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DECISIONE DELLA CONSOB 
Sospese le contrattazioni 
dei titoli delle Generali 


ROMA —La Consob ha sospeso î titoli delle Generali, in 
attesa di avere ulteriori notizie sull’operazione di capi- 
tale appena varata dal consiglio di amministrazione del- 
la compagnia di Trieste. La Consob ha ritenuto eviden- 
temente non sufficienti i dettagli resi noti martedi scorso 
dal consiglio, subito dopo aver varato un aumento del 
capitale da 1166 a 1457,5 miliardi che, secondo il diretto- 
re generale Gianfranco Gutty, ha come scopo principale 
il rafforzamento della compagnia.. 

L'aumento di capitale ha suscitato malumore in Borsa 
soprattutto per come verrà esercitato il diritto di opzio- 
ne. Secondo alcune valutazioni sembra proprio questa 
una delle ragioni che hanno spinto la Consob a chiedere 
prima un supplemento di informazione e poi a sospen- 
dere il titolo, che mercoledì ha perso il 2,9% e ieri ha 
registrato un altro calo del 2,6%. 


COSSIGA 
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| I messaggio alle Camere 
\ solo dopo il referendum 


ROMA — Il messaggio al- 
{ le Camere sulle riforme 
[ istituzionali «è in stato di 
| avanzata e riservatissima 
| elaborazione», ma non 
sarà inviato il 2 giugno 
perché il Presidente della 
| Repubblica vuole evitare 
\ Che diventi «oggetto di di- 
battito» in piena campa- 
gna elettorale (il referen- 
dum sulle preferenze si 
terrà infatti il 9 giugno). 
Così il Quirinale ha fatto 
sapere ieri che il messag- 
gio sulle riforme arriverà 
i Probabilmente a fine giu- 
lîigno, a pochi giorni da 
| quello dedicato ai proble- 
Mi della giustizia. Nessu- 
Na motivazione politica 
| dunque dietro la decisio- 
| he di far slittare l'invio del 
| messaggio, che significa- 
| tivamente Cossiga voleva 
| far arrivare alle Camere 
| proprio il giorno della fe- 
Sta della Repubblica, ma 
solo ragioni di opportunità 
e discrezione. 
| Intanto la campagna elet- 
| torale sta entrando nel vi- 


vo. leri Craxi è entrato pe- 
santemente in campo invi- 
tando il Psi a boicottare il 
referendum (costa e non 
risolve i veri problemi isti- 
tuzionali: insomma — di- 
ce —è solo fumo negli oc- 
chi). 

A Craxi replicano i soste- 
nitori della proposta di 
portare le preferenze da 
quattro a una, sostenendo 
che sono il miglior stru- 
mento per brogli e control- 
lo sugli elettori, e ricor- 
dando che nel 1982 fu pro- 
prio i! Psi, nel convegno di 
Rimini, a lanciare questa. 
proposta. 

Il «fronte del sì» intanto si 
allarga sempre più: ieri 
hanno aderito ufficialmen- 
te, da sponde opposte, il 
Msi-Dn e Rifondazione co- 
munista. Occhetto aveva 
già dato l'adesione del 
Pds. Favorevoli anche 
molte associazioni cattoli- 
che e parte della Dc, che 
sultema appare divisa. 
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TRNILTI N STA RIT EE 


2-1 per la Phii 


MILANO — La Philips Milano in vantaggio per 
“1 nella finale-scudetto con la Phonola 
‘aserta. leri, al Forum di Assago, il quintetto di 
Antoni ha battuto nella gara-tre i rivali di, 
‘aserta con il punteggio conclusivo di 87-72. La> 
Partita è risultata molto combattuta ed 
Itrettanto valida dal punto di vista tecnico. 
‘Aartenza lanciata della Philips, che ha ottenuto 


N consistente vantaggio, 


poi recupero da parte 


€lla Phonola, e finale tutto milanese. 


A pagina 18 


ROMA — La Confindustria si 
prepara alla trattativa sul co- 
sto del lavoro, che partirà il 3 
giugno, e vara una sua piat- 
taforma che ribadisce anco- 
ra una volta la necessità di 
abolire ogni indicizzazione 
dei salari, ovvero la scala 
mobile, e ‘instaurare invece 
una contrattazione che tenga 
conto del tasso di inflazione. 
La Confindustria chiede una 
riforma del sistema del costo 
del lavoro per raggiungere 
obiettivi precisi: innanzi tut- 
to, come si è detto, togliere 
le indicizzazioni per evitare 
di trasferire sui costi indu- 
striali la dinamica dei prezzi 
al consumo (nel 1990 i prezzi 
industriali sono saliti del 
2,7% e il costo del lavoro 
dell’8,2, secondo Patrucco). 
Il secondo obiettivo è quello 
della riduzione del tasso di 
crescita del costo del lavoro 
nel settorè privato, allinean- 
dolo con il tasso di inflazione 
concertato. 

Il vice presidente della Con- 
findustria Carlo Patrucco ha 
fatto anche una serie di pro- 
poste, che vanno dalla ridu- 
zione degli oneri sociali per 
le imprese alla riforma pen- 
sionistica, dalla revisione 
della nozione di reddito im- 
ponibile alla modifica delle 
norme sul mercato del lavo- 
ro. Patrucco ribadisce anche 
la necessità di bloccare ii 
contratti nel pubblico impie- 
go. 

Naturalmente la marcia ver- 
so la trattativa a fianco di go- 
verno e sindacati, non si 
preannuncia senza ostacoli. 
Cgil-Cisl-Uil hanno subito 
bocciato il pacchetto di pro- 
poste degli ‘industriali in 
particolare quelle sulla scala 
mobile: «E' come se ci si 
chiedesse di fare harahiri». 
Da parte sua il presidente 
della commissione Lavoro 
del Senato, Gino Giugni, av- 
verte che «è meglio non toc- 
care la scala mobile, che as- 
sicura meno del 50% di co- 
pertura dell'inflazione», ag- 
giungendo che sarebbe pre- 
feribile «dare spazio a cose 
più importanti». 
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ICCOLO 


Giornale di Trieste 


STOCK 


IBRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Venerdì 17 maggio 1991 


Belgrado, fiato sospeso 


Il Parlamento ha messo però la Presidenza collegiale in grado di eleggere Mesic 


BELGRADO — Tensione al- 
tissima in Jugoslavia (anco- 
ra senza Presidente) dopo la 
bocciatura del candidato 
croato Mesic al vertice della 
Repubblica. leri il Parlamen- 
to ha cercato di riunirsi più 
volte, e dopo una serie di rin- 
vii ha approvato la contro- 
versa nomina dei rappresen- 
tanti del Montenegro, della 
Voivodina e del Kosovo alla 
presidenza collegiale. Co- 
munque gli sloveni e i croati 
hanno abbandonato l'aula. 
Grazie al gioco delle parti, 
però, ora potrebbe sbloccar- 
si la nomina di Mesic. La si- 
tuazione resta incandescen- 
te ai confini fra Croazia e 
Serbia, e in molti fuggono 
per paura di un conflitto. In- 
tanto, l’Italia ha creato un 
«punto di osservazione» nel- 
la nostra area: pattuglie mili- 
tari controllano i confini. 
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SOLO SPERANZE SULLA SCENA MEDIORIENTALE 


La pace é lontana 


‘Baker chiude la sua missione senza nulla di concreto 


TRA SIRIA E LIBANO 
Un trattato di «fratellanza» 
Che occulta l'annessione 


BEIRUT — Il governo libanese ha approvato la scorsa 
notte la bozza di un trattato per regolare le relazioni con 
la Siria. .Il documento, definito di «fratellanza, cnopera- 
zione e coordinamento» in realtà è ben di più; poichè 
sancisce di fatto il protettorato siriano sul Libano. La 
bozza è stata discussa in un incontro tra i capi di stato 
dei due Paesi, Elias Hrawi e Hafez El Assad, avvenuto 
ieri pomeriggio a Damasco era dovrà essere votata dai 
rispettivi parlamenti. 

L'approvazione del testo è avvenuta al termine di una 
seduta-fiume del governo, durante la quale è stato ne- 
cessario superare l'opposizione di alcuni ministri cri- 
stiani. La comunità cristiana teme infatti che esso na- 
sconda l'intenzione della Siria di annettersi il Libano. Il 
documento prevede rapporti molto stretti tra Libano e 
Siria nei settori della sicurezza, dell'economia, del com- 
mercio e della cultura. N ì 
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WASHINGTON — La speranza 
di avviare concretamente il 
processo di pace nel conflitto 
arabo-israeliano rimane per 
ora soltanto tale. Il segretario 
di Stato americano James Ba- 
ker è partito da Israele senza 
essere riuscito ad appianare 
le divergenze tra le. parti su 
nodi fondamentali, mentre a 
Roma il Presidente egiziano 
Mubarak ha accusato il pre- 
mier israeliano Shamir di 
«mancanza di realismo». Un 
senso di pessimismo prevale 
a Washington, dopo le attese 
suscitate dal viaggio di Baker 
nella regione mediorientale, il 
quarto in due mesi, cui si è af- 
fiancata la missione del mini- 
stro degli Esteri sovietico Bes- 
smertnykh: Usa e Urss, patro- 
cinatori di una conferenza re- 
gionale di pace, avevano lavo- 
rato di concerto, e questo ave- 
va alimentato ulteriormente 
l'idea che l’esito degli sforzi 


potesse essere positivo. 

Di fatto, la missione di Baker 
non ha condotto alla svolta che 
la Casa Bianca sta rincorren- 
do dalla fine della guerra del 
Golfo. Baker oggi incontrerà 
Bush, e insieme decideranno 
le nuove mosse da fare. Lo 
stesso Presidente americano 
non disdegna di entrare in 
campo direttamente, come ha 
fatto l’altro giorno telefonando 
al Re di Giordania Hussein. A 
Bush, Baker illustrerà il docu- 
mento stilato con. il premier 
israeliano Shamir, una sorta di 
«mappa» delle aree di accordo 
e di dissenso sul tema della 
conferenza di pace: tuttora ir- 
risolti appaiono i due nodi cri- 
tici che dividono Israele e Si- 
ria, il ruolo dell'Onu e la que- 
stione della «veste» da asse- 
gnare alla conferenza. 
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BLOCCATA UN’ASTA DI SOTHEBY'S 


Londra: l’Italia pretende 
Ii documenti del «duce» 


LONDRA — La magistratura 
britannica ha bloccato un'a- 
sta di documenti segreti di 
Mussolini che si sarebbe do- 
vuta svolgere ieri nella capi- 
tale britannica. La decisione 
è stata presa su richiesta 
dell’Italia che considera i do- 
cumenti di proprietà dell’Ar- 
chivio di Stato, e quindi ince- 
dibili. Secondo alcune fonti, 
poi smentite, l'Italia conside- 
rerebbe questi documenti 
dei segreti di Stato. La casa 
d'aste Sotheby's ha comun- 
que detto di lasciare che la 
vertenza in atto sia risolta tra 
il proprietario attuale (anoni- 
mo) e il nostro Paese. 

Ma cosa contengono di tanto 
importante questi fogli? Uno 
dei verbali si riferisce a una 
riunione del 15 ottobre '40, in 
cui Badoglio pronunciò con- 
tro il duce una filippica che 
pochi mesi dopo doveva co- 
stargli il posto di capo di sta- 


to maggiore. Accusò Musso- f 


SALONE DEL LIBRO | 


solini ammetteva che la 


lini (furibondo): di aver ordi- 

nato l'attacco in Albania e in = s È Î 

Grecia per ragioni puramen | Oltre 800 editoria Torino | 

te politiche, anche se i milita- |, ci pe È i 

rilo avevano avvertito chela | im cerca di nuovi lettori È 

campagna si sarebbe risolta | F F 
‘in un disastro. Dello stesso | invi @ 

lotto fa parte una minuta del I Dall’inviato 

10 novembre ’40 in cui Mus- | Piero Spirito 


campagna di Albania ‘non 
procedeva secondo i piani. 
Fra i documenti (il cui valore 
venale è di circa 26 milioni di 
lire) c'è anche un intervento 
del duce alla fine del maggio 
'40, in cui annunciava ai ge- 
nerali la prossima entrata in 
guerra: «La Francia non può 
operare fino al ‘42 e a quel- 
l'epoca le cose saranno li- 
quidate. Ci terremo sulla di- 
fensiva. Il nostro obiettivo» 
saranno le forze inglesi». — 


A pagina 7 


| La sfida per tutti è la stessa: avvicinare più lettori par- © 


TORINO — Ventisettemila metri quadrati di esposizio- 
ne, oltre 800 editori, incontri con scrittori e convegni: è 
partita ieri la quarta edizione del Salone del libro di 
Torino. Alla cerimonia inaugurale hanno preso parte 
Giovanni Spadolini e Gianni Agnelli. Il tema che l’idea- 
tore di questa manifestazione, Guido Accornero, ha 
scelto per quest'anno è l'umorismo, ma non tutti sorri- 
dono, fra gli addetti ai lavori. Studi e ricerche dimostra- 
no che si stampano più libri, ma se ne vendono di meno. 


tendo dal mondo della scuola e superare la logica del 
best-seller. Come sempre, Torino vive queste giornate 
in stato di febbricitante euforia. 


n ant IAC 
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EROE NITRO LERICI 


SCIOPERI 
«Il Piccolo» 
non uscirà 
domani 

e domenica 


ROMA — Nuovo black out 
nell’informazione. per gli 
scioperi dei poligrafici con- 
tro il «comportamento con- 
traddittorio» degli editori 
nella trattativa per Il rinnovo 
del contratto. Domani, saba- 
to, saranno in edicola soltan- 
to sette quotidiani: «Corriere 
della Sera», «Repubblica», 
«Resto del Carlino», «Mes- 
saggero», «Tempo», «Nazio- 
ne» e «Mattino»: i poligrafici 
di queste testate hanno già 
esaurito gli scioperi articola- 
ti nelle scorse settimane. 
Tutti gli altri giornali (com- 
preso «Il Picccolo») non usci- 
ranno. Domenica, invece, 
l'astensione dal lavoro sarà 
totale e non ci sarà alcun 
quotidiano in edicola. 

«Il Piccolo» riprenderà dun- 
que le sue pubblicazioni con 
l’edizione di lunedì 20. 


LE CIFRE DEI SERVIZI AUSILIARI OFFERTI DALLA SIP 


L'ora esatta, «ossessione» dei triestini 


TRIESTE — A noi piace la 
puntualità. Ce lo dice la Sip 
che — dati alla mano — co- 
munica il bilancio dei servizi 
ausiliari, speciali e opziona- 
li, offerti agli utenti. Tra tutti, 
l’ha spuntata il «161», ovvero 
l'oraesatta, con ben 949 mila 
220 chiamate, provenienti 
dalla città di Trieste (nell’89 
erano addirittura 1 milione 
44 mila 461) su un totale di 
richieste pari a 1 milione 671 
mila 342. Ma, al telefono, ci 
piace anche «esagerare», al 
punto da fare interrompere 
le nostre interminabili telefo- 
nate-fiume dalla non troppo 
temuta minaccia delle «chia- 
mate urbane urgenti» che 


nel '90 sono state ben 67 mila 
624. 

Oltre a questi primati, nel 
consuntivo della Sip tra le 
abitudini dei triestini compa- 
re, anche il terribile «114», 
cui risponde il servizio della 
«sveglia automatica telefoni 
ca». L'anno scorso le note 
musicali e la voce imperso- 
nale della Sip hanno dato il 
primo saluto del mattino a 
130 mila 106 triestini. E a se- 
guire, forse un po’ a sorpre- 
sa, è stato frequente anche il 
ricorso al «numero delle 
stelle» — il «1951» — che 
corrisponde all’oroscopo del 
giorno (52 mila 202 chiama- 
te) e il «numero verde», il 


servizio di addebito automa- 
tico delle telefonate all'uten- 
te chiamato (51 mila 912). 
Nel lungo elenco dei servizi 
Sip hanno avuto particolare 
diffusione anche i numeri ri- 
servati ad addetti ai lavori di 
ogni genere («teledrin», «vi- 
deotel») e a irriducibili spor- 
tivi che formulando il «1631» 
con un addebito di tre scatti 
soltanto hanno potuto ag- 
giornarsi sui guai di Marado- 
na. 

Ma accanto ai più richiesti 
tra i servizi della Sip ci sono 
anche gli ultimi della classe. 
Nella classifica delle chia- 
mate ai servizi speciali della 


Sip il «bollettino meteo na- 
zionale» quest'anno ha avu- 
to un tracollo imprevisto: da 
3 mila 276 chiamate è preci- 
pitato a quota zero. ll neona- 
to servizio «eneltel», per la 
lettura degli scatti addebitati 
al proprio apparecchio tele- 
fonico, pur al penultimo po- 
sto della graduatoria gode 
fin d'ora delle simpatie pro- 
prie di ogni ultimo arrivato. 

Un ‘discorso a parte merita 
infine il servizio «gastrono- 
mico» della Sip che provve- 
de a consigliare cuochi in 
difficoltà suggerendo un piz- 
zico di fantasia in più per ri- 
cette di pietanze per tutti i 
palati. Cinque i numeri previ- 


sti per sapersi destreggiare 
tra le pentole. Le ricette «re- 
gionali» hanno fatto registra- 
re 5 mila 449 chiamate, quel- 
le «dietetiche» (a cura della 
Divisione nutrizione del cen- 
tro internazionale per la ri- 
‘cerca sull'uomo e sull'am- 
biente) 2 mila 885, quelle «in- 
ternazionali» 2 mila 438 e i 
menù cosiddetti «sprint» ‘2 
mila 273. In coda — dati i 
tempi — le «ricette di riso» (a 
cura della Federazione ita- 
liana cuochi per conto del- 
l'Ente nazionale risi) che con 
mille 536 chiamate chiudono 

la classifica. 
Elena Marco 


NEI CONFRONTI DELLA CRISI JUGOSLAVA 


Vienna e Roma, rotte divergenti 
De Michelis: «Nessun piano per eventuali profughi» 


ROMA — ltalia e Austria 
sembrano percorrere rotte 
diametralmente diverse 
nei confronti della grave 
crisi jugoslava. Il ministro 
degli Esteri austriaco Alois 
Mock ha-infatti sollecitato 
la Gee a intervenire pren- 
dendo realisticamente atto 
che l'unità jugoslava è or- 
mai in frantumi e che Slo- 
venia e Croazia sono sul- 
l'orlo del distacco dalla Fe- 
derazione. 

L'intervento austriaco suo- 
na in palese disaccordo 


tare più attenta sui nostri confini 


smentite. ufficiali. Proprio 
ieri il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis (nella 
foto) ha ribadito che l'Italia 
e l'Europa devono spinge- 
re le repubbliche jugosla- 
ve sulla strada del nego- 
ziato pacifico, cercando di 
«fare opera di persuasione 
morale in questo senso». 
De Michelis ha inoltre am- 
messo che nessun piano è 
stato ancora approntato in 
Italia per fronteggiare un 
possibile esodo di profughi 
verso il nostro Paese. 


con la posizione della Far- 


nesina, nonostante le A pagina 5 


«110 ANNI INSIEME» 
Le truppe italiane 
in Albania: era 

il 7 aprile del 1939 


Edizione straordinaria 


s 3 IL PICCOLO px 
In seguito alla torbida situazione 


‘T'Italia interviene in Albania 
Lg TONE dimi di Media 
La squadra aerea roobiliata 
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Era un Venerdì Santo. In quel 1939 i cinema di Trieste, 
come del resto quelli di tutta Italia, avevano chiuso i 
battenti o proiettavano film di soggetto sacro: «Inrî», 
«Christus» e, di fresca produzione, «Golgota», con Jean 
Gabin nella parte di Pilato. Alle 3 del pomeriggio suona- 
vano le sirene in ricordo della morte di Gesù ed era in 
| uso il pellegrinaggio alle «sete Gese» per la visita ai 
|  Sepolcri. 
Ma la mattina di quel Venerdì Santo che cadeva il 7 
| aprile, la Radio aveva dato un annuncio inaspettato, su- 
| bito ripreso da un'edizione straordinaria del «Piccolo»: 
| letruppe italiane erano sbarcate in Albania. 
{ Era questa la risposta di Mussolini alla recente altret 
| tanto improvvisa occupazione tedesca della Boemia e 
| della Moravia che l'aveva colto di sorpresa. Allo «sgar- 
| ro» di Hitler il Duce replicava con un’azione che un iro- 
nico giornalista inglese avrebbe paragonato al «rapi- 
mento della propria moglie». 
Difatti l'Albania, da lunghi anni ormai, era praticamente 
un «satellite» dell’Italia: re Ahmed Zogu che, prima di 
cingere la corona era stato presidente della repubblica 
| di quel piccolo paese, godeva della protezione interna- 
| zionalmente riconosciuta di Roma. Colmato di onori dal 
governo regio — era fra l'altro Collare dell'Annunziata 
| —aveva sposato solo un anno prima una nobile unghe- 
rese; Geraldina Appony e testimone alle sue nozze era 
stato il ministro degli esteri Galeazzo Ciano. 
| Lo stesso Ciano sarà uno dei primi ad atterrare con il 
| suo aereo a Tirana occupata. Re Zogu, la moglie e il 
figlio appena nato, Leka — oggi tuttora pretendente al 
trono — fuggiranno dal paese e, sette anni più tardi, 
avranno un imbarazzante incontro con un altro ex re 
d'Albania: Vittorio Emanuele. lil, anch'egli esule ad 
Alessandria d'Egitto. 
Quel Venerdì Santo a Trieste, come si può leggere nella 
pagina di cronaca della nostra ristampa d’oggi, si cele- 
| bra anche la cerimonia di chiusura dei «Littoriali» uni- 
versitari, presente il ministro dell'Educazione nazionale 
Giuseppe Bottai il cui nome resterà legato a una delle 
tante riforme della scuola. Visiterà anche il cantiere di 
costruzione dell'Università nuova. Indossava, come si 
può vedere nella fotografia, l'uniforme nera del partito. 
Qualche anno dopo vestirà quella di sergente della Le- 
gione Straniera. 
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REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un:coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza suuna 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo.in 
coda alle 36 citate. 

Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 
da alle 36. 

| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell’ultima (36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro: pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell'Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10.riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 
‘i.o numero de «Il Piccolo». 

Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 

| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 

I premi non ritirati saranno devoluti all’ExE.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E un'iniziativa de IL PICCOLO conlacollaborazione della GIÉ 


LÈ un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della crt] 


«No comment» 


| ROMA — «No comment»: questa la risposta del 
portavoce della Presidenza della Repubblica, 
Ludovico Ortona, a una domanda sulle 
indiscrezioni di stampa secondo le quali 
Francesco Cossiga si appresterebbe a 
nominare senatori Giulio Andreotti, Rita Levi 
Montalconi, Nilde lotti e'Indro Montanelli (nella 
foto). Il portavoce ha detto che «Ie persone che 
vengono citate sono persone degnissime e tutte 
| meritevoli di altissimi riconoscimenti. Il Paese 
) — ha aggiunto — fortunatamente non è privo di 
questa categoria di persone».: 


REFERENDUM 


interni / Politica 
L’ABOLIZIONE DELLE QUATTRO PREFERENZE DIVIDE I PARTITI 


Oggi il comitato comincia 
la «campagna» a Trieste 


TRIESTE — Oggi alle 15, 
nella sala «Granzotto» 
dell’Ansa di Trieste (in via 
Campo Marzio 18), il Co- 
mitato per il referendum 
sulla riforma elettorale 
(Corel) spiegherà i motivi 
che hanno portato all’ini- 
ziativa. 

Oltre all'on. Willer Bordon 
(foto), del Pds, saranno 
presenti la presidente del- 
l'Associazione donne 
elettrici (Ande), Etta Cari- 
gnani, l’on. Giulio Camber 
(segretario della LpT), il 
segretario liberale Franco 
Tabacco e il presidente 
delle Acli Codega. 

Il «cartello» che sostiene 
l'iniziativa — come rileva 
infatti Bordon — è molto 
vasto. L'appuntamento 
odierno rappresenta, di 
fatto, l’inizio della campa- 
gna elettorale a Trieste in 
favore del «sì». Come no- 
to, si voterà il 9 giugno. Gli 
elettori dovranno decide- 
re se abolire o meno l’at- 
tuale sistema di «prefe- 
renze», causa — dice il 
comitato — di troppe ini- 
quità e brogli. 


ROMA — «Non voglio altre 
polemiche o peggio che ven- 
gano fraintese le mie iniziati- 
Ve». Invitato da alcuni più 
stretti collaboratori a rinvia- 
re di qualche settimana l’at- 


teso messaggio alle camere ‘ 


sulla delicata questione del- 
le riforme istituzionali, Cos- 
siga ha accolto il suggeri- 
mento e per evitare che 
qualcuno cominci a dire che 
il capo dello stato vuole tur- 
bare il voto referendario e le 
elezioni in sicilia, posticipa 
le sue considerazioni «istitu- 
zionali». 

La decisione è stata annun- 
ciata ufficialmente ieri dal 
portavoce del quirinale ludo- 
vico ortona: il preannunciato 
messaggio, in un primo tem- 
po previsto per il 2 giugno, 
verrà inviato dopo lo svolgi- 
mento del referendum del 9 
e le elezioni siciliane del 16 
giugno prossimi. «Cossiga» 
ha detto Ortona, «desidera 
evitare che possa essere an- 
che impropriamente accusa- 
to di influenzare o comunque 
di voler interferire con le ele- 
zioni stesse». 3 
Intanto la campagna eletto- 
rale sul referendum si fa ro- 
vente. leri Craxi ha sparato a 
zero contro il referendum 
per la preferenza unica nelle 
elezioni della camera del 9 
giugno, con un appello ai se- 
gretari delle federazioni a 
mobilitarsi per l'astensione. 
Nello stesso tempo il leader 


E intanto Cossiga 
decide di rinviare 

il messaggio alle 
Camere per evitare 
di intromettersi 
nella campagna 
elettorale di giugno 


socialista continua a dar bat- 
taglia, questa volta a favore, 
per un altro referendum po- 
polare, quello sulle riforme 
istituzionali. _ 

L'offensiva del Psi per far fal- 
lire la consultazione, definita 
«fuorviante e dannosa» si 
basa sui cinque punti già in- 
dicati dall’esecutivo del par- 
tito: il referendum è «incosti- 
tuzionale, antidemocratico, 
inquinante, spreca 700 mi- 
liardi ed è antisociale». 

Secondo Craxi «nessun ar- 
gomento fumoso può indurre 
il cittadino di buon senso a 
credere di avere più ampia 
libertà esprimendo una sola 
preferenza, anziché più pre- 
ferenze». Il voto, inoltre, va 
rifiutato perché riguarda un 
«tema marginale, e sposta 
l’attenzione... dai problemi 
istituzionali veri e rischia 
così di delegittimare lo stru- 
mento stesso del referen- 


«IL PRESIDENZIALISMO PORTA ALLA DITTATURA» 


E Cariglia diventa l’anti-Craxi 


RIMINI — Presidenzialismo 
uguale dittatura? Il Psdi che 
Antonio Cariglia, ieri pome- 
riggio confermato a larghis- 
sima maggioranza segreta- 
rio dal 23.0. congresso del 
suo partito, è una forza tran- 
quilla che vuole progredire 
senza strappi e senza avven- 
ture verso una possibile al- 
ternativa, molto futura e mol- 
to condizionata dalla evolu- 
zione ulteriore del Pds. Tap- 
pa intermedia è ancora la 
conferma, non solo oggi ma 
anche nella. prossima legi- 
slatura, dell'alleanza fra le 
forze laiche e socialiste e la 
Dc. In questo disegno l’ipote- 
si di repubblica presidenzia- 
le sostenuta con costanza da 
Craxi, è considerata come 
un elefante in un negozio di 
porcellane. Il segretario del 
Psdi che, nella replica con- 
clusiva del congresso, per 
un'ora abbondante ha spie- 
gato alla platea socialdemo- 
cratica la sua visione politi- 
ca, quando ha affrontato 


LA POLEMICA SULL’EMERGENZA CRIMINALITA’ 


questo tema ha lasciato da 
parte ogni cautela. In un cre- 
scendo dai toni rossiniani ha 
prima detto che imbarcarsi 
in avventure di ingegneria 
istituzionale è contro il buon- 
senso perché significa nuo- 
ve avventure. Poi ha aggiun- 
to che il Psi si è messo a ca- 
valcare la repubblica presi- 
denziale perché «convinto di 
potere raccattare  suffragi 
elettorali». Quindi si è lan- 
ciato in una vera e propria 
invettiva: «Tutta Ja. nostra 
storia, ha detto, è in negativo 
nei confronti del presiden- 
zialismo», che presuppone 
l'esistenza di uno stato forte 
e di una solida nazione. Ma 
questo è un paese fragile. 
«Ecco perché da vecchio an- 
tifascista ho paura che il 
paese finisca per scivolare 
verso una dittatura che po- 
trebbe anche non essere for- 
malmente tale, ma sarebbe 
sostanzialemente una ditta- 
tura». 


Qui non siamo ai timori di 
bonapartismo avanzati nella 
relazione, che pure non 
piacquero a Craxi. Qui c'è un 
marcare le distanze profon- 
dissimo, chiamando in causa 
la vecchia ma non dimenti- 
cata antinomia fascismo-an- 
tifascismo. C'è ‘un risolleva- 
re fantasmi di un' passato 
Ron dimenticato, con l'accu- 
sa di avventurismo elettora- 
le, nei confronti di Craxi, che 
altre e più distensive affer- 
mazioni, is. materia di colla- 
borazione tra i due partiti, le- 
gati dall'unico destino del- 
l'alternativa socialdemocra- 
tica non potranno essere 
passate sotto silenzio dal se- 
geretario del Psi. Perché alla 
fine, anche di questa alterna- 
tiva che Cariglia insiste a 
chiamare socialdemocrati- 
ca, rimane ben poco. Non so- 
lo.perché «quella‘trovata isti- 
tuzionale» ne farà sparire 
«anche l'ipotesi» , ma per- 
ché per Cariglia è meglio, 


«molto meglio» accettare la 
proposta democristiana di 
un apparentamento tra i par- 
titi e di un voto legato a pro- 
gramma e formula. Ò 

«Compagni socialisti che c'è 
di scandaloso?». Per Cari- 
glia tutto è semplice. I due 
partiti socialisti (più i laici) si 
‘accordano tra loro, per costi- 
tuire «la sinistra possibile». 
Poi discutono con la. Dc 
un'intesa affinché la demo- 


E’ gia scontro sul referendum 


Il Psi compatto contro l’iniziativa - Replicano i promotori: «Era una proposta vostra 


dum che, al contrario, deve 
costituire. una grande occa- 
sione di partecipazione de- 
mocratica per alti fini di rin- 
novamento e di conquista di 
nuovi diritti civili». 

Il Comitato promotore del re- 
ferendum, a sua volta mobili- 
tato nella ricerca di adesioni 
per la campagna elettorale 
(ha già avuto quella di orga- 
nizzazioni cattoliche, come il 
centro. «luigi sturzo» e l’as- 
sociazione rosa bianca, e 
delle federcasalinghe) repli- 
ca con durezza all'iniziativa 
di Craxi, accusandolo di me- 
moria corta. Ricorda infatti in 
una nota che la battaglia 
contro il «vergognoso siste- 
ma delle preferenze» fu lan- 
ciata proprio dal psi nella 
conferenza dell'82 a Rimini. 
Il segretario socialista affida 
invece a ghino di tacco, suo 
pseudonimo  sull’Avanti, il 
compito di lanciare un rim- 
provero al presidente del se- 


crazia italiana non si disper-.— 


da nella confusione, E chi di- 
ce che un'intesa del genere 
sia favorevole alla Dc? «Una 
nuova legge elettorale ba- 
stata sul collegamento fra i 
partiti potrebbe riuscire fa- 
vorevole alla sinistra, come 
è accaduto alla repubblica 
gollista, che alla fine ha favo- 
rito il successo dei sociali- 
Sti». «non potete andare con 
le mani libere alle prossime 
elezioni. Il tatticismo non pa- 
ga più». 

Neri Paoloni 


Braccia alzate, dita a «v» in segno di vittoria: il ministro delle Poste Carlo Vizzini (a_| 
sinistra) e il segretario del Psdi Antonio Cariglia salutano così i delegati. 


Scotti non replica al Quirinale 


Il ministro dell’Interno precisa soltanto che è necessario applicare le leggi 


ROMA — All’accusa di «in- 
coerenza» rivoltagli da Cos- 
siga il ministro dell'Interno 
Scotti preferisce non reagi- 
re. «Non ho nulla da aggiun- 
gere», ha detto ieri ai giorna- 
listi, «e so di deludervi. lo di- 
co solo che contro la crimi- 
nalità è necessario applicare 
le leggi». Ed ha evitato di 
precisare se intendesse leg- 
gi speciali (come proposto 
da Cossiga) oppure le leggi 
ordinarie di cui il ministro ha 
parlato mercoledì al Senato, 
provocando le ire del Quiri- 
nale. Scotti ha aggiunto di ri- 
tenere indispensabile che il 
Parlamento approvi in fretta 
le modifiche alle leggi vigen- 
ti proposte dal governo, ri- 
guardanti tra l’altro il sog- 
giorno obbligato, la certifica- 
zione antimafia e la banca 
dati per il controllo dei movi- 
menti di capitale. La lotta 
contro il crimine — ha con- 
cluso il ministro — richiede 
«decisioni ed atti esemplari 
di legalità». Ed a nome an- 
che del ministro della Giusti- 
zia Martelli ha confermato la 
piena fiducia al capo della 
polizia Parisi. 

Cossiga ha intanto ricevuto 
ieri al Quirinale l'alto com- 
missario antimafia Domeni- 
co Sica. Sull’incontro non so- 
no trapelate indiscrezioni. Si 
sarebbe. comunque parlato 
del grave fenomeno delle in- 
filtrazioni mafiose nelle am- 
ministrazioni locali. Pochi 
giorni fa, provocando qual- 
che polemica, Sica ha reso 
noto che sono circa 17 mila 
gli amministratori locali sot- 
to processo per reati gravi e 
meno gravi. Ma è stato lo 
stesso Andreotti a ridimen- 
sionare la gravità del feno- 
meno ricordando che in pas- 
sato almeno l’80 per cento 
delle denunce contro i pub- 
blici amministratori si sono 
concluse con un nulla di fat- 


to. 
Le polemiche sugli interventi 
di Cossiga hanno intanto 


provocato una nuova iniziati- 
va del Pds per tentare anco- 
ra una volta di ottenere un di- 
battito in Parlamento sull'o- 
perato del Capo dello Stato. 
Il capogruppo della Camera 
Giulio Quercini ha chiesto in- 
fatti che il governo chiarisca 
in aula a Montecitorio, entro 
maggio, la sua opinione sul- 
le. questioni sollevate da 
Cossiga soprattutto in tema 
di lotta alla criminalità, sul- 
l'autonomia dei giudici, sulla 
Gladio e la Loggia P2. Se- 
condo il Pds le polemiche di 
questi giorni generano «cli- 
ma di incertezza sulle com- 
petenze e le responsabilità 
dei vari soggetti istituziona- 
li». 
Ad essere polemico con il 
Capo dello Stato è anche il 
vicepresidente della. com- 
missione antimafia, il Sena- 
tore Paolo Cabras, della sini- 
stra Dc. Nell’esprimere il suo 
consenso con quanto detto 
da Scotti al Senato, Cabras 
ha voluto sottolineare che il 
ministro dell'Interno ha de- 
nunciato il pericolo mafioso 
«senza grida manzoniane e 
reazioni emotive, care a tan- 
ta parte  dell’establishe- 
ment»; e (alludendo chiara- 
mente a Cossiga) «senza ce- 
dimenti all'eccezionalità e 
alle norme penali differen- 
ziate per regione». Ha con- 
cluso sottolineando come in 
un periodo in cui «la dema- 
gogia e l'eccesso sembrano 
prevalere, questo: esempio 
di sobrietà e di realismo è un 
conforto per quanti operano 
contro l’inciviltà chiamata 
mafia». 
Il liberale Alfredo Biondi si è 
invece detto d'accordo con 
Cossiga sul fatto che i magi- 
strati alle prime esperienze 
non devono essere mandati 
nelle zone più calde come le 
sedi giudiziarie della Cala- 
bria, della Campania, della 
Sicilia e della Puglia. 

Elvio Sarrocco 


PALERMO'— lil ministro 
di grazia e giustizia clau- 
dio martelli proporrà in 
consiglio dei ministri una 
deroga al blocco delle as- 
sunzioni nella pubblica 
amministrazione, per far 
fronte subito alle. gravi 
carenze negli organici 
del personale giudiziario. 
E' stato lo stesso martelli 
ad annunciarlo, ieri matti- 
na, al palazzo di giustizia 
di palermo,-dove già due 
giorni fa l'esponente del 
governo aveva incontrato 
i dirigenti degli uffici giu-. 
diziari. 

Nell’aula magna della. 
corte d'appello martelli si 
è intrattenuto per oltre 
due ore con una settanti- 
na di uditori giudiziari, un 
confronto serrato, vivace, 
dai toni spesso polemici, 
con quei «giudici ragazzi- 
ni» inviati dallo Stato per 
amministrare la giustizia 
in zone calde come la Si- 
cilia, la Calabria e la 
Campania. A palermo 
erano giunti magistrati da 
tutto il distretto, che com- 
prende, oltre al capoluo- 
go siciliano, anche agri- 
gento e caltanissetta. So- 
lo un accenno alle pole- 
miche dei giorni scorsi, 
dopo le dichiarazioni del 
presidente della repub- 
blica che aveva detto di 
ritenere inadeguati alla 


lotta contro la mafia i giu- 
dici più giovani. 

«Voi meritate rispetto» ha 
detto Martelli agli uditori 
spiegando di voler racco- 
gliere le loro idee sulle 
disfunzioni della ' giusti- 
zia. A proposito della de- 
finizione di «ragazzini» 
affibbiata ai giovani ma- 
gistrati, martelli ha ricor- 
dato che lui stesso per 20 


MARTELLI PROPONE UNA DEROGA AL BLOCCO 
Assunzioni subito per i giudici 


Il ministro incontra i «baby-magistrati» giudici 


, segnalati anche dai magi- 


anni è stato giudicato tale 
e che pertini gli diede del 
«moccioso», ma ha co- 
munque negato che die- 
tro certe affermazioni vi 
sia un tentativo di delegit- 
timare i giovani magistra- 
ti. 

Fra i problemi evidenziati 
nell'acceso confronto al 
primo posto le carenze di 
organico, sulle quali il go- 
Verno, come ha assicura- 
to il guardasigilli, dovreb- 
be presto intervenire av- 
viando le assunzioni di 
assistenti e segretari giu- 
diziari. Ma i giovani magi- 
strati hanno parlato an- 
che dell'esigenza di rifor- 
mare. le. circoscrizioni 
giudiziarie, sopprimendo 
i tribunali inattivi, e di de- 
penalizzare molte delle 
oltre settemila ipotesi di 
reato. attualmente previ- 
ste, in modo da alleggeri- 
re il carico dei procedi- 
menti penali che rallenta 
l’amministrazione della 
giustizia. 

Problemi sono stati poi 


strati che si occupano del 
settore civile e che temo- 
no gli effetti paralizzanti 
che rischia di avere il 
nuovo'codice di procedu- 
ra civile la cui entrata in 
Vigore è programmata fra 
sei mesi. 


Venerdì ‘17 maggio 1991 


nato giovanni spadolini a i 
proposito di riforme istituzio- 
nali. Un corsivo sul quotidia- 
no socialista ricorda ed ap- 
prezza alcuni passi del di- 
scorso del neo-eletto senato- 
re a vita sui cambiamenti, da 
lui ritenuti indispensabili, 
delle istituzioni. Condivide 
l'appassionata difesa della 
costituzione e del parlamen- 
to, però conclude.che, ai cit- 
tadini italiani «non sarà im- 
pedito di scegliere. libera- 
mente» tra le diverse propo- 
ste di riforma istituzionale 
che saranno avanzate». Se 
ciò non sarà «chiaro e ine- 
quivocabile» anche sulle 
«sagge e serene» parole di 
Spadolini «rischierebbe di 
calare un velo di ambiguità». 
«Il miglior modo di fare il mi- 
nistro delle riforme istituzio- 
nali in.italia è non parlare di 
riforme, ma farle- dichiara 
intanto il ministro mino mar- 
tinazzoli. Ai giornalisti che 
gli chiedevano della propo- 
sta di referensum istituzio- 
nale ipotizzata dal presiden- 
te del consiglio Giulio An- 
dreotti ha risposto che «non 
c'è niente da commentare, si 
tratta di chiarire qual è il 
quorum in Parlamento per 
sottoporre una proposta di 
minoranza a referendum po- 
polare», facendo capire che 
le posizioni tra Dc e Psi sono 
distanti. 


Marina Maresca 


E alla fine Osimo 
divide i liberali 
ROMA — «In caso di dissolvimento della realtà statuale unitaria. 
jugoslava, non è certo detto che il nostro paese debba sentirsi” 
legato ad un trattato internazionale che valeva ’rebus sic stanti: 
bus’ e che in ogni caso verrebbe meno quando la controparte, 
dovesse venir meno». Lo afferma, in un comunicato, il presiden- 
te della commissione difesa della camera, ll liberale Raffaele: 
Costa, riferendosi al trattato di osimo stipulato tra Italia e Jugo” 
slavia nel 1975, Prendendo spunto dagli avvenimenti che stanno’ 
caratterizzando la Repubblica federativa jugoslava, l' on. Costa: 
ha tra |’ altro sottolineato che «si tratta di prendere atto della! 
possibile dissoluzione dello Stato jugoslavo e quindi di essere: 
fin d’ ora pronti a sostenere sia le ragioni che vanno a favore’ 
della ricostituzione di una unità istriana, sia la presenza italiana, 
che si affonda in una storia plurisecolare». “}m 
Secondo il parlamentare liberale sarebbe opportuna «unainizia:, 
tiva nazionale, da attivare nelle nostre zone orientali, per ribadi-- | 
re, il più unitariamente possibile, che la cacclata degli italian! |}. 
dalla Venezia Giulia, dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia non è. 
un fatto irreversibile». Nel comunicato, |’ on. Costa ricorda che: 
con il trattato di Osimo l’Italia ha ceduto alla Jugoslavia la «zona, 
B del mai costitulto Territorio libero di Trieste, su cul la sovranità 
nazionale italiana non era mai venuta meno». : H 
Ma a Costa ribatte la segreteria del Pli, che conferma in una nota 
che la «linea pienamente tenuta dai liberali italiani che si fonda’. 
sui principi di internazionalismo, europeismo e' collaborazione 
con popoli dell'Europa centrorientale». 2 A 
«Il Pli come gli altri partiti rappresentati nell'internazionale libe:" 
rale, è convinto che il superamento delle frontiere, sta ad Ovest 
che ad Est, sarà possibile attraverso un processo di integrazione’ 
nell’ambito della Comunità europea. Non vi sono, quindi, né ri 
.| vendicazioni territoriali, né questioni di frontiera da porre». 
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ROMANZI: EROTISMO 
Sette tipi piccanti 
e molto ironici 


Eduardo Mendicutti (pubblicato da Guanda) 
sembra inserito perfettamente nella nuova moda 
della letteratura erotica: mette in scena sette 
travestiti che per protesta contro leggi troppo 
repressive inviano al capo della polizia dei testi 
autobiografici registrati su nastro. Il libro però 
va ben oltre la sua «etichetta», ed è divertente. 


:PREMIO 
‘Lo Scanno 
" mv 
in più 
ROMA — Un premio per 
‘l'innovazione tecnologi- 
‘Ga. si aggiunge da que- 
‘St'anno alle sette sezioni . 
del'«Premio Scanno». La 
‘Nuova sezione sarà pre- 
Sieduta dal ministro An- 
tonio Ruberti e premierà 
‘le istituzioni e le orga- 
nizzazioni che, in ambito 
europeo, avranno contri- 
buito alla concezione o 
diffusione di soluzioni 
tecnologiche innovative. 
ll 24 maggio, a Napoli, 
‘sarà conferito il premio 
per l'ecologia, mentre il 
‘5 giugno a Roma saran- 
‘no premiati i vincitori per 
‘la medicina, il diritto, l’e- 
«Conomia, le relazioni in- 
‘dustriali e l'innovazione 
‘tecnologica. Infine, il 14 
‘e 15 giugno, a Scanno 
‘(L'Aquila), sarà la volta 
della sezione «tradizioni 
«Popolari» e di quella per 


Messicana 
da record 


NEW YORK — Un qua- 
Uro dell'artista messica- 
Na Frida Kahlo, moglie 
del pittore di murales 
:Diego Rivera, è stato 
Venduto all'asta a New 
tYork al prezzo record di 
1,65 milioni di dollari 
Pari a oltre 2 miliardi di 
re). Si tratta di un prez- 
|-<O mai raggiunto da 
Un'opera di un artista la- 
fttino-americano. i 
|'Si tratta di un autoritratto 
dell'artista, dipinto nel 
{-1947, per il quale Chri- 
*'stie's aveva fatto una va- 
*.lutazione di 1,5-2 milioni 
\di- dollari. L'acquirente; 
| di cui non è stata rivelata 
fjidentità, è un messica- 
ino, 
*l record precedente era 
i-Stato fissato da un altro 
Quadro di frida Kahlo, un 
Autoritratto dcon il mari- 
+to, «Diego e io», venduto 
{& 1,4 milioni di dollari. 


{| [Dei trentasette quadri 


iiMessi in vendita merco- 
--ledi: sera, ventiquattro 
Sono rimasti invenduti. 


G 


Servizio di 
Giorgio Pison 
TRIESTE — Nella convinzio- 


:' | Ne che una serena lettura del 


aele: | Passato aiuti a capire il pre- 
ugo” | Sente, facendo giustizia di 
anno! gni distorsione ideologica, 


@& Provincia di Trieste ha vo- 
Uto affiancarsi alle moltepli- 
% iniziative propiziate in Ita- 
a e all’estero dal cinquante- 
lario della seconda guerra 
Mondiale, commissionando 
ill’Istituto regionale per la 
‘Oria del movimento di libe- 
Azione una ricerca sui ri- 
olti meno conosciuti della 


Long | flesto fra il 1940 e il 1945. 
nità. na ricerca di respiro.qua- 

7} d'iennale, di cui dare perio- 
nota | ‘‘Camente conto attraverso 
nda” Na serie di pubblici conve- 
lone | Si. Ed ecco — precedute da 

to va tavola rotonda introdutti- 
libe:'| (& da un seminario sulle 


a, 
vest. ‘Nuove fonti e metodologie 


ione d studio» e da un convegno 
é rie; «Fascismo, Danubio e 
“| plcani alla fine degli anni 


“| '®nta», di cui già sono stati 


Ubblicati gli atti — i prossi- 
l appuntamenti pubblici. 


j/£Ste, a Villa Prinz (salita 
letta 38), un seminario 
pi Sap «Trieste in guerra» che 
sl Seli introdotto dai direttori 
| Tgpa licerca Camillo Daneo, 
«| Vdoro Sala e Annamaria 
Rs Ci, e che sarà animato — 
Dl ca jglando dalla memoria 
lf) ai ettiva sulle leggi razziali 
# peyToblemi alimentari del 
i fazgodo bellico, dal partito 
; Sragsta quale strutture buro- 
il l'asg;O-amministrativa al- 
,| dal o enza socio-sanitaria, 
“fica, Spirito della gente alle 
Uugi gle» del rientro dei re- 
Nutrig degli internati—da un 
Cali; 2, Stuolo di studiosi lo- 
lan, gliva Bon, Tullia Cata- 
i Sinzbye ano Fattorini, Ellen 
Roul "9, Dario Mattiussi, 
Upo, Marina Rossi, 
Ceotti, Antonio Se: 


Mi 
La 
NI 
lf WNedì 20 maggio si terrà a 
1A 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


«L'editoria riscopre il ses- 
SO», titolano spesso in questi 
giorni i vari inserti culturali, 
sempre pronti a sbandierare 
il sorgere di nuove tendenze 
da dimenticare puntualmen- 
te nel giro di pochi mesi, o di 
poche settimane. Fra i libri 
che confermerebbero questa 


«nuova moda, nessun giorna- 


lista dimentica di citare «Set- 
te contro la Georgia», un ro- 
manzo dello spagnolo 
Eduardo Mendicutti, pubbli- 
cato dalla Guanda (pagg. 
178, lire 19 mila), la casa edi- 
trice che più di altre, con «Il 
macellaio» di Alina Reyes e 
«Le età di Lulù» di Almudena 
Grandes, ha contribuito al 
boom, vero o presunto, del- 
l’eros ritrovato. 

E almeno in apparenza «Set- 
te contro la Georgia» ha tutte 
le carte in regola per far par- 
te di questa nuova ondata di 
letteratura erotica. Il roman- 
zo di Mendicutti si compone 
infatti di sette «testimonian- 
ze» dettate a un compiacente 
magnetofono (soprannomi- 
nato, per certe sue inclina- 
zioni, la Boccaccio) da altret- 
tanti travestiti che, inferociti 
con i «pezzi grossi yenki» 
che hanno dichiarato fuori 
legge la sodomia e il sesso 
orale, hanno deciso di man- 
dare le loro storie, «come 
sette pugnali», al capo della 
polizia dello Stato della 
Georgia, preso a simbolo di 
questa mentalità ottusa e illi- 
berale. 

Sfilano così in bell’ordine i 
racconti della Balcone, 
estroversa amante dei filon- 
cini di pane; di Betty di Miel, 
sciropposa e fintamente per- 


| benista; di.Gocé la Polaroid, 


grande conoscitrice degli 
oscuri recessi di tutti gli ae- 
roporti del mondo; di Finita 
Lanquedoc — detta anche la 
Lussuosa — che rievoca no- 


stalgicamente la propria ini-- 


ziazione al sesso; della Ma- 
delòn, applaudita artista del 
locale «Contromano»; della 
cinefila Pamela Barboncini, 
nota anche come la Gran To- 
pica «per le cantonate che 
prende al momento di chia- 


: TRIESTE 


CO) di; 
Noi, dietro la guerra|Se hai le mani le 


Seminari e convegni come risultato di nuovi studi 


convegni su «Trieste in 
guerra». 


ma, Fulvia Verani, Marta 
Verginella. 

E lunedì 27 maggio seguirà, 
alla Stazione marittima, un 
convegno di tre giorni imper- 
niato soprattutto sui temi dei 
fenomeni nazionalistici nel- 
l'Europa centrale e nei Bal- 
cani e del consenso popola- 
re nei Paesi dell’«Asse». In 
particolare il fenomeno dei 
nazionalismi sarà «esplora- 
to» in modo da conferire pie- 
no significato anche alla sto- 
ria giuliana di quegli anni, 
evitando ottiche localistiche. 
E ciò nella persuasione, pe- 
raltro, che le vicende di cin- 
quant'anni fa siano ricolle- 
gabili con il massiccio ripro- 
porsi delle' questioni -nazio- 
nali in tutta Europa: nodi cru- 
ciali del passsato nell’ottica 
degli esiti imprevedibili in at- 
to nella fase presente. Ed è 
emblematico che tali rifles- 
sioni maturino a Trieste, una 


L'immagine che illustra i 


mare le cose col loro nome»; 
e infine di Veronica Coltelli, 
disperata attrice che per 
amore ha rinnegato sé stes- 
sa. 

Se poi si aggiunge che, come 
si può del resto immaginare, 
queste storie di «terrorismo 
sessuale», pur diverse nei 
toni, non lesinano mai parti- 
colari sulle gesta: amatorie 
dell'io narrante di turno (sì 
che al capo della polizia del- 
lo Stato della Georgia, «un 
colpo non glielo leva nessu- 
no»), si può ben capire per- 
ché al romanzo di Mendicutti 
venga assegnato un posto di 
rilievo in questa nouvelle va- 
gue erotica. ; 

In realtà, una lettura di que- 
sto tipo rischia di apparire, 
se non distorta, per lo meno 
limitata. Se il risvolto di co- 
pertina cita, piuttosto preve- 
dibilmente, i film di Pedro Al- 
modovar (come il regista ca- 
talano, Mendicutti avrebbe 
saputo creare una «partitura 
sboccata e. pirotecnica»), a 
un lettore italiano dovrebbe- 
ro piuttosto venire in mente 
certi libri non troppo recenti 
di Alberto Arbasino, e in.par- 
ticolare «Specchio delle mie 
brame», uscito nel 1974. 
Presentandolo, lo stesso Ar- 
basino aveva voluto spiega- 
re il «meccanismo» di questi 
suoi romanzi con parole che 
molto probabilmente rifletto- 
no bene anche il percorso 
del libro di Mendicutti: «Una 
gran ricerca di ostinatissima 
leggibilità e di concisione 
sfacciata», «una program- 
mazione tecnicamente accu- 
rata, come il tracciato di un: 
giardino all'italiana» e «fi- 
nalmente, attraverso le ma- 
glie di quella progettazione 
così precisa, lasciar correre 
il vento, dell'inconscio, del- 
l'irrazionale, dell’automati- 
co, dell'onirico...», 

In «Sette contro la Georgia», 
romanzo «ostinatamente 
leggibile» e «tecnicamente 
accurato», Mendicutti usa in- 
somma il sesso quasi solo 
come espediente, come pre- 
testo per imbastire una co- 
struzione narrativa all’inse- 
gna dell'ironia e del mimeti- 
smo linguistico. E natural- 
mente è meglio così. 


città che è stata uno dei luo- 
ghi storici d’Europa sotto il 
profilo dei conflitti nazionali, 
e che oggi si ritrova al limite 
di un’area di grandi rivolgi- 
menti. 

Sono altrettante sottolinea- 
ture che al valore di questa 


ricerca storica hanno voluto | 


attribuire, nel presentare ieri 
alla stampa i due prossimi 
appuntamenti: pubblici, sia il 
presidente della. Provincia 
(«Delle vicende di un passa- 
to ormai oggetto di mature ri- 
flessioni è indispensabile far 


‘tesoro — ha detto Dario 


Crozzoli — nell’atto di co- 
struire la realtà del. doma- 
Ni»), sia l'assessore alla cul- 
tura Raffaele Dello Russo 
(«Si.tratta di ‘esplorare tante 
zona d'ombra, superando le 
interpretazioni di parte»), sia 
il presidente dell'Istituto re- 
gionale per la storia del mo- 
vimento di liberazione, Teo- 
doro Sala. 

«Trieste si presenta all’oc- 
chio del ricercatore — se- 
condo il professor Sala — 
con. alcuni caratteri peculia- 
ri, anche se non esclusivi, 
nel panorama delle città eu- 
ropee in cui la seconda guer- 
ra mondiale introduce rottu- 
re radicali col proprio passa- 
to. Essa vede ridotti drastica- 
mente gli spazi amministra- 
tivi, ma anche demografici, 
economici, etnico-culturali, 
sU lei gravitanti. E' un pro- 
cesso che parte dal periodo 
prebellico, con le scelte bel- 
liciste del regime, e si com- 
Plica con gli esiti della guer- 
ra e con le occupazioni sta- 
niere dal ‘45 al.’54. Gli ele- 
menti di un progressivo ri- 
piegamento della città su sé 
stessa vanno colti nella loro 
genesi. Quali effetti nefasti 
sono derivati all’imprendito- 
ria locale, per esempio, dal- 
le drammatiche discrimina- 
zioni delle leggi razziali?». 


Cultura 


«SALONE» /MOSTRA 


Tra libri, lacrime e sorrisi 


Di 


Ventisettemila metri quadrati di esposizione, oltre 500 stand, 800 editori: il Salone 


di Torino è come una «classica» libreria (qui, una caricatura di Thomas 
Rowlandson), ma vi si discute di marketing e produzione: il mercato reale è 
ristrettissimo rispetto al numero di imprese. 


«SALONE» / DIBATTITO 


Siamo amanti del volume grosso 
Analisi di un’industria strana, che vive di «grandi opere» 


TORINO — Libri come conserve di pomo- 
dori: è possibile? Se ne è discusso ieri a 
Torino nel corso di una conferenza orga- 
nizzata dalla Fondazione Agnelli e intitola- 
ta: «Un'analisi dell’industria del libro». Nel 
corso dell’assise, alla quale hanno parte- 
cipato tra gli altri Lorenzo Enriques della 
casa editrice Zanichelli, Armando Marchi 
della Bollati’ Boringhieri, Marco Polillo 
della Mondadori, è stata presentata ‘una 
relazione, a cura appunto della Fondazio- 
‘ ne Agnelli, sui connotati industriali dell’e- 


ditoria italiana. 


Ne è venuto fuori un quadro estremamen- 
te disomogeneo in grado di spiazzare 
qualsiasi esperto di strategia industriale e 
di marketing. Secondo quest’analisi, «l’e- 
ditoria si presenta come un'industria con 
Un reparto di ricerca e sviluppo molto con- 
sistente, abituato a lavorare sui tempi bre- 
vi e orientato all'innovazione continua». E' 
un'industria che sembra produrre beni di 
largo consumo, ma che in realtà si rivolge 
a fasce assai ristrette di acquirenti. 

Nel. 1990 l'editoria italiana ha fatturato 
3370 miliardi, «quanto la Fiat realizza in 
tre settimane» è stato osservato. Non solo, 
ma dalle aree prese in esame dallo studio 
emergono segnali per certi aspetti stupe- 
facenti. Anzitutto è dimostrato che «per 
molti versi le grandi opere appaiono come 
la componente più industriale dell’editoria 


libraria, l’area dove la capacità degli edi- 


«SALONE» / INTERVISTA 


tori di ridefinire l’organizzazione della 
produzione e del mercato ha consentito lo- 
ro di allontanarsi in parte da quelle carat- 
teristiche di incertezza così tipiche nel set- 
tore librario». 
Alla resa dei conti si scopre che gli italiani 
spendono molto più in grandi opere che 
non in libri «normali». E' il retaggio di un 
erore che risale al secondo dopoguerra, 
quando alla richiesta di cultura l'editoria 
seppe rispondere solo con le enciclopedie 
a dispense. Altri settori «industriali» sono 
quelli che riguardano .il campo scolastico 
e quello dell'istruzione professionale, 
mentre il settore della «varia», quello con 
cui più di frequente si identifica il settore 
nel suo complesso, ha il processo produt- 
tivo meno industrializzato. 
Una vera lezione di imprenditorialità vie- 
ne invece dalla vendita per corrisponden- 
za, tanto che le prime cinque aziende spe- 
cializzate realizzano da sole l'83 per cento 
del fatturato complessivo. Se dunque non 
è poi così vero che gli italiani non compra- 
no libri, si può forse concludere che la di- 
saffezione alla lettura deriva da colpe ben 
‘ precise e forse presto gli editori saranno 
chiamati a fare i conti con scelte di caratte- 
re prettamente industriale, a cominciare 
dai canali di vendita. Pensando magari 
con più attenzione ai supermercati, 


p.spi. 


La «kermesse» serve? E’ questa la domanda degli 800 editori in vetrina 


La risposta generale è che i padiglioni di «Torino Esposizioni» sono 
un'ottima occasione, per i «grandi» e per i «piccoli». Ma non mancano 
le voci che puntano l’attenzione soprattutto sulla politica editoriale 

e sul mercato zoppicante: «Il libro deve autopromuoversi con la qualità», 
afferma Davico Bonino, e gli fa eco Giorgio Dell’Arti: «Bisognerebbe 
cambiar la testa agli editori». Fra chi pubblicizza volumi vestendosi 

in maschera e chi si associa per essere più forte, incontri e convegni. 


Dall’inviato 
Piero Spirito 


TORINO — Lacrime e sorrisi 
a questo quarto Salone del 
Libro dedicato all’umorismo. 
Lacrime di chi si trova di 
fronte, a quattro anni di di- 
stanza dalla prima «kermes- 
se», ai problemi di sempre, 
acuiti — se possibile — dal- 
l'evolversi di complessi e 
perversi meccanismi edito- 
riali. Sorrisi di chi, invece, 
nonostante tutto vede ancora 
nei padiglioni di «Torino 
Esposizioni» una grande ve- 
trina e un fortunato punto 
vendita. À 
Sono 834 gli editori italiani 
presenti a Torino fino al 21 
maggio, ventuno in più ri- 
spetto all'anno scorso. Con 
qualche polemica defezione, 
come Longanesi e il Mulino. 
Ci sono editori di ogni forma, 
dimensione e colore, tutti 
pronti ad accogliere un pub- 
blico che qui si augurano su- 
peri le 91 mila presenze del- 
l’anno scorso. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia è rappresentato da 
cinque sigle editoriali. 
Apertura alla grande, ieri 
mattina, con una pattuglia di 
personaggi guidata dal pre- 
sidente del Senato, Giovanni 
Spadolini (che non manca 
mai dove ci sono tanti e ma- 
gari buoni libri) e composta 
tra gli altri dall'avvocato 
Gianni Agnelli assieme alla 
sorella Susanna — orgoglio- 
si davanti allo stand della 
Fondazione intitolata alla fa- 
miglia —, e Valerio Zanone, 
sindaco di Torino, con alcuni 
volumi sottobraccio. 


Inge Feltrinelli 
sprizza ottimismo 

Al passaggio del drappello 
Inge Feltrinelli sorrideva più 
del solito, sprizzando e 
spandendo. oltimismo: «Le 
mie librerie hanno registrato 
una crescita del 19 per cento, 
come potrei non essere otti- 
mista? Lo ripeto da sempre, 
la qualità paga, è il ’long-sel- 
ler’, non il ’best-seller' che fa 
vivere un editore. Il Salone? 
Eccome, se fa bene al libro». 
«Male certo non fa — inter- 
viene Guido Davico Bonino, 
critico e segretario generale 
dell’Einaudi —, tuttavia il li- 
bro ha bisogno di 'autopro- 
muoversi’ con strumenti pro- 


pri, con la qualità; il guaio è 
che l'editoria italiana, pur 
essendo una delle migliori 
del mondo, ha un pubblico di 
fruitori decisamente non at- 
trezzato a recepirla». 
Continui, e corali, i richiami 
al ruolo della scuola e a 
quello della televisione. Una 
nenia antica, che certo non 
basta a spiegare i mali del 
mercato né a suggerire ri- 
sposte. Se ne è parlato an- 
che al 46.0 congresso del- 
l'Associazione librai italiani, 
dove ha preso la parola Giu- 
liano Vigini, direttore dell’E- 
ditrice Bibliografica, uno de- 
gli osservatori. privilegiati 
dei meccanismi e delle tec- 
niche editoriali: «L'anno 
scorso — spiega Vigini — le 
vendite di libri in Italia hanno 
registrato un incremento del 
9,6 per cento, anche se la 
crescita reale è del 3,5. In- 
somma, il libro sta così così, 
e i nodi da risolvere per ri- 
metterlo in salute sono so- 
stanzialmente due: fare in 
modo che la gente riscopra il 
piacere di leggere, anche se 
ciò può apparire lapalissia- 
no, ma soprattutto trovare un 
modo nuovo di gestire le li- 
brerie, visto che è sempre 
più difficile trovare un libro 
che non sia quello veicolato 
dai grandi circuiti editoriali». 
I rimedi, hanno detto i librai 
puntando il dito contro gli 
editori, sono sempre quelli: 
pubblicare il minor numero 
possibile di libri-spazzatura, 
evitare il best-seller costrui- 
to a tutti i costi, puntare su un 
prodotto duraturo. 
«Bisognerebbe piuttosto 
cambiare la testa agli editori 
— aggiunge polemico Gior- 
gio Dell’Arti, editore del 
mensile di informazione li- 
braria «Wimbledon» —, far- 
gli capire che cosa vuol dire 
‘promozione: volevano far di- 
ventare il Salone una mani- 
festazione itinerante, figuria- 
moci; se non ci fosse stato 
Accornero, che è un impren- 
ditore, oggi il Salone non ci 
sarebbe». 

Convinto della necessità di 
togliere una buona volta alla 
cultura e ai libri quell’aura di 
sacralità che tiene lontani i 
più, Dell’Arti sta pubblicando 
in questi giorni un quotidiano 
di sedici pagine. dal taglio 
«affilato», (venduto e diffuso 


solo) all'interno di «Torino 
Esposizioni»), che nel primo 
numero riporta in prima pa- 
gina un'intervista ‘a Giorgio 
Bocca, dove il giornalista si 
dice convinto che ormai «in 
Italia ci vuole un dittatore». 
Tesi che Bocca ha poi dovuto 
sostenere in serata durante 
un incontro-scontro con Pao- 
lo Mieli, direttore della 
«Stampa», e col moderatore 
Corrado Augias. 


Piccoli editori: 
un «cartello» 


Eppure il Salone, in questi 
quattro anni di vita, qualche 
effetto positivo l’ha avuto. Se 
non altro a favore dei piccoli 
editori, forse non sempre 
così tesi alla qualità come si 
vorrebbe, ma certo sempre 
attenti a coprire i buchi, di 
anno in anno più vistosi, la- 
sciati dai «grandi». leri un 
manipolo di oltre dieci picco- 
li editori ha firmato il suo 
«cartello»; è «Il tappeto vo- 
lante», primo numero di un 
catalogo di vendita per corri- 
spondenza e segnalazioni li- 
brarie. Di qualità, tengono a 
sottolineare. «All'inizio non 
volevamo partecipare — af- 
ferma Lucio Klobas, scritto- 
re, Critico, editore della 
«Pierluigi Lubrina Edizioni» 
— ma poi ci abbiamo ripen- 
sato, perché questo Salone 
non è solo l'occasione di 
mettersi in mostra, ma forse 
può servire anche a mettere 
a punto certi meccanismi uti- 
li alla diffusione di quei titoli 
che altrimenti il potenziale 
lettore non avrà mai occasio- 
ne di vedere». 

Tra una selva incredibile di 
antennine dei telefoni porta- 
tili, tra gente in maschera 
che pubblicizza questa o 
quella sigla, modelli giganti 
delle tre caravelle di Colom- 
bo e l'ormai famoso cavallo 
di Troia mondadoriano alto 
tre metri, che cela nel suo 
stomaco l’ultimo best-seller 
di De Crescenzo, il quarto 
Salone del Libro avrà tempo 
fino a domenica per rilancia- 
re, magari con poche spe- 
ranze di successo, quell'«in- 
vito al libro» che anche que- 
st'anno viene ripetuto in tutti 
i dibattiti, gli incontri, i con- 
gressi a margine.della «ker- 
messe». 


gate, strappa un sorriso 


Parla Montalbàn, scrittore spagnolo che ha fatto dei «gialli» una chiave per leggere il mondo in libertà 


Intervista di 
Paolo Alberto Valenti 


BARCELLONA — Un patio, 
un italiano, uno spagnolo 
sornione, una donna, due 
bulli dal coltello facile, una 
passione, approcci, scontro, 
gelosia, pugnalata, fuga, aiu- 
to! Polizia... Fino agli Anni 
Trenta era questo in Argenti- 
na lo schema di un genere 
teatrale che impegnava i re- 
litti di almeno due distinte 
aree culturali. Molto più»a 
Nord, scrittori come Sinclair 
Lewis, Theodor  Dreisen, 
Sherwood Anderson, John 
Dos Passos, Francis Scott 
Fitzgerald avevano già pub- 
blicato il meglio di quella 
narrativa fino ad allora va- 
riamente definita come «My- 
stery Novel» o «Suspense 
Novel» o «Crime Novel» ecc. 
Possiamo' dire allora che 
mentre i latini si confeziona- 
Vano in diretta le loro storie 
sanguinose di delitti passio- 
nali, in area anglosassone il 
crimirie veniva affidato alla 
più discreta mediazione li- 
braria? Col tempo, in realtà, 
generi e tendenze si sono 
mescolate: così come è ac- 
caduto per la letteratura nor- 
damericana nei primi decen- 
ni del Novecento, che pren- 
dendo le mosse dal realismo 
del secolo anteriore ha rive- 
lato i crimini della nuova so- 
cietà urbanizzata. Anche in 
tempi recenti lo sfondo so- 
ciale è rimasto il tessuto con- 
nettivo di molti romanzi poli- 
zieschi. 

Fra gli europei di area latina 
che hanno seguito un per- 
corso analogo, il catalano 
Manuel Vazquez Montalbàn 
sembra uno dei narratori di 
maggiore successo. In Italia 
ha pubblicato fra l’altro «Gli 
uccelli di Bangkok» (Feltri- 
nelli), «Il pianista» (Sellerio) 
e «Assassinio nel comitato 
centrale». Certo per Vaz- 


quez Montalbàn non vale so- 
lo la regola dello sfondo so- 
ciale (in questo caso, di area 
ispanica) reinventato nella 
letteratura «in giallo». Un po’ 
come per il regista madrile- 
no Pedro Almodòvar sullo 
sfondo delle sue opere ritor- 
na la marca esotica dell’u- 
morismo spagnolo di antica 
memoria. E' per questo che il 
Salone del libro lo ha invitato 
al dibattito su «Umorismo e 
narrazione» (che si terrà sa- 
bato e domenica) assieme 
ad Arbasino, Dossena, Eco, 
Fofi, McEwan, Michalkov, 
Popove Veronesi. 

«Credo che questo stile sia 
legato a una parte importan- 
te della letteratura spagnola 
— ci spiega lo scrittore —. Il 
"Don Chisciotte!’ non a caso 
è un prodigio di umorismo 
come lo sono anche altre 
opere del barocco iberico. 
L'immagine che. i cineasti e 
gli scrittori spagnoli fanno 
conoscere fuori dei nostri 
confini è più ironica e umori- 


«SALONE» /TV 


stica di un tempo; forse an- 
che è un attestato di impo- 
tenza nel cercare di cambia- 
re la nostra realtà. Quando 
non si riesce a fare più di 
tanto, le ’’chance’ che resta- 
no sono poche. Non ultima 
l'arte dell’autoironia». 
Come mai lei è stato definito 
scrittore d'avanguardia? 
«Nel decennio Sessanta-Set- 
tanta il romanzo appariva 
come un genere esaurito. 
Dopo Proust e Joyce, sem- 
brava inutile continuare su 
questa strada. Cercai allora 
di rompere le norme conven- 
zionali del romanzo dando a 
quanto producevo un carat- 
tere di autodistruzione. La 
forma romanzo . veniva 
squassata da inserzioni di 
poesia, o assumeva un an- 
damento di scrittura scenica. 
‘Questioni marxiste”, una 
mia opera di quel tempo, 
venne immediatamente por- 
tata sul palcoscenico. | pro- 
tagonisti del romanzo erano 


libri. (Disegno di Alain Denis) 


i fratelli Marx, quelli del cine- 
ma. 

«Poi però la mia attenzione 
si rivolse alla Spagna in evo- 
luzione dal franchismo alla 
democrazia. L'unico sistema 
per abbordare un discorso di 
tipo realista, senza utilizzare 
i modelli del realismo critico 
socialista, mi sembrò quello 
di adoperare lo schema del 
romanzo giallo nordameri- 
cano. Non il thriller a enigmi, 
ma il racconto sociale. Da 
qui viene fuori il. personag- 
gio dell'investigatore Pepe 
Carvalho, che però è una 
parte di quello che ho scritto, 
ed è legato a un discorso di 
testimonianza su una realtà 
spagnola in parte già euro- 
pea». 

Ciò che stupisce nella figura 
dell’investigatore Pepe Car- 
valho è che è un protagoni- 
sta passivo. In uno dei suoi 
ultimi romanzi si può quasi 
prescindere da lui. Chi è ve- 
ramente questo personag- 
gio? 


Filo diretto di ventiquattr'ore 


TORINO — Raidue e il Tg2 
dedicheranno l’intera gior- 
nata di domenica ai libri, in 
occasione del Salone tori- 
nese. Si tratta di diciannove 
appuntamenti speciali, ol- 
tre alle notizie e ai servizi 
del telegiornale: «Cari edi- 
tori», con le sue dodici edi- 
zioni dalle 10 alle 24, costi- 
tuirà il filo conduttore del- 
l'intera giornata. 

E'un modo per travasare in 
tutt'Italia l'atmosfera ecci- 
tata di questa manifestazio- 
ne:. ventisettemila metri 
quadrati coperti di libri, e 
critici, editori, giornalisti e 


‘aperta per i 


«Credo che sia anche un 
espediente tecnico. Per scri- 
vere un romanzo bisogna ri- 
solvere il problema del pun- 
to di vista sul quale articola- 
re il libro. Chi è che osserva 
ciò che è descritto? A volte lo 
scrittore ricorre alla prima 
persona, quindi è lo stesso 
autore che racconta. Altre 
volte c'è il trucco: un sogget- 
to narrante. Ho voluto creare 
un. personaggio artificiale 
con delle caratteristiche par- 
ticolari. E' un marginale, un 
ex comunista legato senti- 
mentalmente a una prostitu- 
ta e con un. interlocutoré 
emarginato quanto lui. Così 
Carvalho è un personaggio 
«di frontiera», ben collocato 
per contemplare la realtà a 
grande distanza critica. Può 
dire delle cose con una liber- 
tà che io non potrei mai ave- 
re». 

Parliamo un po’ di lei? 
«Sono laureato in lettere. Ho 
scritto dei saggi sui ’’me- 
dia", sulle questioni dei 


personaggi televisivi me- 
scolati al pubblico. Per i 
«Vip» c'è stato un fastoso ri- 
cevimento inaugurale nei 
giardini di Palazzo Reale e 
una nobile casa, quella del- 
la marchesa Fracassi, a 60 
chilometri da Torino, si è 
ricevimenti 
mondani di una casa editri- 
ce..Ma tutta la città vive l’at- 
mosfera della «lettura»: li- 
brerie affollate, scuole mo- 
bilitate in lavori sperimen- 
tali, strade intasate di traffi- 
co. Torino sogna di tornar 
capitale, almeno per cin- 
que giorni. 


mezzi di comunicazione in 
Spagna. Come. giornalista 
scrivo su "El Pais” di Ma- 
drid. Negli Anni Settanta ho 
subito un processo in un tri- 
bunale militare che mi ha 
condannato a tre anni di car- 
cere: avevo appoggiato una 
manifestazione in favore di 
uno sciopero dei minatori 
asturiani. Dopo il carcere 
non è stato facile lavorare. 
Scrivevo per riviste contra- 
rie al regime franchista». 

E dell’attuale. letteratura 
spagnola cosa dice? 

«Credo che ci siano molti 
buoni romanzieri in Spagna: 
almeno dieci o quindici nuo- 
vi scrittori, tutti bravi. Siamo 
messi male nella saggistica, 
ma questo mi sembra un 
problema europeo. Oggi i 
pensatori scrivono più per i 
giornali che per le case edi- 
trici, e anche noi siamo con- 
tagiati dal pensiero "’debo- 
le". In teatro poi c'è l’egemo- 
nia dei registi che hanno de- 
tronizzato il drammaturgo. 
La poesia è sempre di gran- 
de livello: abbiamo una buo- 
na fama per l'eredità conse- 
gnataci dalla generazione 
del '27, da poeti di rilievo as- 
solutamente mondiale, co- 
me Garcia Lorca o Macha- 
do». 

ll romanzo poliziesco conta 
su molti lettori in Spagna? 
«La gente qui pensa che 
quello che è scritto è ‘’solo”’ 
un romanzo giallo, però un 
certo pubblico ha trovato nei 
mei romanzi qualcosa di più 
di semplici polizieschi. Da 
questo dipende il mio suc- 
cesso. L'intenzione iniziale 
era quella di dare vita a un 
romanzo-testimonianza. 
Una lettura ironica, distacca- 
ta e critica della realtà. In 
questo senso non apparten- 
90 'solo’ alla categoria degli 
scrittori di romanzi polizie- 
schi». 


| 


Esteri 


TRA LIBANO E SIRIA 


‘Bozza di trattato 


che ha il sapore 
dell’«anschluss» 


Nel documento, approvato dopo una riunione 
fiume dal governo di Elias Hrawi, si sancisce 
il controllo degli affari politici, economici, 
commerciali e diplomatici da parte del regime 
di Damasco. Timori dei cristiani che si tratti 
di um’amnessione e riserve dei loro ministri. 
Ma la «pax siriana» ha davanti altri ostacoli 


BEIRUT — Aria di «ansch- 
luss» nel Libano. Il governo 
di Beirut ha approvato la 
scorsa notte la bozza di un 
trattato per regolare le rela- 
zioni con la Siria. Il docu- 
mento, definito di «fratellan- 
za, cooperazione e coordi- 
namento» in realtà è ben di 
più, poichè sancisce di fatto 
il protettorato siriano sul Li- 
bano. La bozza dopo essere 
stata discussa dai capi di 
stato dei due Paesi, Elias 
Hrawi e Hafez El Assad, sarà 
votata dai rispettivi parla- 
menti. 

L'approvazione del testo è 
avvenuta al termine di una 
seduta-fiume del governo, 
durante la quale è stato ne- 
cessario superare l’opposi- 
zione di alcuni ministri cri- 
stiani che sono riusciti, alla 
fine, a far depennare dalla 
bozza del trattato un riferi- 
mento a «cooperazione e 
coordinamento nel campo 
dei comuni interessi strate- 
gici». Il documento prevede 
comunque rapporti molto 
stretti tra Libano e Siria nei 
settori della sicurezza, del- 
l'economia, del commercio e 
della cultura. | tre ministri 
cristiani del governo Hrawi, 
quello per  l’educazione, 
Boutros Harb, quello delle 
poste e telecomunicazioni, 
George Saade, e quello sen- 
za portafoglio, Roger Deeb, 
hanno comunque espresso 
riserve ufficiali sulla bozza 
di trattato. Tra la comunità 
cristiana libanese è infatti 
diffuso il timore che la Siria 
voglia annettersi il Libano. 
Timore perfettamente legitti- 
mo perchè una costante del- 
la politica estera siriana è 
quella di considerare il Liba- 
no parte integrante della 
«Grande Siria» nata dalla 
dissoluzione dell'impero ot- 
tomano. Fu la forte presenza 
cristiana nel Libano e i seco- 
lari rapporti con la Francia, 
una delle potenze mandata- 
rie dell’area dopo il primo 
conflitto mondiale, a deter- 
minarne l'indipendenza, che 
fu pagata dalla Siria poichè 
gran parte dell’attuale Liba- 
no è costituita da province 
che dipendevano da Dama- 
sco. E infatti la Siria non ha 
mai riconosciuto l’indipen- 


denza libanese e sembra di- 
sposta a farlo soltanto ora 
con questo trattato. 

Per arrivare a questo risulta- 
to i siriani hanno lavorato 
per lunghi anni, agendo sia 
sul piano diplomatico, sia su 
quello militare, con un’acce- 
lerazione poco dopo lo scop- 
pio della guerra civile, pro- 
vocata a partire dal 1975 dai 
mutati equilibri di potere tra 
cristiani e musulmani e dalla 
presenza armata dei palesti- 
nesi. Nel 1976 Damasco ha 
occupato la parte orientale 
del Paese ed ha rinforzato 
via via la sua presenza (oggi 
ci sono quarantamila soldati 
siriani in Libano) fino a riu- 
scire ad imporre la pace. Il 
trattatò è frutto dell'accordo 
di Taif del 1989 quando le for- 
ze politiche libanesi mosse- 
ro i primi passi per porre fine 
alla guerra civile. 

Ma l'«anschluss» libanese 
incontra due ostacoli: a Sud 
il Paese è occupato dagli 
israeliani, che controllano la 
cosiddetta «fascia di sicurez- 
za» per proteggere il loro 
territorio, inoltre è ancora 
forte e armata la presenza 
palestinese, Proprio que- 
st'ultimo problema è stato 
oggetto di un incontro al Cai- 
ro tra il ministro degli Esteri 
libanese, Fares Bouez, e il 
capo dell'ufficio politico del- 
l'Olp, Farouk Kaddoumi. 
L'accordo di Taif infatti pre- 
vede il disarmo di tutte le for- 
mazioni paramilitari del Pae- 
se per il ripristino della pie- 
na sovranità dello stato liba- 
nese e i palestinesi, insieme 
alle bande filo-iraniane di 
Hezbollah, non hanno finora 
ottemperato alla disposizio- 
ne. Dopo l’incontro i palesti- 
nesi hanno espresso la loro 
volontà. di. non. costituire 
ostacolo al ripristino della 
piena sovranità libanese, ma 
hanno anche ribadito le esi- 
genze di sicurezza delle po- 
polazioni palestinesi che ci 
vivono. 

In serata è giunta la notizia 
che che Hrawi è volato a Da- 
masco dove ha esaminato 
con Assad la bozza di tratta- 
to (che secondo rivelazioni 
di stampa sarebbe stata pre- 
parata dai siriani). 


Pierluigi Sabatti | 


DOPO LA QUARTA MISSIONE DI BAKER IN MEDIO ORIENTE 


Bush sta per scendere in campo 


La trattativa potrebbe passare ora direttamente nelle mani del presidente americano 


z* WASHINGTON — James 
Baker torna a Washington dal 
suo quarto «rally» in Medio 
Oriente con il carniere non 
completamente vuoto, ma 
senza avere in tasca l'avviso 
di convocazione per una con- 
ferenza di pace: nonostante i 
«progressi» sbandierati alla 
partenza da Gerusalemme, 
l'«ultimo» tentativo del segre- 
tario di stato Usa -così era sta- 
to definito prima della parten- 
za- non ha condotto alla svolta 
che la Casa Bianca sta rincor- 
rendo dalla fine della guerra 
del golfo. 

Baker e Bush decideranno do- 
mani, in un incontro che trac- 
cerà il quadro aggiornato del- 
lo sforzo di mediazione intra- 
preso dagli Stati Uniti, le pros- 
Ssime mosse. Nel frattempo, il 
presidente non disdegna di 
entrare in campo direttamen- 
te, come ha fatto ieri telefon- 
dando al re di Giordania Hus- 
sein. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
George Bush e Re Hussein di 
Giordania sono tornati ieri se- 
ra a parlarsi. Dopo il raffred- 
damento delle relazioni tra i 
due Paesi, in seguito al soste- 
gno di Amman al regime ira- 
cheno durante la crisi nel golfo 
persico. Si è trattato di un in- 
calzante intervento di bush, 
mentre il suo segretario di sta- 
to era impegnato a gerusalem- 
me in difficili colloqui con i di- 
rigenti israeliani per sblocca- 
re la proposta di una conferen- 
za di pace. E 


Bush, secondo quanto ha rife- 
rito l'agenzia giordana petra, 
ha espresso a re hussein «il 
proprio desiderio e la determi- 
nazione a far ricorso a tutti gli 
sforzi possibili per aiutare le 
parti coinvolte nel conflitto 
arabo-israeliano a raggiunge- 
re una giusta pace», sulla ba- 
se delle risuluzioni delle na- 
zioni unite che chiedono a 
israele il ritiro dai territori ara- 
bi occupati nel 1967 nella 
‘guerra dei sei giorni'. Hus- 
sein, da parte sua, ha assicu- 
rato l'impegno della giordania 
per arrivare a una soluzione 
del conflitto arabo-israeliano e 
del problema palestinese. 

Questa apertura alla Giorda- 
nia potrebbe indicare l'inten- 
zione degli Usa di «rimpiazza- 
re» in qualche modo con .Hus- 
sein i siriani, che frappongono 
molti ostacoli alla confrenza di 
pace. Probabilmente Bush ha 
esplorato la strada per supe- 
rare il veto di Shamir a collo- 


Il capo della Casa Bianca ha peraltro già 
cominciato telefonando mercoledì sera al 

re di Giordania Hussein (nella foto). E la 
prima volta che i due capi di Stato si parlano 
dalla crisi nel Golfo, quando le relazioni 

tra i due Paesi si raffreddarono per il 
sostegno di Amman al regime di Baghdad 


qui con palestinesi dei territori 
occupati, attraverso una rap- 
presentanza giordano-palesti- 
nese. 

A Bush, Baker illustrerà il do- 
cumento, stilato con il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir, una sorta di «mappa» 
delle aree di accordo e di dis- 
senso sul tema della conferen- 
za di pace. Tuttora irrisolti ap- 
paiono i due nodi critici che di- 
Vvidono Israele e Siria: il ruolo 
dell'Onu, che Baker ha propo- 
sto in veste di osservatore 
senza incontrare — per motivi 
opposti — il «via libera» di 
Shamir e Assad; la questione 
della veste da assegnare alla 
conferenza (passerella «for- 
male» per Gerusalemme, foro 
permanente per Damasco) 
sponsorizzata da Usa e Urss. 
‘Un primo resoconto ai Presi- 
dente sui risultati di quest'ulti- 
ma puntata della «diplomazia 
della navetta» è stato già fatto 
da Baker al termine dei collo- 
qui di gerusalemme. Secondo 


il portavoce della Casa Bian- 
ca, Marlin Fitzwater, Baker ha 
sottolineato di aver «registrato 
progressi» e di percepire che 
«esistono ancora notevoli pro- 


babilità di giungere ad una. 


conferenza di pace». 

Nell'incontro fissato per oggi a 
mezzogiorno, i due «architet- 
ti» dello sforzo americano in 
medio oriente dovranno valu- 
tare se insistere sull'attuale 
strategia o arricchirla di qual- 
che nuovo elemento. La possi- 
bilità che Bush si impegni per- 
sonalmente nel processo di 
pace, pur non confermata 
esplicitamente dalla Casa 
Bianca, sembra guadagnare 
terreno nel ventaglio delle ipo- 
tesi a disposizione. Fitzwater, 
interpellato sulla eventualità 
‘che Bush convochi a washing- 
ton una sorta di conferenza 
con i leader mediorientali, ha 
declinato ogni commento ma 
non ha smentito in modo netto: 
«il presidente- ha detto - ha già 


investito moltissimo tempo, 
energia, materiale ed espo- 
nenti dell’amministrazione nel 
processo di pace: ma per 
quanto riguarda il suo diretto 
coinvolgimento, dovremo 
aspettare e vedere». Fitzwater 
ha però confermato che Bush 
intende fare un viaggio in me- 
dio oriente («è quanto sta di- 
cendo dalla fine della guer- 
fa»), ma non ha voluto parlare 
di date o altri dettagli. 

Alla luce del dettagliato rap- 
porto di Baker a Bush, gli Usa 
potrebbero decidere di ‘inve- 
stire ancora qualche settima- 
na nel tentativo di ricomporre 
il «puzzie» mediorientale. La 
convocazione di una conferen- 
za senza i sirinai — almeno 
nelle fasi iniziali — resta una 
ipotesi improbabile, ma rien- 
tra nel novero delle alternative 
praticabili: in sostanza, al «fo- 
ro» parteciperebbero Israele, 
Giordania, Libano e una dele- 
gazione palestinese, mentre i 
Paesi del Golfo assumerebbe- 
ro il ruolo di osservatori nei 
colloqui su tempi specifici co- 
mel controllo degli armamen- 
ti e lo sviluppo economico. 

Nel tracciare un primo bilancio 
della missione di Baker, alcuni 
‘osservatori sottolineano i pas- 
si avanti compiuti* sul fronte 
del dialogo fra. il governo di 
Shamir e i palestinesi: un’inte- 
sa di massima per trattative bi- 
laterali fra Israele e palestine- 
si potrebbe infatti essere a 
portata di mano. 


GRAVI DIFFICOLTA’ NEI CAMPI ALLESTITI COME CENTRI DI TRANSITO 


I curdi non si fidano a tornare 


I profughi si rifiutano di rientrare nelle città che siano fuori dal controllo alleato 


ZAKHO — Il massiccio afflus- 
so di profughi curdi ai campi 
allestiti dagli alleati sta crean- 
do serie difficoltà. Il piano ori- 
ginario prevedeva che i rifu- 
giati sarebbero transitati per i 
centri di raccolta sulla via del 
ritorno ai loro luoghi di resi- 
denza, ma in realtà le centina- 
ia di migliaia di curdi che stan- 
no rientrando. in Iraq non si 
sentono ancora abbastanza si- 
curi e soprattutto non intendo- 
no tornare a Dohuk fin quando 
la città non sarà posta sotto il 
controllo della coalizione e 
non sarà stata sgomberata 
dalle truppe di Bagdad. 

Nei campi di Zakho, che ospi- 
tano già 55.000 persone, man- 
cano le tende e il ritmo degli 
arrivi non consente di appron- 
tare per tempo le strutture ne- 
cessarie. Altri 15.000 profughi 
si trovano negli accampamenti 
vicini a una «stazione di pas- 
saggio» controllata dai militari 
britannici a Kinimasi. Anche 
questo centro era stato inizial- 
mente progettato per provve- 
dere ai bisogni di quanti stava- 


no tornando a casa. 

«Se non andremo a Dohuk, po- 
tremmo ritrovarci con 250.000 
rifugiati qui, il che è pazze- 
Sco», ha dichiarato il generale 
americano Jay Graner, co- 
mandante delle truppe alleate 
nell'Irag settentrionale. Ma 
non tutti sono d'accordo sulla 
necessità di estendere verso 
Sud la presenza delle forze 
multinazionali. Da più parti si 
teme che la coalizione finisca 
per invischiarsi. più di quanto 
auspicabile nella protezione 
dei profughi e. non riesca a di- 
stricarsi in tempi brevi. Il pro- 
blema di Dohuk richiede co- 
munque una soluzione urgen- 
te. La maggior parte dei 
450.000 curdi che avevano cer- 
cato scampo in Turchia veni- 
vano infatti da Dohuk, capo- 
luogo della regione. 

Mentre proseguono le opera- 
zioni di trasferimento dei cam- 
pi alle nazioni unite, il genera- 
le John Shalikashvili, coman- 
dante delle forze statunitensi 
impegnate nell'assistenza ai 
rifugiati, ha proposto un'ulte- 


riore riduzione della presenza 
militare irachena nella zona. 

Il genérale ha chiesto agli ira- 
cheni di dare entro ventiquat- 
tro ore (la scadenza è quindi 
fissata per le 10 di questa mat- 
tina) garanzie di sicurezza per 
i curdi. «Non si tratta di un ulti- 
matum — ha detto — ma di 
una risposta che è stata auspi- 
cata affinché il processo di 
rientro possa continuare». 

Per quanto riguarda la situa- 
zione militare, l'Iran ha denun- 
ciato l’Iraqche avrebbe ripetu- 
tamente violato il cessate il 
fuoco. Una dichiarazione in tal 
senso è stata presentata da te- 
heran al segretario generale 
delle Nazioni Uniti Javier Pe- 
rez De Cuellar. Lo rende noto 
l'Irna, precisando che le viola- 
zioni più gravi -definite vere e 
proprie aggressioni- sono av- 
venute tra il 6 marzo ed il 21 
aprile scorso. In tali occasioni 
gli scontri sono stati molto vio- 
lenti: 13 soldati iraniani, stan- 
do alla denuncia di Teheran, 
avrebbero perso la vita, 26 sa- 
rebbero rimasti feriti e quattro 


fatti prigionieri, mentre si par- 
la solo di tre soldati iracheni 
catturati. 

Secondo la tesi esposta dall'l- 
ran all'Onu, queste violazioni 
sarebbero un tentativo di 
Baghdad per distrarre il popo- 
lo iracheno dai drammatici 
problemi interni. Sempre se- 
condo la denuncia di teheran, 
tra il 31 luglio 1990 ed il 17 feb- 
braio 1991 l'Iraq avrebbe effet- 
tuato 167 violazioni del cessa- 
te il fuoco. Dal canto suo, l'Iraq 
ha smentito di aver aperto il 
fuoco contro un elicottero de- 
gli Stati Uniti nella zona di si- 
curezza creata dagli alleati al- 
la frontiera tra l’Iraq e la Tur- 
chia, accusa contenuta in un 
comunicato americano. Un 
portavoce del ministero degli 
esteri iracheno ha detto che 
«non è accaduto nulla del ge- 
nere. Lo smentiamo al cento 
per cento». Secondo il comuni- 
cato americano, tre iracheni 
‘avevano aperto il fuoco contro 
l'elicottero martedì nei pressi 
della città di Sumail. 


MUBARAK DAL PAPA 
: Colloquio a quattrocchi 
sulle trattative di pace 


Era quasi mezzogiorno 
{I quando Papa Wojtyla, rivol- 
gendosi al presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak per 
congedarsi, ha esclamato 
in inglese: «I migliori auguri 
per il suo paese. Dio bene- 
dica l’Egitto, il suo popolo e 
gli sforzi per la pace». Lo 
statista cairota, in un ‘im- 
peccabile abito scuro, cra- 
Vatta in tinta, sorriso aperto 
e’gesti disinvolti (è la terza 
volta che varca i «sacri con- 
fini»), ha accennato ad un 
inchino ringraziando per 
queste parole che acquista- 
Vano un peso ancora mag- 
giore per il fatto che veniva- 
no pronunciate davanti al- 
l'intera delegazione egizia- 
na, ai prelati della corte 
pontificia e soprattutto ad 
un folto stuolo di giornalisti 
di tutto il mondo e sotto gli 
occhi delle telecamere. La 
visita privata del «vertice» 
egiziano in Vaticano si è 
così conclusa. nel migliore 
dei modi, come del resto in 
molti prevedevano. Muba- 
rak è entrato nella bibliote- 
ca privata dei pontefici alle 
11 in punto, salutato con 
molta cordialità da Giovan- 
ni Paolo Il che lo ha intratte- 
nuto a colloquio senza testi- 
moni, poiché ambedue par- 
lano l'inglese, per circa 25 
minuti, al termine dei quali 
è stata introdotta una parte 
del seguito, capeggiata dal 
ministro degli esteri che il 
presidente ha presentato al 
pontefice. Si è poi avuto il 
rituale scambio/dei doni: da 
parte egiziana è stato offer- 
to al papa un papiro dell’an- 
tico egitto rappresentante 
una fila di lavoratori della 
terra all'opera nei campi in- 
torno al Nilo; il pontefice ha 
donato invece ai suoi ospiti 
l'intera serie delle preziose 
medaglie del pontificato. 
Successivamente Giovanni 
Paolo Il e Mubarak si sono 
diretti verso la sala del tro- 
no dov'era ad attendere il 
resto della delegazione egi- 
ziana; e qui sono state scat- 


tate le foto di gruppo prima. 
dei saluti. Di che cosa si è 
parlato nella mezz'ora di 
colloquio privato? Nulla è 
trapelato con certezza, an- 
che se fonti accreditate 
hanno confermato che. il 
presidente egiziano ha in- 
formato il pontefice sugli ul- 
timi sviluppi delle trattative 
per la soluzione del proble- 
ma mediorientale, nonché 
sull'andamento dei contatti 
per il «dopo golfo», special- 
mente per ciò che concerne ‘ 
le proposte discusse con il © 
segretario di stato america. , 
no Baker. Dal canto suo, il 
direttore della sala stampa 
della santa sede Navarro ‘ 
Valls, ha divulgato una di- 
chiarazione per spiegare . 
che «si è trattato di una visi-. 
ta di cortesia, della tradizio- 
ne e della simpatia che il 
presidente Mubarak nutre 
verso la santa sede, nonché 
di un sentimento di vivo ri- 
spetto per il santo padre, 
soprattutto a motivo dell'im- | 
pegno di sua santità a favo- 
re della pace e dei diritti 
fondamentali dell'uomo. Il 
presidente Mubarak - che 
già aveva incontrato il santo 
padre nel 1979, quando era + 
ancora Vicepresidente della 
repubblica; poi nel 1982 e , 
poi ancora nel febbraio 
1988 - nel ruolo sempre più 
importante che riveste ha 
voluto informare sua santità . 
dell'evolversi della situa- . 
zione in medio oriente, te- 
nuto conto anche dalle con-- 
versazioni in data recente. 
Non risulta che Mubarak 
abbia rivolto al pontefice 
l'invito a visitare l'Egitto; si 
sa tuttavia che già nel 1982, 
rinnovando un analogo pas- 
so del defunto presidente 
Sadat, egli formulò l'auspi- . 
cio che Giovanni Paolo ii 
potesse compiere una «visi- 
ta apostolica» all'antica 
chiesa copta del paese e al- 
la cristianità mediorientale. + 
Un invito, è stato fatto os- 
Seno che è sempre vali- 
o. i 


FORMALIZZATE LE DIMISSIONI DI POEHL DALLA BUNDESBANK. 


Otto Poehl annuncia le sue dimissioni dopo undici anni 


a capo della Bundesbank. 
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BONN — E' ufficiale: dopo 11 
anni e con un anticipo di 4 il 
presidente della Bundesbank 
Karl Otto Poehl se ne va. Lo ha 
annunciato ieri in una confe- 
renza stampa. Ha chiesto al 
presidente della Repubblica 
tedesca Richard von Weiz- 
saecker di essere rimosso dal 
suo incarico dalla fine di otto- 
bre. Entro due settimane do- 
Vrebbe essere nominato il suc- 
cessore. Opinione comune 
vuole in ballottaggio Hans 
Tietmeyer e Helmut Schlesin- 
ger. Ma è probabile che toc- 
cherà a quest'ultimo, 66 anni, 
attuale vice di poehi, sedere 
sulla prima poltrona della «bu- 
ba» per 2 anni, fino all'età pen- 
sionabile. Poi il testimone pas- 
serebbe a Tietmeyer, 59 anni, 
già direttore’ generale della 
banca e grande amico di Kohl. 
Poehl, 61 anni, presidente di 
una delle banche centrali più 
potenti del mondo.e padre del- 
l'immagine dell'europa a due 
velocità che tanto impensieri- 
sce l’litalia, ufficialmente ha 
deciso di lasciare per motivi 
personali. In realtà, mentre sul 
piano professionale già lo si 
vede impegnato in un incarico 
di alto livello presso una ban- 
cad'affari newyorkese (queste 
sono le indiscrezioni dell'ulti- 
m'ora), è difficile non legare la 
sua uscita ai contrasti che lo 
hanno contrapposto al cancel- 
liere Helmut Kohl. 

Nella sua era, Poehl ha portato 
il marco ad essere la moneta- 
guida europea. Le sue dimis- 


sioni potrebbero essere consi- 


derate ora come un avverti- 
mento rivolto ai politici tede- 
schi ed europei a tenere sem- 
pre sotto occhio vigile la stabi- 
lità di questa moneta. 

«Custode pragmatico del mar- 
co», «propugnatore del siste- 
ma monetario europeo», 
Poehl, scriveva il settimanale 
«Der Spiegel», s'intende «di 
politica più della maggior par- 
te degli economisti e conosce 
|’ essenza dell’ economia più 
della maggior parte dei politi- 


Probabilmente 
il suo vice 
Hans Tietmeyer 
gli succederà 


ci». Le linee di fondo della po- 
litica monetaria di Poehl, se- 
guite da decenni dall’ istituto 
centrale tedesco, saranno fat- 
te proprie comunque dal suo 
predecessore, che dovrà adot- 
tare una politica monetaria in- 
ti-inflazionistica, con una stret- 
ta rigorosa dei cordoni del cre- 
dito, ma soprattutto dovrà su- 
perare quei contrasti con l'e- 
secutivo che hanno caratteriz- 
zato le ultime fasi della presi- 
denza Poehl. 

«Naturalmente ci sono state 
‘anche tensioni e divergenze di 
opinioni tra il governo federa- 
le e la Bundesbank, ma questo 
eì successo anche coi miei 
predecessori», si è affrettato a 
spiegare ai giornalisti lo stes- 
so Poehl, dopo l’ annuncio del- 
le dimissioni. «In un paese che 
può essere considerato fortu- 
nato ad avere una banca cen- 
trale indipendente, ciò non è 
un segno di debolezza, ma di 
fortezza», ha aggiunto. 

Poehl non ha voluto mettere in 
piazza i suoi dissapori, del re- 
sto negli ultimi tempi malcela- 
ti, con lo stesso cancelliere, ol- 
tre che col ministro delle Fi- 
nanze, Theo Waigel, e con 
quello dell'Economia, il libera- 
le rampante Juergen Moelle- 
mann. Un’ opposizione totale, 
ad esempio, al piano del go- 
verno di Bonn sull’ unificazio- 
ne monetaria tedesca che pre- 
vedeva un cambio di uno a uno 
tra le monete dell'Ovest e del- 
l'Est (contro almeno un marco 
Ovest per due dell'Est suggeri- 


Pirri rice rieti ori ra Ra = 


to dalla Bundesbank) e che, al- 
meno per il momento, è con- 
trassegnata da risultanze ne- 
gative, dando così ragione al 
pessimismo di Poehl per una 
riunificazione troppo affretta- 
ta. Ma soprattutto una netta di- 
scordanza sul mercato unico, 
come Kohl caldeggia per moti- 
Vi politici e Poehl avversava 
perché lo riteneva «irrealisti- 
co» in questo momento. 

Sarà difficile superare anche 
lo scoglio della riforma della 
bundesbank dopo |’ unità, che 
prevede l' inclusione nel diret- 
torio di rappresentanti delle 
banche centrali regionali dei 
cinque nuovi Laender della 
ex-Rdt.  Poehl ha sempre 
espresso infatti il timore che 
una tale riforma porterebbe a 
far prevalere la composizione 
politica della banca centrale a 
sfavore di quella tecnica. 

Con ogni probabilità con la 
nuova presidenza si giungerà, 
sulla questione, ad una qual- 
che forma di compromesso. 
Ma la preoccupazione della 
Bundesbank riguarda soprat- 
tutto l'aumento del deficit pub- 
blico, che Bonn non riesce a 
contenere, e gli effetti della 
stangata fiscale che entrerà in 
vigore. il primo luglio e che, se- 
condo gli esperti, può far au- 
mentare di mezzo punto l’in- 
flazione. 

In campo europeo potrebbe 
poi essere rivista, alla luce 
delle esigenze politiche e di- 
plomatiche del governo fede- 
rale, la rigida posizione di 
Poehl sulla creazione di una 
banca centrale europea adim- 
magine della Bundesbank, 
cioè con completa autonomia 
dai governi nazionali e dall’e- 
secutivo europeo. Del resto la 
scorsa settimana i ministri del- 
le finanze della Cee hanno già 
deciso di rimandare la crea- 
zione di una banca centrale 
europea almeno sino al 1996. 
Una decisione, questa, in linea 
col pensiero di Poehl sulla po- 
litica comunitaria dell'Europa. 


IL PROGRAMMA DI EDITH CRESSON, «NOTRE DAME DE FER» 


E’ scivolato sul mercato unico |La Francia slitta un po’ più a sinistra 


Il custode del marco non riteneva possibile l'unione di quest'Europa «a duevelocità» 


ma non perde d’occhio PEuropa 193 


PARIGI — La signora Edith 
Cresson, nuovo primo mini- 
stro scelto dal presidente fran- 
cese Francois Mitterrand, si è 
installata ieri all’ Hotel Mati- 
gnon, ma non ha ancora comu- 
nicato la compagine governa- 
tiva Fonti riservate hanno rive- 
lato che la compagine gover- 
nativa sarà composta da 27 
membri. Dell'esecutivo faran- 
no parte cinque donne, tre con 
l’incarico di ministro, due con 
quello di vice ministro. Nel go- 
verno Rocard nessun dicaste- 
ro era guidato da una donna. 
Ne programma della signora 
Cresson, già soprannominata 
in Francia «Notre Dame de 
Fer», si prevede un' azione mi- 
rata, secondo il mandato 
enunciato mercoledì dal Presi- 
dente Mitterrand, alle:scaden- 
ze del 1993, quando il governo 
francese dovrà far fronte al du- 
plice choc dell’ entrata in fun- 
zione del mercato unico euro- 
peo e delle elezioni per il rin- 
novo dell’Assemblea naziona- 
le. 

Il programma della Cresson, 
da lei stessa enunciato in una 
lunga intervista alla rete tele- 
visiva nazionale «Antenne 2» 
durante una pausa delle con- 
sultazioni, intraprese fin da ie- 
ri mattina, per formare la nuo- 
va ‘compagine governativa, 
cerca di contemperare la ne- 
cessità di mettere |’ economia 
francese. nelle migliori condi- 
zioni concorrenziali per af- 
frontare il mercato unico euro- 
peo con l' esigenza di ri- 
sponmdere positivamente, al- 
la vigilia delle elezioni politi- 
che, alle più pressanti istanze 
sociali delle classi economica- 
mente meno favorite. 


Edith Cresson ha indicato per- 


ciò tra'le priorità assolute del 
suo governo una stretta coo- 
perazione tra ministero dell’ 
economia, che resta affidato a 
Pierre Beregovoy, strenuo di- 
fensore della stabilità del fran- 
co, e dell’ industria. Obiettivo: 
permettere alla Francia di af- 
frontare il 1993 in una posizio- 
ne il più vicino possibile a 
quella della Germania. 


Cinque donne 
nella nuova 
compagine 


governativa - 


Il nuovo primo ministro ha poi 
promesso un’ azione incisiva, 
da attuare in collaborazione 
con le imprese, per promuove- 
re la formazione professionale 
dei giovani. Duplice obiettivo 
dell'operazione: erodere la 
massa di oltre due milioni e 
mezzo di disoccupati che pesa 
gravemente sull'economia 
francese e aiutare le industrie 
a colmare le carenze di mano 
d’ opera qualificata che vengo- 
no spesso indicate come uno 
dei fattori frenanti dello svilup- 
po dell’ attività produttiva. 

Facilitare gli investimenti pro- 


- duttivi, anche allo scopo di mi- 


gliorare i trattamenti salariali 
più arretrati, e continuare a 
battere la strada aperta dal 
precedente governo per rifor- 
mare il sistema pensionistico 
Che rischia di entrare incrisi in 
meno di dieci anni, sono gli al- 
tri punti di forza del program. 
ma di Edith Cresson, che ieri 
ha confermato il suo atteggia- 
mento di massima vigilanza 
contro l' invadenza commer- 
ciale giapponese. 

Questo abbozzo di program- 
ma. conferma la prima valuta- 
zione degli osservatori che 
avevano attribuito al cambio 
della guardia all'Hotel Mati- 
gnon un carattere di svolta a 
sinistra, nel senso di una mag- 
giore attenzione ai problemi 
sociali, con provvedimenti che 
però non pregiudichino |' effi- 
cienza del sistema produttivo. 
Edith Gresson ha voluto ac- 
centuare questa impressione 
di svolta facendo presente, du- 
rante la sua intervista televisi- 


va, di conservare un ottimo ri 
cordo degli anni 1981-1989 
quando, subito dopo l' arriv0 
di Mitterrand all'eliseo, quat: 
tro ministri comunisti fecer0 
parte del governo. E c' è da ri” 
cordare che i comunisti hann0 
reagito molto positivamente al 
primo annuncio della designa” 
zione di Edit Cresson alla carl 
ca di primo ministro. Un’atmo? 
sfera distesa nei rapporti coll 
il Pef potrebbe dimostrars 
molto utile per il nuovo govef* 
no in Assemblea, in mancanz4 
di una maggioranza assoluta 
del Partito Socialista, e addirit 
tura indispensabile quando 5 
arriverà alla scadenza eletto‘ 
rale del 1993, i 
Riserbo invece nel campo of 
posto, l'opposizione conserv4” 
trice. L'ex presidente Giscard 
d'Estaing ha detto parlando af 
la radio che Edith Cresson «Né 
certamente la capacità di e9° 
sere un primo ministro sociali” 
sta». Osservando che la Cres; 
son è il quinto premier, in die© 
anni di presidenza Mitterrand 
Giscard ha detto che «si s!* 
lentamente tornando. ve! 
una situazione in qualche ml” 
do di instabilità governativa”, 
«la questione che si pone or4 ; 
la seguente: Michel Rocard £ 
n'è andato spontaneament@ 
è stato allontanato? Vole 
continuare il proprio lavol®: 
come pareva, oppure quale 
no ha pensato che quel Javo!! 
non fosse ben fatto, e che f0' 
se necessario un cambiam®" 
t0?», si è chiesto Giscard. el 
Charles Millon, esponente di 
l’Union pour la Democri 
Francaise, ha detto che n9!; 
nando la Cresson, Mitterr85; 
ha fatto «un enorme affro!! 

a Rocard: «Edith Cresson 40,5 
risalire una china, pe'Oi. 
quando era ministro dell'a; 
coltura non ha dato provà pg 
grande apertura mentale”: ce 
proseguito Millon. «Ha iNYgi 
dato prova di settarism0. sel 
marcato ideologismo; sta .jy 
ora dimostrare che è Cr°5 gr? 
ta, che è in grado di t°' 
conto della realtà». 
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CRISI / OGGI NUOVO «ROUND» DELLA PRESIDENZA FEDERALE JUGOSLAVA 


Prova del fuoco a Belgrado — 


Stipe Mesic potrebbe venire eletto grazie a un compromesso con Slovenia e Croazia 


BELGRADO — La crisi jugo- 
Slava si è aggrovigliata al di 
là di ogni controllo e la gente 
ha vissuto la giornata di ieri 
Nel timore che le forze arma- 
te ne approfittassero per un 
-olpo di mani. «Siamo all’ul- 
limo stadio della disintegra- 
zione del Paese, siamo all’a- 
Narchia», ha scritto un gior- 
nale. rispecchiando i senti- 
Menti della popolazione. 
Nella sua prima giornata di 
Vuoto di potere — proprio 
Nella. massima. istituzione 
(lello Stato — il Paese ha pe- 
lò saputo mantenere la cal- 
Ma, se non la speranza di 
Uscire indenne dalla vicen- 
da. L'esercito non s'è visto. 
In seguito a un intrecciarsi di 
Consultazioni a tutti i livelli, 
la Serbia — la più grande 
Uelle repubbliche, governata 
dai comunisti — appariva ie- 
li sera isolata, dopo aver in- 
tralciato l'elezione a capo 
Hello stato dell’esponente 
della Croazia, repubblica ri- 
Vale e democratica, e per di 
Più quasi in stato di guerra 
Con l’etnia serba che vive en- 
tro i suoi confini. 
La crisi istituzionale — che è 
Venuta ad accavallarsi con le 
Innumerevoli altre crisi che 
‘Ormentano il Paese — resta 
tuttavia ancora irrisolta. 
leri mattina doveva riunirsi il 
Parlamento federale, e nel 
Pomeriggio l’ufficio di presi- 
lenza collegiale del Paese 
privo di presidente — per 
Ssaminare la situazione, do- 
Po che al croato Stipe Mesic 
Sra stata sbarrata la strada 
Verso la poltrona presiden- 
Ziale che gli spettava di dirit- 
do secondo il principio della 
fotazione tra gli otto membri 
della presidenza, Ma l'inizio 
ella ‘riunione  dell'assem- 
dlea è stato fatto slittare di 
Ora inora e la seduta è stata 
Uichiarata aperta soltanto al- 
les del pomeriggio. 
entre ci si chiedeva quale 
possa essere lo sbocco di 
Una vicenda così inconsueta 
P potenzialmente pericolosa 
come quella che la Jugosla- 
Via sta vivendo in queste ore, 
ù) presidente serbo Slobodan 
Mitosevic veniva accusato 
Hai responsabili di altre re- 
Pubbliche di aver manovrato 
la situazione per rendere 
‘evitabile l’intervento delle 
'Orze armate, i cui ufficiali 
Sono quasi tutti serbi. Obiet- 
livo: bloccare le spinte cen- 
frifughe, congelare la situ- 
‘Zione, preparare il terreno 
Per la nascita di una «grande 
Serbia» comprendente tutte 
|& minoranze di etnia serba 


sparse nel Paese. 
L'atteggiamento serbo nella 
tempestosa seduta. della 
presidenza federale aveva 
anche lo scopo di conserva- 
re alla Serbia un privilegio 
che altre repubbliche della 
federazione le contestano: 
quello di disporre in pratica 
di tre voti in seno alla presi- 
denza, invece di uno solo co- 
me gli altri. La repubblica 
serba controlla infatti il voto 
del Kosovo e della Vojvodi- 
na, alle quali la Costituzione 
varata due anni or sono, ha 
tolto  quell’autonomia che 
avevano prima, riducendole 
a vere e proprie province 
serbe da regioni autonome 
che erano. Nel Kosovo, poi, 
la Serbia ha persino sciolto il 
parlamento e il suo rappre- 
sentante presso la presiden- 
za federale viene eletto di- 
rettamente dall'assemblea 
serba. 

Per non ostacolare più Me- 
sic, la Serbia avrebbe posto 
la condizione che repubbli- 
che come la Slovenia e la 
Croazia non sollevino più in 
Parlamento le questioni del- 
la Vojvodina e del Kosovo. | 
nuovi rappresentanti di que- 
ste due province in seno alla 
presidenza collegiale sono 
stati approvati ieri sera dal 
Parlamento federale, cosa 
che potrebbe portare una 
certa schiarita. E’ stata ratifi- 
cata anche la nomina del 
rappresentante del Monte- 
negro, destinato a diventare 
vicepresidente. 

| deputati sloveni e croati 
hanno tuttavia abbandonato 
l’aula in segno di protesta 
contro la decisione di proce- 
dere con un'unica votazione. 
Secondo i parlamentari delle 
due repubbliche, per l’espo- 
nente del Kosovo si doveva 
tenere uno scrutinio separa- 
to. A loro parere, la candida- 
tura di Sejdo Bajranovic era 
stata infatti imposta dal go- 
verno serbo, che ha palese- 
mente violato l’autonomia 
della provincia. 

La situazione anomala che si 
è creata ai vertici della Jugo- 
slavia si protrarrà almeno fi- 
no a questo pomeriggio, 
quando la presidenza colle- 
giale tornerà a riunirsi. In un 
primo momento la seduta 
era stata fissata per la mez- 
zanotte-di ieri, ma è stata rin- 
viata dopo l'elezione dei 
nuovi rappresentanti in seno 
all'organismo, Branko Ko- 
stic per il Montenegro, Jugo- 
slav Kostic per la Vojvodina 
e Sejdo Bajranovic per il Ko- 
SOVO. 


CRISI / ALLARME A VIENNA, PRUDENZA DELLA FARNESINA 


Austria e Italia agli antipodi 


VIENNA — Il ministro degli Esteri austriaco Alois Mock ha 
sollecitato la Cee a intervenire nella crisi jugoslava, am- 
monendo che le conseguenze di una mancata risoluzione 
pacifica del conflitto si farebbero sentire in tutto il Conti- 
nente; «La Comunità europea deve agire prima che crolli- 
no tutti i ponti», ha detto l’altra sera il ministro alla televi- 


sione austriaca. 


Mock ha rimproverato ai Dodici di aver sottovalutato la 
portata della crisi jugosalva, che ha definito «molto perico- 
losa e drammatica». Chiunque' cerchi di minimizzare la 
gravità della situazione — ha detto — «rende un cattivo 
servizio al popolo jugoslavo e all'Europa intera». 

In sostanza, Vienna invita esplicitamente la Cee a prende- 
re atto delle spaccature insanabili verificatesi in Jugosla- 
via. La diaspora di Lubiana e di Zagabria appare inelutta- 
bile, la frammentazione della Federazione è solo questio- 
ne di tempo. Una posizione agli antipodi rispetto a quella 
italiana, in particolare, come dimostra l'intervento di ieri di 


De Michelis a Roma. 


«Speriamo che la legalità costituzionale in Jugoslavia ven- 
ga rispettata e che il croato Mesic possa assumere la pre- 
sidenza di turno dopo il serbo Jovic», ha detto infatti il 
ministro:degli Esteri italiano a margine di una conferenza 
stampa sull’iniziativa della Pentagonale nell’interscambio 
commerciale. «Il contributo italiano ed europeo può esse- 
re quello di spingere le differenti repubbliche non solo sul- 
la'strada del negoziato pacifico e politico ma sulla strada 
di una riforma costituzionale». 

«Noi abbiamo argomenti politici anche concreti per fare 
opera di persuasione morale in questo senso», ha ‘aggiun- 


TRIESTE — Commenti e 
prese di posizione da parte 
di varie forze politiche del 
Friuli-Venezia Giulia sulla 
posizione del ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis in 
relazione alle possibili so- 
luzioni della crisi politica e 
istituzionale della Jugosla- 
via. 

AI centro dei commenti è in 
particolare la dichiarazione 
rilasciata ieri da De Miche- 
lis al Tg2, nella quale il mi- 
nistro ha sostenuto la ne- 
cessità di mantenere unita 
la Federazione delle repub- 
bliche jugoslave. 

Il settimanale della diocesi 
udinese «La vita cattolica» 
ha anticipato il contenuto di 
un'intervista con l’assesso- 
re regionale all'industria, il 
socialista Ferruccio Saro, 
secondo il quale «Ia posi- 
zione di De Michelis è con- 
dizionata dal suo rapporto 
forte con la dirigenza ser- 
ba, non solo con Milosevic, 


CHIUSO A MOSCA IL LUNGO CONTENZIOSO SULLE FRONTIERE 


Urss e Cina cambiano pagina. 


Anche Gorbaciov e Jiang Zemin alla cerimonia della firma dello storico trattato 


MOSCA — Mosca .e Pechino 
'anno firmato ieri un accordo 
Sulle frontiere che chiude un 
Contenzioso che risale ai tem- 


| Pi zaristi e che ha provocato 


lipetuti scontri tra le truppe so- 
Vietiche e quelle cinesi con 
Centinaia di morti. Un accordo 
Che «chiude il pasasto e apre il 
futuro», come, ha detto il porta- 
Voce del ministero degli Esteri 
Cinese dopo la firma dello sto- 
Tico documento. L'accordo re- 
Ativo alle frontiere orientali 
dei due Stati è stato firmato ie- 
li mattina al Cremlino dei mi- 


i. | Îistri degli Esteri dei due Pae- 


Si, Aleksandr Bessmertnykh e 

uian Qichen. Il Presidente 
Sovietico Mikhail Gorbaciov e 
ll segretario generale del Pc 


| Riese Jiang Zemin hanno volu- 


sottolineare — con la loro 
Bresenza alla cerimonia della 
Irma — l’importanza di un ac- 
Sordo che suggella la norma- 
l:zazione delel relazioni tra 
"ss e Cina, ufficializzata dal- 
Visita compiuta a Pechino 
*SI maggio di due anni fa a 


Gorbaciov. 

Jiang (che è anche presidente 
della commissione centrale 
militare) è a Mosca da martedì 
per una visita ufficiale di cin- 
que giorni. Era da 34 anni che 
un segretario generale del Pc 
Cinese non metteva piede nel- 
la capitale sovietica. La visita 
che Mao Zedang aveva com- 
piuto a Mosca nel 1957 era sta- 
ta l'ultimo atto dell’amiciza tra 
i due colossi del campo comu- 
nista. Agli inizi degli anni Ses- 
santa, i rapporti tra Mosca e 
Pechino cominciarono a peg- 
giorare, fino alla rottura del 
1963, sulla scia dei contrasti 
ideologici (a Mosca era in pie- 
no sviluppo il «revisionismo» 
krusceviano) e di quelli riguar- 
danti la delimitazione di ampi 
tratti degli oltre settemila chi- 
lometri di confine tra i due 
Paesi. 

Il contenzioso di fròntiera risa- 
liva ai tempi degli zar. | trattati 
che avevano sancito la pene- 
trazione russa verso Estalla fi- 
ne del secolo scorso venivano 


considerati «iniqui» da Pechi- 
no, in quanto espressione del- 
lo «imperialismo russo». Nel 
marzo 1969 una sanguinosa 
battaglia tra truppe di frontiera 
sovietiche e forze cinesi si 
svolse sulle rive dell’Ussuri, il 
fiume che delimita l'estremità 
orientale del confine fra i due 
Paesi. All'epoca venne reso 
noto che erano morti circa 800 


soldati cinesi e una sessantina , 


di sovietici. Scontri si susse- 
guirono poi sia sull’Ussuri sia 
sull’Amur, l’altro fiume che di- 
Vide l'estremo oriente sovieti- 
co dal territorio cinese. 

La tensione tr ai due «poli» del 
comunismo mondiale portò al 
potenziamento dei dispositivo 
Militare dei due Paesi lungo 
tutto il confine. Soltanto con 
l'avvento al potere di Gorba- 
ciov (1985) e co gli sviluppi in- 
terni cinesi seguiti alla scom- 
parsa di Mao Zedong, la ten- 
sione cominciò ad attenuarsi. 
Questo processo — ha detto il 
segretario generale cinese a 
Gorbaciov — è ora destinato 


ad accelerarsi. Proprio ieri è 
stata data notizia che la Cina 
aprirà «entro breve temo» un 
proprio consolato generale a 
Khabraovsk (estremo oriente 
sovietico), inuna regione dove 
la cooperazione economica e 
commerciale tra i due Paesi si 
sta intensificando. Ji Chen- 
rong; designato conte console 
generale a Khabarovsk, ha di- 
chiarato alla Tass che «Kanno 
scorso 470 delegazioni dì im- 
prese e organizzazioni della 
zona di Khabarovks hanno vi- 
sitato la Cina». Da parte sua, 
l'Urss ha già aperto un conso- 
lato generale nelal città di 
Shenyang. 

Jiang è stato ricevuto al Crem- 
lino da Gorbaciov. Mercoledì 
aveva già avuto una breve 
conversazione con il leader 
sovietico, subito dopo la ceri- 
monia di benvenuto in occa- 
sione della quale Gorbaciov, 
in veste di segretario generale 
del Pcus (oltre che di presi- 
dente sovietico), lo aveva ac- 
colto al Cremlino nella impo- 


IL FUTURO DELL’ANGOLA SECONDO IL LEADER DELL’«UNITA» 


Savimbi, 


SRUXELLES — Jonas Sa- 
nubi, il presidente dell'U- 
ine, nazionale per l'indi- 
(U\denza totale dell’Angola 
be ita), che ha combattuto 
ma; Quindici anni il regime 
ha io tista in Angola, ha termi- 
‘ta O îeri a Bruxelles una visi- 
TALL Europa, annunciando 
"Zio del cessate-il-fuoco. 
$a2rossimo' appuntamento 
doy 2 Lisbona il 31 maggio, 
dj Sì ;_ Presenti il segretario 
8ak tato americano James 
ISU @ il ministro degli 
Bos E sovietico Alexander 
Con Mertnykh firmerà 
Saua,i! Presidente José 
Corda 90 Dos Santos un ac- 

° che dovrebbe consen- 


tire la fine della guerra civile 
e lo svolgimento di libere 
elezioni. 

Quella di Savimbi in Europa 
è stata un'offensiva di pace, 
o meglio per il dopo-pace, un 
giro di pubbliche relazioni 
che gli ha fatto incontrare go- 
verni, parlamenti e uomini 
d'affari in Gran Bretagna, 
Germania federale e Belgio, 
con una tappa ‘privata in 
Svizzera: «A Losanna — ha 
spiegato — ho incontrato al- 
cuni professori dell'universi- 
tà dove ho studiato». Altri in- 
contri, poi, con dirigenti Cee 
tra Bruxelles e Strasburgo. 
Savimbi è sicuro di vincere 
le elezioni e di diventare il 


futuro presidente dell’Ango- 
la («Se la consùltazione sarà 
libera», precisa, e ai giorna- 
listi garantisce che la tregua 
con i militari governativi ter- 
rà). «Sono stato nella foresta 
per più di venticinque anni, 
conosco l'angoscia di chi 
combatte là. Date loro un'op- 
portunità e i soldati delle due 
parti diventeranno ottimi 
amici», afferma. 

Il comandante guerrigliero 
— che ha combattuto prima i 
portoghesi e poi i cubani e j 
russi che appoggiavano i di- 
rigenti di Luanda, ex alleati 
dell’Mpla nella lotta per l’in- 
dipendenza — è soddisfatto 
dei suoi incontri europei. 


«Siamo venuti per farci co- 
noscere e il messaggio è 
passato», ha detto Savimbi 
senza però fornire dettagli 
sui colloqui che ha avuto, in 
particolare con gli industriali 
come il visconte Etienne Da- 
vignon, presidente della So- 
cieté Generale de Belgique, 
principale azionista della 
ferrovia di Benguela, l’arte- 
ria economica vitale per le 
ricchezze dell'Angola, bloc- 
cata da anni dagli attacchi 
dei guerriglieri dell’Unita. 

Ai suoi interlocutori, Savimbi 
ha spiegato il programma 
dell’Unita per l’Angola post- 
marxista: —multipartitismo, 
democrazia, economia di 


ma con tutto il gruppo che 
comanda in quella repub- 
blica e che incide a livello 
federale». 

«Non è più possibile mante- 
nere unita la Jugoslavia — 
ha continuato Saro —. E' in- 
vece necessario andare a 
una ricontrattazione del si- 
stema federale dando co- 
munque alla Slovenia la li- 
bertà di diventare Stato so- 


vrano. Solo così sarà possi- . 


bile impedire una destabi- 
lizzazione dell'intero siste- 
ma dei Balcani». 

Analoghi i temi del consi- 
gliere regionale dell'Unio- 
ne slovena, Bojan. Brezi- 
gar, il quale evidenzia che 
alla luce dei fatti di questi 


. mesi e.in-particolare di que- 


sti ultimi giorni due sono gli 
scenari possibili nell’evolu- 
zione della situazione jugo- 
slava: o una Jugoslavia uni- 
ta ancora un certo periodo, 
ma certamente non demo- 
cratica; o più entità statali 


nente sala di San Giorgio. A 
Mosca, intanto, due mesi di 
sciopero sena manutenzione 
hanno provocato danni. tali 
‘agli impianti che. alcune minie- 
re di carbone rischiano di ve- 
nir chiuse, lasciando senza la- 
voro i minatori che vi erano oc- 
cupati. Lo ha detto il primo mi- 
nistro sovietico Valentin :Pav- 
lov in una conferenza stampa 
nella quale ha annunciato il 
raggiunto accordo tra il Crem- 
lino e 13 delle 15 repubbliche 
dell'Unione su un piano modi- 
ficato per prendere di petto la 
crisi economica  dell'Urss. 
«Solo la Georgia e una delle 
tre repubbliche baltiche, l'E- 
stonia, hanno boicottato l'in- 
contro», ha detto Pavlov senza 
dilungarsi sui contenuti del 
piano. Qualcosa è stato antici- 
pato dal suo vice, Vladimir 
Scerbakov, che ha detto che il 
relativo decreto è già stato fir- 
mato dal Presidente Gorba- 
ciov e che il piano verrà pub- 
blicato fra quattro giorni. 


offensiva di pace in Europa 


mercato, collaborazione tec- 
nologica con l'Occidente. E 
ha chiesto aiuti per risolvere 
i problemi del Paese, in pri- 
mo luogo la smobilitazione 
di circa 250 mila combattenti 
delle due parti e il rientro di 
più di un milione di profughi. 
Intanto, dalla mezzanotte di 
ieri e dopo sedici anni di 
guerra civile, l’Angola è di 
nuovo in pace — almeno for- 
malmente — grazie all’inte- 
sa raggiunta il 1.0 maggio 
scorso dal Movimento popo- 
lare per la liberazione del- 
l’Angola (Mpla) e dai filo-oc- 
cidentali dell'Unita con la 
mediazione del Portogallo. 


to De Michelis dopo aver espresso la forte preoccupazione 
italiana per l’aggravarsi della situazione jugoslava — e 


siamo intenzionati a usarli». 


Doveva essere un incontro lieto, quello di ieri a palazzo 
Chigi, organizzato per presentare la riunione dei ministri 
degli Esteri della Pentagonale che si terrà oggi e domani a 
Bologna. De Michelis, presidente di turno dei cinque part- 
ner (Jugoslavia, Austria, Ungheria, Cecoslovacchia e Ita- 
lia), aveva già pronta una buona notizia: anche la Polonia 
sarà ammessa a far parte di questa cooperazione sub-re- 
gionale (l'ingresso di Varsavia, sarà formalizzato nella riut 
nione che si terrà in luglio a Ragusa). «In memo di due annî 
siamo passati dalla Quadrangolare alla Esagonale. E già 


riceviamo richieste pressanti 


dalla Romania», aveva sot- 


tolineato De Michelis con la consueta polemica. 

Il precipitare degli eventi inJugoslavia ha tuttavia spostato 
l'attenzione verso la situazione interna nel vicino Paese. 
«Abbiamo riattivato la task-force (due diplomatici austriaci 
e due italiani) per coordinare al massimo le nostre posizio- 
ni nei confronti della Jugoslavia», ha riferito De Michelis 


intendendo con ciò smentire 


le voci di divergenze tra la 


linea austriaca e quella italiana. E ha riferito di un collo- 
quio telefonico avuto l’altra mattina con il suo omologo 
austriaco Alois Mock (oltre che con il ministro degli Esteri - 


jugoslavo Budimir Loucar). 


In caso di ulteriore degenerazione della crisi jugoslava, 
De Michelis ha ammesso che nessun piano è stato ancora 
approntato in Italia per fronteggiare un possibile esodo di 
profughi verso il nostro Paese oppure per difendere la co- 


munità italiana in Jugoslava. 


CRISI / CRITICHE A DE MICHELIS DAL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«Scissione ormai inevitabile» 


autonome, ma certamente 
non unite in un unico Stato. 
Secondo Brezigar, è estre- 
mamente grave che il go- 
verno italiano — a differen- 
za di quello austriaco, l’al- 
tro Paese occidentale confi- 
nante con la Jugoslavia — 
non voglia riconoscere che 
la situazione interna jugo- 
slava è irreversibile, e 
quindi assumere posizioni 
adeguate allo stato dei fatti. 
Ancora più grave è che in 
tal modo il governo italiano 
svolge un'azione trainante 
per l'intera Comunità euro- 
pea. 5 

Desfano inoltre preoccupa- 
zione le. illazioni di De Mi- 
chelis sulle «pressioni mo- 
rali» che i governi occiden- 
tali sarebbero in grado di 
esercitare al fine di convin- 
cere la Jugoslavia a rima- 
nere unita e diventare de- 
mocratica. 

Nei rapporti internazionali 
— ha sottolineato Brezigar 


I 


LI 


Il 15 maggio ha cessato di vivere 


Maria Divella 
ved. Girardi 
(Marietta) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VITINA, TINA, PIERO e 
BRUNA (assenti), il genero, i 
nipoti e le pronipoti. 

Il rito funebre con partenza dal- 
la Cappella alle ore 12 si cele- 
brerà nella chiesa di Servola il 
giorno 18 maggio 1991. 


Trieste, 17 maggio 1991 


Partecipano le famiglie: BOR- 
RELLO, DI DOMENICO, 
MOCENNI, PESARO, PI- 
GNAT, RE, SVETINA. 


Trieste, 17 maggio 1991 
VIVIIDENZZZNIE PTERZZONE PI II 
RINGRAZIAMENTO 


Antonio Debernardi 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, la moglie e le figlie 
ringraziano tutte le persone che 


in vario modo hanno voluto. 


onorare la memoria del loro ca- 
ro. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata sabato 18 alle ore 
18 nella chiesetta del Borgo San 
Nazario. È 


Trieste, 17 maggio 1991 
(een 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al profondo dolore 
per la scomparsa di 


Silvia Pesel in Pitacco 


Trieste, 17 maggio 1991 
Nel I.anniversario della scom- 
parsa di 

Sergio Nobile 


RENATA, ALIDA, MARA e 
MARIO lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Monfalcone-Trieste, 
17 maggio 1991 


bre en] 


— le pressioni morali con- 
tano poco. Molto di più pos- 
sono contare pressioni po- 
litiche, economiche o addi- 
rittura militari. Ma sarebbe 
estremamente grave. se 
con questi mezzi la Comu- 
nità europea intendesse 
costringere la Jugoslavia a 
rimanere unita, un'unità 
che non potrebbe non riflet- 
tersi anche all’estero, so- 
prattutto nelle fasce confi- 
narie' e in particolare nella 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Anche considerando questi 
aspetti, il governo italiano 
secondo l'esponente 
sloveno — dovrebbe piutto- 
sto farsi promotore di ini- 
ziative comunitarie che 
consentissero il pacifico 
scioglimento della Federa- 
zione aprendo quindi la 
strada a soluzioni diverse, 
certamente più democrati- 
che, anche se non unitarie. 


Li 


La nostra cara 


Aurelia Glassovich 
ved. Furlani 


non è più fra noi. 

A tumulazione avvenuta la 
piangono la sorella NIVES con 
il figlio GIANFRANCO, i ni- 
poti, i cugini, pronipoti e paren- 
ti tutti, 


Trieste, 17 maggio 1991 


Partecipano commossi ORIEL- 
LA efigli ela famiglia GELAS- 
SI, 

Trieste, 17 maggio 1991 
cesura 


t 


Il 15 maggio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari l’adorata e indi- 
menticabile 


Guerrina De Luca 
ved. Roiazzi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie PINA e NIVES unitamen- 
te ai generi, nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno il giorno 
18 maggio 1991 alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 17 maggio 1991 
VIII SLITTA OTT 
: RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Sofia Oberdank 
ved. Busetti 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. ' 


Trieste, 17 maggio 1991 
SRI TI COSA TETTE RT 


Da un anno ci hai lasciati 


Irma Dragovina lurkîc 


Rimarrai sempre nei nostri pen- 
sieri. 

Il 18 maggio 1991 alle 9 sarà ce- 
lebrata vna Messa nella chiesa 
dei Salesiani. 


Tuo marito ANTONIO, 
i figli ROBERTO e SERENA, 
nuora, genero e nipoti 


Trieste, 17 maggio 199 
libere eee ie Î 


Ù 


Tu che abiti al riparo dell'Altissi- 
mo di al Signore: «Mio rifugio e 
mia fortezza, mio Dio, in cui con- 
fido» 


Il 15 maggio ha concluso la sua 
vita terrena 


Umberto Barucca 


Danno il triste annuncio la mo- 
glie ADELE, i figli COSTAN- 
iZA, ANDREA, SIMONET- 
TA, igeneri PAOLO e DIEGO, 
la nuora ANNAMARIA, i ni- 
potini CHIARA, GABRIELE, 
GIULIA, BENEDETTA, 
GIOVANNI, il fratello ETTO- 
REei parenti tutti. 

Si ringrazia per la premurosa 
assistenza la dottoressa KO- 
SCICA, tutto il personale della 
Divisione neurologica e quanti 
gli sono stati vicino. 

Il funerale muoverà dalla Cap- 
pella di via Pietà, oggi 17 mag- 
gio, alle ore 10 per la chiesa S. 
Maria del Carmelo dove sarà 
celebrata la S. Messa. 


Trieste-Offagna (An), 
17 maggio 1991 


Partecipano al dolore: don 
MARIO, DORA, LUCIANO e 
ARIANNA ZIVIC. 


Trieste, 17 maggio 1991 


Sentitamente addolorata parte- 
cipa al lutto la famiglia GAM- 
BL 


Trieste, 17 maggio 1991 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Umberto Barucca 


ETTORE, ROBERTO, LO- 
RIANA e famiglie. 


Trieste, 17 maggio 1991 


Si associano al dolore le fami- 
glie PIETRO e SILVIO SCHI- 
RO). 

Trieste, 17 maggio 1991 


Partecipano al lutto di AN- 
DREA: FRANCO, DANILO, 
TONY, ERICA. 


Trieste, 17 maggio 1991 
rr omette 


t 


Si è spenta serenamente il 15 
maggio 1991 


Glelia Benvenuti 
in Corazza 


Lo annunciano con dolore il 
marito GIORDANO, la figlia 
LAURA con RENATO, gli 
adorati nipoti PAOLO e 
GIANFRANCO, la cognata 
INES e gli amici tutti. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
‘rante dott. P. L. REMONDI- 
NI, alla sua ALBINA e alla si- 
ignora BRUNA. 

:Il funerale avrà luogo sabato 18 
falle ore 10.30. partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Paso Non fiori ma offerte 
Pro Unione Italiana Ciechi 
Sezione di Trieste 


Trieste, 17 maggio 1991 
| RETI TENTA OTIS IN I 


I) 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Crulcich 
ved. Signoretto 


Ne danno la triste notizia i figli 
‘SERGIO e CLAUDIO, le figlie 
lontane LIDIA e MARIA con 
le nipoti, pronipoti, le sorelle, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
18 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
mer 


« Trieste, 17 maggio 1991 


TRIAL EZIO III NE 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari " 


Emilia Fogar 
ved. Stabile 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli OLGA, NIVES e RENA- 
TO, i generi CARLO, ULDE- 
RICO e ROSANNA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali partiranno sabato 18 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di via 
Carsia. 


Trieste, 17 maggio 1991 
VAR! ROSIE TRE UTENZE EIZO 


1959 1991 
XXXII COMPLEANNO 


Franco Pera 


Hl destino ti ha strappato pre- 
maturamente alla vita, figlio 
mio, io vivo di ricordi, di tanto 
dolore e di un immenso amore 
per te. 

La S. Messa sarà celebrata dal 
carissimo mons. PIERO DA- 
MIANI a Colugna - Udine. 


c La mamma 
Trieste, 17 maggio 1991 
PRIDE IE IZ 


lo 


Li 


Dopo una vita onesta e operosa 
il cuore generoso di 


Raffaele Rega 
‘ha cessato di battere. 


|A tumulazione avvenuta lo an- 
‘nunciano con dolore la moglie 
LILIANA, la figlia LORENZA 
con il marito DARIO e il picco- 
lo PIERO, le sorelle TINA e 
MARIA (assenti) unitamente 
alle rispettive famiglie, la co- 
gnata GEMMA coni figli EN- 
RICO.e FRANCESCA, il cugi- 
no GILL con LINA. 


Trieste, 17 maggio 1991 


Partecipa al lutto: 
— LAURA GRILLO 


Trieste, 17 maggio 1991 


Si stringono a LORENZA con 
affetto fraterno: SILVA, SAVI- 
NA, FRANCA, STEFANO, 
RINO, MANLIO e SERGIO. 


Trieste, 17 maggio 1991 


Partecipano al doloroso lutto: 
— RENATA, ETTO, FABRI- 
ZIO, NADA 


Trieste, 17 maggio 1991 
[Cocconi 


LI 


Munita dei conforti religiosi, è 
deceduta il giorno 15 maggio 


Letizia Cesare 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ALFREDO, LILIANA, 
MARIA e GIANNI con le ri- 
spettive famiglie e la cognata 
GIUSY. 


I funerali avranno luogo sabato 
18 maggio alle ore 11.15 a S, 
Giusto nella Cappella di S. Gio- 
vanni. 


Trieste, 17 maggio 1991 


I pronipoti GIORGIO e MAR- 
GHERITA, ANNAMARIA e 
GIOVANNI, ricordano con 
tanto affetto la cara 


zia lzzy 
Trieste, 17 maggio 1991 


La ricordano affettuosamente: 
MARIA, ANTONIO e RO- 
BERTO. 


Trieste, 17 maggio 1991 
Lucera 


Ì 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Garlo Donda 
{Nini) 
Ne dà il triste annuncio la sua 


adorata MARIA con ANITA, 
BRUNO e ANNA. 


I funerali seguiranno sabato 18 
maggio alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 17 maggio 1991 


Ciao nonno 

Nini 
— DEBORA e MAURIZIO 
Trieste, 17 maggio 1991 


Si associano al dolore le fami- 
glie RESTA. 


Trieste, 17 maggio 1991 
Les 


Li 


Ci ha lasciati nonna 


Luigia Brandolin 
ved. Brandolin 


Il triste annuncio è dato dal ni- 
pote GIULIANO unitamente 
ai nipoti di Trieste e Cormons, 
le nuore e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 18 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 17 maggio 1991 

BRE SEPPE IMIZII DISSI ONA RANTR 


L 


Prematuramente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Stefano Abbondanza 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ROSANNA, il papà 
MARINO, la sorella LUISA 
con FABIO, i nonni, zii e paren- 
ti tutti. 

I funerali partiranno sabato 18 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Prosecco. 


Trieste, 17 maggio 1991 


L02585 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 
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Interni I Cronache — 
PER EVITARE LO SCIOPERO — 


L'OMICIDIO DELL’INGEGNER DAZZI A CARRARA 


Racket dietro l'attentato Sanità: il governo 
convoca i medici 


Non si dà credito alla rivendicazione di «Falange armata» 


PROCESSO CALABRESI 
In libertà il pentito Marino 
che aveva accusato Lc 


MILANO — li pentito Leo- 
nardo Marino (nella foto) è 
stato scarcerato ieri, per 
decorrenza dei termini, 
dalla prima corte d’assise 
d’appello di Milano da- 
vanti alla quale si sta-cele- 
brando il processo di se- 
condog rado per l'omicida 
del commissario Luigi Ca- 
labresi. Marino, condan- 
nato in primo grado-a 11 
anni, era l'unico imputato 
ancora detenuto, anche se 
agli arresti domiciliari, 
mentre gli altri ex espo- 
nenti di Lotta continua da 
lui chiamati in causa e 
successivamente condan- 
nati a 22 anni di reclusio- 
ne, Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani e ‘Ovidio 
Bompressi erano . stati 
messi in libertà pochi me- 
si dopo l’inizio dell’istrut- 
toria. Marino, che era sta- 
to arrestato. il 28 luglio 
1988, in questo modo ha 
già scontato una parte del- 
la pena a cui è stato con- 
dannato, della quale co- 
munque chiede una ridu- 
zione in questo appello. 

L'avvocato generale Ma- 
rio Daniele ha affermato 
che, a suo giudizio, i ter- 
mini di custodia cautelare 
per Leonardo Marino sa- 
rebbero già scaduti, «per- 
ché la sentenza è stata 
emessa dopo l’entrata in 
vigore del nuovo codice, 
che prevede una deten- 
zione massima di 12 mesi 
in attesa dell'emissione di 


. 


una sentenza definitiva». 
La norma 410/89 che pre- 
vedeva l’aumento della 
custodia cautelare da 12 a 
18 mesi per reati partico- 
larmente gravi, come l’as- 
sociazipne a delinquere di 
tipo mafioso o i fatti di ter- 
rorismo, secondo l’'inter- 
pretazione di Daniele, era 
stata emessa nel dicem- 
bre per modificare un arti- 
colo del vecchio codice e 
quindi, nel caso di Marino, 
poichè il nuovo codice 
prevede una detenzione 
minore, andava applicata 
la regola a lui più favore- 
vole. 

La corte ha deciso anche 
che gli interrogatori degli 
imputati cominceranno 
martedì, mentre l'udienza 
di oggi sarà dedicata alla 
illustrazione delle istanze 
di rinnovazione del dibat- 
timento che saranno pre- 
sentate dai difensori di 
Bompressi e. Pietrostefa- 
ni. In particolare i legali di 
Bompressi chiederanno 
che sia compiuta una peri- 
zia per accertare se la pi- 
stola usata per l'omicidio 
fosse a canna lunga, come 
afferma Marino, o a canna 
corta, mentre i difensori di 
Pietrostefani chiederanno 
che siano sentiti nuovi ter- 
sti, tra cui Paolo Liguori, 
attuale direttore del setti- 
manale «Il sabato», che in 
passato ha militato in Lot- 
ta continua. 


Neve a Fusine 
ROMA— Il freddo e il maltempo sono tornati in 
molte zone d’Italia. Una nuova perturbazione 
proveniente dal mare del Nord ha fatto 
abbassare notevolmente le temperature, su 
valori quasi invernali, in tutte le regioni.Una . 
bufera di neve è stata segnalata sopra i duemila 
metri sul Gran Sasso, mentre pioggia mista a 
neve è caduta a Fusine e a Sella Nevea. La 
perturbazione che tiene tutta l’Italia sotto una 

| coltre di nubi sta comunque per finire e già tra 
domani e domenica il tempo dovrebbe 


ristabilirsi. 


CARRARA — E' stato un at- 
tentato mafioso? Oppure a 
firmare l'attentato all'inge- 
gner Alberto Dazzi, saltato in 
aria con la sua auto due gior- 
ni fa, sono stati gli anarchici? 
La pista del racket è quella 
privilegiata dai magistrati to- 
scani, anche se non si tra- 
scurano le altre. Della se- 
conda sembrava convinto il 
ministro dell'Interno Scotti 
che al termine della sua au- 
dizione alla Camera aveva 
detto che l’autobomba «an- 
dava messsa in correlazio- 
ne, almeno: nella fase delle 
indagini, con l'importante 
scoperta del covo anafchico 
a Roma, nei giorni scorsi». 

Non solo. Il responsabile del 
Viminale aggiungeva che 
«l'episodio di Carrara è 
preotcupante, ed è per que- 
sto che il ministero segue la 
pista anarchica, verso cui si 
è indirizzata l’attenzione de- 
gli inquirenti anche conside- 
rata la storica presenza de- 
gli anarchici a Carrara e al- 
cune vicende che proprio nei 
loro confronti avevano. ri- 
guardato l'imprenditore as- 
sassinato». Ma più tardi è ar- 
rivata la smentita del Vimi- 
nale. «Nessun raccordo — si 
legge nella nota — tra i due 
fatti è stato individuato dal” 
ministro. Si è detto solo che 
per le due indagini, tuttora in 
corso, si procede in tutte le 


ROMA — La prossima con- 
clusione dell'anno scola- 
stico si preannuncia non 
solo caotica (per gli scio- 
peri proclamati a sostegno 
dei contratti e per il blocco 
degli scrutini indetto dai 
Cobas) ma anche decurta- 
ta di una settimana di le- 
zioni. 

Mercoledì infatti Cgil, Cisl 
e Uil di categoria hanno 
deciso di scioperare mer- 
coledì 5 giugno — chieden- 
do l'immediata riapertura 
del negoziato contrattuale 
— e siccome il pomeriggio 
del giorno successivo, gio- 
Vedì 6, le aule dovranno 
essere consegnate per 
consentire la consultazio- 
ne referendaria del 9 giu- 
gno, in pratica l’anno sco- 
lastico terminerà con una 
settimana d'anticipo ri- 
spetto alla data prevista 
del 12 giugno. 

Sabato 25 maggio, come 
noto, si svolgerà uno scio- 
pero nazionale del perso- 
nale scolastico — con ma- 


direzioni». 

Ma a Carrara gli inquirenti 
sembrano privilegiare la pi- 
sta che porta al racket, data 
la radicalizzazione dell’infil- 
trazione mafiosa nella regio- 
ne. E nessun credito viene 
dato alla rivendicazione fatta 
ieri mattina dalla «Falange 
armata» con una telefonata 
anonima alla sede torinese 
dell’Ansa. C'è infatti il so- 
spetto che «possa trattarsi di 
provocatori che hanno letto 
la notizia sui giornali e vo- 
gliono approfittarne». 
Comunque al centralino del- 
l'agenzia di stampa uno sco- 
nosciuto ha detto: «La Falan- 
ge armata rivendica l’azione 
condotta a Carrara onde evi- 
tare che vengano ad inne- 
starsi interpretazioni assur- 
de, rivendicazioni false, illa- 
zioni fantasiose e ipotesi 
strumentali». 

Scetticismo anche sull’ipote- 
si di un attentato «politico». 
«La mia opinione — ha spie- 
gato infatti il procuratore del- 
la Repubblica Duino Ceschi 
— è che si sia voluto colpire 
personalmente quest'uomo, 
che si tratti di un attentato 
mirato», " 
Chi o coloro che hanno mes- 
so la bomba che ha fatto sal- 
tare in aria l'Alfa 164 dell’im- 
prenditore conoscevano be- 
ne le. abitudini di Dazzi; 
«sembrano aver scelto con 


MINACCIA DI BLOCCO DEGLI SCRUTINI 


Scuole chiuse sette giorni prima 
A causa di uno sciopero a ridosso del referendum 


nifestazione a Roma — 
proclamato sia dai sinda- 
cati autonomi Snals e Gilda 
sia dai comitati di base 
(Cobas). 

Questi ultimi, poi, in un’as- 
semblea nazionale svolta- 
si domenica scorsa hanno 
deciso il blocco degli scru- 
tini di fine anno, sempre a 
sostegno della riapertura 
della trattativa per il rinno- 
vo del contratto del perso- 
nale scolastico scaduto il 
31 dicembre scorso. 
Finora, a rinnovare il con- 
tratto di lavoro. per il 
1991/1993: sono stati solo i 
‘dipendenti delle istituzioni 
scolastiche dipendenti da 
autorità ecclesiastiche e 
associate nell’Agidade. 
Acque agitate, dunque, nel 
mondo delia scuola e il mi- 
nistro della Pubblica istru- 
zione Riccardo Misasi (nel- 
la foto) sarà duramente im- 
pegnato per consentire 
una serena conclusione 
dell’anno scolastico. 


cura il luogo dell'attentato, 
dove erano sicuri di poter 
colpire solo lui senza conse- 
guenze per altri e dove pote- 
vano ritenere che ci fossero 
pochi testimoni». 

Una sola cosa è certa: «Si 
tratta di professionisti e i po- 
chi reperti a disposizione lo 
confermano». Il procuratore 
di Massa ha aggiunto — al 
termine del vertice con i fun- 
zionari della Criminalpol 
della Toscana, dell’anticri- 
mine di Livorno e della Digos 
di Massa — che a rendere 
poco credibile la pista anar- 
chico-terroristica c'è un par- 
ticolare: lo si è scoperto ana- 
lizzando la bomba. E' stata 
confezionata con il plastico e 
l'accensione della miccia è 
avvenuta probabilmente con 
il telecomando. Si è appreso 
poi che nei giorni precedenti 
l'attentato qualcuno, spac- 
ciandosi per un poliziotto, si 
è informato presso i vicini di 
casa dell'imprenditore sulle 
sue abitudini. 

L'escalation della criminali- 
tà e del terrorismo in Tosca- 
na negli ultimi due anni ha 
spinto il ministro dell'Interno 
a.correre ai ripari. Dei pro- 
blemi con cui si trova a farei 
conti la regione negli ultimi 
tempi e dei possibili provve- 
dimenti di ordine pubblico si 
parlerà il 28 maggio in un 
vertice al Viminale. 


Per scongiurare lo sciopero 
generale di tutti i medici, di- 
pendenti e convenzionati pro- 
clamato per il.23 di questo me- 
se, i partiti politici chiedono al 
governo di convocare i sinda- 
cati più rappresentativi della 
categoria. Il primo passo è sta- 
to compiuto dal Partito sociali- 
sta, che negli ultimi due giorni 


. ha avuto incontri con i leaders 


dei sindacati medici. leri è sta- 
ta la volta della Cosmed e del- 
l’Anaao-Simp, con una dele- 
gazione guidata dal presiden- 
te e coordinatore Aristide Pa- 


ci, con ilsegretario Gianfranco 


Visci e i componenti della se- 
greteria Enrico Vollero e Ore- 
ste Cuomo. Dall'altra parte del 
tavolo Gabriele Renzulli, re- 
sponsabile del dipartimento 
sanità del Psi. 

| nodi contestati dai medici nel 
disegno di legge di riordino 
del servizio sanitario, che do- 
Vrebbe riprendere al senato 
proprio nella prossima setti- 
mana, riguardano la fisiono- 
mia contrattuale dei dirigenti 
del servizio sanitario e in par- 
ticolare dell'area medica. Si 
chiede, inoltre, il riequilibrio 
dei rapporti tra università e 
ospedali, una definizione in 
chiave aziendalistica delle 
carriere dei medici e dei diri- 
genti, più chiare attribuzioni al 
consiglio dei sanitari. Su que- 
sti temi nell'incontro «è emer- 
sa una sostanziale convergen- 
za», rileva un comunicato. Per 
il Psi resta, comunque, urgen- 
te approvare la legge, anche 
per non creare ulteriori diffi- 
coltà dopo la nomina degli am- 
ministratori  straordinari.Ari- 
stide Paci ha detto che l’incon- 
tro si è svolto nell'ambito delle 
consultazioni richieste dall'A- 
naao-Simp e dalla Cosmed. 
«AI governo, al più alto livello, 
chiediamo - ha aggiunto Paci - 
che si chiariscano le posizioni. 
Deve trattarsi di un chiarimen- 
to globale, per. evitare che il 
portavoce dell'esecutivo sia 
solo ed esclusivamente il mi- 
nistro della Sanità. La nuova 
riforma deve avere come pun- 
to di riferimento la valorizza- 
zione del medico quale figura 
centrale del servizio sanitario 
e deve coincidere con il rilan- 
cio del servizio pubblico e le 
aspettative dei cittadini». 

«Ciò è tanto più importante - 
ha sostenuto Paci - in quanto i 
primi adempimenti per la no- 
mina: dei comitati dei garanti 


Venerdì 17 maggio 1991 


De Lorenzo sulle 
interpretazioni della 
gestione transitoria 
delle Usl. «Dettate 
da speculazione 
politica alimentano 
il qualunquismo». 


rivelano una delle più consi- 
stenti spartizioni partitiche. 
Ciò conferma che non esiste 
una chiara volontà politica di 
affidare ai tecnici la gestione 
del servizio». 

Nel pomeriggio di ieri la dele- 
gazione dell’Anaao-Simp è 
stata ricevuta anche dalla De- 
mocrazia cristiana. 

Una proposta complessiva di 
riforma sanitaria elaborata 
dalle forze politiche della 
maggioranza per portarla al- 
l'attenzione del governo: è 
quanto intende fare la Dc per 
superare i-contrasti. Lo ha di- 
chiarato il responsabile Gian- 
ni Fontana, che ha incontrato i 
dirigenti dei sindacati medici 
insieme ai rappresentanti del 
senato Melotto e Condorelli, e 
della camera Alberto Volponi. 
Realizzare la riforma - ha spie- 
gato Fontana - è un obiettivo 
prioritario, dopo che «il mini- 
test elettorale di domenica ha 
dato forza a chi pensa e vuole 
che l'attuale parlamento deve 
esprimere tutte le sue poten- 
zialità legislative». 

Alla fine di una convulsa gior- 
nata la presidenza del consi- 
glio ha manifestato l’intenzio- 
ne di convocacre entro la pri- 
ma metà della prossima setti- 
mana i sindacati autonomi dei 
medici ospedalieri e conven- 
zionati (Cosmed, Cimo, Su- 
mai, Fimmge). Questi hanno 
indetto uno sciopero naziona- 
le il 23 maggio per protestare 
contro il testo di riforma della 
sanità approvato dal senato. 

Il ministro della sanità France- 
sco De Lorenzo torna a pren- 
dere posizione sulle «interpre- 
tazioni» relative alla gestione 
transitoria delle Usl. «Tendono 
spesso - ha detto il ministro - 
ad alterare la verità e sono 
dettate da necessità di specu- 
lazione politica, facendo sem- 
pre. prevalere il qualunqui- 


| smo. C'è un solo modo di ri- 


spondere ed è quello di ripor- 
tare correttamente il significa- 
to del cambiamento». 

De Lorenzo ricorda in sostan- 
za che il comitato dei garanti è 
ben diverso dal comitato di ge- 
stione: «questo amministra, .il 
primo formula soltanto le linee 
di indirizzo per l'impostazione 
programmatica ed esamina ad 
adotta i bilanci di previsione. 
La gestione spetta all'ammini- 
stratore straordinario che do- 


vrà essere nominato entro il 15‘ 


giugno». 


UN GETTO DI ARIA COMPRESSA A 15 ATMOSFERE NELL’INTESTINO 


Morto il marocchino ferito @°per scherzo’ 


Il giovane, in Italia dall’89, lavorava come operaio in una azienda industriale del Bolognese 


I due colleghi responsabili del 


tragico gesto sono stati arrestati 


BOLOGNA — Mohamed Saif, il 
‘giovane operaio marocchino 
cui martedì due colleghi ave- 
vano procurato gravi lesioni 
interne facendo partire un get- 
to di aria compressa a 15 at- 
mosfere dopo avergli appog- 
giato la pistola del compresso- 
re sull' ano, è morto l’altra not- 
te nel policlinico Sant'Orsola 
di Bologna. Saif, 26 anni, in Ita- 
lia (prima a Palermo e poi a 
Bologna) dal 1989, ha cessato 
di vivere nel reparto di riani- 
mazione nel quale era stato 
portato con gravi difficoltà re- 
Spiratorie dopo un lungo inter- 
vento chirurgico all’ intestino. 

Viveva assieme al cugino Ajaj, 
di un anno più giovane, e ad 
altri immigrati nei prefabbrica- 
ti allestiti dal comune nella zo- 
na periferica dell’ Arcoveggio 
e lavorava alla «Plastik ver» di 
Medicina, un comune della 
pianura bolognese. Aveva tro- 
vato quel posto da operaio at- 
traverso |’ ufficio di colloca- 
mento e, come ha raccontato il 
cugino, riusciva a mandare 
buona parte dello stipendio ai 
genitori che vivono in Marocco 
in condizioni molto difficili. 
Nella «Plastik ver», azienda di 


e accusati di omicidio volontario. 


Insistono che era solo una burla 


verniciature industriali, alla fi- 
ne del turno di due giorni fa 
due compagni di lavoro, Mi- 
chele Zuffoli e Paolo Bulini, 
entrambi ventenni ed entram- 
bi di Argenta, nel Ferrarese, 
hanno messo in atto quello 
che poi hanno definito «uno 
scherzo senza alcuna motiva- 
zione razzistica». È 

Il getto d’ aria ha lacerato la 
tuta di Mohamed che si è acca- 
sciato urlando di dolore e con 
il ventre gonfio. Zuffoli e Buli- 
ni, subito arrestati per lesioni 
gravi, sono stati interrogati dal 
pm Riccardo Rossi. 


Il giudice per le indagini preli- 
minari, Adriana Scaramuzzi- 
no, decidendo sulla convalida 
del fermo dei due colleghi del 
marocchino morto, ha poi di- 
sposto il loro arresto con l' ac- 
cusa di omicidio volontario 
semplice. ll , provvedimento 
ipotizza che Zuffoli e Bulini, 
puntando la pistola ad aria 
compressa e conoscendo la 
potenza del getto, hanno ac- 
cettato (a titolo di dolo even- 
tuale) il rischio che il semplice 
scherzo potesse concludersi 
con la morte di Saif, anche se 
ovviamente non era quello il 
loro intendimento. I due resta- 


no quindi detenuti nel carcere 
bolognese della Dozza, a di- 
sposizione del sostituto procu- 
ratore Rossi. Il loro difensore, 
avv.Carla Belvederi, ha parla- 
to di «sincera disperazione dei 
due ragazzi per il gesto com- 
piuto e per la sorte del loro 
amico»; e ha spiegato che gli 
operai di quella fabbrica, do- 
vendo pulirsi al termine del la- 
voro da residui metallici, usa- 
vano sempre il compressore, 
e che genere di scherzi come 
quello costato la vita a Saif 
erano abituali, anche se fino 
all’ altro giorno non avevano 
mai avuto conseguenze. 
Inoltre erano stati gli stessi 
Zuîfoli e Bulini a soccorrere |’ 
‘amico. L'episodio ha provoca- 
to diverse reazioni anche in 
sede politica, tutte di denuncia 
dell' episodio; mentre qualcu- 
no vi ha visto un atteggiamen- 
to «razzista». Nel primo pome- 
riggio di ieri il sindaco di Moli- 
nella, l' assessore alla sanità 
del comune di Bologna, diver- 
si sindcalisti e connazionali di 
Saif hanno reso omaggio alla 
salma nell’ istituto di medicina 
legale. 


MANCA 
Anche 
alla Rai 
interessa 
la PayTv 


RIMINI — «Non sono qui per 
rispondere a Berlusconi, ma 
solo per rispetto. e amicizia 
verso il Psdi e verso Cariglia 
che conosco da anni». Enrico 
Manca, il giorno dopo l'im 
provvisa rottura della pax tele: 
Visiva da parte di Sua Emitten- 
za, si è precipitato con tutto l0 
stato maggiore della Tv di.sta- 
to al congresso socialdemo: 
cratico. Quando in una saletta 


‘della Fiera di Rimini esordisce! 


con quella frase degna dell'o: 
razione funebre di Antonio sul 
cadavere di Cesare, Cariglia 
ha appena concluso la sua re: 
plica. 
Con il presidente della Rai so- 
no il vicedirettore Leo Birzoli, 
il direttore generale, Gianni 
Pasquarelli, il presidente della 
commissione di vigilanza sul 
la Rai-Tv, il de Andrea Borri € 
persino il presidente del colle: 
gio dei sindaci, Raffaele Delfi 
no, pronto a confutare i quattro 
conti in tasca alla Rai fatti dal 
Cavaliere. Comunque, l’esor- 
dio di Manca è ancora soft. 
«Non mi pare che qui sia stat0 
detto ieri nulla di nuovo». Poi 
partono le prime raffiche. Dal 
le parole di Berlusconi «emer: 
ge una concezione del servi” 
zio pubblico che non è la no: 
stra e non lo sarà mai in futu 
ro». Va bene l'equilibrio fra il 
pubblico e il privato, ma il polo 
pubblico non potrà mai esseré 
«ghettizzato a occuparsi solo 
di materie culturali, pedagogi- 
che, informative». Un forte ser 
vizio pubblico deve fare Tv.a 
tutto campo. La polemica di 
Berlusconi contro la centralità 
della Rai «mi ricorda quel pef* 
sonaggio del teatro (Tecoppa) 
che dovendo duellare prote” 
stava perché ilsuo avversario; 
non stando fermo, non si face” 
va infilzare». Con la riforma s! 
è passati dal monopolio Rai al‘ 
la competizione. E' vero, co 
la legge Mammi non tutto è ri: 
solto. «E per quanto riguarda 
la questione del canone Ra! 
faccio presente che la Finin: 
Vest ha i due terzi degli introiti 
pubblicitari pur avendo solo il 
40% dell'ascolto. Il mercato 
invece non retribuisce le tra: 
smissioni del servizio pubbli 
co che sono per il 45,6% cultu 
rali, informative ed educative 
e per il 47,2 di fiction e intratte” 
nimento». i: 
Manca ovviamente difend@ 
anche il pluralismo politico 
della Tv di stato pur ammet 
tendo la necessità di una rifor* 
ma del servizio pubblico. E Pa: 
squarelli poi si chiedè se sia 
già tramontata la pax televisi” 
va. Risponde che la Rai la pa 
ce l'intende solo insenso eco” 
nomico, ossia in termini di finé 
alla concorrenza selvaggi? 
negli acquisti. «Ma se la pac@ 
televisiva deve servire solo 4 
uno dei soggetti interessati; 
ebbene noi non ci staremo». È 
però nella coda della convel” 
sazione con i giornalisti ché 
Manca ha messo il veleno pi 
amaro per il Cavaliere. «LA 
PayTv? Interessa anche a no!” 
dice, «Del resto la Rai è già lf 
maggiore PayTv potenziali 
sul mercato, dato che oggi ' 
programmi si comprano a pal 
chetti per tutti i passaggi, al” 
che. nelle PayTv. Siamo int& 
ressati ripete al problema; nol 
lo abbiamo ancora affronta!0 
ma la questione esiste». Bel 
lusconi è uomo avvisato. fi 
n.P 


ATTUALMENTE E OBBLIGATORIA (MA SCOMODA) LA CONTESTAZIONE IMMEDIATA 


I vigili chiedono di multare a casa chi viaggia senza cintura 


VIAREGGIO — Settantamila 
Vigili urbani in servizio, su 
una pianta organica nazio- 
nale che ne prevederebbe 
centomila, svolgono oltre 
settecento funzioni non solo 
per quanto riguarda il traffi- 
co, ma per |’ edilizia, il com- 
mercio, l’ ambiente, i compiti 
amministrativi e di polizia 
giudiziaria, di controllo del 
territorio e dell’ immigrazio- 
ne. 

Questa la risposta dei co- 
mandanti dei corpi di polizia 
municipale, riuniti da oggi a 
sabato a Viareggio per le lo- 
ro tradizionali «giornate di 
studio», alle critiche avanza- 
te nei loro confronti, dal mi- 


nistro dei lavori pubblici che, 
proprio a Viareggio durante 
il convegno degli assessori 
al traffico, aveva ascritto ai 
vigili il mancato rispetto di 
alcune recenti leggi - obbligo 
delle cinture, del casco, limi- 
ti di velocità - di fatto tollera- 
to. 

Sulle cinture di sicurezza, 
contestata ia cifra di 90 per 
cento di mancato rispetto 
giudicato in media del 50 per 
cento, i comandanti hanno 
detto che «la colpa è della 
complessità della stessa leg- 
ge» che prevede la contesta- 
zione immediata, quindi il 
fermo del veicolo e il suo in- 


II DREI 


tralcio alla circolazione. 
«Per questo spesso i vigili 
sono costretti a lasciar per- 
dere». Per superare questo 
inconveniente è stata chie- 
sta una modifica alla legge 
che elimini |’ obbligo della 
contestazione immediata: Su 
questa linea si sono detti d' 
accordo i comandanti dei 
corpi di polizia urbana che 
hanno respinto «critiche non 
informate». 

Dal convegno di viareggio è 
così partita la richiesta di 
una «maggiore attenzione ai 
corpi dei vigili urbani, specie 
per quanto riguarda la pre- 
parazione professionale, 
sempre più scarsa mentre 


aumentano gli impegni, basti 
pensare al nuovo codice di 
procedura penale». 
ispondendo al ministro 
Prandini, che aveva definito 
«frutto di fantasia» |’ ipotesi 
di vigili urbani ausiliari e di 
leva, i comandanti hanno in- 
vece rilanciato la proposta 
del ministro per le aree urba- 
ne Carmelo Conte che. pre- 
vede la possibilità di fare il 
servizio di leva nella polizia 
municipale: una proposta 
questa che potrebbe risolve- 
re molti problemi di organi- 
co, con positivi risultati in tut- 
ti i servizi. Fra questi sono 
stati messi in risalto i nuovi 


AREA RT RT E ar 


compiti relativi alla presenza 
di immigrati, problemi che 
hanno portato a creare appo- 
siti nuclei, come è-successo 
a torino dove ci sono 50 mila 
immigrati. 

Dal convegno è anche partita 
la richiesta di creare scuole 


di specializzazione per la. 


formazione dei vigili urbani 
(per i quali è obbligatorio il 
diploma), chiamati a compiti 
che per altre forze di polizia 
(per le quali basta la licenza 
media) sono assai limitati. 

Il presidente dell’ associa- 
zione dei comandanti ed uffi- 
ciali dei vigili urbani France- 
sco Andreotti, in precedenza 
aveva auspicato un coordi- 


namento delle leggi regiona- 
li sulla polizia urbana, mate- 
ria che ora vede le regioni 
legiferare in modo diverso |’ 
una dall’ altra, mentre altre 
non hanno ancora prodotto 
leggi specifiche, come cam- 
pania e sardegna, e la pro- 
vincia di bolzano. 

Dal convegno viareggino è 


anche partita la disponibilità, ‘ 


invocata nei giorni scorsi dal 
ministro dell’ interno Vincen- 
zo Scotti, a portare il contri- 
buto dei corpi di polizia mu- 
nicipale nella lotta alla crimi- 
nalità, disponibilità che, pe- 
rò, è stato detto, dovrà esse- 
re «premiata» dalla soluzio- 


ne dei molti problemi che al 
fliggono la categoria, col, 
la mancata applicazione de 
la legge 65 del 1986, la 94“; 
stione dell’ uso delle arm! 
compiti derivati dal nuo. 
codice di procedura pen4 Ni 
In questa prospettiva i vi9Î; 
urbani stanno pensand0 ‘i. 
una contrattazione differ“,, 
ziata, al di fuori del contr& g 
degli enti locali, così 00f,, 
forze armate, polizia, ©, 
gistratura sono usciti da 
piattaforma del pubblic® L 1 
piego, nell’ ambito della... 
ge 142/90 sul nuovo ord, 
mento delle autonomie 

li. 
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Venerdì 17 maggio 1991 


SEA FRENI 


Tra i documenti segreti bloccati a Londra compare 


‘anche il verbale di un’autentica filippica che Badoglio 


(nell’immagine) pronunciò contro Mussolini; 
l'intervento, pochi mesi dopo, costò a Badoglio la 
carica di Capo di stato maggiore. 


TRIESTE; 
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ANATEMA 
«Fumare 


è peccato» 


ROMA —. «Chi fuma 
commette peccato mor- 
tale, contro se stesso e 
contro gli ‘altri. Se dan- 
neggia fortemente la sa- 
lute, come risulta da tut- 
te le statistiche sanita- 
rie, è evidente che pecca 
contro .il quinto coman- 
danmento, non uccide- 
re». Lo scrive in una nota 
sulla rivista «Prospettive 
nel mondo», monsignor 
Cosmo Francesco Rup- 
pi, arcivescovo di Lecce, 
teologo moralista. «Il fu- 
mo — continua l’arcive- 
scovo che invoca una 
nuova campagna mora- 
lizzatrice — è una pro- 
blema‘ morale. Non ri- 
guarda solo i fumatori 
ma. l'intera società. E’ 
immorale che lo Stato 
guadagni dalla vendita 
del tabacco. E immorale 
l'inutile spreco di dena- 
ro. E' impressionante 
vedere ragazzini in giro 
conlasigaretta accesa». 


TEL. 0434/26768 


%* VERZEGNASSI ROBERTO. 


TEL. 0427/2746 


LESSINIA 


TEL. 0433/2261 


TEL. 0431/999481 


LONDRA — E' stata bloccata 
dalla magistratura britanni- 
ca l'asta dei documenti se- 
greti di Mussolini che avreb- 
be dovuto avvenire ieri da 
Sotheby's a Londra. Lo ha 
annunciato l'avvocato Scott 
dello studio Carnelutti di 
Londra, che rappresenta il 
ministero dei Beni culturali 
italiano. Il ministero afferma 
infatti che i documenti appar- 
tengono all'arcivio di Stato e 
non possono essere venduti. 


Un giudice britannico deci- 


derà mercoledi 22 maggio se 
i verbali di una riunione se- 
greta in cui Mussolini si 
scontrò con il maresciallo 
Badoglio nel 1940 potranno 
essere venduti all'asta o do- 
vranno essere restituiti al- 
l'archivio di Stato italiano. 
«Poco prima dell'asta — ha 
confermato una portavoce di 
Sotheby's — abbiamo rice- 
vuto un'ingiunzione della 
magistratura. Ci sembra di 
capire che adesso il governo 
italiano considera i docu- 
menti come segreti di Stato. 
Passeremo l'informazione al 
proprietario, che non ci ha 
autorizzati a rivelare il suo 
nome». 

Lo studio legale Carnelutti di 
Londra, che rappresenta il 
ministero dei beni culturali 
italiano, precisa di non aver 
invocato il segreto di Stato 
ma di aver chiesto invece il 
sequestro dei documenti 


(PD) 
TEL. 049/ 9365038 


( 
TEL. 049/5790420 


interni / Cronache 
° STOP ALL’ASTA DEI DOCUMENTI DI MUSSOLINI 


Il Duce «censurato» 


L'Archivio di Stato italiano rivuole da Sotheby's il dossier 


perché essi appartengono 
agli archivi della Repubblica 
italiana. 

E' la seconda volta, in poco 
più di un anno, che il gover- 
no interviene per rivendica- 
re documenti o. cimeli di 
Mussolini messi all’incanto a 
Londra. 

Le somme in gioco sono piut- 
tosto modeste: secondo la 
Valutazione di Sotheby's i 
quattro loti didocumentidi 
cui è stata sospesa la vendi- 
ta valgono al massimo 12 mi- 
la sterline, pari a circa 26 mi- 
lioni di lire italiane. L’inte- 
resse storico però è molto 
grande. Uno dei verbali se- 
greti si riferisce a una riunio- 
ne del 15 ottobe 1940, in cui 
Badoglio pronunciò contro 
Mussolini una filippica che 
pochi mesi dopo doveva po- 
stargli il posto di capo di sta- 
to maggiore. Accusò il Duce, 
che. lo ascoltava furibondo, 
di aver ordinato l'attacco in 
Grecia e Albania per ragioni 
puramente politiche, anche 
se i militari lo avevano av- 
vertito che la campagna si 
sarebbe risolta in un disa- 
stro. 

Dello stesso lotto fa parte 
una minuta del 10 novembre 
successivo, in cui Mussolini 
ammettea che la campagna 
di Albania nonprocedeva se- 
‘condo i piani ma scaricava la 
responsabilità sui generali. 


TRENTINO 
Nude 


al castello 


TRENTO — Sta suscitan- 
do clamore e polemiche 
a Trento il servizio ap- 
parso sul mensile Play- 
boy dedicato ai castelli 
del Trentino, propagan- 
dati attraverso fotomon- 
taggi in cui compaiono 
modelle nude. «Oh, che 
bel castello» è il titolo 
del. servizio accompa- 
gnato dal sottotitolo «Ci 
sono castelli da favola e, 
a volte, imprevedibili ca- 
stellane... ». Due interro- 
gazioni al Consiglio pro- 
vinciale Vogliono sapere 
se si tratti di un'iniziativa 
sponsorizzata dall’a- 
zienda di promozione tu- 
ristica (Apt) provinciale. 
Il presidente della Giun- 
ta provinciale Mario Ma- 
lossini giura di non sa- 
perne nulla e lo stesso fa 
anche _il direttore del- 
l'Apt, Ettore Zampiccoli 
Amareggiato per l'utili: 
zo improprio delle im- 
magini si è detto anche.il 
fotografo trentino Gianni 
Zotta, autore delle im- 
magini dei castelli. 
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Tra gli altri documenti ritirar- 
ti dall'asta vi sono i verbali di 
due riunioni segrete della 
commissione suprema della 
difesa, nel. febbraio e nel 
maggio 1940. Il primo riporta 
i piani per la mobilitazione e 
reca la firma di Mussolini 
sotto la scritta: «Approvo». Il 
secondo riferisce come il Du- 
ce rivelò ai militari di aver 
deciso di entrare in guerra e 
dichiarò che non era neces- 
sario trasferire il comando 
da Roma in quanto gli alleati 
non avrebbero osato bom- 
bardare la città eterna. 

«La Francia — assicurò il 
Duce secondo il verbale — 
non può operare prima del 
1942 e a quell'epoca le cose 


saranno liquidate. Sul fronte ‘ 


terrestre non potremo fare 
nulla di spettacolare. Ci ter- 
remo sulla difensiva. Si può 
prevedere qualcosa sul fron- 
te Est. Le nostre forze si diri- 
geranno verso l'Inghilterra, 
cioè verso le sue posizioni e 
forze navali nel Mediterra- 
neo». 

Il governo italiano non ha in- 
vece avanzato rivendicazio- 
ni su un quinto lotto: un tele- 
gramma spedito da Hitler a 
Mussolini nel 1937. Il testo 
non è particolarmente inte- 
ressante. Il dittatore tedesco 
ringrazia il Duce degli auguri 
di compleanno. La valutazio- 
ne va da 500 a 600 sterline. 


Quattro triestini premiati al Quirinale 


ROMA— Si è ripetuto anche quest'anno l’i 
Atleti e dirigenti sono stati ricevuti da Coss 
stelle al merito e le medaglie al valore atle! 
al merito sportivo a dirigenti, 
atletico a chi ha vinto titoli m 


sportiva, scherma, pattinaggio sul ghiaccio, 
premiati quattro triestini: le stelle d’oro alm 
medagliue d’oro al valore atletico Samo Koi 
salto in alto Fisha). Nell’ 


ALLARME NEL MESSINESE ‘ 


Bambini sfuggiti al sequestro 


Destinati a mendicare o a donare organi - Buste del latte con foto di piccoli scomparsi 


PATTI — Quattro bambini di 
Patti nel Messinese hanno de- 
nunciato di essere sfuggiti a 
rapitori. Polizia e carabinieri 
hanno avviato indagini. Si so- 
spetta che nella zona sia in 
azione. —un’organizzazione 
specializzata nel rapimento di 
bambini da sfruttare poi facen- 
doli mendicare o costringen- 
doli a donare loro organi. 

A.G., 12 anni, ieri mattina ha 
riferito di essere stata spinta 
verso una «Y 10» verde davan- 
ti alla scuola media «Vincenzo 


- Bellini» da lei frequentata a 


pochi metri dalla caserma dei 
carabinieri. La bambina, che 
frequenta la seconda media, 
ha detto di essere riuscita a di- 
Vvincolarsi dopo aver morso la 
mano di uno degli assalitori, 
facendogli allentare la presa. 
Corsa dentro la scuola, A.G. 
ha chiesto aiuto, ma in strada 
non è stata trovata traccia dei 
due e della «Y 10», 

Mercoledì pomeriggio un ana- 
logo episodio è stato riferito 
da un bambino dì nove anni a 
Patti Marina, la frazione bal- 
Neare del paese. Il piccolo ha 
raccontato di essere stato ag- 
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gredito da due uomini che ave- 
Vano una «127» e di essere riu- 
scito a evitare la loro presae a 
fuggire. 

Nei giorni scorsi (ma non era 
stata sporta denuncia) due so- 
relline avevano detto di esse- 
re state invitate a seguire due 
uomini su un'automobile, 
mentre anche loro stavano an- 
dando a scuola, e di essere 
scappate terrorizzate. 

In Campania, intanto, il volto 
dei bambini scomparsi in quel- 
la regione è effigiato sulle bu- 
ste del latte. L'iniziativa pro- 
mossa dall’Anais (Associazio- 
ne. nazionale. aiuto infanzia 
smarrita) e dalla centrale del 
latte per sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica, è entrata ieri 
nella fase pratica con la distri- 
buzione in tutti i negozi ali- 
mentari nella catena dei su- 
permarket delle nuove buste 
del latte. 

Su uno dei lati campeggia la 
fotografia di Pasqualino Porfi- 
dia, il ragazzo di 11 anni scom- 
parso lo scorso anno a Mar- 
cianise in circostanze miste- 
riose. 
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incontro del Presidente della Repubblica con il mondo sportivo. 
iga nel salone delle feste del Quirinale per la consegna delle 
tico. Complessivamente sono state consegnate 25 stelle d'oro 
sette a società con più di 50 anni di attività e 121 medaglie d’oro al valore 
ondiali nelle seguenti discipline: automobilismo, canoa-kayak, canottaggio, 
ciclismo, hockey, pattinaggio, motociclismo, motonautica, nuoto, pallavolo, pentathlon moderno, pesca 
sport invernali, tiro a volo, vela e sport per disabili. Fra i 

erito sportivo Bruno Passagnoli e Gastone Rocco e le 
korovec (mondiale pattinaggio) e Alessandro Kuris (mondiale 
immagine lo scambio di doni tra Cossiga e il presidente del Coni Gattai. 


Nei negozi di elettrodomestici qui sotto, che hanno alle 
spalle la forza di un'associazione di oltre 300 punti ven- 
dita in tutta Italia, chi compra un televisore, un hi-fi, un 
videoregistratore, un frigorifero o una lavatrice non si 
sentirà mai solo nel momento del bisogno, anche dopo che 
avrà pagato. Se volete scegliere in un vasto assortimento 
di prodotti e avere, in più, disponibilità e una seria con- 
sulenza, passare da uno di questi indirizzi è un'ottima idea. 
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a Ve 


Dove si vende bene,. 
si compra meglio. 


INCONTRO 


‘ Vigili del fuoco 


con i volontari 


TRIESTE — La ricerca di una linea comune tra le iniziative 
che vengono poste in atto dal Friuli-Venezia Giulia per la 
costituzione di una efficiente struttura di protezione civile e i 
presidi istituzionali di intervento a disposizione del corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco, è stato l'argomento su cui si è 
discusso in una riunione tenutasi presso il centro operativo di 
Palmanova tra il responsabile del coordinamento regionale, 
Svara, e l'ispettore dei vigili del fuoco, Tatano. All'incontro 
erano inoltre presenti i comandanti provinciali di Trieste, 


Udine, Pordenone e Gorizia. 


Da' parte dell'amministrazione regionale è stato illustrato il 
programma che si sta attuando, unico in Italia, tendente ad 
adeguarsi a una precisa esigenza di servizio per la collettivi- 
tà sempre più sottoposta a rischi di vario tipo. Con l'esperien- 
za acquisita in emergenze ricorrenti, anche di vaste propor- 
Zioni, il Friuli-Venezia Giulia intende proporsi, nel contesto di 
Alpe Adria, quale sede di presidio per la richiesta e il coordi- 
namento dei soccorsi nonché sulla informazione dei rischi 


nell’ambito della comunità. 


Sono stati inoltre sottolineati gli aspetti più significativi della 
legge regionale che prevede, tra l'altro, la sala operativa 
regionale, quale sede unica per la gestione di tutte le forze 
impiegate nelle emergenze. La Regione ha dato l'avvio a un 
processo di coinvolgimento dell’opinione pubblica nella par- 
tecipazione a tutte le attività di prevenzione intesa quale indi- 
viduazione e abbassamento del rischio, approntamento delle 
risorse di pronto soccorso e riabilitazione dell'assetto socia- 
le del territorio colpito da calamità. 

Al riguardo è stato dato ampio spazio all'organizzazione del 
volontariato quale elemento integrativo delle forze istituzio- 
nalmente preposte, quali i vigili del fuoco. Da una parte si 
configura l'elenco delle associazioni le quali, suddivise in 
ambiti specialistiche e territoriali, possono essere chiamate 
all'operatività in emergenza. D'altro canto invece sono stati 
costituiti nei singoli comuni i gruppi di volontari in squadre 
specializzate in relazione ai maggiori rischi emergenti su 
quel territorio. Questi ultimi verranno equipaggiati, attrezza- 
ti, addestrati e assicurati da parte della Regione. 

La riunione ha avuto lo scopo di individuare i limiti per l’im- 
piego di tali forze fermo restando il compito istituzionale d’in- 
tervento assegnato al corpo nazionale dei vigili del fuoco in 
tutta quella serie di emergenze compresa tra l’incidente au- 
tomobilistico, l'incendio urbano, l'alluvione. 


TRAFUGATI DOSSIER DEI PROFESSORI A ROVIGNO 


Rubati documenti a scuola 


L'episodio è riconducibile all’attuale momento di tensione 


ROVIGNO — Misterioso furto 
a Rovigno in una scuola di 
lingua italiana e croata. 
Ignoti mercoledì notte si so- 
no introdotti negli uffici del 
Centro medio per l’istruzio- 
ne dopo aver rotto il vetro del 
portone principale. Al piano- 
terra hanno rovistato tra gli 
scafiali, i cassetti e gli arma- 
di. La stessa operazione 
hanno compiuto ‘al primo 
piano nell'ufficio della dire- 
zione centrale. Qui hanno 
scassinato la cassaforte uti- 
lizzando alucni attrezzi pre- 
levati poco prima dall’offici- 
na del custode dell’edificio. | 
ladri non hanno preso soldi o 
altri oggetti di valore. La loro 


attenzione si è appuntata sui , 


dossier personali dei profes- 
sori e su altro documenti ri- 
servati della scuola. Un’ana- 
loga incursione è stata effet- 
tuata nell'ufficio della conta- 
bilità e in quello dell'ammini- 
strazione con lingua d’inse- 
gnamento croata. 

«Forse un atto vandalico, 


SOVVENZIONI 


Arrivano 

dal Cer 

110 miliardi 
per l'edilizia 
TRIESTE — Un programma 
di interventi nel settore del- 
l'edilizia convenzionata e 
sovvenzionata, che destina 
fra l’altro 110 miliardi di lire 
al Friuli-Venezia Giulia, è 
stato deliberato dal comitato 
per l'edilizia residenziale 
(Cer) del ministero dei Lavo- 
ri pubblici. 5 
Il programma predisposto 
stanzia 5.400 miliardi per tut- 
to il territorio nazionale — si 
ricorda inuna nota — e l'am- 
montare relativo al Friuli-Ve- 
nezia Giulia è stato determi- 
nato in base alle percentuali 
indicate dal Cer. Nella stes- 
sa riunione sono stati anche 
distribuiti i fondi, due miliar- 
di circa in questa regione sui 
100 totalmente stanziati, per 
l'erogazione di mutui agevo- 
lati a favore di imprese e 
cooperative per la costruzio- 
ne e il recupero di alloggi di 
edilizia agevolata e conven- 
zionata. 


una bravata», ha commenta- 
to la direttrice dell'Istituto El- 
vira Martincic. Stiamo anco- 
ra facendo un inventario per 
scoprire cosa hanno portato 
via. Mi sembra però che sia- 
no spariti solo i documenti». 
Nei locali del pianoterra si 
trovavano sofisticati impianti 
audio, una fotocopiatrice e 
altro materiale didattico di 
un certo valore. Ma gli sco- 
nociuti non hanno toccato 
niente». 

Ciò apre la strada all'ipotesi 
di un furto su commissione 
ordinato da qualcuno che 
era interessato a schedare 
gl insegnati italiani o croati. 
Vista la situzione in cui si di- 
batte la Jugoslavia è più pro- 
babile che i ladri si siano 
mossi nella seconda direzio- 
ne. La scuola, comunque, 
poche settimane fa era stata 
oggetto di ripetuti atti vanda- 
lici. Numerosi sassi avevano 
colpito le finestre. La «mili- 
ca» ha aperto un'inchiesta. 


Regione 


A LIONE I LAVORI DEL COMITATO EUROPEO 


Regioni ma con poteri. 


per la protezione |Glistati non possono risolvere problemi prettamente locali 


LIONE — L'accoglimento del 
principio di sussidiarietà 
(secondo il quale i problemi 
che possono essere risolti al 
livello regionale non debbo- 
no venir avocati dal potere 
nazionale), la costituzione 
nei tempi adeguati di un or- 
gano autonomo regionale 
(che abbia un ruolo consulti- 
vo, ma anche di partecipare 
al processo decisionale co- 
munitario), la qualificazione 
del ruolo delle regioni in tut- 
te le fasi nelle quali si discu- 
tano materie di competenza 
o di preminente interesse re- 


gidonale, restano gli obietti- . 


vi di fondo della politica del- 
l’Are, l'associazione delle 
regioni d'Europa, a cui oggi 
aderiscono 160 realtà regio- 
nali di una quindicina di na- 
zioni europee. 

Se, rispetto mesi addietro, 
questo diverso ruolo delle 
regioni, all'insegna di nuove 
autonomie (e non di visioni 
indipendentistiche o di rigur- 
giti. nazionalistici), appare 
valorizzato dalle aperture 
registratesi da parte, in pri- 
mo luogo, del Consiglio 
d'Europa, resta però l’insod- 
disfazione per le proposte si- 
no a oggi formulate dalla 
conferenza intergovernativa 


sull’unione politica, a cui è 
stato demandato il compito 
di rivedere e riammodernare 
il trattato di Roma. 

Questa posizione è stata ri- 
badita a Lione nel corso del- 
la riunione del comitato per- 
manente dell’Are (ne fanno 
parte anche le regioni italia- 
ne Friuli-Venezia Giulia, Ve- 
neto e Marche) promossa in 
concomitanza con la prima 
edizione di Europanorama, 
foro dei governi locali e re- 
gionali del vecchio continen- 
te, nell'ambito del quale la. 
nostra regione ha illustrato 
le esperienze del Bic Trie- 
ste. Ù 

Con forza, dunque, hanno tra 
l’altro sottolineato il presi- 
dente dell’Are Carlo Bernini 
e il presidente della Catalo- 
gna, Jordi Pujol, l’associa- 
zione delle regioni d'Europa 
deve riproporre ai governi 
nazionali e agli organismi 
comunitari l'esigenza e la 
necessità di riconsiderare il 
ruolo delle regioni nel nuovo 
ordinamento europeo. Le re- 
gioni d'Europa rappresenta- 
noi veri anelli di congiunzio- 
ne tra i cittadini delle comu- 
nità locali e i singoli stati e, 
d'altro canto, vivono istitu- 
zionalmente e informalmen- 


BANCA DEL FRIULI 
In pochi minuti rapinati 
40 milioni a Tricesimo 


UDINE — Due banditi ar- 
mati ma con il volto sco- 
perto hanno rapinato la 
filiale di Tricesimo della 
banca del Friuli. 

Tutto si è svolto in pochi 


minuti. | malviventi han- 
no subito intimato | «alt» 
e mentre uno è stato di 
guardia all’ ingresso, |' 
altro si è fatto consegna- 
re 40 milioni. 

AI momento dell’ irruzio- 
ne nell’ istituto di credito 
c' erano 16 persone, tra 
clienti e dipendenti. 
Quindi sono fuggiti a pie- 


di, ma dalle prime testi- 
monianze sembrerebbe 
che i due fossero attesi 
da un terzo complice su 
di una autovettura a po- 
che decine di metri dalla 
banca. ; 
Posti di blocco sono stati | 
istituiti nella zona. 

La rapina alla banca del 
Friuli di Tricesimo - che 
negli anni scorsi aveva 
già subito una rapina - fa 
seguito a quella avvenu- 
ta, due giorni fa, a Man- 
zano, alla filiale del Ban- 
co Ambro Veneto. 


SAN QUIRINO 


te l'elaborazione e la tradu- 
zione pratica delle politiche 
comunitarie .sul territorio da 
loro amministrato. 

Momenti fondamentali per 
ribadire questi concetti sono 
stati individuati dallo stesso 
comitato permanente dell’A- 
re nella seconda conferenza 
delle regioni della Comunità 
europea, promossa a Stras- 
burgo dal Parlamento a fine 
novembre, e nella prossima 
assise generale dell’Are che 
si svolgerà a metà dicembre 
a Dresda, proprio sulle pro- 
spettive del «regolamento in 


, Europa». 


Nel frattempo, però, l’Are è 
chiamata da avvenimenti 
contingenti a offrire il suo 
ruolo e il suo potere anche a 
un’altra, attualissima, spino- 
sa questione. Si tratta del 
problema dei flussi migratori 
delle regioni del Mediterra- 
neo occidentale, argomento 
urgentissimo, come ha evi- 
denziato Bernini, che alla fin 
fine va a ripercuotersi, in 
particolare, sulle comunità 
locali. Anche la grave crisi 
jugoslava ha avuto nei lavori 
dell’Are una preoccupata 
eco negli interventi di vari 
delegati. 


SULLE RIVE DEL WOERTHERSEE 


La primavera di Poertschach 
fra sport, cultura e musica 


POERTSCHACH - Ormai è 
una tradizione, sulle rive del 
lago di Woerth. Ad inaugura- 
re la stagione turistica, la se- 
conda settimana di maggio, 
sono i giornalisti appassio- 
nati di tennis che qui arriva- 
no da tutta l'Austria, e non 
solo dall'Austria (da quando, 
da quattro anni, la competi- 
zione è stata aperta ai paesi 
e''alle regioni  dell’Alpe- 
Adria). Ed è stato lo stesso 


presidente della Carinzia. 


Joerge Heider a dare il ben- 
venuto agli ospiti nel ricevi- 
mento di gala. 3 
Sport e turismo vanno a 
braccetto da queste parti, e 
l’incontro di maggio promos- 
so da Willy Valentin in colla- 
borazione con l'azienda turi- 
stica locale è solo uno dei 
tanti appuntamenti che fanno 
di Poertschach una piccola 
Wimbledon per la pratica del 
tennis: quaranta campi a di- 
sposizione, e un’incessante 
serie di manifestazioni, da 
qui a settembre, al Werzer 
Center. 


Due giorni di incontri 
sui monaci Templari 


PORDENONE — Il conve- 
gno di ricerche templari, 
al' quale parteciperanno 
studiosi provenienti da 
tutta Italia, avrà luogo og- 
gi e domani presso il cen- 
tro culturale di San Quiri- 
no, via Verdi 3. Il conve- 
gno, che ha cadenza an- 
nuale, è gestito dalla libe- 
ra associazione ricercato- 
ri Templari italiani che per 
il. 1991 — su invito del- 
l'amministrazione  comu- 
nale — ha scelto come se- 
de di svolgimento San 
Quirino, dato che esso è 
l’unico insediamento tem- 
plare documentato dell’in- 
tero Friuli. . 

Nelle due giornate di lavo- 
ri sono previsti gli inter- 
venti di oltre una dozzina 
di relatori che affronteran- 
no molteplici argomenti 
legati all'affascinante sto- 
ria di questo Ordine me- 
dievale di 
rieri. L'assessorato alla 


monaci-guer- . 


cultura del Comune ospite 
ha inoltre organizzato at- 
torno al tema Templari 
una nutrita serie di appun- 
tamenti. 

Il ciclo di conferenze a ca- 
rattere divulgativo si è ap- 
pena-concluso con grande 
successo di pubblico; le 
prossime iniziative saran- 
no. l’inaugurazione della 
mostra «Templari, monaci 
guerrieri» che verrà uffi- 
cialmente aperta sabato 
25 maggio alle ore 18 in 
Villa Cattaneo (e sarà visi- 
tabile fino al 31 agosto), e 
la presentazione del libro 
«Templari e Giovanniti in 
Friuli. La Mason di San 
Quirino», scritto dallo sto- 
rico Pier Carlo Begotti. 
Tutte le iniziative si svol- 
gono sotto il patrocinio 
della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e 
della Provincia di Porde- 
none. 


Ma non c’è solo lo sport nella 
primavera .carinziana. Ha- 
rald Wuntsch, direttore del- 
l'ente turistico locale, invita 
ad un turismo intelligente: E 
a questo proposito le propo- 
ste non mancano. Sulle trac- 
ce dei Carolingi, a Moosburg 
è sorto un piccolo museo: in 
nessun'altra zona del territo- 
rio alpino sono stati rinvenuti 
tanti ornamenti ad intreccio 


* di origine carolingia come in 


Carinzia. Il pellegrinaggio 
culturale passa attraverso i 
laghetti di Moosbùrg, il nuo- 
vo castello,-sino all'a fortezza 
di Arnolfo costruita nel pe- 
riodo dei conti palatini (la 
torre della ‘fortezza è stata 
restaurata nel 1990). Poco 
lontano, nella valle di Zoll- 
feld, rivivono duemila anni di 
storia carinziana. 

Tornando al lago, logge, 
frontoni, fregi floreali, torret- 
te e balconcini in un miscu- 
glio di stili danno vita alla ca- 
ratteristica architettura del 
Woerthersee, e la passeg- 
giata lungo il lago diventa di 


Gardaland: 


il sogno non ha età 


Una giornata a Gardaland per ritornare bambini. 
Un'idea nuova per divertirsi insieme, 
per stare all’aria aperta nel verde. 
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per sè un'affascinante pas- 
seggiata culturale. 

AI risveglio della matura at- 
torno. al «Landspitz» fa da co- 
rona il risveglio di tutta la 
Carinzia come palcoscenico 
turistico. E il sipario si apre 
su tesori preziosi. Non meno 
di sette musei hanno sede 
lungo gli ottanta chilometri di 
«strada romantica» nell’alto- 
piano carinziano: oltre alla 
«strada» romantica vale la 
pena percorrere anche la 
strada barocca'!: tredici do- 


‘cumenti di sublime arte ba- 


‘rocca sparsi in tredici diver- 
se località, tra.cui la chiesa 
del monastero di Millstatt. La 
musica, superfluo dirlo, qui è 
di casa. La «Primavera musi- 
cale» aspetta solo il via: con- 
certi d'organo, di musica da 
camera, serenate, sono in 
programma dal 25 maggio 
sino a settembre. E interpreti 
di fama internazionale han- 
no portato la fama di questo 
festival.ben oltre i confini del 
«land». ; 

, Ezio Lipott 
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Venerdì 17 maggio 1991 


(ii WEEK-END MS 
La 8.abiennale | 


di grafica 


al centro Friulano 


Trieste 
Mostra del caffè 


@ Nelle sale del Bastione Fio- 
rito continua la mostra del caf- 
fè che presenta «Pezzi rari dai 
macinini alle porcellane». Ri- 
marrà aperta fino al 26 mag- 
SG, Feriali e festivi 9-13 e 15- 
@ «Caro bugiardo» di G. B 
Shaw e di Jerome Kilty con 
‘Anna Proclemer e Giorgio Al- 
bertazzi van in scena oggi e 
domani alle 20.30 al Politeama 
Rossetti.  Domenic. arappre- 
sentazione alle 16. 

@ ll gruppo statunitense dei 
«Tone Dogs», eredi del rock 
più'classico, si esi birà stasera 
al teatro Miela. 

© Nella sede del Circolo uffi- 
ciali di presidio domani alle 
20.30 avrà luogo! il «Ballo dei 
debuttanti». 

© ll cantante Umberto Tozzi si 
esibirà domenica al palasport 
di Chiarbola con inizio alle 21. 
@ La rassegna «10, 20 Due- 
cento» allestita nello studio 
Tommaseo è stata prolungata 
‘a tutto il mese di maggio. Ora- 
rio: dal martedì al sabato dalle 
17 alle 20. 

® Nello studio d'arte «Nadia 
Bassanese» (piazza Giotti 8) 
continua fino al.9 giugno la 
mostra di Martin Hiddink dal ti- 
tolo «Look & Say». Il giovanis- 
simo artista olandese presen- 
ta due installazioni in due sale 
diverse. Tutti i giorni feriali 
dalle 17 alle 20. 

@ Alla galleria Rettori Tribbio 
2 da domani espone il pittore 
Michele Loberto. Fino al 31 
maggio. feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19,30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. 

® Aprirà i battenti domani alle 
18 nella galleria d'arte «AI Ba- 
stione» la mostra la pittrice Li- 
via Roncalli Stener. Fino al 31 
maggio. Feriali 15.30-20. Festi- 
vo 10-12.30. Sabato 10-12.30 e 
15.30-20. Lunedì chiuso. 

® Oggi e domani nei saloni 
dell'hotel Savoia Excelsior sis 
volgerà la seconda asta della 
«Stadion», Stasera si comin- 
cerà alle 21. Domani seconda 
e terza tornata rispettivamen- 
te alle 15.30 e alle 21. 

® S'inaugura domani alle 18 
alla Casa Veneta di Muggia la 
doppia personale degli artisti 
Antonio Riello e Sarah Seid- 
mann. Resterà aperta fino al 
30 maggio con orario 18-20. , 
Festivi 11-13. 

® Si chiuderà domani alle 18 
alla. galleria Torbandena la 
rassegna di Sergio Pausig inti- 
tolata «Voliere». Per l'occasio- 
ne è stato organizzato un in- 
contro al quale parteciperan- 
no l’architetto Gigetta Tamaro 
Semerani e il prof. Paolo Pup- 
pa dell'università di Venezia. 
® L'esposizione di Domenico. 
Ferrari si potrà visitare alla 
galleria «Cartesius» a partire 
da domani alle 18. Orari: feria- 
li 11-12.30 e 16.30-19.30. Festi- 
vi 11-13. Lunedì chiuso. 

@ Modelli di navi, aerei, sol- 
datini, diorami, manichini, 
quadri, collezioni, libri, cartoli-- 
ne reggimentali e mezzi mili- 
tari sono il tema conduttore 
della mostra permanente alle- 
stita a cura del centro regiona- 
le studi di storia militare antica 
e moderna in via Schiaparelli 


la domenica dalle 10.alle 12. 

@ Apertura straordinaria del 
Civico Museo della Risiera di 
San Sabba fino al 31 maggio. 
Feriali 9-18 e festivi 9-13. Lu- 
nedì chiuso. 

@ «| luoghi»: questo il tema 
della mostra di Giampaolo Lu- 
cato allestito al teatro «Miela», 


Isontino 
Festa degli asparagi 


@ E' cominciata-ieri a Fossa- 
lonla quinta edizione della fe- 
sta degli asparagi che si pro-. 
trarrà fino a domenica con 
canti, balli mostre e altre ma- 
nifestazioni. 

@® Alla sala d'arte «Antiche 
mura» di Monfalcone (via f.Ili 
Rosselli 8) sono esposte le 
opere di Armando Pizzignach. 
Fino al 23 maggio. Orario: 10- 
12 e 16-19. 

® Nelle prigioni del Castello 
di Gorizia si può visitare la 
mostra collettiva di fotografia 
dei Circoli «Castrum» di Gra- 
do, Fincantieri di Trieste e 
Isontino di Gorizia. 

@ Grafiche di Lenjnov Nazor, 
Clavdj Tuttae Bojan Bole al- 
l'Art gallery di Ronchi dei Le- 
gionari fino al 2 giugno. 


5. Mercoledì dalle 17 alle 19 e. 


Friuli 


Sculture della Collini 


@ Ai centro Friulano arti pla- 
stiche di Udine domani sarà 
inaugurata «Intergraf», la ter- 
za biennale dedicata alla gra- 
fica. 

@ La mostra della scultrice 
Maria Grazia Collini allestita 
nella torre Savorgnan a Povo- 
letto è stata prorogata fino a 
domenica, Feriali 17.30-19.30. 
Festivi 15.30-19.30. 

@ «Preziosi. Oreficeria sacra 
e profana dalla collezione dei 
civici musei di Udine»; è que- 
sto il tema di una esposizione 
che è stata aperta a Udine. Fi- 
no al 23 giugno. 

@ Martedì prossimo al pala- 
sport di Udine è in programma 
un concerto di Umberto Tozzi. 


n 
Le mostre 

di Venezia. 

@ Successo dei celti. Conti- 
nua a Palazzo Grassi la mo- 
stra «I celti, la prima Europa». 
Tutti i giorni, anche festivi, dal- 
le 9 alle 19 fino all'8 dicembre. 
® Continua a Palazzo Fortuny 
‘la mostra «L'abito oltre.la mo- 
da - Proposte italiane per un 
museo». Orario: 9-19 di tutti i 
giorni tranne il lunedì. Fino al 
21 luglio. 

@® Negli ex granai della Re- 
pubblica di Venezia, sull’isola 
della Giudecca, è aperta «Per- 
sona», una esposizione dedi- 
cata ad artisti della, Jugosla- 
via. Fino al 9 giugno (tutti i 
giorni, escluso il martedì, con 
orario 11-19). 

@ Ha apetto i battenti a Me- 
stre, all'Istituto Santa Maria 


.. delle Grazie, la mostra «Viag- 


gio in Europa ‘attraverso le 
Vues d'Optique». L'esposizio- 
né chiuderà il 23 giugno. Orari: 
10.30-12.30- 15.3019.30. Lunedì 
chiuso. 

@ Nel galleria del «Cavallino» 
oggi si «battezza» la rassegna 
di Mario DeLuigi denominata 
«Monotipi 1944». 

® «Cagnaccio di San Pietro» è 
il titolo di un'esposizione che 
si può visitare al Museo Cor- 
rer. Chiuderà il 30 giugno. Tutti 
i giorni 9-19. 

@ «Pinocchio nel mondo» è il 
titolo di una mostra che che si 
può visitare all'Oratorio di San 
Rocco di Padova. Fino.al.30 


giugno. A 
“@ «Caricature veneziafie di 
Antonio Negri sul’ filo della 
Belle Epoque: da D'Annunzio 
‘a Mascagni» è il tema.di una 
mostra che è aperta al museo 
Correr. Fino al 27 maggio con 
orario 9-19. 
®@ E'aperta alla Venice design 
art gallery la rassegna di Giu- 
seppe Santomaso. Fino a giu- 
gno. Orario: 10.30-13 e 15-18. 
@ Continua alla Venice design 
art gallery la mostra di capola- 
vori di scultura ‘precolombia- 
na. Fino a giugno. Orario: 
10.30-13.30 e 15-19.30. Tutti i 
giorni anche la domenica. 
® Resterà aperta fino al.2 giu- 
gno a Palazzo Ducale la rasse- 
gna «Capolavori della pittura 
europea dal Museo nazionale 
di Bucarest». Orario: 9-19. 
@ Prosegue alla Fondazione 
Cini dell'Isola di San Giorgio la 
mostra «Michelangelo e la Si- 
stina. Il restauro, il mito». Fino 
al 23 giugno. Dalle 10 alle 18. 
Lunedì chiuso. 
@ Fino al 26 maggio nel Mu- 
seo del Santo, a Padova, è 
aperta la mostra «Lo spazio 
del mito. L'immaginario mito- 
logico nella scenografia ba- 
rocca». Orario; 10-18. Chiuso 
lunedì.” 


Oltreconfine 
Acquerello spalatino 


©@ Domenica a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev 
Dom», alle 19, serata di ballet- 
to con «La casa di Bernarda 
Alba» di Frank Martin. Tra gli 
interpreti anche Merco Pierinn 
solista del teatro alla Scala. 

@ Ancora domenica a Fiume 
al Teatro del Popolo, alle 
19.30, si rappresenta l'operet- 
ta «Acquerello spalatino» di |. 
Tijardovic. 

@ A Pirano, alla Galleria:civi* 
ca è allestita una personale 
del pittore Carmelo Zotti. Fe- 
riali 10-12 e 17-19. Festivi 10- 
12. Lunedì chiuso. Fino, al 5 
giungo. 


(A cura di Maurizio 
Cattaruzza) 
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«Il Piccolo 


SORVEGLIANZA RAFFORZATA IN SEGUITO ALLA CRISI JU. GOSLAVA 


L’occhio dell’esercito sul confine 


Istituito un servizio di pattugliamento - La fuga dei clandestini agevolata dai graniciari?. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


Gli argini sono stati rafforza- 
ti. Da circa una settimana l’E- 
sercito  presidia la fascia 
confinaria con la Jugoslavia. 
«Abbiamo solo istituito alcu- 
ni punti di osservazione. So- 
no pattugliamenti che rien- 
trano nell'attività di routine», 
Spiega il generale Giuseppe 
Erriquez, _vicecomandante 
militare di Trieste. Fatto sta 
che i militari hanno comin- 
ciato a muoversi sotto la re- 
gia della Prefettura. Per il 
momento hanno un compito 
di vigilanza che non richiede 
l'intervento di reparti prove- 
nienti da caserme di altre cit- 
tà. Le tensioni etniche d'ol- 
treconfine hanno causato un 
comprensibile stato di aller- 
ta. Il vuoto istituzionale crea- 
tosi in Jugoslavia potrebbe 
far precipitare la situazione 
da un momento all'altro; ap- 
pare perciò più giustificata la 
presenza dell'Esercito lungo 
la fascia confinaria. La Far- 
nesina, che ha istituito gio- 
Vedì un'unità di crisi cui fa 
capo un ristretto gruppo di 
esperti delle diverse ammi- 
Nistrazioni interessate, con- 


tinua a svolgere un’opera di 
monitoraggio della situazio- 
ne in Jugoslavia. Il ministro 
degli esteri De Michelis e il 
ministro all'immigrazione 
Margherita Boniver si tengo- 
no costantemente in contatto 
con le autorità regionali. Nel- 
la malaugurata ipotesi in cui 
i nostri «vicini di casa» do- 
Vessero raggiungere l’Italia 
con la velocità di un fiume in 
piena potrebbero entrare uf- 
ficialmente in scena i militari 
per lo smistamento e l’assi- 
stenza ai profughi. ; 


Valichi 
deserti 


Il pericolo di un esodo di 
massa è sempre più incom- 
bente. Di questo ha preso at- 
to anche la Regione che si è 
opportunamente attrezzata. 
Le convenzioni firmate tra i 
due paesi permettono agli 
jugoslavi di entrare in Italia 
con il passaporto e la carta 
d'identità senza dover esple- 
tare altre formalità. Trieste 
potrebbe mettere a disposi- 
zione degli immigrati quello 
che resta del campo profughi 


di Padriciano, la caserma di 
via Cumano, l'ospedale mili- 
tare e il comprensorio fieri- 
stico. Le strutture che ospita- 
no la brigata «Vittorio Vene- 
to» si libereranno invece so- 
lo a fine anno. 

Trieste, insomma, si affaccia 
ogni giorno con grande trepi- 
dazione alla prima finestra 
dell'Est. Chi ha interessi 
commerciali oltreconfine sta 
rischiando grosso: i corri- 
spondenti jugoslavi non pa- 
gano le forniture. | negozi 
che in città facevano affari 
con gli stranieri sono deser- 
ti. Come deserti sono i vali- 
chi di confine. 

Mercoledì una colonna di 
mezzi militari si è fermata 
nelle vicinanze di San Loren- 
zo in Selva. Gli uomini in di- 
Visa sono scesi fino a Botaz- 
zo dove hanno controllato 
quei sentierini che puntano 
dritti Verso la Jugoslavia. 
L'Esercito tuttavia non è li 
per dare la caccia ai clande- 
stini. Questo compito è sem- 
pre affidato alla polizia e ai 
carabinieri che sorvegliano i 
confini giorno e notte. L'idea 
di impiegare l'Esercito a ri- 
dosso del confine l’anno 
scorso era già stata lanciata 


COME POTREBBERO CAMBIARE GLI ASSESSORI NELLA NUOVA GIUNTA 


La Dc fa ruotare tutti meno Cernitz e Tomizza 


Così oggi 


CERNITZ 
Lavori Pubblici 

BOSIO 
Personale 

CERNUTA 
Tasse 


SOLO NEL 1845 CI FU UN MAGGIO PIU” «BAGNATO» 


BETTIO. 

Sanità - Affari gen. 
NEMEZ 

Anagrafe 
TOMIZZA 

Bilancio 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il rimpasto nella giunta co- 
munale interessa molto da 
vicino anche la De. Fino ad 
oggi si era parlato con atten- 
zione dei movimenti in casa 
socialista che mirano a ridi- 
mensionare l’attuale vice- 
sindaco Augusto Seghene e 
l’assessore ai servizi pubbli- 
ci industriali, Eduardo D'A- 
more. II direttivo provinciale 
del garofano è convocato 
sull'argomento martedì. Si 
vogliono premiare infatti gli 
uomini. della maggioranza, 
Luigi Anghelone (urbanisti- 
ca), nuovo acquisto dei rifor- 
misti carboniani e Roberto 
de Gioia (vicesindaco), auto- 
revole e. fedele esponente 
del gruppo. Ma anche nello 
scudocrociato si sta  deli- 
neando una manovra di no- 
tevole respiro. L'assessore 
alla sanità e agli affari gene- 
rali, Gianfranco Bettio, è sta- 
to eletto nel comitato dei ga- 
ranti dell'Unità sanitaria, co- 


me desiderava. E lascerà 
così il posto nell'esecutivo 
comunale. Il fanfaniano Ren- 
zo Codarin non gli subentre- 
rà però automaticamente. 

Stando alle indiscrezioni, 
l'assessorato sarà spezzato 
in due: agli affari generali, 
posizione strategica, appro- 
derà Franco Bosio (lavorerà 
a stretto contatto con il sin- 
daco Richetti), che lascereb- 
be il personale; alla sanità 
arriverebbe invece Luisa 
Nemez, un obiettivo al quale 
sembra aspiri da tempo. La 
Nemez lascerà.libera l’ana- 
grafe dove si sistemerà Co- 
darin, al suo battesimo di as- 
sessore. Il personale verreb- 
be occupato da Adeo Cernu- 
ta, premiato per esser pas- 
sato con la maggioranza che 
guida Palazzo Diana. La de- 
lega alle imposte e tasse, da 
lui tenuta, verrebbe infine 
assegnata a Nerio Tomizza 
che continuerà ad occupare 
il bilancio. Anche se nel par- 
tito è in minoranza, non ver- 
rebbe dunque ridimensiona- 


da Martelli ma aveva trovato 
scarsi consensi. Ma carabi- 
Nieri e polizia potrebbero 
non facerla più. | servizi di 
controllo al di là del confine 
si sono allentati. In un mo- 
mento così delicato la vicina 
Repubblica tende ad «alleg- 
gerirsi» del carico dei profu- 
ghi asiatici e africani. A que- 
sto proposito il leader missi- 
no Pino Rauti ha presentato 
un'interpellanza al ministro 
degli esteri in cui chiede se è 
possibile che siano gli stessi 
«graniciari» a favorire l’af- 
flusso di extracomunitari in 
Italia. In effetti anche tra gli 
investigatori si sta facendo 
strada il sospetto che le 
guardie di confine serbe ab- 
biano approfittato del caos 
per mettere in piedi «il busin- 
nes del clandestino». Sono 
per ora solo illazioni ma da 
Quando si è aperta la crisi in 
Jugoslavia gli immigrati so- 
no in forte aumento... 


«Passeun» 

in difficoltà 

La scorsa notte, intanto, nel- 
la periferia di Opicina una 


to. Intoccabile è l'assessore 
ai lavori pubblici, Lucio Cer- 
nitz, biasuttiano di ferro. 
Dc e Psi intanto si sono 
scambiati le note di rito. 
Quella democristiana, emes- 
sa al termine della direzione 
provinciale, esprime «la 
preoccupazione che il mini 
rimpasto socialista non pro- 
‘ vochi alcuna conseguenza 
negli assetti complessivi del 
governo della città, che sia- 
no salvaguardati tutti gli at- 
tuali equilibri, i rapporti nella 
maggioranza e la governabi- 
lità a Trieste». 
Il segretario provinciale so- 
cialista, Perelli, ha subito re- 
plicato ricordando l’autono- 
mia del suo partito nelle 
scelte della rappresentanza 
in giunta. Perelli dichiara 
che «qualsiasi forma di artifi- 
cioso ostacolo posto a una 
decisione di competenza del 
direttivo del Psi sarà consi- 
derata lesiva del rapporto di 
correttezza tra i singoli part- 
ner di maggioranza e cause- 
rà quindi conseguenze inevi- 


Pioggia quasi da record 


| santi di ghiaccio, stavolta, 
hanno portato anche pioggia a 
Vagonate. Un maggio così ri- 
schia di diventare il più bagna- 
to da un secolo e mezzo a que- 
sta parte. Fin quando, cioè, ar- 
riva la memoria storica delle 
Meticolose ricerche dell'Istitu- 
to talassografico. Qualche da- 
to, per rendere l’idea. Finora 


‘sono caduti 226,6 millimetri di 


Pioggia, con oltre 10 millimetri 
al giorno. Un'enormità. Il mag- 
gio più piovoso, secondo gli 
annali metereologici, fu quello 
del 1845. Caddero 263,5 milli- 
metri. Qualche robusto tempo- 
rale entro la fine del mese con- 
sentirebbe facilmente al mag- 
gio ‘91 di guadagnarsi gli onori 
della storia. 

Oltre agli ombrelli sono ricom- 
parsi i cappotti ma il freddo - 
almeno quello - non ha toccato 
Punte da record. Il valore mini- 
Mo toccato dal mercurio è di 
8,7 gradi, alle 23 di mercoledì 
Scorso. Un dato che ‘passa 
Quasi inosservato nel prospet- 


to delle temperature minime 
dei mesi di maggio degli ultimi 
dieci anni. Nel "57 la colonnina 
scese addirittura fino a 3,9 
gradi. 

Il freddo di questi giorni, del 
resto, non fa che accontentare 
la tradizione. | «santi de jazo» 
(San Pancrazio il 12 maggio, 
San Venanzio il 18 e San Tan- 
zio il 31) da sempre fanno pre- 
cipitare la temperatura. Per 
fronteggiare l'emergenza il 


Sindaco ha concesso una nuo- 
Va deroga all'accensione degli 
impianti di riscaldamento. | 
termosifoni potranno rimane- 
re aperti fino a domani. E'il 
Quarto provvedimento del ge- 
nere adottato nel corso di que- 
sto mese. 

Le bizze del maltempo finiran- 
no con il gravare pesantemen- 
te anche sulle tasche dei citta- 
dini. Nei consumi di combusti- 


| Escort 1.3:HCS 5 
. 16.205.000 in strada | 


SABATO E DOMENICA APERTO 


bile per riscaldamento si se- 
gnala una maggiorazione dei 
consumi del 5 per cento rispet- 
to a un anno fa. | costi sono sa- 
liti alle stelle. Il gasolio nel 
corso degli ultimi mesi è au- 
mentato del 28 per cento, il 
metano del 50 per cento. Nu- 
meri che hanno indotto molti 
amministratori a adeguare in 
febbraio il prezzo delle spese 
condominiali. Da notare che 


Nel rincaro delle sostanze di 
riscaldamento l'effetto Golfo 
sembra pesare poco o nulla: il 
«trend» dei rincari, infatti, se- 
gue le parabole già percorse 
nei due anni precedenti. 

Qualcuno, comunque, ha potu- 
to gioire per questo maggio 
tutto da dimenticare. l'tassisti. 
| centralini sono stati tempe- 
stati di telefonate da parte di 
triestini che, stizziti dalla piog- 
gia e senza la pazienza di cer- 


porte 


care un parcheggio in centro 
per la propria automobile, 
hanno preferito ricorrere al 
trasporto a pagamento. 

Un altro effetto positivo del 
maggio «sui generis» potreb- 
be essere riscontrato in rela- 
zione al fenomeno della mucil- 
lagine. La pioggia e la tempe- 
ratura bassa dell'acqua do- 
vrebbero tenere lontane le al- 
ghe, secondo l'ipotesi formu- 
lata dall'equipe del laborato- 
rio di biologia marina. Per'ot- 
tenere un riscontro, come ri- 
corda la dottoressa Serena 
Fonda Umani, basterà atten- 
dere l'esito della campagna di 
monitoraggio che prenderà il 
Via nel prossimo mese. Po- 
trebbero, invece, tornare le 
«maree colorate» se nei pros- 
Simi giorni si passasse repen- 
tinamente a un clima secco ea 
alte temperature. Giugno è 


tradizionalmente il mese «a ri- 


schio». 
ro. de. 


Venerdì 17 maggio 1991 


pattuglia della polizia di 
frontiera ha bloccato una 
«Golf» jugoslava con sei per- 
sone a bordo. Il «passeur» 
Borislav Perich di 29 anni 
stava trasportando cinque 
nomadi sprovvisti di docu- 
menti. Tra questi è stata indi- 
viduata una zingarella, Sa- 
brina Jovanovic di 17 anni, 
che era ricercata per furto. 
L'ordine di cattura era stato 
emesso dal Tribunale dei mi- 
norenni di Bologna. La ra- 
gazza dovrà scontare tre 
mesi di carcere. L'autista in- 
vece è stato denunciato a 
piede libero. In Jugoslavia 
lunedì scorso sono stati ar- 
restati altri cinque «passeur» 
di Capodistria che stavano 
Viaggiando sulla direttrice 
Zagabria-Fiume con dodici 
cingalesi a bordo. Erano di- 
retti in Italia e aveavano pa- 
gato cento dollari a testa per 
il «passaggio». leri solo il 
maltempo ha frenato la fuga 
dei clandestini.  Cionono- 
stante nove turchi e due cit- 
tadini del Bangla Desh han- 
no sfidato il freddo ma sono 
stati presi dalla ‘polizia di 
frontiera e della guardia di fi- 
nanza. 


‘Accanto alla manovra psi si delinea quella democristiana - Divisi affari generali e sanità - Esce Bettio, entra Codarin 


tabili alla stabilità ammmini- 
strativa». A Perelli non è ad 
‘esempio andata giù la sortita 
di Richetti che aveva soste- 
nuto come il vicesindaco fos- 
se espressione di tutta la 
maggioranza e non di un so- 
lo partito, lanciando dunque 
un salvagente a Seghene. 
Perelli se la prende con la 
Dc. «Sarebbe meglio — con- 
clude il comunicato — che si 
occupasse di problemi più 
reali e più di sua competen- 
za, come la confusione che 
regna al suo interno su una 
delle questioni più importan- 
tiche la città deve affrontare, 
cioè la ripresa del porto: in 
questo caso il sindaco e l’as- 
sessore regionale triestino, 
democristiani, criticano la 
funzione e il ruolo del comi- 
dato per il rilancio del porto 
al quale aderiscono il segre- 
tario della Dc, Tripani, il ca- 
po della segreteria politica, 
Scagnol, il presidente del- 
l'Eapt, Fusaroli e quello del- 
la Camera di commercio, 
Tombesi». 
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L'ultima «elle» 


Quella scattata da ltalfoto può a ragione essere 
considerata una fotografia storica. Testimonia, 
infatti, uno dei tocchi finali del trasloco del 
Lloyd Triestino dalla storica sede in Piazza 
dell’Unità d’Italia. Con quella «elle» del nome 
Lloyd che viene rimossa, se ne va anche un 
pezzo di storia cittadina. Come Noto, ilpalazzo | 
diventerà la nuova sede della Regione mentre il 
Lloyd Triestino si insedierà nella struttura del 
Palazzo della Marineria a Passeggio 
Sant'Andrea 


UCCISE LA MADRE DELLA «SUA» RAGAZZA 
Vinci, ritorna in aula a Venezia 
Il ricordo di quelle tre coltellate 


...- 


Antonio Vinci 


Antonio Vinci comparirà Oggi davanti ai giudici della Corte 
d'assise d'appello di Venezia. Il giovane che il 4 novembre 
dell’88 uccise la mamma della ragazza a cui riteneva di voler 
bene, gioca le sue ultime carte per ottenere una riduzione di 
pena. La signora Maria Angela de Vecchis fu trafitta da tre 
coltellate nella sua abitazione di via Trissino 2/1. 

Il processo si fa a Venezia perchè nello scorso dicembre la 
Corte di Cassazione ha annullato la sentenza d'appello pro- 
nunciata a Trieste. Antonio Vinci era stato condannato a 24 
‘anni di carcere esattamente com'era ‘accaduto nel giudizio di 
primo grado. | giudici della suprema corte hanno sollevato 
più di un obiezione sulle «motivazioni» della sentenza. Le 
hanno ritenute non sufficienti per giustificare l'applicazione 
dell'aggravante delle premeditazione. Su questo punto oggi 
si batteranno a fondo i difensori del ragazzo, gli avvocati 
Mariano Tassan e Lucio Calligaris. Se dovesse cadere la 
premeditazione il giovane potrebbe vedersi ridotta la penadi 
otto anni. Non è poco se si pensa che l'imputato ha vent'anni. 
La Cassazione ha inoltre annullato quella parte della senten- 
za che faceva riferimento al porto abusivo di coltello. Otto 
mesi di carcere sono stati così cancellati e su questi nessun 
magistrato potrà più pronunciarsi dal momento che è stata 
esclusa la possibilità di un qualsiasi riesame. Nel processo di 
Oggi potrebbe anche riaprirsi, se pur indirettamente, il di- 
scorso sulla perizia psichiatrica. Alcuni medici hanno so- 
stentuto di recente in una perizia per la Procura di Trieste 
che Vinci è seminfermo di mente. Altri psichiatri di Padova 
avevano invece affermato che il giovane è capace di «inten- 
dere e di volere». Nel processo sarà rappresentata anche la 
famiglia dell’uccisa. Si batterrano assieme all’accusa per la 
riconferma della pesante condanna di primo grado. 
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I TRIESTINI E LE ELEZIONI 


J| Trieste 7,4 


|| Firenze 11,8 
| Bologna 12,3 

Reggio E. 12,8 

Udine, Pordenone 13,7 
‘| Como, Sondrio 14,6 
| Brescia, Bergamo 15,9 

Venezia, Treviso 16,1 
.| Milano, Pavia 16,2 
.| Siena, Arezzo 17,1 
:| Torino, Novara 17,4 
EI Verona, Padova | 18,2 
| Genova, Savona. 18,7 
.| Ancona, Pesaro 19,8 


Cuneo, Alessandria 21,5 
Perugia, Temi 
Trento, Bolzano 
Roma, Viterbo 
Cagliari, Sassari 
Campobasso 
Catania, Messina 
Bari, Foggia 
L'Aquila, Pescara 
Lecce, Brindisi 
Palermo, Trapani 
Catanzaro 
Benevento 
Potenza, Matera 


Servizio di 
Furio Baldassi 


| triestini non fanno del voto 
una questione «personale». 
Passi per l'indicazione di un 
partito, ma le preferenze ai 
candidati proprio no. Quella 
locale, quando si parla di 
consultazioni, è la liberta di 
non scegliere. Il dato viene 
fuori dal ponderoso lavoro 
effettuato dalla giunta eletto- 
rale del Parlamento. Un vero 
Bignami dei trucchi per «pi- 
lotare» la scheda, con tanto 
di note a margine riguardanti 
i casi più clamorosi di bro- 
glio e ie manipolazioni più 
eclatanti verificatesi nel no- 
stro Paese. Ebbene, da que- 
sta analisi Trieste esce con 
un nuovo primato, tanto per 
non smentirsi: è la città ita- 
liana nella quale si segnala 
la più bassa percentuale di 
voti ad personam. 

Una maglia nera colta con 
pieno merito, bisogna dire, 
sebbene le percentuali, un 
po’ datate, si riferiscano alle 
elezioni. politiche dell’83. 
Che appena il 7.4 per cento 
dei nostri concittadini indichi 
il nome del candidato prefe- 
rito, comunque, fa pensare. 
Anche se percentualmente i 
numeri aumentano man ma- 
no che si procede verso Sud, 
limitandosi al solo Friuli Ve- 
nezia Giulia, Udine, Porde- 


Trieste / Città 


none e Gorizia praticamente 
doppiano il capoluogo regio- 
nale con il loro 13.7 per cen- 
to. 

Le interpretazioni a questo 
punto potrebbero essere 
molteplici. E anche un po’ 
maliziose. Scarsità di imma- 
gine della classe politica lo- 
cale? Poca propensione de- 
gli elettori ai giochi di squa- 
dra? Semplice pigrizia nel 
segreto dell'urna? L'onore-. 
vole Giulio Camber fornisce 
una prima, personale inter- 
pretazione. «E' che da noi 
non esiste ancora il mercato 
delle preferenze, per fortu- 
na...Trieste continua a fare 
eccezione anche in questo. , 
Non solo è in coda, ma molto 
in coda in classifica. Può si- 
gnificare che la gente effet- 
tua certe scelte per convin- 
zione, evitando di intruppar- 
si nel gregge». 

Con il referendum alle porte, 
questa indole cittadina po- 
trebbe allora preludere a 
una cascata di «no» alla dop- 
pia indicazione per la Came- 
ra?:Maurizio Pessato, capo- 
gruppo del Pds in Comune 
sembra crederci. Ma non 
manca di correggere il tiro. 
«| triestini sono meno inclini 
al personalismo, si ricono- 
scono nelle idee dei partiti, 
non di un singolo uomo. Non 
dimentichiamoci, però, un 
certo fatalismo che è tipica- 


Il voto «mirato» non piace. 


La nostra è la città italiana che attribuisce meno preferenze nelle schede 


mente nostrano, pur non si- 
gnificando disaffezione». 
Una tesi che sta proprio dia- 
metralmente all'opposto con 
quella del segretario regio- 
nale del Pli, Franco Tabacco. 
«Credo ci sia nell'elettorato 
una scarsa. partecipazione 
sulle problematiche politi 
che e una forte attenzione ai 
fatti emozionali. In tal senso 
creano più interesse la ben- 
zina agevolata o la querelle 
medico sì-medico no sulla 
Croce Rossa che i grandi te- 
mi». ; 
Voto di «pelle» più che di 
contenuto, si direbbe. Ma an- 
che voto affettivo. Lo assicu- 
ra il sindaco Richetti, prota- 
gonista di un exploit da 9000 
voti alle ultime «comunali». 
«E' comunque una tipica 
espressione della democra- 
zia di stampo continentale», 
minimizza il primo:cittadino. 
Bissato in questo da un suo 
assessore, . Roberto De 
Gioia, pure protagonista al- 
l'epoca di lusinghiere per- 
centuali. «| triestini sono un 
po'freddi, è vero, ma amano 
essere coinvolti nei problemi 
e non scavalcati». 

Che i due miliardi dell’ ulti- 
ma «campagna» siano già 
dimenticati? Che sia la fine 
della politica del «santino», 
delle kermesse all’america- 
na, allora? . «Anzi, siamo ap- 
pena agli inizi — precisa Al- 


do Scagnol, capo della se- 
greteria politica Dc — per- 
chè se in precedenza si pun- 
tava più sulla squadra che 
sul singolo, negli ultimi anni 
la tendenza è cambiata. Vero 
è che la gente vota il candi- 
dato che ha conosciuto di 
persona, mai a scatola chiu- 
sa». Un concetto poi raffor- 
zato dal segretario Dc, Ser- 
gio Tripani, che però introdu- 
ce. una. variante. «Non di- 
mentichiamoci che rispetto a 
Trieste, altrove i collegi elet- 
torali sono più ampi. E se au- 
menta la concorrenza, au- 
mentano i voti dati al singo- 
lo». 

Resta la domanda finale, la 
chiusura ideale: ma questo 
comportamento poco «selet- 
tivo» è positivo o negativo? 
Alessandro Perelli e Paolo 
Castigliego, segretari rispet- 
tivamente del Psi e del Pri, 
scelgono entrambe le opzio- 
ni. «Positivo perchè evita 
operazioni clientelari, per 
non dire di mafia — dice Pe- 
relli-— negativo perchè può 
essere un segnale di distac- 
co dalle istituzioni, e Trieste 
è sempre antesignana. in 
questo...». «Si evitano feno- 
meni di malcostume — ag- 
giunge Castigliego —ma an- 
che la creazione di una clas- 
se politica forte». Che nel 
non voto ci sia il segreto del- 
la non governabilità locale? 


PRIMO INCONTRO DEL NOBEL CON L’ASSOCIAZIONE SCLEROSI MULTIPLA 


«Laurea honoris» a Rita Levi 


La Montalcini presiederà oggi anche la Fondazione pro Collegio dell’Adriatico 


Il premio Nobel Rita Levi Montalcini, che ri- 
ceverà oggi la laurea ‘honoris causa' in me- 
dicina e chirurgia dell'Università di Trieste e 
presiederà una riunione al Collegio del Mon- 
do Unito dell'Adriatico di Duino, ha avuto ieri 
sera il suo primo contatto con gli ambienti 
cittadini incontrando autorità e dirigenti del- 
italiana sclerosi 
(Aism), da lei presieduta a livello nazionale, 
nella sede della sezione provinciale dell’As- 
sociazione, presenti amici e sostenitori del- 


l'Associazione 


l'organismo. 


Accompagnata dal professor Mario Batta- 
glia, copresidente nazionale, e dalla dotto- 
ressa Fulvia Costantinides, presidente pro- 
vinciale dell’Aism, la Montalcini ha sollecita- 
to l’attenzione della città sui problemi degli 


ammalati di sclerosi multipla. 


Oggi, invece, sarà conferita all’illustre ricer- 
catrice la laurea honoris causa in medicina e 
chirurgia. A consegnarla, alle 10.30 nell'aula 
magna dell’ateneo, sarà il rettore dell’Uni- 
versità di Trieste, Giacomo Borruso, nell'am- 
bito di una cerimonia che si svolge in occa- 
sione delle celebrazioni per il venticinquesi- 
mo anniversario della fondazione della loca- 
le Facoltà di medicina (celebrazioni che si 
concluderanno a settembre con un convegno 
nazionale di tutti i presidi e presidenti di cor- 
so di laurea delle Facoltà di medicina italia- 


ne). Accanto al rettore, il preside della Facol- 
tà, Fulvio Bratina, leggerà le motivazioni del- 
l'assegnazione della laurea. 

Ma la presenza triestina del Nobel Montalci- 
ni è al contempo collegata al suo impegno di 
presidente dell’Associazione Pro Collegio, 
costituitasi per sostenere finanziariamente, 
attraverso l'impegno di enti e industrie, le at- 
tività del Collegio del Mondo Unito di Duino. 
Sarà la prima volta che Rita Levi Montalcini 
terrà una riunione di vertice del neocostituito 
organismo, al quale non aveva potuto pre- 
senziare in una occasione precedente per 
ragioni di salute. 

La parte della visita collegata al Collegio del- 
l’Adriatico si svolgerà nel pomeriggio, con il 
seguente calendario: alle 16 si terrà la pre- 
sentazione del libro «Pagine come gocce», a 
cura dell’Associazione malattie del sangue 
del Friuli-Venezia Giulia, nella Foresteria del 
castello di Duino, dove saranno presenti rap- 
presentanti delle università di Trieste e Udi- 
ne, scrittori, giornalisti e studenti del Colle- 
gio. Dalle 16.15 alle 18.15, sempre alla Fore- 
steria, conversazione con gli studenti del 
Collegio, su argomenti di bioetica e medici- 
na; alle 18.30, riunione del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Associazione Pro Collegio, 
che, come detto, sarà presieduta dalla stes- 
sa Rita Levi Montalcini. 


multipla 


Il Premio Nobel Rita Levi Montalcini (a sinistra) con la presidente provinciale 
dell’Associazione sclerosi multipla, Fulvia Costantinides, all'incontro di ieri sera 
nella sede provinciale dell’Aism, presenti, fra gli altri, la marchesa Etta Carignani e 
il commendator Primo Rovis. (Italfoto) 


Ha superato indenne cinque 
‘anni di mandato, tanti pro- 
blemi e un tentativo di to- 


glierli di sotto l’Azienda. 
Inossidabile. E’ riuscito a ri- 
proporsi in un nuovo ruolo, 
sempre di vertice. Impertur- 
babile. Alvise Barison è at- 
tualmente il commissario 
dell’ex organismo promozio- 
nale del soggiorno e del turi- 
smo. Una carica imposta, e 
non frutto di crisi. Semplice- 
mente è stato chiamato a ge- 
stire il delicato cambiamento 
della struttura in Azienda di 
promozione turistica, secon- 
do quanto previsto dalla leg- 
ge regionale. E Barison è lì. 
Immarcescibile. A sollecita- 
re nuovi finanziamenti regio- 
nali, visto che l'Azienda non 
può sottrarsi a un possibile 
salto di qualità. A raccontare 
passato e presente con la so- 
lita verve ironica. A parago- 
nare magari, da ex calciato- 
re (pochi lo sanno, ma gioca- 
va negli allievi della Triesti- 
na, ed appartiene alla gene- 
razione dei Rocco, Grezar 
eccetera), la sorti dell’azien- 
da al campionato di pallone. 
Allora, Barison, il turismo è 
come il calcio...?1? 

«Perchè no! Per cinque anni 
sono stato il capitano della 
Trieste turistica. E sono stati 
continui pareggi, seppur tra 
luci e ombre». 

Avete anche. rischiato la 
chiusura, però, quando il so- 
cialista Carbone, nella sua 
ipotesi di semplificazione, vi 
indicò tra gli enti inutili... 
«Diciamo che è stato un pe- 
nalty concesso nel primo 
tempo supplementare. Ma 
nel secondo abbiamo vinto». 
Qualche merito insomma 'se 
lo riconosce. 

«Quello di aver salvato, la 
squadra dalla retrocessione. 
E di averla assestata in un 
tranquillo centroclassifica». 
Usciamo dalla simbologia 
calcistica. L'opzione turisti- 
ca esiste ancora, per la no- 
stra città? 

«Più che mai. Soprattutto 
adesso che l'azienda avrà fi- 
nalmente giurisdizione su 
tutti e sei i comuni della pro- 
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BILANCIO DOPO 5 ANNI 
Barison: «La ricetta 
triestina contro 

le altre spiagge» 


Il presidente 
dell’Azienda 
(nella foto) 
ora rilancia 


vincia». 

In tal senso, la delicata situa- 
zione jugoslava dovrebbe fa- 
vorirvi o no? 

«A sentire gli esperti l'italia 
dovrebbe sicuramente bene- 
ficiare di questi sconvolgi- 
menti, anche se sono since- 
ramente dispiaciuto per i no- 
stri colleghi d'oltreconfine». 
E Trieste? 

«Qualcosina si guadagnerà, 


anche se non possiamo cer- 


to competere con Grado e Li- 
gnano, per quanto concerne 
i turisti di lingua tedesca...». 
«.—Anche perchè, vecchia sto- 
ria, gli approdi per le barche 
restano fermi a livello di pro- 
getto... 
«Appunto. Proprio in questi 
giorni è in atto una specie di 
fuga delle imbarcazioni dai 
porti istriani e dalmati. Ma 
noi non sapremmo realmen- 
te dove metterle e allora...». 
Allora? 
«Dopo aver riempito tutte le 
’marine’ del Friuli faranno 
rotta su quella che i tedeschi 
chiamano la Florida italiana. 
Rimini e dintorni, per capir- 
ci». 
Mucillagini e polemiche so- 
no state dimenticate, secon- 
do lei? 
«Certo, ma al di là di questo 
c'è un altro dato da non di- 
menticare: l'estrema conve-. 
nienza dei prezzi in Roma- 
gna. Nessuno tranne loro è 
in grado, nel nostro Paese, di 
far pagare una pensione 
completa 30.000 lire». 
Anni fa, in relazione all’offer- 
ta locale, ci si era orientati su 
di un turismo di qualità. E° 
un’ipotesi sempre valida? 
«Direi di sì. Basti ricordare 
che quest'anno ospiteremo il 
campionato mondiale di mo- 
tonautica, senza dimenticare 
il pacchetto della via degli 
Asburgo, che ci vede coin- 
volti in maniera crescente». 
Ha qualche rimpianto? 
«Dovrebbe averlo la città. 
Quello di non disporre, in 
questo momento cruciale, di 
300 posti barca a Sistiana e 
di almeno altrettanti a Mug- 
gia...». 

Furio Baldassi 


CONVOCATA L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI | UNA SENTENZA DEL PRETORE CHE LIMITA L'AZIONE DEI VIGILIURBANI | 


Iret, una nuova direzione 
per il rilancio dell’azienda 


C'è una soluzione per l’Iret, 
l’azienda triestina del setto- 
re elettronico in crisi struttu- 
rale ormai da tempo. L’as- 
semblea dei soci è stata con- 
vocata per lunedì 27 maggio 
ed è così saltato al 30 il già 
programmato incontro con 
l'assessore regionale all'in- 
dustria Saro. | soci dovreb- 
bero prendere atto della si- 
tuazione di stallo dell'azien- 
da, accettare il proposito di 
due di loro di abbandonare 
la cordata e, secondo alcune 
indiscrezioni, deliberare l'in- 
gresso di un nuovo gruppo. 
Anche il consiglio di ammini- 
strazione sarà rinnovato (an- 
che qui vi sono delle dimis- 
sioni, ma ancora non si sa a 
chi sarà affidato il ruolo di 
amministratore delegato) e a 
fine mese la nuova dirigenza 
dovrebbe partecipare al ver- 
tice in Regione. 

L'iret inizia così una nuova 
corsa a ostacoli, ma l'acqui- 
sizione di una commessa da 
oltre 2 miliardi consentirà al- 
meno di respirare. | lavora- 
tori, una cinquantina quelli in 
attività, si augurano che que- 
sto carico di lavoro consenta 
anche il pagamento degli sti- 
pendi di aprile e la normaliz- 
zazione della situazione. | 
cassintegrati, oltre un centi- 
naio, attendono invece una 
buona notizia da Roma ri- 
spetto la firma del provvedi- 
mento che autorizza l'Inps a 
erogare la cassa integrazio- 
ne. In base agli accordi, i 
fatti, l’Iret non anticipa più, 
da gennaio, l'indennità e per 
gli operai e le loro famiglie la 
situazione si è fatta dramma- 
tica. ì 
Attesa anche negli ambienti 
sindacali per l'evolversi del- 
la vicenda Iret. Un rilancio 
della produzione è quanto 
viene richiesto accanto a un 
po’ di tranquillità. 


MONDO DEL LAVORO 
Monteshell, tutti riuniti 
per la decisione finale 


Battute finali per le decisioni relative agli insediamenti 
Monteshell. L'assessore regionale di piano, Gianfranco 
Carbone, ha convocato per martedì prossimo alle 15, 
nella sede dell'assessorato tutte le parti interessate alle 
vicenda per una analisi conclusiva della situazione e 
l'avvio di una fase di scelte comuni. Accanto a imprendi- 
tori, sindacati, amministratori pubblici e privati, per la 
prima volta è stato convocato anche il Comitato di ga- 
ranzia della città. 

La riunione servirà a mettere a punto anche il calenda- 
rio dei lavori della conferenza, sempre sull'argomento 
degli insediamenti a rischio e dell'energia, in program- 
ma la settimana ventura. 

Dopo le polemiche che hanno caratterizzato la vita citta- 
dina in questi ultimi mesi, sembra che finalinente si sia 
giunti a conclusione di una articolata e complessa vi- 
cenda. 

Congresso Cgil 

partono le assemblee è 

In vista del congresso provinciale della Nuova camera 
del Lavoro-Cgil di Trieste, in programma dall’1 al 3 lu- 
glio, inizia domani il ballo delle assemblee nei posti di 
lavoro. Il via viene dato dalla Grandi Motori e dalla sani- 
tà. Successivamente in tutte le aziende saranno dibattu- 
tii temi generali del rinnovamento del sindacato ed elet- 
ti i delegati per i congressi di categoria. Entro la metà di 
giugno, infine, le categorie esprimeranno i circa 200 de- 
legati che daranno vita alla fase finale dell’assise pro- 
vinciale. 

Panificatori 

in agitazione 

La Federpanificatori ha deciso lo stato di agitazione del- 
le aziende artigiane produttrici di pane. Il malcontento 
trova origine nel fatto che i prezzi di vendita sono sotto- 
posti a calmiere da parte dei comitati provinciali prezzi 
che, secondo i panificatori, non provvede in tempo all'a- 
deguamento delle tariffe. Nel.caso mancassero dal Go- 
verno delle risposte, non vengono escluse azioni cla- 
morose di protesta. 

Marittimi > 

dal ministro 

| sindacati del settore marittimo hanno chiesto di poter 
incontrare il ministro della marina mercantile Ferdinan- 
do Facchiano, in visita a Trieste in occasione della con- 
segna dell’imbarcazione Lyra. All'incontro dovrebbe 
partecipare anche Donatella Turtura, segretario nazio- 
nale aggiunto della Filt-Cgil nazionale, che sabato alle 7 
del mattino inaugurerà la nuova sede della Filt alla Ca- 
sa Portuale del Porto nuovo. 


pero er 


Dirigenti 
industriali 
Nell’assemblea annuale 
del sindacato di Trieste e 
Gorizia vengono vagliati 
i principali argomenti 
oggi interessanti la cate- 
goria tra cui: il prossimo 
rinnovo contrattuale del- 
la parte relativa al tratta- 
mento economico e le 
prospettive del sistema 
previdenziale facente ri- 
ferimento all’Inpdai. 
L'assemblea si terrà og- 
gi alle 18 nella sala con- 
Vegni della Camera di 
commercio di via S. Ni- 
colò 5. 


Medici: 
domande 


Il 19 maggio scade il ter- 
mine per la presentazio- 
ne delle domande per: 
l'inserimento nelle zone 
carenti per la pediatria, 
la medicina generale e 
la guardia medica. 


Comune: 


orari 


Il Comune di Trieste in- 
forma che, l'ufficio del 
-Settore 10.0 - Immobilia- 
re, preposto al rilascio 
delle concessioni per 
l'occupazione del suolo 
pubblico, sito in piazza 
dell'Unità d'Italia 4, 3.0 
piano, stanza 113, sarà 
‘aperto al pubblico dal lu- 
nedì al sabato dalle 11 
alle 13. 


Denuncia 

dei redditi 

Presso la sede del Parti- 

sitocnazionale-pensionati.. 

in piazza Puecher 5, 1.0 
piano, si attua il servizio 
di assistenza per la com- 
pilazione dei modelli 740 
relativa alla dichiarazio- 
ne dei redditi per il 1990. 
Gli interessati possono 
rivolgersi in tempo pres- 
so l'ufficio dalle 9 alle 12 
e dalle 16 alle 19 di ogni 
giorno escluso il sabato 
e domenica. 


Sosta vietata, ma l’autogrù è un abuso 


La rimozione forzata non è lecita quando il proprietario paga la multa e sposta subito la vettura 


Una sentenza che dovrebbe 
essere chiarificatrice dei po- 
teri del pubblico ufficiale e 
dei diritti del cittadino quella 
del pretore Federico Frezza 
per un campione di arti mar- 
ziali, l'odontotecnico Augu- 
sto Sparano, 28 anni, via 
Commerciale 21. Per oppor- 
si alla rimozione della sua 
auto, dopo che si era offerto 
di spostarla, si tirò addosso 
le accuse di oltraggio e di re- 
sistenza, dalle quali è stato 
assolto perché il fatto non 
‘costituisce reato in quanto 
reazione a un atto arbitrario 
dei vigili urbani. Nella pro- 
pria motivata sentenza, il 
magistrato rievoca quello 
che accadde nella mattinata 
del 31 ottobre scorso quando 
Sparano, che aveva lasciato 
la macchina invia Roma, do- 
ve vige il divieto di sosta e di 
fermata, la vide agganciata 
all’autogrù dei vigili, dichia- 
rò che si sarebbe allontanato 
immediatamente, ma gli fu 
risposto che avrebbe dovuto 


prima pagare la metà della 
somma (50.000 lire) della ri- 
mozione: Sparano che non 
aveva con sé l'importo, cer- 
cò di onorarlo con un asse- 
gno che non fu accettato e al- 
lora si mise al volante del 
mezzo, dal quale fu estratto 
a forza, cadde a terra e sbot- 
tò nell’irritata promessa di 
fare ingoiare i denti a una 
guardia. Gli illeciti contestati 
sono pacifici ma è altrettanto 
pacifico «che i pubblici uffi- 
ciali hanno ecceduto con atti 
arbitrari i limiti delle loro at- 
tribuzioni e tale comporta- 
mento ha dato causa a quel- 
lo scritto a Sparano». Il pre- 
tore Frezza analizza il fatto 
in tutti i suoi risvolti e rileva 
che «i vigili non desistettero 
dal procedere alla rimozione 
dopo il sopraggiungere di 
Sparano, comportamento, 
questo, non giustificato da 
alcuna norma di legge e, 
conseguentemente, non sol- 
tanto illecito ma realmente 
arbitrario in quanto tenuto in 


completa assenza del relati- 
vo potere. Non ha nessun 
fondamento legale la prete- 
sa di subordinare la restitu- 
zione del veicolo all'imme- 
diato pagamento di una som- 
ma atitolo di rimborso spese 
per l'intervento  dell’auto-: 
grù». Se al posto di una sola 
auto ci fossero state tre con 
tempestivo arrivo dei pro- 
prietari la corsa dell’autogrù 
sarebbe stata pagata per tre 
volte? Secondo il pretore, 
costituisce un vero e proprio 
abuso l’asporto di un veicolo 
quando il proprietario non si 
sia rifiutato di spostarlo 
spontaneamente in quanto la 
rimozione non deve assume- 
re un carattere sanzionato- 
rio. Sarebbe come far inter- 
venire la forza pubblica per 
uno sfrattato, disposto a la- 
sciare la casa con le proprie 
gambe. Il magistrato prende 
anche in considerazione il 
disciplinare comunale della 
rimozione dei veicoli che co- 
stituiscono intralcio, dove si 


dice, che l’utente sprovvisto 
dell'importo dovuto dovrà 
rassegnarsi a vedere la pro- 
pria auto alla depositeria e, 
senza che alcuna legge lo 
consenta, diventa strumento 
di garanzia patrimoniale. 
Non ostacola più il traffico 
ma deve costituire una spe- 
cie di pegno del pagamento 
delle spese, che aumentano 
causa l'inutile e ormai inde- 
bita. rimozione. Nessuna 
censura può essere mossa 
ai vigili urbani, «i quali agiro- 
no sulla falsa riga delle di- 
sposizioni del Comune, in 
assoluta carenza di potere». 
Concludendo, Frezza scrive 
che «per il solo fatto di non 
avere con sé 50.000 lire, Spa- 
rano si vide negare la ricon- 
segna dell’auto con una pre- 
sa di posizione che, a pre- 
scindere dalle ordinanze 
giuntali, appariva del tutto 
priva di senso comune e 0g- 
gettivamente arbitraria». 
Miranda Rotterl 
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Crollano 30 metri di tetto: 
danni per dieci milioni 


Poteva essere una disgrazia, 
ma, fortunatamente, il crollo 
di una parte di tetto della pa- 
lazzina di via Fra Pace da 
Vedano 4, è finita all’interno 
dell'abitato, procurando un 
fragoroso rumore. 

L'incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio, attorno le 14, in 
uno stabile di tre piani. Nella 
‘palazzina abitano sei fami- 
glie; uno degli inquilini ha 
provveduto ad avvertire i Vi- 
gili del fuoco che sono inter- 
venuti con una squadra di 
cinque persone, il geometra 
per la valutazione del crollo 
e dei danni, e l'autista. Si è 
trattato di una trentina di me- 


tri di tegole, travetti, e tavel- 
le, per un danno che ammon- 
ta a una decina di milioni di 
lire. 

Gli operatori di soccorso ci 
hanno messo tre ore per si- 
stemare tutto il materiale, 
smassandolo e provvedendo 
ad eliminare i pezzi perico- 
lanti e pericolosi. detriti so- 
no stati quindi asportati e de- 
positati in un cortile disabita- 
to. Quanto alle cause del 
crollo, i Vigili del fuoco le 
hanno attribuite al maltem- 


po: la palazzina, infatti, co- . 


struita circa 30 anni fa, era 
stata recentemente ristruttu- 
rata. 


Infortunio 
alla Ferriera 


Un infortunio sul lavoro è 
costata, ieri, la frattura 
del terzo dito della mano 
sinistra a Girolamo Ren- 
da, 42 anni. L'incidente è 
avvenuto all’interno del- 
la Ferriera di Servola, al- 
le 20.30, mentre Renda 
stava spostando una la- 
miera che gli è scivolata. 
AI Maggiore, i sanitari 
gli hanno prognosticato 
30 giorni di guarigione. 


Sette mesi per lei, nove per lui. 
Sono queste le pene a cui sono 
stati condannati ieri dal Tribu- 
nale Natisa Cociani, 22 anni e 
Paolo Stingone, 25, entrambi 
residenti in via dell’Industria 
63. Erano stati sorpresi nel 
‘maggio del 1990 con un gram- 
mo di eroina mentre rientrava- 
‘no in Italia dalla Jugoslavia. 
Laragazzache ha scelto il pat- 
teggiamento e oltyra a uno 
,«sconto» nella pena ha avuto 
.la condizionale e la non men- 
zione. Era incensurata. Il gio- 
vane ha affrontato invece il di- 
battimento. Aveva già avuto a 
che fare con la giustizia, sem- 
pre per questioni di droga. 

Il processo è'nato da una lun- 


ga serie di intercettazioni tele- 
foniche. | carabinieri origlian- 
do all’apparecchio avevano 
saputo che la coppia aveva un 
appuntamento a Pirano, pro- 
babilmente con uno spacciato- 
re. La «Ford Escort» dei due 
giovani era stata segnalata e 
al momento del rientrozin Italia 
era stata bloccata al valico di 
Plavia. Nella perquisizione 
era saltato fuori poco'più di un 
grammo di eroina. In più ad- 
dosso a Paolo Stingone i mili- 
tari avevano trovato 0,7 gram- 
mi di hashish. Li aveva nasco- 
sti nelle mutande. 

Anche l’abitazione di via del- 
l'Industria 63 era stata passata 


‘| Giovani sorpresi con l’«ero»: 
‘ [sette mesi a lei, nove a lui 


al setaccio. Risultato, un altro 
grammo di eroina. La coppia 
era finita per una decina di 
giorni al Coroneo. 

Il processo di ieri come dice- 
vamo si è svolto con due riti 
differenti, perchè differenti 
erano le posizioni degli accu 


sati. Il difensore della ragazz®' 


l'avvocato Aura Fonda 


‘ scelto il patteggiamento © il 


procuratore capo della Repub 
blica Sebastiano Campisi 
acconsentito. L'avvocato LU 
cio Calligaris ha invece cerci 
to di dimostrare nel dibatl 
mento che la droga pesata 
era stata trovata addosso 4! 
ragazza, non al suo cliente: 
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anni, corsi specifici». 


tante». 


| LEGGE 194 /IL PANORAMA DELLE STRUTTURE DI PREVENZIONE 


LEGGE 194 /PROSPETTIVE 
L’informazione può iniziare 
da incontri nelle scuole 


«No lo digo a papà, se no me copa»: sembra questo il 
copione che si rinnova davanti alle operatrici dei Con- 
sultori cittadini. Risultato: «Una estrema difficoltà a par- 
larne in famiglia, soprattutto in termini preventivi’, da 
uria parte. Dall'altra - aggiunge la Gerin -, la richiesta di 
sapere da parte dei giovani che viene rivolta alla strut- 
tura scolastica. Se crediamo ad un grosso lavoro con le 
scuole, con una seria programmazione, il cammino ver- 
soun cambiamento mentale sarebbe già a buon punto». 
Non è un passo facile. «Ma insistere - sostiene la gine- 
cologa - significa essere sulla buona strada: dopo conti- 
nui tentativi, siamo riusciti ad avere richieste ufficiali da 
parte dei presidi. E'già un risultato. Si potrebbe organiz- 
zare incontri mirati diretti ai ragazzi di terza media e 
dell'ultimo anno delle superiori. All'Enaip abbiamo fatto 
un buon lavoro, riuscendo a programmare, ormai da 5 


Anche Cosetta Monte, ginecologa al Consultorio fami- 
liare di Roiano, arriccia il naso: «Minorenni? Proprio 
poche. Semmai, sono donne sposate, tra i 25 e i 35 anni, 
con almeno due figli». E se capita, «preferiscono spo- 
sarsi». Una cosa è certa: «L'uso dei metodi contraccetti- 
vi, rispetto alla prima esperienza sessuale, arriva molto 
più tardi». E se, come indica il rapporto Aspe, «l'80 per 
cento delle giovanissime ha il primo rapporto sessuale 
intorno ai 15-16 anni, solo verso i 20-22 si incomicia a 
parlare di contraccezione». Quanto all'informazione, 
«l’Aids sembra aver aperto una breccia nelle scuole, 
anche se c'è tantissima curiosità tra i giovanissimi, le- 
gata soprattutto al sentimento, all’intimità. Insomma, il 
sentimento per i giovani occupa una parte molto impor- 


LEGGE 194 /LA SITUAZIONE NELLA NOSTRA CITTA’ 


Trieste /Gità 


Aborto, scelta da maggiorenne 


Sposata, tra i 25 e i 35 anni, con almeno due figli: il profilo di chi si rivolge ai consultori 


Siamo alle solite. Il tam-tam 
che ogni anno accompagna 
la pubblicazione delle stati- 
stiche sembra ormai aver 
assunto il sapore di una can- 
tilena indigesta. E, come al 
solito, l'aborto sembra esse- 
re «confuso» ancora tra i me- 
todi contraccettivi. Alla ribal- 
ta sono sempre gli stessi 
«Vuoti»: un'informazione che 
ancora non riesce ad andare 
a segno e una ignoranza, 
Specie tra i più giovani, vis- 
suta come una «voglia di sa- 
pere» mortificata. 

Ma a Trieste, si fanno i dovuti 
distinguo: dire che, come re- 
citano le cifre nazionali, gli 
aborti tra le minorenni sono 
‘aumentati è un «allarmismo» 
che non regge. A dimostrarlo 
sono le cifre snocciolate dal- 
la Regione: nell’89 il numero 
di aborti registrati in tutte le 
12 Usl sono stati 3481 (rispet- 
to ai 5076 dell'83); di questi, 
993 (dato attendibile al 99,9 
per cento) riguarda l’Usl trie- 
stina (precisamente, 293 al 
Maggiore, 562 al Burlo e 138 
alla Salus). All’interno di 
questo dato globale, il 3,8 
per cento è rappresentato 
dalle minorenni (38 al di sot- 
to dei 18 anni). C'è un altro 
particolare: in genere - spie- 
gano in Regione -, la certifi- 
cazione per l’aborto è fatta 
dal medico di base o dal gi- 
necologo di fiducia (nel 65 


Le operatrici 


assicurano: 
’Clandestinità 
quasi nulla’ 


per cento dei casi in regio- 
ne), mentre l’utenza che si ri- 
volge ai Consultori è pari al 
16,62 per cento. 

«Il fatto è - mette in chiaro 
Daniela Gerin, ginecologa ai 
Consultori di Chiadino Roz- 
zol e di Muggia - che a Trie- 
ste, rispetto ad altre zone, 
l'aborto clandestino pratica- 
mente non esiste. Le cifre uf- 
ficiali, dunque, sono quelle 
reali, mentre ho dubbi che, 
nelle medie nazionali, quan- 
to emerga sia lo specchio fe- 
dele della situazione. Secon- 
do le statistiche, infatti - pro- 
segue la Gerin-, l’Italia risul- 
terebbe, come numero di 
aborti, molto al di sotto di al- 
tri paesi europei. Cosa che 
mi sembra poco credibile. 
Un dato sicuro è proprio que- 
sto: qui la legge è stata ri- 
spettata. Il Burlo e l’ospeda- 
le Maggiore sono strutture 
che garantiscono un servizio 


che, altrimenti disatteso, tro- 
Vverebbe altri canali. Inoltre, 
abbiamo meno obiettori di 
coscienza, cosa che ha sen- 
z'altro facilitato la corretta 
applicazione della legge». 
Quanto alle interruzioni vo- 
lontarie di gravidanza tra le 
minori, i «piedi di piombo» 
sono sempre di rigore: «Pre- 
messo che ai Consultori si ri- 
volge solo un 15 per cento 
dell'utenza - aggiunge la gi- 
necologa -, posso dire che, 
in genere, è piuttosto la don- 
na con uno o più figli che ri- 
corre all'aborto. Anche se 
sono certa che l’interruzione 
volontaria della gravidanza 
rimane e rimarrà ancora per 
lungo tempo uno dei metodi 
contraccettivi. Questo per- 
chè, di fronte ad una legge 
che ha tentato (riuscendoci 
per certi versi) di far uscire 
dalla clandestinità ilfenome- 
no, tamponando situazioni di 
estrema sofferenza e disa- 
gio, non c'è stato, a mio avvi- 
so, un passo avanti nella 
mentalità, verso una corretta 
conoscenza in questo cam- 
po. In altre parole, chi inizia 
il rapporto sessuale, in ge- 
nere, lo fa in modo infantile. 
E ci troviamo (anche se, for- 
tunatamente, i casi sono po- 
chi) la ragazzina che arriva 
qui, magari accompagnata 
dal suo ragazzo, senza sape- 
re che pesci pigliare». 


Arriva la «perestroika» d 


LEGGE 194 / A DIECI ANNI DAL REFERENDUM 
Il vescovo: «Natalità penalizzata» 


«Bisogna considerare la particolare realtà demo grafica» 


«Non c'è dubbio che la legge crea mentalità 
e costume — afferma il vescovo di Trieste, 
monsignor Lorenzo Bellomi, a cui abbiamo 
chiesto una sua valutazione a 10 anni dal re- 
ferendum —. In questi anni sono cresciuti la 
mentalità e il costume abortistici; fino al pun- 
to che la legalità dell’interruzione della ma- 
ternità è:spesso vissuta'come legittimazione 
morale e'crea una «cultura contro la vita» e 
una maggiore facilità di ricorrere all'aborto 
senza limite alcuno». «A Trieste, poi — pro- 
segue il vescovo —, il fenomeno dell'aborto 
facile e ’’amorale’’ incide con particolare 
gravità sulla già disastrosa realtà demografi- 
ca e sulla dinamica fatale di vertiginoso e 
progressivo calo della nostra popolazione». 
«Ciè qualche piccolo segnale di inversione di 
tendenza? — si chiede monsignor Bellomi 
—. Sembra di sì. La speranza è l'ultima a 
morire. lo credo che la vita, e inspecie la vita 
Umana, possegga in proprio una energia in- 
sopprimibile. E prego Dio, padre della Vita, 


perché innamori i triestini di questo dono stu- 
pendo e infonda nei genitori il coraggio di 
trasmetterlo con generosità». 

Sin qui ilvescovo. Ma che dicono oggi quelle 
associazioni e quei gruppi che diedero im- 
pulso e vigore al Movimento per la vita e alla 
«crociata» antiabortista? Don Dario Pavlo- 
Vich, assistente diocesano di Azione cattoli- 
ca, nel ricordare il grande impegno profuso 
nella campagna referendaria dall'associa- 
zione, esprime il rammarico per «i molti cat- 
tolici che votarono a favore dell'aborto». Nel- 
la sede triestina del Movimento popolare, 
una delle principali organizzazioni protago- 
Niste del fronte antiabortista, si fa osservare 
che «Ia risposta alla sfida della scristianizza- 
zione non può ridursi a una difesa di una po- 
sizione etica. Il cristianesimo può comuni- 
carsi solo se diventa una presenza stabile, 
una presenza di vita, e non una reazione di 
sopravvivenza». 


s.p. 


«Ricominciare da 32» fu lo slo- 
gan lanciato dal fronte antia- 
bortista all'indomani della 
bruciante sconfitta subita nella 
consultazione referendaria 
per l'abrogazione della legge 
194 che regola l'interruzione 
volontaria della gravidanza. | 
«sì» all'abrogazione furono il 
32% dei votanti in Italia, ma a 
Trieste tale percentuale si ri- 
dusse ulteriormente: 24%. 

Il 18 maggio di 10 anni fa 
(1981), giorno in cui si celebrò 
il referendum, è una data che 
segna di fatto uno spartiacque 
nella storia della presenza so- 
ciale dei cattolici. In quella cir- 
costanza essi hanno pensato 
di rappresentare la coscienza 
morale del Paese, il punto di 
resistenza all'immoralità dila- 
gante per la restaurazione di 
un ordine etico violato. In real- 
tà, la sconfitta referendaria si- 
gnificò «la fine di un mondo», 
come da qualche parte si dis- 
se: la constatazione che il 
«mondo cattolico» esisteva più 
come un insieme di valori e di 


strutture, conseguenze del 
passato, che come un avveni- 
mento vitale in grado di essere 
persuasivamente comunicato 
nell'oggi. Di quel lacerante 
confronto con il modernismo, 
che a Trieste assunse toni an- 
cora più marcati per la conso- 
lidata laicità del contesto so- 
cio-culturale, che cos'è rima- 
sto a 10 anni di distanza? Che 
valutazioni si fanno di quell’e- 
Vento? Cos'è cambiato nello 
schieramento antiabortista? 

i nati furono 
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La legge 194 era giàin vigore 
da tre anni. Secondo gli ultimi 
dati disponibili che risalgono 
all'88, la situazione si è evolu- 
ta: in quell’anno gli aborti furo- 
no in città 1086 mentre i nati 
1602. Cala; quindi, col tempo 
la pratica abortiva rispetto alle 
gravidanze portate a termine, 
ma ciò non fa mutare il giudi- 
zio degli oppositori della 194; 
«L'aborto è nei fatti un metodo 
di controllo delle nascite, con- 
trariamente a quanto afferma 


UNA BAMBINA GIOCANDO SI PUNGE CON L’AGO DI UNA SIRINGA 


Il pericolo all'ombra della scuola 


Protesta dei genitori della materna di via dell’Istria per l’incuria del giardino 


«Il 17 aprile una bambina di 
Quattro anni è stata sottopo- 
Sta ad accertamenti speciali- 
. Stici all'ospedale infantile 
Burlo Garofolo in quanto, se- 
condo le dichiarazioni della 
bambina ‘stessa, il giorno 
prima si era punta con l'ago 
‘ di una siringa». E' l'agghiac- 
Ciante testo di una segnala- 
zione sottoscritta da una set- 
tantina di firme e pervenuta 
leri nella nostra redazione. 
Gli autori della lettera sono i 
Qenitori dei circa 120 bambi- 
\ Ni che frequentano la scuola 
Materna comunale di via del- 
l’Istria 170: Il luogo dove sa- 
tebbe avvenuto il gravissimo 
fatto è il giardino che circon- 
da l'Istituto. 
Va subito detto che le prime 
analisi eseguite dai medici 
Sulla bambina sono risultate 
Negative: la piccola per ora 
Sta bene, gioca normalmen- 
& con i suoi compagni di 
Classe e il graffio provocato- 
® dalla punta dell'ago è or- 


mai scomparso. La paura è 
quindi passata, resta la 
preoccupazione che un fatto 
simile, che avrebbe potuto 
‘avere. conseguenze molto 
più serie, possa ripetersi. 

La scuola materna di via del- 
lIstria 170 è una struttura- 
modello. Il grande edificio 
che la ospita è immerso nel 
Verde. All’interno tutto è per- 
fettamente pulito e ordinato: 
muri bianchi, pavimenti luci- 
di, porte verniciate di recen- 
te, serramenti moderni. | 
bambini schiamazzano e 
cantano nelle aule, sorve- 
gliati con attenzione dalle in- 
segnanti. Le note dolenti ar- 
rivano dall’ampio giardino 
circostante, dove l’incuria ha 
lasciato il segno. Gli alberi 
non.sono potati ed è già suc- 
cesso che un colpo di vento 
abbia fatto precipitare al 
suolo qualche grosso ramo; 
le altalene, i girelli, lo scivo- 
lo e tutte le altre attrezzature 
sono arrugginite e sganghe- 


Il Comune 


ha già promesso 


la sistemazione 
di tutta l’area 


rate. La situazione è pesante 
soprattutto sul retro dell’edi- 
ficio, dove di solito i bambini 
giocano quando stanno all’a- 
perto: erba alta, cocci di ve- 
tro, una condotta fognaria 
che perde. E’ qui che la bam- 
bina avrebbe trovato la sirin- 
ga abbandonata da qualche 
tossicodipendente di pas- 
saggio. «A onor del vero — 
spiega la dirigente dell’Istì- 
tuto Flavia Giona — tutta la 
faccenda si basa sulla sola 
testimonianza della bambina 


in quanto, nonostante le mi- 
nuziose ricerche effettuate 
dal personale, la siringa non 
è mai saltata fuori. D'altra 
parte è anche vero che meno 
di un anno fa nella stessa zo- 
na del giardino avevamo rin- 
Venuto'non una, bensì due si- 
ringhe usate, mentre un paio 
di anni fa avevamo subito il 
furto di un televisore, di un 
Videoregistratore e di un im- 
pianto stereo». 

«Tutto questo — continua la 
dirigente — a causa del mu- 
ro di cinta, in alcuni punti 
troppo basso, e della recin- 
zione insufficiente: tossico- 
dipendenti e malintenzionati 
possono entrare quando vo- 
gliono. Da tempo chiediamo 
al Comune di intervenire — 
insiste Flavia Giona — ma 
con scarsi risultati. Vengono 
a tagliare l'erba, fanno un 
po' di pulizia, null'altro. E 
pensare che sarebbe suffi- 
ciente una piccola spesa per 
rendere questa scuola un ve- 


ro paradiso per i bambini». Il 
Comune cosa risponde? «La 
situazione è sotto controllo 
— afferma l'assessore all’i- 
struzione Augusto Seghene 
— abbiamo già fatto un so- 
pralluogo e siamo intenzio- 
nati a provvedere quanto pri- 
ma a una sistemazione glo- 
bale del giardino della scuo- 
la, tanto più che lì quest'esta- 
te, ci sarà uno dei centri esti- 
vi per bambini organizzati 
dal Comune. Per quanto ri- 
guarda la storia delle sirin- 
ghe, purtroppo c'è poco da 


fare: quello è un problema . 


certamente molto serio ma 
che riguarda non solo la 
scuola di via dell’Istria 170, 
bensì tutti i giardini di Trie- 
ste, sia quelli delle scuole 
sia quelli pubblici. La realtà 
è che di tossicodipendenti e 
di siringhe usate se ne trova- 
no un po’ dappertutto. Che 
colpa ne abbiamo?». 

Alberto Bollis 


VERTICE IN MUNICIPIO PER LA QUIETE PUBBLICA: SGUINZAGLIATI I VIGILI 


Quei «fracassoni» hanno i rumori contati 


Alt iva l'estate (anche se il 
Mpaccio di questi giorni fa 
Va sare maggiormente all'in- 
1 99) e, con lei, i fracassoni. 
rperiodo godereccio legato 
egpiZionalmente alle ferie 
iVe, atteso per tutto l'anno, 
‘Nascondere trabocchetti 
la ° indifferenti nell'ottica del- 
è IUiete pubblica. E siccome 
che MPre meglio prevenire 
ion are, ecco che le istitu- 
seg Cittadine si sono già mes- 
dia lo Opera per la campagna 
e te ‘a ai rumori molesti». 
Sonj ‘Matiche legate ai fracas- 
deg i Otturni e ai rumori «indi- 
agi; "Ma anche quelle legate 
: ‘Ndispensabili adegua- 


menti alla normativa naziona- 
le in materia d'inquinamento 
acustico, hanno caratterizzato 
un vertice in Municipio. Sono 
intervenuti l'assessore comu- 
nale all'ambiente, Bettio; il co- 
mandante dei vigili urbani, 
D'Ambrosi; la responsabile 
del servizio di igiene pubblica 
ed ecologia dell’Usl, Piscanc; 
l'ingegner Russignan (sempre 
dell'Usi) e diversi altri tecnici e 
funzionari del settore. 

Un esame sulla situazione 
acustica in città è stato svolto 
dai rappresentanti  dell’Usi, 
che hanno rilevato le principa- 
li fonti d'inquinamento acusti- 
co e le zone maggiormente 


colpite dal complesso fenome- 
no. L'assessore Bettio, da par- 
te sua, ha approfondito e ana- 
lizzato le varie norme esistenti 
in materia, con particolare ri- 
guardo per il recentissimo de- 
creto del presidente del Consi- 
glio dei ministri (datato primo 
marzo 1991), che offre nuove 
prospettive operative in meri- 
to. Allo scopo di adeguarsi 
prontamente a questo nuovo 
strumento legislativo, che pre- 
vede anche la mappatura del- 
le fonti d'inquinamento sul ter- 
ritorio cittadino, l’Amministra- 
zione comunale — ha sottoli- 
neato l'assessore — potrà di- 
sporre tra pochi giorni di tre 


fonometri. Questi strumenti 
serviranno a rilevare esatta- 
mente la situazione acustica, 
mentre gli opacimetri control- 
leranno il gas di scarico delle 
automobili. 

Il servizio di controllo sarà cu- 
rato direttamente dai vigili ur- 
bani, che eseguiranno i rilievi 
dopo aver sostenuto uno spe- 
cifico corso d'aggiornamento 
sulle nuove apparecchiature. 
Per quanto riguarda, invece, 
gli importanti temi legati a vi- 
gilanza quotidiana e repres- 
sione dei «fracassoni», il co- 
mandante dei vigili, D'Ambro- 
sì, ha assicurato all'assessore 
Bettio che, per il periodo esti- 


vo (e particolarmente di notte, 
da giugno a settembre), sarà 
potenziata e migliorata la sor- 
veglianza anti-rumori. Tre pat- 
tuglie mobili di vigili, infatti, si 
dedicheranno in modo specifi- 
co al controllo delle strade cit- 
tadine e alla salvaguardia del- 
la quiete pubblica. 

«Anche attraverso questi stru- 
menti — ha concluso Bettio — 
contiamo di prepararci all’e- 
state nel modo più adeguato, 
garantendo una maggiore at- 
tenzione ai diritti di tutti e cer- 
cando di proporre le migliori 
condizioni di vita e di salute 
peri cittadini». 


Coppie dell'Est 

i rivolgono 
al Centro 

di aiuto alla vita 


il dettato della legge». Lo so- 
‘stiene Ettore Henke, presiden- 
te del Centro di aiuto alla vita 
(Cav) triestino operante dal 
1978, anno dell'entrata in vigo- 
re della 194. E' una delle 200 
strutture di prevenzione del- 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza nate in Italia sul- 
l'onda dell'espansione del 
Movimento per la vita. Delle 
479 gestanti che il centro ha 
assistito 308 sono pervenute al 
parto. Ma al Cav — spiega il 
presidente — si rivolgono an- 
che molte donne con bimbi 
piccoli in gravi difficoltà eco- 
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TRIESTE 


993 all'UsI Triestina 


e cioè: 


293 al Maggiore 
562 al Burlo 
138 alla Salus 


... di cui 38 minorenni 


IN REGIONE (12 Usl) 


3481 


rispetto ai 5076 


dell'83 


Certificazione: medico di base o 
ginecologo di fiducia nel 65% dei casi - 
Consultori nel 16,62%. 


nomiche. Negli ultimi tempi 
hanno bussato alla porta di via 
dell'Istria 59 anche coppie e 
donne. provenienti da paesi 
extracomunitari, Jugoslavia e 
Albania comprese. 

Il lavoro viene svolto da volon- 
tari che permettono al centro 
di rimanere aperto per tutto 
l'anno. Aiuti materiali, psicolo- 
gici e consulenze sanitarie, le- 
gali e professionali in genere 
vengono assicurati gratuita- 
mente a chi ne fa richiesta. 
«Siamo riusciti a vincere an- 
che una certa diffidenza da 
parte dei consultori pubblici 
con alcuni dei quali è in atto 
una fattiva collaborazione», 
conclude Henke. 

Compie dieci anni di attività 
anche il Consultorio familiare 
di ispirazione cristiana di via 
Battisti 13 presieduto da Giu- 
liana Camber. Esso svolge tut- 
te le attività affidate dalla leg- 
ge 194 ai consultori a eccezio- 
ne del rilascio dei certificati 
medici necessari per abortire: 
«Per questi possono rivolgersi 


ella sessualità 


alle strutture pubbliche», dice 
la presidente. In 10 anni il con- 
sultorio privato ha promosso 
250 corsi di vario tipo a cui 
hanno preso parte 4 mila per- 
sone; 5 mila in totale icasitrat- 
tati; 30 mila gli interventi effet- 
tuati. Dalle problematiche del 
matrimonio, della famiglia, 
della sessualità, della mater- 
nità e paternità responsabile, 
il consultorio ha esteso la sua 
attività di prevenzione e di for- 
mazione ai temi della contrac- 
cezione, dei tumori, dell'Aids, 
della droga e dell'alcolismo. 
Gli operatori in parte sono pa- 
gati grazie al contributo regio- 
nale e in parte sono volontari. 
Anche a questo consultorio, 
però, giungono richieste di 
certificato per l'aborto: «Ormai 
le fanno per telefono simili ri- 
chieste — racconta la Camber 
—. Rispetto a 10 anni fa oggi 
c'è. più disinvoltura nei con- 
fronti dell'interruzione della 
gravidanza». 

Sergio Paroni 


« non parlare dei grandi con- 


LÌ 


Ò 
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TRIBUNALE 
Gulotta 
in Procura 


Con recente deliberazione 
del Consiglio Superiore del- 
la Magistratura, il giudice 
istruttore Filippo Gulotta è 
stato assegnato alla Procu- 
ra della Repubblica presso 
il Tribunale quale sostituto. 
Allo Stato s’ignora quando 
prenderà possesso del nuo- 
vo ufficio. Nato a Palermo, 
Gulotta si laureò. brillante- 
mente e iniziò la carriera 
tra. i ‘codici nell'ottobre 
dell'81 alla sezione del Tri- 
bunale Penale’ presieduta 
allora da Alessandro Bren- 
ci. Nel settembre dell'82 fu 
nominato giudice istruttore 
e intale veste coordinò e di- 
resse le inchieste giudizia- 
rie sufatti di grande rilevan- 
za penale e sociale, Reca la 
sua firma l'ordinanza di rin- 
Vio a giudizio di Boris Groic, 
il comandante’ della vedetta 
jugoslava che aprì il fuoco 
contro un peschereccio gra- 
dese, uccidendo il capobar- 
ca Bruno Zerbin. Fu anche 
l'istruttore di un reato inedi- 
to nella regione e quasi in 
tutta l'altra Italia: la riduzio- 
ne in schiavitù, contestata 
da alcuni jugoslavi che ave- 
vano portato. nel nostro 
Paese. diversi bambini per 
trasformarli in ladri o men- 
dicanti. Tanto per citare sol- 
tanto due episodi dell'impo- 
nente casistica dei suoi pro- 
cedimenti: da quello ineren- 
te a Umberto Zadnik, l'uo- 
mo che dopo avere sop- 
presso.la moglie, assassinò 
con un'accetta sua figlia, 
Berta, con la quale aveva 
un particolare rapporto. La 
Vicenda di Zadnik si conclu- 
se in istruttoria con la sen- 
tenza che lo assegnò a'un 
manicomio giudiziario. Fi- 
lippo Gulotta fu l’istruttore 
del cosiddetto scandalo del 
verde pubblico, tutt'ora 
pendente, del caso dell'as- 
‘sessore regionale Adriano 
Bomben, attualmente in 
cassazione per un conflitto 
di competenze; di Andrea 
Pittana, il giovane accusato 
di aver ucciso la nonna, per 


trabbandi e traffici interna- 
zionali di tabacco e di dro- 
ga. 


Miranda Rotteri 


CERIMONIA 

= = 
Autieri 
- = 
in piazza 
Si celebrerà domenica la 
rievocazione della conse- 
gna dei pili di piazza Unità 
da parte degli autieri d'Ita- 
lia al Raci (Reale Automo- 
bil Club Italia). | pili, datati 
sei novembre 1945, ver- 
ranno circondati da tante 
Vetture, antiche e moder- 


ne. Potremo ammirare 
quattro simpatiche Topoli- 


r no degli appassionati del |l 


Club delle Topolino, una 
Humber, una Fiat 508 Ga- 
ravini e una Fiat 508 Tor- 
pedo dei collezionisti del 
Club dei 20 all'Ora. Le ce- 
lebrazioni inizieranno alle 
9.30. 


— ea 


re 


us 
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Trieste / Città 
EXTRACOMUNITARI ALL’USL, POCHI I VANTAGGI |RIUNITI ALLA MARITTIMA GLI OPERATORI DEL SOCIALE 


Professione assistente 


L’infermiere straniero 


non risolve l'emergenza 


Un plotoncino di 165 infer- 
mieri extracomunitari sta 
per arrivare in regione per 
arginare la carenza di perso- 
nale. La parte che arriverà 
all'Usi di Trieste, però, non 
rappresenterà nemmeno 
una boccata di ossigeno. Di 
questo avviso almeno è 
Adriano Sincovich, respon- 
sabîle della sanità per la 
Cgil, che rileva le difficoltà 
organizzative del provvedi 
mento. «Non sarà possibile 
una assunzione automatica 
— afferma — e le cose po- 
trebbero andare per le lun- 
ghe». Pur ammettendo che 
una grossa fetta di extraco- 
munitari 
Trieste, si tratterebbe di una 
goccia in un mare di assenze 
che si aggira sulle 330 unità 
secondo l’Usl, arriva a 440 
secondo i calcoli di Cgil, Cisl 
e Uil. L'emergenza rimane e 
la strada degli «esteri» non 
sembra quella efficace per 
un soluzione definitiva. 
Qualche altra gatta da pelare 
salterà fuori sicuramente nei 
rapporti con gli altri infer- 
mieri, «non fosse altro — 
continua Sincovich — per il 
diverso trattamento riserva- 
to». Gli extracomunitari in- 
fatti potranno contare su un 
contratto di «diritto privato» 
e per un massimo di due an- 
ni rinnovabili. 


venga. assunta @ us 


E COSÌ I REPUBBLICANI 


SONO NELL’ US.L. 


Il ricorso alla manodopera 
d’'otreconfine non piace mol- 
to alla Cgil, che rilancia inve- 
ce la proposta di incentivare 
i corsi professionali sia am- 
pliando il numero delle iscri- 
zioni (oggi il numero chiuso 
non consente nemmeno il 
normale turn over) sia pre- 
vedendo un incentivo agli al- 
lievi (Ia proposta è di circa 
un milione al mese contro le 


QUINDI NON 
DOVRANNO CURARSI 
PRIVATAMENTE 


attuali 300 mila lire) conside- 
rando la fase di studio alla 
stregua di una pre-assunzio- 
ne. 

E che la questione degli in- 
fermieri extracomunitari non 
incida sul futuro dell’UsI, lo 
dimostra il fatto che l'argo- 
mento. non è nemmeno stato 
preso in considerazione nel 
corso della trattativa tra sin- 
dacati e vertici Usl per la 


composizione della vertenza 
in atto sull’«emergenza per- 
sonale dipendente». Anzi va 
registrata una battuta d'arre- 
sto, «piuttosto preoccupan- 
te» è il commento'sindacale, 
e un rinvio della discussione 
alla prossima settimana ri- 
chiesto dal commissario 
straordinario Mazzurco. Il 
motivo tecnico del rinvio va 
cercato nella necessità del- 
l’Usi di sentire anche l’Uni-. 
versità rispetto le proposte 
avanzate dal sindacato a 
proposito. di interventi sui 
posti-letto, ma c'è chi insi- 
nua che non si voglia guada- 
gnare tempo attendendo il 
nuovo commissario e nel 
frattempo far ‘passare’ il già 
avviato piano di riduzioni e 
accorpamenti estivi. 

Per evitare la paralisi, Cgil, 
Cisl e Uil sono ritornate sul 
piede di guerra minacciando 
scioperi per la prossima set- 
timana «se non ci saranno 
segnali positivi». Sincovich 
rincara la dose attaccando «i 
funzionari che disattendo le 


norme sugli standard ospe- 


dalieri» e lamenta il peggio- 
ramento dei livelli di assi- 
stenza. «Chi pensa di risol- 
vere il problema impiegando 
gli ausiliari al posto dei di- 
plomati — tuona — si sba- 
glia di grosso». Ù 


«Il servizio sociale: profes- 
sione e disciplina. Lo stato 
della conoscenza e dell’ope- 
ratività nel contesto italia- 
no». Questo il titolo del con- 
vegno nazionale che la scuo- 
la per assistenti sociali del- 
l’Università di Trieste, in col- 
laborazione con  l’Associa- 
zione italiana docenti di ser- 
vizio sociale, ha aperto ieri 
nella sala Illira della Stazio- 
ne marittima. Un'occasione 
per fare il punto della situa- 
zione di quanto fatto dal varo 
della legge 14 dell'87 che ri- 
conosceva giuridicamente il 
diploma della scuola trien- 
nale di servizio sociale e, 
contestualmente, il «ruolo» 
dell’assistente sociale. | 
L'attuale formazione univer- 
sitaria dell'assistente socia- 
le e le nuove ‘prospettive 
aperte dalla legge sui nuovi 
ordinamenti didattici univer- 
sitari impongono ora una ri- 
cerca e una. sistemazione 
dei fondamenti teorici della 
professione, condizione indi- 
lazionabile per il suo svilup- 
po nel contesto della com- 
plessità sociale in cui si tro- 
vaa operare. 
All’inaugurazione del conve- 
gno hanno presenziato, tra 
gli altri, il sindaco Richetti, il 
preside di Medicina, Fulvio 


DOMANI (TEMPO PERMETTENDO) IL TROFEO AEREO LAMPRONTI 


Ricordando Pierluigi dal cielo 


Remigio Lampronti e gli altri 
organizzatori del rally aereo in 
programma domani a Gorizia 
da giorni stanno scrutando 
con preoccupazione il cielo. Il 
timore che il maltempo di que- 
sto pazzo maggio possa dan- 
neggiare lo svolgimento della 
quarta edizione del Trofeo inti- 
tolato al figlio Pierluigi (tragi- 
‘camente scomparso il 15 otto- 
bre 1987 in una delle pagine 
più nere dell’aeronautica ita- 
liana) non è infondato. All’ae- 
roporto di Gorizia comunque 
tutto è ormai prorito per questa 
manifestazione valida per il 
campionato nazionale assolu- 
to di rally aereo. Il primo aereo 
decollerà alle 15 e un'ora do- 
po, nonostante l’itineario sia 
segreto, sì sa che i velivoli sor- 
voleranno la nostra città. La 
gara sì svolge a circuito chiuso 
con una quindicina di vertici 
su un percorso di circa 250 chi- 
‘lometri che copre tutta la no- 
stra regione. Il tracciato sarà 
comunicato agli equipaggi sol- 
tanto mezz'ora prima della 


Uno dei velivoli d'epoca che sorvoleranno Trieste domattina e una immagine di 
Pierluigi Lampronti alla cui memoria è intitolato il trofeo aereo. 


partenza con la consegna del- 
la busta sigillata. Per rendere 
la vita più difficile ai piloti sa- 
ranno loro fornite fotografie 
sbagliate o con particolarti na- 
scosti che dovranno essere in- 


dividuati dai concorrenti. 

La competizione si chiuderà 
con un atterraggio di precisio- 
ne che dovrà essere effettuato 
su una striscia di terreno di 15 
per 3. L'opera dello scultore 


Ugo Carà sarà consegnato al- 
l'equipaggio che avrà termina- 
to la gara con meno penalità. 
In caso di maltempo la manife- 
stazione slitterà al giorno se- 
guente. Secondo le previsioni, 


Lezione dal «vivo» dentro il giornale 


La foto ricordo le ritrae nel locale della spedizione: sono le alunne della classe Il A dell’Istituto Sandrinelli 
accompagnate dall'insegnante Giuliana Magnarin. Ecco i loro nomi: Fulvia Andreuzzi, Cristiana 
Barbara Crivici, Dionis Daniela, Rossella Imbrò, Lara Maraspin, Martina 


Cerkvenic, Isabella Crea, 
Marsich, Floriana Palman, Ursula Presti, Mirella Prodan, Gilda Ridolfo, 


Patrizia Sannino, Daniela 


Scavelli, Michela Vesnaver e Barbara Zabbia. Le ragazze hanno seguito con interesse tutte le 
innovazioni riguardanti la parte tecnica nei diversi reparti produttivi visitati: a partire dal reparto 
teletrasmissioni fino ad arrivare al magazzino della carta. (Italfoto) 
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Trenta i velivoli partecipanti - Apparecchi d’epoca sorvoleranno il cimitero di S. Anna 


dovrebbero essere oltre una 
trentina i concorrenti al via. 

Il «Trofeo Lampronti» sarà af- 
fiancato da un'esibizione della 
squadriglia di aerei d'epoca 
volanti. Nella mattinata di do- 
mani, attorno alle 16 passe- 
ranno sopra Trieste e in parti- 
colare sopra il cimitero di San- 
t'Anna per rendere omaggio a 
Pierluigi. Se il tempo non do- 
vesse mettere giudizio prove- 
ranno ad alzarsi in volo nel po- 
meriggio. Hanno. dato, la loro 
adesione il Di:824 Tiger Moth 
di Stefano Rusconi, il Macchi 
MB 308 di Giancarlo Bonomet- 
ti, I'F.L. 53 Meteor di Giovanni 
Dorigo, il PL 21 Salvatore lan- 
nacone, Il Piper J3 di Mario Ri- 
gato e il Piper di Vittorio Pas- 
sarella. Questi ultimi tre ap- 
partengono alla: formazione 
dei «Gabbiani del Piave». Per 
motivi di lavoro quest'anno 
mancherà Giancarlo Zanardo 
con i suoi Fokker Dr1 e Bleriot 
XI-2. : 


m.c. 


tistico letteraria. 


Milic.. 


DOMATTINA LA CERIMONIA DI INTITOLAZIONE ALL’ALPINISTA CONCITTADINO 


«Julius 


Julius Kugy nel 1917, con 
la divisa di «alpine 
referent». 


I partecipa 
Marittima. (Italfoto) 


Bratina, per l’Università di 
Trieste, il dottor Palmieri, 
l'assessore provinciale al- 
l'assistenza Martini e il pre- 
sidente dell’Associazione 
per la gestione della scuola 
superiore di servizio sociale 
cittadina, Luigi Favotti. 

«Nella scuola. superiore di 
servizio sociale — ha detto il 
sindaco Richetti — si assiste 
a uno dei migliori esempi di 


PREMIO 
«Borineto» 
a Doria 


La tredicesima edizione 
del premio «El Borineto» 
è stata vinta da Mario 
Doria, glottologo e. dia- 
lettologo dell'università 
di Trieste. Su 252 cartoli- 
ne voto giunte agli orga- 
nizzatori (il premio è or- 
ganizzato con l'apporto 
degli ascoltatori di una 
rubrica radiofonica arri- 
vata al tredicesimo anno 
di trasmissione), ben 168 
sono stati i voti a favore 
del professor Doria, la 
cui fama nel suo settore 
di studi è di livelloini 
nazionale, mentre i 
manenti 84 sono stati di- 
stributi su altri tre nomi- 
nativi. 

Negli ultimi anni il pre- 
mio «El Borineto» era 
stato assegnato fra gli 
altri a Marcello Fraulini, 
Mario Mo Macchi, Clau- 
dio Noliani, Sergio Pir- 
netti, Silvio Rutteri, Tul- 
lio Sartori, Alessandro 
Sidericudi. 


VILLA STAVROPULOS 


Il piccolo museo mancato 


Nuova denuncia del Comitato di garanzia, ma il «sonno» continua 


DOMANI A CURA DELLA SAL 
La mostra del paesaggio 
nella nostra regione 


S'inaugura domani alle 18 a Palazzo Vivante, in Largo 
Papa Giovanni XXIII, sede dell'Opera dei figli del popo- 
lo, la Mostra del paesaggio regionale, giunta quest'an- 
no alla ventinovesima edizione, a cura della Società ar- 


Nelle sale dell’edificio verrà esposta la sessantina di 
opere che la giuria ha selezionato per i settori della 
pittura e della grafica, fra le circa centoventi prove pre- 
sentate da artisti provenienti dà tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. Il giudizio di ammissione è toccato in questa edi- 
zione ai critici Sergio Brossi, Aldo Castelpietra, Luigi 
Danelutti, Carlo Milic e Sergio Molesi, e agli artisti Ugo 
Carà, Dante Pisani e Luigi Spacal. : 

La vernice della rassegna sarà accompagnata dalla 
pubblicazione di un catalogo, contenente accanto all'e- 
lenco delle opere ammesse all'esposizione, anche un 
saggio del compianto Marcello Fraulini e un'analisi sul- 
l'intenzione ancora attuale di descrivere e interpretare 
l’ambiente circostante, frutto del lavoro critico di Carlo 


Julius Kugy. Al nome dell'alpinista che più ha contri- 
buito all'esplorazione’ e alla conoscenza delle Alpi 
Giulie domani sarà intitolata la scuola elementare di 
Banne. Finora non aveva un nome preciso. La gente 
la indicava come il «semiconvitto» o la «scuola a tem- 
po pieno». 

La scelta di dedicarla a Kugy è venuta dagli inse- 
gnanti e dai genitori degli alunni. «Ha deciso il Consi- 
glio di circolo» spiega la direttrice Gianna Putigna 
Fumo. «Ci siamo trovati tutti d'accordo proprio per 
ciò che Kugy rappresenta per la cultura di queste ter- 
re. Amava la musica e le montagne, era un botanico 
più che esperto e uno scrittore sempre interessante, 
Si era laureato a Vienna e gestiva l'azienda di fami- 
glia impegnata nell'importazione di spezie e caffè. 
Parlava il tedesco, l'italiano, lo sloveno. La sua figura 
rappresenta una sintesi delle culture che si intreccia- 
no nella nostra regione e nella nostra città. Per que- 
sto l'abbiamo scelto. L’iter burocratico per intitoiargli 
la scuola ha richiesto tempo e ha toccato sia gli uffici 


del Provveditorato agli studi sia quelli del Comune. 
L’assenso è stato unanime». 

La cerimonia inizierà domattina alle 11. Verrà sco- 
perto un busto ligneo dell’alpinista realizzato dallo 
scultore Otto Irsara nel suo studio in Val Badia. Dietro 
al busto un pannello fotografico di Piccolo Sillani, do- 
no della Cassa rurale di Opicina. 

L'onorevole Manlio Cecovini, che ha conosciuto Ku- 
gy di persona, ricorderà la sua umanità e la sua di- 
sponibilità. Metterà a fuoco la sua figura finora pena- 
lizzata da un malinteso senso di patria. Nessuna se- 
zione del Cai gli ha mai dedicato un rifugio anche se 
molti sapevano di questo suo desiderio espresso ne- 
gli ultimi giorni di vita. Kugy nella prima guerra mon- 
diale per taluni ha avuto la colpa di indossare la divi- 
sa austriaca. Era un «alpine referent», termine che 
indicava gli esperti di alta montagna inquadrati mili- 
tarmente. Suo compito era quello di limitare e preve- 
nire il pericolo delle valanghe che nella guerra sulle 
alpi hanno ucciso tra il *15 e ‘18 migliaia e migliaia di 


Kugy», il nuovo nome della scuola di Banne 


soldati. Alpenjaeger da una parte, alpini dall'altra. 
Julius Kugy prestò servizio nell'esercito fino al luglio 
1918 quandò compì 60 anni: Morì a Trieste nel ‘44, 
pochi giorni dopo esser uscito dal carcere. Era stato 
arrestato dalle SS durante una retata e nessuno lo 
aveva riconosciuto o aveva avuto rispetto per la età: 
Kugy all’epoca aveva 86 anni. 
Su Kugy e sulla sua vita i ragazzi della scuola di Ban, 
ne hanno realizzato una imponente ricerca. Hanno 
raccolto vecchi documenti, foto, libri, testimonianze. 
Sì sono messi in contatto con case editrici italiane ed 
estere che hanno pubblicati gli scritti dell’alpinista 
concittadino. Per questo l'intitolazione della scuola 
ha assunto anche un altro significato. Domani a Ban- 
ne si sono dati appuntamento molti estimatori di Ku- 
gy. Vengono da Gorizia, da Bologna, da Klagenfurt 
ma anche da più lontano. Un doveroso omaggio a un 
alpinista «ufficialmente» dimenticato per troppi anni. 
c.e. 


come sia possibile anteporre 
i benefici del collettivo, l’uti- 
lità pubblica, al di sopra del- 
la difesa del proprio orticel- 
lo, delle tradizioni e delle 
nicchie private. Un esempio 
importantissimo in un ambi- 
to altrettanto importante». 

Dopo i saluti delle autorità 
presenti si è dato avvio alla 
prima sessione dei lavori nel 
corso della quale, dopo la re- 
lazione introduttiva del pro- 


. Venerdì 17 maggio 1991 


l convegno nazionale sugli assistenti sociali apertosi ieri alla 


fessor Eugenio Aguglia, si è 
discusso sul futuro delle 
scuole per assistenti sociali 
in Italia, sull’itinerario dalla 
formazione alla professiona- 
lità che gli operatori del so- 
ciale oggi devono percorre- 
re, sulla conoscenza dell’o- 
peratività nel servizio socia- 
le nelle prospettive’ attuali 
della ricerca e della forma- 
zione. 


per la tutela del mare. 


Il Comitato di garanzia per il 
rispetto delle volontà testa- 
mentarie di Socrate Stavro- 
pulos — il mecenate che nel 
'60 lasciò al Comune la sua 
villa (con arredi, biblioteca e 
collezioni) e il parco con la 
spiaggia lungo la costiera 
triestina per una destinazio- 
ne d’uso artistico a favore 
del pubblico —ha fatto anco- 
ra una volta il punto della si- 
tuazione sui beni del mece- 
nate. 

Per il Comitato il consigliere 
comunale dei «Verdi mar- 
gherita» Gianna Brun Rizza 
GAllico ha sottolineato come 
da troppo tempo si trascuri 
uno dei possibili spazi turi- 
stici cittadini. «In osservanza 
con quanto indicato dallo 
stesso Stravropulos nel suo 
testamento — ha detto Gian- 
na Brun Rizza Gallico — 


FREE ) 
EA, 


Erica Cleva e Venceslao Del 
Bianco festeggiano l’arrivo 
del piccolo Massimiliano, ro- 
busto neonato di 3 chili e 770 
grammi. «Il Piccolo», nel for- 
mulare i migliori auguri a tut- 
ti i neogenitori, rinnova l’in- 
vito a farsi un simpatico «re- 
galo», telefonando alla se- 
greteria di redazione del no- 
stro giornale, al numero 
7786226 (ogni giorno, dalle 
11.30 alle 12.30). Il nostro 
Italfoto non si farà attendere 
e potrà quindi immortalare il 
momento più felice nella vita 
di una coppia. Il servizio 
«Sono nato» ‘offerto da «Il 
Piccolo» è ‘assolutamente 
gratuito. 


questo edificio una volta ri- 
strutturato potrebbe diventa- 
re un piccolo museo e una 
sede privilegiata dove alle- 
stire mostre di dipinti di di- 
mensioni ridotte, o di ogget- 
tistica di fattura artigianale». 
Quella del lascito Stavropuo- 
lo è un'altra storia infinita il 
cui «responsabile», Socrate 
Panajotti Stravropulos, cer- 
tamente non avrebbe mai 
potuto immaginare che cosa 
sarebbe successo all’indo- 
mani della sua scomparsa. 
Nel frattempo, mentre parte 
della sua preziosa collezio- 
ne si trova nella villa di Gri- 
gnano, e parte nella sede 
provvisoria del museo di 
Storia patria al primo piano 
dello stabile in via Imbriani 
5, la piccola villa continua a 
rimanere immersa in un 
«sonno» trentennale. 


Massimiliano, (Italfoto) 


Finanza più agguerrita in mare 


Un nuovo natante della guardia di finanza da pochi giorni solca le nostre 
acque. Si tratta del guardacoste «Nuziale» di 21 metri che ha dieci uomini di 
equipaggio. Il suo arrivo consente un incremento delle possibilità operative 
delle «fiamme gialle» per stroncare il contrabbando e altri traffici illeciti che 
si svolgono nell'Alto Adriatico. Ma la nuova imbarcazione sarà utilizzata 
anche per il controllo dell’immigrazione, per la vigilanza antiterrorismo e 


Mamma Erica e papà Venceslao con il neonato 


Il convegno nazionale fa il punto sulla formazione universitaria 


Nella giornata odierna nel- 
l’aula magna della facoltà di 
Magistero i temi in discus- 
sione verteranno sul rappor- 
to tra le professioni, tra assi- 
stente sociale e psicologo e 
sociologo, ma anche nel 
complesso e difficile rappor- 
to di collaborazione e inte- 
grazione che si instaura tra 
assistenti sociali e operatori 
del volontariato. Accanto a 
questi argomenti si dibatterà 
inoltre sulle linee di tenden- 
za europee nella formazione 
al servizio sociale, sulle esi- 
genze di teorizzazione di 
una professione che chiede 
oggi di beneficiare di un sup- 
porto teorico, e della lettera- 
tura professionale. 
Domani giornata conclusiva 
del convegno, con inizio alle 
9, sempre nell’aula magna di 
Magistero, il professor Do- 
menico Coccopalmerio, mo- 
deratore dell'ultima sessio- 
ne dei lavori, introdurrà le 
problematiche relative alla 
formazione professionale in 
rapporto al contesto univer- 
sitario e le questioni inerenti 
al problema-delle docenze 
tecnico-professionali in vista 
delle prospettive dei nuovi 
ordinamenti didattici. 

Elena Marco 


PREMIO 
Una tesi 
sui trasporti 


Il Propeller Club ha isti- 
tuito il premio «Cavalie- 
re del lavoro Armando 
Furlanis», da conferirsi 
annualmente a tesi di 
laurea sui trasporti ma- 
rittimi, terrestri o aerei, 
presentate e discusse 
' presso le università di 
Venezia, Padova o Trie- 
ste. Il premio consiste in 
un piatto d'argento con 
l'iscrizione  «Internatio- 
nal Propeller Club - Port 
of Venice - Premio an- 
nuale cavaliere del lavo- 
ro Armando. Furlanis». 
Sarà inoltre offerta una 
somma di un milione, a 
titolo di incentivazione a 
proseguire la ricerca. Il 
premio verrà conferito a 
insindacabile . giudizio 
da una commissione 
presieduta da Gianfran- 
co Furlanis. Le domande 
vanno indirizzate al pre- 
sidente del «Propeller 
Club - Port of Venice», 
casella postale. 287, 
30100 Venezia. 
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 Queirif 


Una querelle blocca la discarica - Il Comune si disc 


Fuori del recinto c’era di tut- 
to. Una massa accatastata di 
materiali ingombranti di ogni 
genere: materassi, vecchie 
sedie, oggetti vari di metallo, 
per lo più arrugginiti. Uno 
spettacolo poco gradevole, 
quello offerto fino all’altro ie- 
ri ai muggesani e a coloro 
che passavano davanti alla 
stazione ecologica, proprio 
sulla strada principale che 
porta a Muggia, nei pressi 
dell'ex cantiere Alto Adriati- 
co. Ora il materiale è stato 
tolto di mezzo dalla stessa 
ditta che gestisce il servizio. 
Il Comune, circa l'accaduto, 
«scarica» ogni responsabili- 
tà, dirottandola invece sulla 
ditta privata, la «Nord-Est», 
che nei giorni scorsi aveva 
deciso di chiudere il cancello 
della stazione ecologica. 
Perché? Questione di costi e 
di tempi di presentazione de- 
gli stessi. 

«L'accordo iniziale — riferi- 
sce in proposito Franco Al- 
tin, assessore locale ai ser- 
Vizi tecnici industriali, re- 
sponsabile della nettezza ur- 
bana — prevedeva che, do- 
po sei mesi di servizio gra- 
tuito, fosse attuata una verifi- 
ca per stabilire costi, benefi- 
ci e resa del servizio stesso. 
Il ‘privato ci ha chiesto una 
certa cifra, ma doveva far 
pervenire le sue richieste in 
dicembre, invece si è pre- 
sentato a fine aprile con costi 
per noi inaccettabili». 

Così i cittadini, esortati an- 
che dalla stessa Amministra- 
zione a collaborare per una 
maggior pulizia della cittadi- 
na, altro non hanno potuto 
fare che depositare i rifiuti 
fuori dell'area, trovando l’ac- 
cesso chiuso, «In passato — 
rileva Diego Rota, assessor 
locale all'ambiente — sono 
stati commessi grossi errori 
nella raccolta dei rifiuti nella 
stazione ecologica. Ora stia- 
mo cercando di trovare una 


soluzione in merito a una 
convenzione completamente 
sbagliata, che finisce col fa- 
Vorire in definitiva solo la dit- 
ta che gestisce il servizio 
nell’area, lasciando invece 
del tutto scoperto” il Comu- 
ne. Quel mucchio di rifiuti — 
aggiunge Rota — è la dimo- 
strazione che la ditta ha po- 
tuto imporre le sue condizio- 
ni». 
Replica, da parte sua, Lino 
Calcina, responsabile della 
ditta, motivando così la chiu- 
sura della stazione nei giorni 
scorsi: «Il periodo dei sei 
mesi — afferma — era sì sta- 
to concordato ma, una volta 
scaduto a fine novembre 
scorso, com’era possibile 
firmare l'intesa con l’Ammi- 
nistrazione comunale, quan- 
do a questa era appena suc- 
ceduta la nuova giunta? Non 
solo, ma, inviato da parte 
mia il listino dei prezzi in 
gennaio, non ho ottenuto al- 
cuna risposta. Appena in 
aprile l’attuale Amministra- 
zione mi ha comunicato di 
non essere in grado di paga- 
re il servizio. A quel punto ho 
deciso di chiudere la stazio- 
ne ecologica. E l'altro giorno 
— prosegue Calcina— il Co- 
mune mi ha interpellato per 
cercare di risolvere la que- 
stione. Per me non ci sono 
problemi: infatti ho fatto su- 
bito ripulire la zona. Dispia- 
ce chiaramente per l’acca- 
duto, però non è pensabile 
concedere gratuitamente il 
servizio». 
Ora il Comune, con eventuali 
integrazioni, dovrebbe va- 
gliare la convenzione con la 
ditta triestina. Il tema della 
raccolta dei rifiuti a Muggia è 
stato oggetto, fra l’altro, di 
discussione nella riunione 
della giunta, l’altro ieri. Nel 
frattempo la ditta riaprirà la 
stazione ecologica nei pros- 
simi giorni. Poi si vedrà: 
Luca Loredan 


FU LA PRIMA IN ISTRIA 
La Societa operaia albonese 


= 


festeggia i 120 anni di attività 


Quest'immagine 


risale al 1871: rappresenta la cerimonia di presentazione del 


Vessillo della Società albonese di mutuo soccorso. 


Verrà celebrato domenica 
Prossima, 19 maggio, a Co- 
Negliano Veneto il 120.0 an- 
Niversario di fondazione del- 
2 gloriosa Società operaia 


i mutuo soccorso di Albona 


(ricostituitasi a Trieste, dopo 
sodo, nel 1954) nell’ambi- 
0 delle manifestazioni del 
XVIII raduno nazionale de- 

DI albonesi. 

Programma prevede la ce- 
fa razione di una messa nel- 

‘ d/Chiesa dei frati di via Gera 

so etro all ‘ospedale) con ini- 
O alle 1 1, con successivo 
jr aogio floreale al cimitero 

gii legliano in ricordo de- 
i sotriani scomparsi. Alle 13 
cop Ogerà il tradizionale in- 

SS © conviviale con i di- 

(7 Sa commemorativi del- 

l'A ENimento. Il saluto del- 

tà; ‘Sociazione delle comuni- 

lane sarà espresso dal 


ONSiglier i È 
Va Hovanno regionale, Lucio 


La «Società di mutuo soccor- 
so per gli operai albonesi» fu 
promossa nel 1869 dall’av- 
vocato Antonio Scompicchio 
e da Giuseppe Dusman. Ven- 
ne ufficialmente fondata nel 
1871. Sulla poltrona di primo 
presidente finì il barone Gia- 
como Lazzarini. Il sodalizio 
in questione fu costituito, co- 
me recita il suo statuto, «fra 
cittadini di ogni classe della 
città di Albona, avente per 
base l'unione, la fratellanza, 
il mutuo soccorso, il bene 
morale e materiale dei suoi 
membri». = 

La Società ebbe la sua ban- 
diera, di seta rossa con lo 
stemma del'Comune in mez- 
zo (croce rossa in campo 
bianco) e il suo inno «Forti, 
fidenti e intrepidi», che'è tut- 
tora l'inno degli albonesi, i 
quali, come comunità di esu- 
li, amano identificarsi sotto il 
suo nome di vecchio e glo- 


iuti ditroppo |Un voto difficile 


Così appariva, fino a due giorni fa, la zona antistante la stazione ecologica 


muggesana. (Foto Balbi) 


L'Etli-Cgil offre una duplice 
iniziativa per questo fine- 
settimana. Stasera alle 19, 
al Centro'speléologico San 
Giusto, Pino Sfregola pre- 
senterà un documentario 
sul sentiero Rilke (nella fo- 
to). Domenica, invece, 
escursione sul sentiero, al- 
la grotta del Mitreo.e alle 
risorgive del Timavo. La 
comitiva partirà alle 8.30 
da piazza Oberdan. L’Etli- 
Cgil raccomanda un buon 
paio di scarpe, pantaloni, 
giacca a vento. 


rioso sodalizio. 

Nata per favorire l’emanci- 
pazione delle classi lavora- 
trici nella cittadina mineraria 
istriana, con una precisa 
missione sociale e assisten- 
ziale, la Società operaia di 
mutuo soccorso si distinse e 
operò a lungo con funzioni 
«patriottiche» e di attacca- 
mento ai valori spirituali del- 
l’ambiente sociale albonese. 
Quella albonese fu la prima 
Società operaia dell'Istria, 
l'unica ancora in vita nono- 
stante due guerre devastanti 
e il tragico esodo che le se- 
guì. E' promotrice ancor oggi 
di interventi assistenziali e 
di manifestazioni culturali, 
ricreative e patriottiche. 
All'appuntamento in terra 
veneta ha già offerto la sua 
entusiastica adesione un 
buon numero di esuli istria- 
ni. 


INIZIATIVA SINDACALE 


Camminata fra Rilke e Timavo 
Domenica l’escursione, oggi il filmato di Pino Sfregola 


Si sanportico [MMM 
arco del Carso, 


la Lista protesta 


Massimo Gobessi, consiglie- 
re della Lista per Trieste in 
seno alla Comunità montana 
del Carso; avvia una querel- 
le nei confronti del Consiglio 
comunale di San Dorligo del- 
la Valle. «La mozione sul 
progetto di legge regionale 
per la tutela e lo sviluppo del 
Carso approvata dall’assise 
di San Dorligo — dichiara 
Gobessi —, laddove impe- 
gna la giunta a ’esigere’ dal- 
l’Amministrazione regionale 
che la gestione dei parchi (in 
primo luogo di quello del 
Carso) sia affidata all’omoni- 
ma Comunità montana e che 
quest’ultima riceva dalla Re- 
gione adeguati mezzi finan- 
ziari e deleghe per provve- 
dere all’amministrazione, è 
prematura e strumentale. In- 
fatti — prosegue — la legge 
142 del 1990 sostiene che le 
Regioni, entro un anno dal- 
l’entrata in vigore del docu- 
mento, debbano disporre il 
riordino delle Comunità 
montane secondo i criteri 
previsti dall’articolo 28, 
provvedendo anche alla re- 
golamentazione dei rapporti 
esistenti, alle modalità e ai 
tempi d'attuazione del citato 
riordino». 

«Questa candidatura risulta 
quindi prematura — aggiun- 
ge l'esponente della LpT —. 
Nella mia qualità di rappre- 
sentante del Comune di Trie- 
ste in seno all’Assemblea 
della Comunità, poi, non ho 
ancora ricevuto (se esiste) la 
bozza regionale sul riordino 
della Comunità stessa. Mi 
sembra che qualcuno, e se- 
gnatamente la minoranza 
slovena — conclude Gobessi 
—; voglia a tutti i costi ’im- 
possessarsi’ del futuro parco 
del Carso, gestendolo a suo 
piacimento, con tutto quel 
che ne conseguirebbe per la 
maggioranza. italiana della 
provincia». 


olpa 


DUINO SIN 


Come si è giunti al varo della Zona artigianale 


E Sgambati si affida alla «poli- 
tica delle carte bollate»: ricor- 
si e cavilli legali, nsomma, sa- 
ranno le strade che il «verde 
colomba» del Consiglio comu- 
nale duinese intende percor- 
rere per mettere i bastoni tra 
le ruote alla delibera comuna- 
le di cessione dei 16 lotti di ter- 
reno da destinare alla Zona 
artigianale. 

Una mozione pregiudiziale 
bocciata ai voti, un'altra «pre- 
giudiziale» negata perché non 
consentita dal regolamento, 
una mozione d'ordine giudica- 
ta priva di fondamento e quindi 
respinta dal sindaco e uno sta- 
kanovismo oratorio davvero 
invidiabile. Sono queste le 
carte che il consigliere Sgam- 
bati ha tentato di giocare per 
far arenare — o perlomeno 
rinviare — la votazione della 
delibera di cessione del sito 
prescelto per il Consorzio ari- 
giano di Duino-Aurisina. Il tut- 
to «per ragioni ambientali». 

Il «verde», comunque, nel mo- 
vimentato Consiglio comunale 
di mercoledì, ha trovato l'al- 
leanza degli altri partiti d'op- 
posizione, comunisti in testa. 
«Sì, proprio ‘loro — sbotta il 
presidente del Consorzio arti- 
giano, Stanislao Svara — pro- 
prio quelli che dovrebbero in- 
teressarsi maggiormente del- 
l'occupazione e delle garanzie 
economiche per la cittadinan- 
za. Invece Sirca, dopo aver so- 


Gli ex partigiani 


Sgambati (verdi) minaccia 


carte bollate e cavilli legali. 


Locchi e Brezigar ribattono: 


«Sono nuovi posti di lavoro» 


stenuto assieme al suo partito 
il progetto della Zona, sembra 
aver voltato le spalle al nostro 
progetto adducendo giustifica- 
zioni secondo noi vacue e 
inammissibili. Eppoi — rinca- 
ra Svara — dire che non era 
bene informato sul Consorzio 
artigiano duinese mi sembra 
solo la punta di un iceberg di 
incoerenza che, come espo- 
nente di un partito sensibile al- 
le istanze dei lavoratori e 
quindi anche alle nostre, Sirca 
non dovrebbe avere». 

Per quanto riguarda i danni di 
carattere ambientale che se- 
condo i «verdi» verrebbero 
causati dalla futura Zona arti- 
gianale, Svara non ha dubbi: 
le condizioni in cui tutti gli ope- 
ratori del settore interessato 
stanno lavorando adesso sono 
sicuramente più dannose. Ma 
le critiche delle forze politiche 
d'opposizione sono state rin- 
tuzzate anche dai capigruppo 


a congresso 


L'intera giornata di domeni- 
ca, a Opicina, sarà dedicata 
all'ottavo Congresso provin- 
ciale dell’Associazione na- 
zionale dei partigiani d’Ita- 
lia. 1 lavori congressuali si 
terranno nei locali della Ca- 
sa della cultura. L'assise ca- 
de proprio nel quarantacin- 
quesimo anniversario della 
proclamazione della Repub- 
blica, assumendo un rilievo 
del tutto particolare. Alla lu- 
ce del motto «La Resistenza, 
oggi, per la libertà, il pro- 
gresso,. la pace e l'amicizia 
fra i popoli», gli ex partigiani 
della provincia di Trieste 


scutere a lungo, allargando È 
il loro campo d’interesse ai 
tragici avvenimenti che ci ha 
riservato questa prima parte 
del 1991. 

AI centro della riflessione ci 
sarà comunque un pensiero 
dell'indimenticabile «vec- 
chio» presidente della Re- 
pubblica. italiana, Sandro 
Pertini. «Libertà e giustizia 
sociale costituiscono un bi- 


avranno quindi modo di di-. 


nomio inscindibile: l’un ter- 
mine presuppone l'altro — 
aveva detto Pertini nel suo 
discorso alle Camere riunite 
del 9 luglio 1978. —E' soltan- 
to in questo modo — aveva 
poi aggiunto — che ogni ita- 
liano sentirà come 'sua’ la 
Repubblica, la sentirà come 
una madre e non come una 
matrigna. Bisogna quindi 
che la Repubblica sia giusta 
e incorrotta, forte e umana; 
forte con tutti i colpevoli, 
umana con i deboli e i dise- 
redati». | lavori del Congres- 
so inizieranno alle 8.30, con 
la relazione del presidente 
provinciale dell’Anpi, Arturo 
Calabria. Dopo la discussio- 
ne, l'assise provvederà a 
eleggere il nuovo Comitato 
provinciale e a designare i 
delegati per l'undicesimo 
Congresso nazionale, che si 
terrà a Bologna dal 2 al 5 giu- 
gno. Le conclusioni saranno 
tratte da Alfonso Bartolini, 
segretario dell’Anpi nazio- 
nale. 


Invito alla presentazione - 


dei partiti che fanno parte del- 
la maggioranza e dallo stesso 
sindaco, Vittorino Caldi. 
«Abbiamo assistito anche sta- 
sera — ha sentenziato il capo- 
gruppo dicci, Dario Locchi — 
alla politica ostruzionistica di 
Sgambati. Le sue posizioni po- 
trebbero venire chiarite nelle 
riunioni di commissione e, in- 
vece, si preferisce portare il 
confronto in aula invocando 
un'inesistente mancanza di in- 
formazioni ‘ sugli argomenti 
trattati dal Consiglio. Queste 
perdite di tempo e le richieste 
di rinvio possono solo far per- 
dere contributi finanziari già 
‘assegnati dal Fondo Trieste, e 
che non possono rimanere lì 
adaspettare...». 

Anche il capogruppo dell'U- 
nione slovena, Bojan Brezi- 
gar, non lesina quelle che defi- 
nisce «precisazioni» rispetto 
alle critiche delle opposizioni. 
«Ostacoli e strumentalizzazio- 
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ni — sostiene Brezigar — non 
devono compromettere un 
progetto indispensabile per il 
comune di Duino-Aurisina. So- 
stenere, poi, che le informa- 
zioni sul Consorzio artigiano e 
sulla Zona non circolassero, è 
del tutto infondato. Come in- 
fondate sono pure le asserzio- 
ni che intendono etichettare il 
terreno su cui si deve edificare 
il "polo" artigianale, come un 
sito ad alto valore ambientale. 
Una ex cava di marmo — con- 
clude l’esponente dell'Unione 
slovena — non può essere pa- 
ragonata a un bosco naturale: 
su questa base, quindi, non è 
possibile fondare una discus- 
sione logica con gli ecologi- 
Sti». 
La delibera di alienazione dei 
terreni è passata solo a tarda 
notte e con due «precisazioni» 
poste da Dario Locchi: che esi- 
stano garanzie sul carattere 
prettamente arigianale della 
Zona e che siano privilegiati 
gli operatori del settore locale. 
Prima della votazione — ale 
0.45 circa — Sgambati non si è 
«smentito» rispetto alla tattica 
precedente e ha chiesto il voto 
uninominale. Richiesta respin- 
ta dal Consiglio perché non 
appoggiata da almeno altri 
quattro consiglieri. Via libera 
al voto, dunque, e tutti a casa 
soltanto all'una di notte. 

an. bul. 


PER 


LIQUIDAZIONE! 


MULTIMEDIA 


SU PELLE, PELLICCE E MONTONI 


ULTIMI DUE GIORNI 


TRIESTE, VIA ROSSINI 8 


domani, sabato dalle ore 10 della 


._ Nuova Mercedes-Benz Serie S. 


Incontrarla è un vostro privilegio. Invitarvi a conoscerla è il nostro: 


SENZA 


dagli 8 ai 15 


@ con slimming e firming per 


iot. PIRNAT 


DIMAGRIRE. 


® con l'aiuto della elettrostimolazione contro l'appetito 


TELEFONATE SABATO, DOMENICA, LUNEDI E 
MERCOLEDÌ’ DALLE 10 ALLE 19 


1620. 


FAME 


kg al mese 


una bella figura 


AMBULATORIO PERLA SALUTE 
E LA BELLEZZA YATROS 

ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 
TEL. 0038/66/52425 


F.Ili Nascimben spa. 
Via Flavia di Stramare, km 9- Noghere (TS) - Tel. (040) 232277 


ORGANIZZAZIONE MERCEDES-BENZ. L'AFFIDABILITÀ DI UN RAPPORTO ESCLUSIVO, A 


FILIPPI ROBE 


SERRAMENTI 


INALLUMINIO - P.V.C. 
ALLUMINIO / LEGNO 


| 
| 


LL 


FAGILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A/36 MESI 
SENZA: AGCONTI. PREVENTIVI GRATUITI | 


VIA FONTANA 4/8 - TEL. 361847, 


Rppuntrizi 


î 
È 
| 
5 
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Società 


«Dante Alighieri» 


Oggi alle 18.15 nell'aula ma- 
gna del liceo «Dante Alighie- 
ri», via Giustiniano 3, avrà 
luogo la celebrazione della 
«Giornata della Dante» con 
una Leovirgo Production dal 
titolo: «I mosaici palatini in S. 
Vitale a Ravenna». In.tale oc- 
casione saranno consegnati 
i diplomi e gli attestati di fre- 
quenza a coloro che hanno 
frequentato i corsi di lingua 
italiana per stranieri. 


Famiglia 

umaghese i 
La Famiglia umaghese co- 
munica che l’incontro previ- 
sto per domani a Umago, per 
festeggiare il patrono San 
Pellegrino, viene sospeso vi- 
sta la particolare situazione 
che si è venuta a creare ol 
treconfine. La data dell'in- 
contro verrà resa nota, tra- 
mite stampa, con un succes- 
sivo comunicato. 

ra 


Triangoli 
agli asparagi 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


Dizione 
eretta pronuncia 


Il 27/5 inizia il nuovo corso. 
Durata 6 settimane. Lezioni: 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 18.30 alle 20.10 o dalle 
20.30 alle 22.10 (due turni). 
Informazioni, iscrizioni: Isti- 
tuto d’arte drammatica, V. 
Coroneo 3 (IV piano, ascen- 
sore). Orario segreteria: 16- 
20 (tranne il ‘sabato). Tel. 
370775. 


La Cicogna 

via Reti& 

Alle future mamme: lunedì 
20 maggio ore 18 avrà inizio 
il nuovo corso gratuito di in- 
formazione per gestanti. Tel. 
631150. 


STATO CIVILE 


NATI: Hausbrandt Margheri- 
ta, Sciuca Federico, Nalon 
Francesco, 

MORTI: Pecchiari Giuseppe, 
di anni 78; Benvenuti Clelia, 
82; Barucca Umberto, 70; Pe- 
schitz Roberto, 79; Brandolin 
Luigia, 99; Divella Maria, 85; 


Sollazzo Silvana, 67; Bellina 


Lucio; 56. 


Far berlicche e berloc- 
che. 


Oggi: alta alle 13.11 con 
cm 29 e alle 23.50 concm 
36 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 6.17, 
con cm 61 e alle 18.18 
con cm 5 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle. 
14.12 con cm 28 e prima 
bassa alle 7 con cm 54. 


Temperatura massima 
11,9 gradi, temperatura 
minima 8 gradi; umidità 
57 per cento; pressione 
millibar 1008,5 in dimi- 
nuzione; cielo coperto; 
vento DE E-N-E bora alla 
velocià di 28 km/h con 
raffiche a 84 km/h; mare 
molto mosso con tempe- 
ratura di 12,5 gradi. 


L’espressione di com- 
piacimento e soddisfa- 

+ zione da parte del clien- 
te è il miglior compli- 
mento per un Maestro 
dell’Espresso. Degustia- 
mo l’espresso al Bar Ma- 
risa, via dell’Istria 24/D, 
Trieste. 


COM. EFF. 29-04-91 


I  OREDELLACITTA | 


Baia Associazione Attività 
di Sistiana esperantista di Minerva 
Oggi alle 20.30 conferenza- Oggi alle 20, avrà luogo Oggi alle 17.45, nella sala 


dibattito: «Baia di Sistiana: 
turismo o speculazione edili- 
zia»? Interverranno tra gli al- 
tri Dario Predonzan (presi- 
dente regionale del Wwf), A. 
Sgambati (consigliere comu- 
nale di Duino-Aurisina), G. 
Pesante (del Wwf), a cura dei 
naturisti Anita a l’Arcobale- 
no in via S. Francesco 34. In- 
gresso libero. 


Fonoiatria 
conferenza 


Oggi alle 18 nella sala mag- 
giore del Circolo del com- 
mercio e del turismo, via San 
Nicolò 7 (Il piano), la dotto- 
ressa Susanna Beira, otori- 
nolarigoiatra, terrà una con- 
ferenza dal titolo: «La fonoia- 
tria: diagnosi e terapia dei 
disturbi della voce e del lin- 
guaggio». 


Conservatorio 
«G. Tartini» 


Stasera, alle 20.30, nella sa- 
la prove del Conservatorio, 
avrà luogo il terzo saggio fi- 
nale con allievi del prof. Gi- 
rotto. 


i RISTORANTI E RITROVI 


presso la sede dell'Associa- 
zione esperantista triestina, 
via Crispi 43, una proiezione 
di diapositive sulle bellezze 
della. natura, a cura dell’e- 
sperantista austriaco Hugo 
Kraus. La presentazione con 
sottofondo di musiche di L. 
Beethoven, sarà in lingua in- 
ternazionale esperanto. 


Liberazione 
animale 


Domenica alle 10, il Comitato 
liberazione animale organiz- 
za in piazza Unità d'Italia 
una manifestazione per sen- 
sibilizzare le autorità e la cit- 
tadinanza sui maltrattamenti 
inflitti agli animali destinati 
ai macelli e alle sofferenze a 
cui sono sottoposti durante i 
trasporti e le lunghe soste ai 
valichi di frontiera. 


Sindacato 
pensionati 


Domani alle 9 presso la sala 
teatrale G. Verdi di Muggia si 
terrà il congresso della Lega 
distrettuale di Muggia del 
Sindacato pensionati. 


Baroncini in via Trento 8 (As- 
sicurazioni generali) il prof. 
Mario Puglisi dell'Università. 
di Trieste e il dott. Giuseppe 
Viani, parleranno su «La 
macchina luce di sincrotro- 
ne». La conferenza sarà illu- 
strata con diapositive. 


e 
Terza 

età 

Le lezioni di oggi: 16-17, Se- 
de Aula A; 16-17 prof. B. Ce- 
ster «Questioni di astrono- 
mia»; 17.30-18.30. prof. E. 
Honsell «Fisiologia vegeta- 
le». Sede aula B. 16-17: pro- 
fessoressa G. Franzot, lin- 
gua francese, Il corso; 17.15- 
18.15: professoressa G. 
Franzot, lingua francese Ill 
corso. 

I 


Orchestra 
Endas «Euterpe» 


Oggi alle 18 al centro ritrovo 
anziani «Pro Senectute» in 
via Mazzini 32 ilgruppo man- 
dolinistico Endas «Euterpe», 
diretto dal maestro Salvino 
Fragiacomo, terrà un con- 
certo con la partecipazione 
della cantante Ondina Can- 
ziani. 


Alcolisti 


2, prenotazioni 305327. 


Settimana del «sardon» 
7 portate a L. 25.000 al «Bohemien 2» da Luciana, via Cereria 


Ristorante «Loggia 90» 
Cucina tipica triestina specialità alla piastra - specialità pe- 
sce di giornata. Via del Pane 2. (dietro Municipio). Tel. 
040/365946. Chiuso la domenica. 


I Los Pedritos domani sera 


AI Dancing Paradiso, Trieste, via Flavia dalle 21.30 alle 02, la 
più simpatica orchestra: | Los Pedritos. 


Gran disco. 


Paradiso club domenica 
Trieste, via Flavia. Pomeriggio soltanto dalle ore 15 alle 21. 


Stasera anni 60 dal vivo 


Al Dancing Paradiso, Trieste, via Flavia dalle ore 22 alle 02 
con l'orchestra «giusta»; Giuliano e Company. 


Infermeria musicale 


Questa sera alla discoteca Palladium terapie sonore a base 
di: afro, funky, techno, reggae, acid, jazz, rock, manchester, 


ingresso libero. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte da 
oggi a sabato. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 
631785; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo San 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89, Aquili- 
nia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

via Mazzini 43; piaz- 
za XXV Aprile 6 
(Borgo San Sergio); 
via Combi 19; via 
Flavia 89 - Aquilinia; 
Fernetti, tel. 416212 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 
via Combi 
302800. 


dSiek 
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ARREDO BAGNO 


VI OFFRE IN VENDITA PROMOZIONALE 


® PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
IN CERAMICA - Pronta consegna 


® PAVIMENTI MONOCOTTURA 
33x33 a L. 19.900 m? n y 


® MOBILI ARREDO BAGNO 

® VASCHE IDROMASSAGGIO . 

© RUBINETTERIE E MISCELATORI 

®© SET MISCELATORI COLORATI A L. 520.000 
© SET SANITARI COLORATI A L. 150.000 

® CALDAIE E SCALDABAGNI 


CON SCONTI DAL 20 AL 40% 


PROGETTAZIONI IMPIANTI IDROTERMOSANITARI RESTAURI IN GENERE 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e orari 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
141 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni.- str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
115- Campo Marzio. 


Via Bramante 10 TRIESTE - Tel. 309502 


relative a 
Act 


anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, se 
vuoi smettere l'Associazione 
alcolisti anonimi ti può aiuta- 
re. Telefona al 577389, oppu- 
re 369571. 


Servizi 
Andis 


Per tutto il mese di maggio 
funziona un servizio di assi- 
stenza per la compilazione. 
del mod, 740 per i separati e 
divorziati presso l’Andis di 
via Ugo Foscolo 18, giovedì 
ore 17-18 e venerdì 10-12 
(tel. 767815). 


PICCOLO ALBO 


Un misuratore di pressione in 
custodia particolare scordato 
giorni fa all’erboristeria «Il Gira- 
sole» di via Crispi è a disposizio- 
ne del proprietario. 


Smarriti documenti vitali, foto di 
defunti ed oggetti affettivi; man- 
cia generosa; tel. 749346. 


DOMENICA 
Distributori 
aperti 


TURNO D 
Agip: piazza Caduti per 
la Libertà (Muggia); lar- 
go Piave; viale Campi 
Elisi 59; Sistiana S.S. 14 
km 133 + 902; largo 


Sonnino 10; piazza 
Sansovino 10. 
MonteShell: Rotonda 


del Boschetto; via Baia- 
monti 4; riva N. Sauro 


6/1; viale Miramare 
233/1; via dell'Istria 
212. 


Esso: largo Roiano 3/5; 
Opicina S.S. 202 (qua- 
drivio); via Giulia 2 
(giardino pubblico). 

Ip: riva Ottaviano Augu- 
sto 2; piazza Libertà 3; 
via F. Severo 2/8. 

Erg Petroli: via Piccardi 
46. 

Api: via Baiamonti 48. 
Fina: via F. Severo 2/3. 
Impianti notturni self- 
service: 

Fina: via F. Severo 2/3; 
Esso: piazzale Valmau- 
ra 4; Agip: via dell'Istria 
(lato mare), viale Mira- 
mare 49; Esso: S.S. 202 
Comune di Sgonico. 
Impianti autostradali 
con apertura 24 ore su 
24: 

Agip: Duino Nord. e 
Sud. 


VOL. REG. 


L. 
L 
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FRIULEVENEZIA GIULIA 


Sull'italia l’aria. fredda 
proveniente dal Mare 
del Nord determina una; 
nuova, circolazione de- 
pressionaria. Per le 
prossime 24 ore si pre- 
vedono condizioni di 
tempo perturbato con 
annuvolamenti anche in- 
tensi associati a fenome- 
ni temporaleschi molto 
forti. Nevicate sui rilievi 
sopra i 1500-2000 metri. 
Visibilità discreta, venti 
moderati o forti da Nord- 
Est, mare mosso, tempe- 
ratura in diminuzione. 


Potreste trovarvi a dover af- 
‘frontare, in mattinata, proble- 
mi legati a locali dati o presi in 
affitto, Prendete tempo prima 
di prendere una qualsiasi de- 
cisione. In amore non siate 
troppo precipitosi e mostrate 
invece maggior comprensio- 
ne verso i problemi del part- 
ner. Buona la salute. 


Lic 
21/4 20/5 


Una persona che vi è molto 
cara vi chiederà consiglio: 
parlatele apertamente e sen- 
za paura, solo così riuscirete 
veramente ad aiutarla. Non di- 
menticate di telefonare ad una 
persona che attende ormai da. 
un bel pezzo notizie importan- 
ti da parte vostra.-La salute 
non potrebbe andare meglio. 


Non lasciatevi incantare dalle 
belle parole. Qualcuno oggi 
cercherà di portarvi dalla sua 
parte adulandovi, ma non do- 
vrete cascare nel suo traboc- 
chetto; Anzi, fate si che la pa- 
rola umiltà e sospetto vi fac- 
cian da guida durante tutta la 
giornata, perché un tranello è 
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li:sole sorge alle 5.92 La luna sorge alle 8.17 
e tramonta alle 20.30 e cala alle 0.23 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8 11,9 MONFALGONE 9,2 13,4 
GORIZIA 10,8 14 UDINE 7,2 15,3 
Bolzano 8 18 Venezia 8.14 
Milano 714 Torino 718 
Cuneo 7 13 Genova 13 20 
Bologna 9 14 Firenze 11 17 
Perugia T 13 Pescara 9 13 
L'Aquila 6 T Roma 117 
Campobasso 411 Bari 13 22 
Napoli 13 19 Potenza 8 15 
Reggio C. 14. 26 Palermo. 160021 
Catania AZ0NZI, Cagliari 14. 20 


i Z_IZ“NON_NNNYLYLii 
Sulle regioni Nord-occidentali condizioni di variabilità con 
tendenza a schiarite sempre più ampie. Sulle regioni 
Nord-orientali e al Centro-Sud cielo nuvoloso con piogge e 
temporali. Possibilità di temporanee schiarite sulle zone 
tirreniche. 


, Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori inferiori 


alla media. 

Venti: ovunque tra moderati e forti: da Nord-est sulle regio- 
ni settentrionali; da Nord-Ovest sulla Sardegna; da Sud: 
Ovest sulle altre regioni. 


Mari: generalmente molto mossi, localmente agitati, con 
moto ondoso in aumento sui canali di Sicilia e di Sarde- 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
CA 444 44444 DD ZA LZA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Caîro 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

©. del Messico 
Miami 


pioggia 410 
mn 


variabile 


sereno 27 36 
variabile .26 31 


sereno 10 
nuvoloso 4 


variabile 21 27 
nuvoloso 1 17 


nuvoloso: 13 


sereno 21 30 
np np np 
pioggia 14 31 
variabile 7 12 
nuvoloso 4 11 
sereno 24 30 
sereno 22 30 
variabile 25 33 
nuvoloso 11 16 
pioggia 25 33 
variabile 16 24 
sereno 8 23 
nuvoloso 11 21 
nuvoloso ‘9 13 
sereno 13 25 
sereno 10 25 
pioggia 29 44 
sereno 12 24 
nuvoloso 26 30 
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23 


21 
12 


gna. Montevideo sereno 16 18 
Mosca nuvoloso 8 18 
Previsioni: a media scadenza. New York nuvoloso 16 29 
SABATO 18: sulle regioni Nord-occidentali cielo poco nu- Nuova Delhi sereno 27 42 
voloso. Sulle regioni Nord-orientali e al Centro-Sud cielo Nicosia sereno 18 27 
nuvoloso, con precipitazioni sparse anche temporalesche Oslo È sereno 6 15 
e tendenza a graduale miglioramento a iniziare dal settore Parigi pioggia 4 14 
[i settentrionale e in propagazione verso Sud. Pechino sereno 16 31 
Temperatura: in aumento sulle regioni Nord-occidentali; Rigde lanelo FISSTA S So 
td RÀ stazionaria altrove, su valori di poco inferiori alla media. Santiago nuvoloso 11 22 
a DOMENICA 19: su tutte le regioni cielo sereno o poco nu- —SanJuan variabile 25 32 
PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE voloso, salvo residui addensamenti sulle estreme regioni Seul nuvoloso 11 17 
meridionali della Penisola, con qualche breve rovescio e Singapore pioggia 25 30 
tendenza a ulteriore miglioramento. AI Nord e al Centro Taipei nuvoloso 21 31 
possibilità di sviluppo di nubi pomeridiane sulle zone in- Tel Aviv variabile 17 26 
terne, associate a occasionali rovesci di breve durata. Tokyo nuvoloso . 18 22 
VEZA PRADA. AI Temperatura: in aumento al Centro e al Nord lori di Toronto nuvoloso ; 10) 24 
pi B al Nord, su valori di 
RARA Mean poco sopra la media; stazionaria al Sud, su valori di poco Vancouver nuvoloso 9 17 
SOLEGGIATO VARIABILE.  MAREMOSSO | AGITATO al di sotto della media. Varsavia nuvoloso 
OROSCOPO 
} . di P. VAN WOOD 
Ariete Gemelli [et ] Leone [a] Bilancia [AS Sagittario | è&, |. Aquario 
20/4 21/5 20/6 2207. 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


Possibilità di divergenza d'o- 
pioni con il partner. Non la- 
sciate che la discussione tra- 
‘scenda e, piuttosto, rimandate 
di qualche giorno i vostri com- 
menti. Inoltre, fate attenzione 
che nessuno cerchi di sopra- 
vanzarvi nel lavoro o in fami- 
glia: fareste fatica a riottenere 


Valutate bene la vostra situa- 
zione economica prima di im- 
pegnarvi in un acquisto che vi 
richiederebbe un notevole im- 
pegno finanziario: meglio 
aspettare un momento più fa- 
vorevole. La situazione senti 
mentale non è tutta rose e fio- 
ri, ma può migliorare moltissi- 


Vi mostrerete, a torto, diffiden- 
ti e poco socievoli nei confron- 
ti di una persona che conosce- 
te appena: datele la possibili- 
tà di farsi conoscere e scopri- 
rete in lei un'ottima amica. La 
posizione amorosa non è tra 
le più brillanti, e tuttavia non è 
ancora il momento di discute- 


naim 


in agguato. il vostro primato. mo con un po" di diplomazia. re. 
Cancro Sl Vergine E E Scorpione eS} | Capricorno 
21/6 alt 22/9 du 2310 22/11 22/12 20/1 


Un amico, o un amica, vi invi 
teranno ad una simpatica fe- 
sta per la serata. Accettate di 
buon grado, un pò di svago 
non può che farvi bene, Atten- 
zione, però, a non' esagerare 
né con il cibo, né con le bevan- 
de (specie se alcooliche), per- 
ché potreste pentirvene ama- 
ramente. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 
dell'ago - 5 Divertimento - 
10 Campobasso - 12 Se 
musicale è il pentagram- 
ma - 13 Non più acceso - 
14 Allegri - 15 Era medio 
qualche secolo fa -.16 Si 
chiede per pagare meno - 
17 ll nome dell'attore 
Newman - 18 In fondo alla 
scarpa - 19 Guardia arma- 
ta - 20 Materia prima per 
scatolette - 21 Non è fan- 
tasia - 22 La capitale del 
Massachusetts (Usa) - 23 
C'è chi la chiude dopo la 
fuga dei buoi - 25 Massi- 
mo, attore comico - 27 
Non può.avere un diavolo 
per capello - 28 Walter, at- 
tore comico - 29 Preposi- 
zione - 30 Urna funeraria - 
31 Sta al volante - 32 Da- 
vanti alle case coloniche - 
33 Essa - 34 Sorreggono i 
ponti - 35 Imposta locale 
(sigla) -36 Vocali in bocca 
- 37 Affluente-del Tevere - 
38 Aldilà 


VERTICALI: 1 Segue il tra- 
monto - 2 Sponda -.3 Il no- 
me dell'attore Pagliai - 4 
Nega - 5 Attività agonisti- 


‘uistino  Y10. FIRE 


VETRI ATERMICI 
L. 12.460.490 


42.840 
49.94 


1. Parte 


In mattinata alti e bassi in fa- 
miglia. Non portatevi i proble- 
mi familiari in ufficio dove in- 


vece vi aspetta una giornata 
tranquilla e positiva, a patto 
che non pensiate troppo al 
week-end venturo ma vi impe- 
gnate seriamente nelle vostreti < 


Possibilità di grandi soddisfa- 
zioni in campo lavorativo. Fi- 
nalmente dopo tanto aspetta- 
re le vostre capacità verranno 
giustamente premiate da una 
persona anziana, probabil- 
mente di segno di Terra (Toro, 
Vergine o Gapricorno).che da 


Riuscirete a far ricredere cir- 
ca il vostro conto un cono- 
scente con valide argomenta- 


zioni. In campo sentimentale 
si profilano. piacevolissime 
sorprese in serata, specie se 
siete liberi di cuore. Un amico 


lente risolta. 


20/2 


Pesci 


Vi trovate coinvolti, a vostra 

insaputa, in avvenimenti che 

si ripercuoteranno in maniera” 
importante sul vostro futuro, | 
soprattutto dal punto di vista | 
economico e monetario. Una-j 
vecchia questione che vede? 
coinvolto insieme a voi un pa- | 
lente stretto potrà essere fi- } 


rilassarvi in compagnia di una; 
persona con la quale avete? 
molta confidenza e con cui, | 
anzi, desiderereste aumenta- : | 


20/3 È 
ì 

. Improvvisi.e non previsti cam-} 
biamenti di programma vi la-! 
sceranno nervosi per tutta la? 
giornata. Cercate in serata di | 


mansioni. Un amico del Toro 


un po’ di tempo vi:guarda con 


ne potrà essere per voi foriero 


| della.Vergine\o dello Scorpio» tra il'arado di intimità... La sa-$ 
lute necessità di maggior mo- + 


vi cerca urgentemente. 


benevolenza. di buone novelle. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


to. 


ca - 6 Serie di cinque pro- 
ve atletiche - 7 Sportello - 
8 Sergio Tofano insigla-9 
Sud-Ovest - 10 Va coi pie- 
di di piombo - 11 Parte 
dell'orologio - 13 Ettore, 
regista - 14 Miagolano in 


casa - 16 Approdo - 17 
Con quattro si va poco 
lontano - 19 Bosco - 20 
Grande fiume francese - 
21 Giovanna, attrice - 22 
Cupi rimbombi - 24 Ramo- 
scello da trapianto - 26 


PRISMA 


concessionaria s.r.l. 


Zona cittadina - 28 Lo Sta- 
to di Pinochet - 29 Chri- 
stian, noto creatore di 
moda - 31 Devoti - 32 Stop 
-:34 Pordenone - 35 Arti- 
colo 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360966 - 360449 


“presenta “PRIMAVERA IN YVIO” 


— PREZZO PRIMAVERA .. 11.800.000 


SULLE VETTURE DISPONIBILI SENZA RITIRO DI USATO FINO AL 9 GIUGNO ‘91 
— OPPURE SUPERVALUTAZIONE USATO DI LIRE v70 FIRE - LX i.e. - GT 1300 i.e. - 
1.500.000 sc cuor masso 91, 


EIN PIÙ: 8.000.000 IN 12 MESI SENZA INTERESSI — 6.000.000 IN 18 MESI SENZA INTERESSI 


IN:PRATICA POTETE ACQUISTARE UNA Y10 NUOVA COL 3]: 
MINIMO ANTICIPO DI LIRE 3.800.000 OPPURE, SE AVETE 
UN USATO DA PERMUTARE, VI BASTA ANCORA MENO E 
SE NON VOLETE RATEARE IN 12 0.18 MESI POTETE AL- 
LUNGARE IL PERIODO CON INTERESSI RIDOTTI DEL 35%. 


INDOVINELLO 


IL GUAPPO NAPOLETANO 


‘Sempre pronti ha i suoi muscoli, e invero 
pertrattare con lui ci vuole:stomaco; 


è dei suoi ricci scuri molto fiero 


INDOVINELLO: 


ehailcoltello facile. 


Ciampolino 


MISTERO FEMMINILE 


Era di pietra un tempo Veneranda, 
orcoi bambini tenera: vuol mai 


{tra le donne, così, nonsisa mall) 
cogli anni suoi più bella diventar? 


Menico 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: il liquore 
Indovinello: il canguro 


Cruciverba 
s[c|jo[P|o.jN{E [BjP|1|s |o]L {o 
P.IA [v.le [e [1 [iijc [1 [m[A [ilo [m 
A[P|r]:[L]e js [A]LJo [me (Il: 
clilelt[o lic [a|vjo]e|o [alc |s 
SENO O NNE0GN. GS 
ifr[A lele[r]i|m|alilic|iRii 
Mja ila |L[L [o.|R |A jo {E |s [c]o 
ila [m]i [a [T |a [gjn{E |L [Ss |O/N 
i GRRSCRENSSCE 
E|VJE|N|T]O T|R|I|N|I|T]A 
co) 


SELECTRONIC 
PRISMA satin città chi altri? 
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UNA ’GRANA’ 
«Polis: tutto meglio 


al di fuori 


dai punti franchi» 


alla luce del suo progettato utilizzo come centro diurno per gli anziani del rione S. Giacomo. Penso di 
poter dare un contributo informativo in materia, a cominciare dalla conferma che Pistituto triestino per 
interventi sociali è stato informalmente interpellato dal Comune sulla possibilità di gestire il centro, in 
analogia ad altri già in esercizio. A questo scopo è stato steso uno schema di convenzione, che ora è 

all’attenzione dei competenti organi comunali per un definitivo orientamento e, in caso positivo, peria 
deliberazione e stipula formale. Si può quindi realmente giungere all’inizio dell’attività nell’arco di pochi 
mesi (entro i quali occorrerà esaurire anche gli ultimi interventi di com 
recinzione e messa in sicurezza delle aree esterne). 


i: pronta entro pochi mesi 


La dimora Marenzi, nella via omonima, è stata argomento di ripetute segnalazioni e articoli sul «Piccolo», 


pletamento, ed in particolare la 


Giorgio Satti, 
presidente dell’Itis 


STUDI / TERREMOTI 


Nuove metodologie 
provate in Friuli 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne «Terremoti preceduti...» 
comparsa il 10 maggio su 
questo giornale. Evidente- 
mente il signor Fabbri non è 
al corrente di quanto si sta 
facendo nel mondo né tanto- 
meno in regione per lo stu- 
dio della sismicità e dei pre- 
cursori sismici. lo mi occupo 
del problema da molti ‘anni, 
ho curato tra l’altro dal '76 în 
poi l'installazione di cinque 
stazioni clino-estensimetri- 
che nell'area sismica del 
Friuli, stazioni che dopo al- 
terne vicende possono so- 
pravvivere grazie all'inte- 
ressamento dell'ente Regio- 
ne-Protezione civile, e sono 
stata a capo di una campa- 
gna di magnetotellurica nel- 
la zona fra l’'87 e l’88. Le atti- 
vità di cui sopra fanno sì che 
la nostra regione sia all'a- 
vanguardia in campo inter- 
nazionale. 

Le eventuali variazioni del 
campo  elettrico-magnetico 
non sono imputabili ai ben 
noti fenomeni di magneto- 
strizione imparati a scuola, 
ma sono piuttosto da imputa- 
re a fenomeni molto com- 
plessi, collegati alla micro- 
fratturazione delle rocce, fe- 
nomeni sui quali non posso 
qui soffermarmi. 

Da alcuni anni, ricercatori 
operanti in. Grecia indicano 
fra i‘precursori di terremoti 
segnali anomali da loro regi- 
strati nel campo elettrico. 


ITTA? / TRASPORTI PUBBLICI 


Tram da potenziare, ma quando? 


SEARS ELARGIZIONI | 


= In memoria di Remigio Debelli 

Nel | ann. (13/5) da Cesarina Bre- 
hiari 30.000 pro Div. Cardiologi- 
(prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Parmeg- 

Viani nel XVII ann. (13/5) dalla mo- 

pile Nerina 25.000 pro Enpa, 25.000 

19 Astad, 

n In memoria di Attilia Foschini 

i li anniversario (14/5) dai figli 
‘000 pro Centro tumori Lovenati. 


< 
‘n memoria di Fani Negrisin 


Ve 


où dalle figlie Nerina e Selva, 
Mateto € nipoti 100,000 pro Scuola 
Muggica SS. Giovanni e Paolo 


9gia. 
Sn Memoria di Ada Bradaschia 
to Vital dalla scomparsa dal'mari- 
Dale, ‘orio 20.000 pro Lega Nazio- 


dad 
D inmemoria di Anna Bugliovaz= 
lio e ‘Apetti (16/5) da Camillo, Ste- 
Proc ‘aria Grazia Rapetti 50.000 
N ih nitro tumori Lovenati. 
Rer rogna di Mez do Cossutti 
astico (16/! 
000 pro or (16/5) da Silvana 


(sj) orabar per il compleanno. 


" 


— In memoria di Mady De Luca 
Montagna nell'anniversario (16/5) 
da Liliana 30.000 pro Caritas (aiuti 
Bangladesh). 

— In memoria di Franco Galvani 
per il complearino (16/5) dalla mo- 
glie Palmira, e dai figli Giorgio e 
Gianna e dai nipoti Gaia e Massi- 
miliano 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Inmemoria di Lucia Eva Grassi 
nel L anniversario dai figli Ida e 
Mario 50.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 

— In memoria di Stefania Lenco 
ved. Bardi nel Ill anniversario 
(16/5) dalla famiglia Musini 
100.000 pro Banca del Sangue. 

— In memoria del dott. Paolo Lon- 
go nel IX anniv. (16/5) da Stelio e 
Renata 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del prof. Tullio 
Morpurgo nel XIII anniversario 
(16/5) da Lia Morpurgo, Emma Vid- 
mar, Gianna Gerebizza, Paolo e 
Fiorella Vidmar 180.000 pro Aliyat 
Ha Noar. 


Molto si è parlato e discus- 
so. riguardo. al. potenzia- 
mento della trenovia di 
Opicina, ma dal 15 gennaio 
scorso, giorno in cui è stato 
approvato il progetto pro- 
posto dall’assessore Can- 
none (al quale vanno i miei 
complimenti più sinceri per 
l'iniziativa intelligente), 
quando le speranze erano 
ormai diventate realtà, non 
si è più saputo niente. Chis- 
sà quando vedremo scava- 
trici e operai intenti a in- 
stallare rotaie e cavi elettri- 
ci lungo via Carducci per 
permettere al tram: di arri- 
vare fino a Campo Marzio... 
Oltretutto un simile prolun- 
gamento migliorerebbe la 
rete del trasporto pubblico 
urbano. 
Resterebbe ‘il’ problema 
economico, facilmente. ri- 
solvibile, dal momento che 
l’Act ha pur saputo trovare 
da qualche parte i soldi ne- 
cessari per l'acquisto di 44 
nuovi mezzi già da tempo 
in circolazione. 
Un. particolare ringrazia- 
mento spetta infine all’As- 
sociazione per la salva- 
guardia e lo sviluppo della 
trenovia di Opicina, che ha 
saputo sostenere valorosa- 
mente la lotta per il mante- 
nimento in vita e il miglio- 
ramento del servizio tram- 
viario e che contribuisce 
alla funzionalità del Museo 
ferroviario di Campo Mar- 
zio, museo che tutti invito a 
visitare per fare un tuffo 
nella Trieste del passato. 
Mauro Ferluga 


Mancanza 

d’acqua 

Circa una quindicina di an- 
ni fa feci una eguale segna- 
lazione. Il motivo era ed è 
sempre lo stesso: mancan- 
za d'acqua. Abito in via del 
Sommacco da circa tren- 
t'anni; all'epoca non man- 


— In memoria di Ettore Marchi 
per il compleanno (16/5) dalla mo- 
glie Luciana 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria di Gildo Parovel a 3 
mesi dalla scomparsa dalla sorel- 
la Armida Parovel 20.000 pro Ass. 
«Cuore Amico» Muggia. 

— In memoria di Giovanni Rama- 
Ni (16/5) dalla moglie Antonia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del'cap. Federico 
Saveri nel XX anniv. (16/5) dalla ni- 
pote Christiana 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Maria Spangaro 
nel IX anniversario (16/5) dalla fi- 
glia Daniela 25.000 pro Caritas 
Diocesana (per Marian). 

— In memoria di Pietro Schirò 
(16/5) da Norma Schirò 125.000 pro: 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria del cap. Vito Simi 
nel XVI anniversario (16/5) dalla 
moglie Armanda 15.000 pro Chie- 
sa B.V. delle Grazie, 15,000 pro 
Centro tumori Lovenati, 15.000 pro 
Anffas (bambini), 15.000 pro Uildm 
(bambini). 


cava quasi mai l’acqua. Poi 
hanno costruito un gruppo 
di case in via Alfonso Vale- 
rio, che si trova a valle, e 
sono cominciati guai. 
Dopo. diversi anni l'Acega 
ha costruito una specie di 
deposito d'acqua sulla 
strada nuova d'’Opicina, e 
le cose sono migliorate un 
po’. Da due anni circa han- 
no costruito un altro gruppo 
di case nelle-vie Artemisio- 
Baiardi; sempre.a valie-e 
siamo ritornati al punto di 
partenza. 

| primi» diventano ultimi. e 
viceversa. 5 
lò credo che'prima.di dare 
il permesso per le nuove 
costruzioni, dovevano pen- 
sare anche a noi, visti i pre- 
cedenti, e questo l’Acega di 
Opicina, da cui dipendia- 
mo;-lo sapeva benissimo. 


Ho. chiesto «diverse volte 
spiegazioni, la risposta è 
stata sempre uguale: biso- 
gna rinforzare le tubature, 
ma quando? Credo non sia 
piacevole trovarsi insapo- 
nati, sotto la doccia e 
aspettare 20-30 minuti pri- 
ma che arrivi un'po' d’ac- 
qua per potersi risciacqua- 
re. 


Al sabato‘e alla domenica, 
dopo le 9, non c'è un filo 
d'acqua, fino al pomeriggio 
e, quando arriva, con l’aria 
che si è fermata nelle tuba- 
ture sbuffa e schizza che è 
un piacere. 


Alle volte, quando apro il 
rubinetto, viene giù l’acqua 
colorata. della vaschetta 
del we, credo non sia né 
piacevole né igienico. 
Ora chiedo cortesemente 
all’Acega, e con me tutti gli 
abitanti della zona, una ri- 
sposta tramite le segnala- 
zioni. Cosa hanno intenzio- 
ne di fare in proposito, per- 
ché ogni pazienza ha un li- 
mite, e così non si può an- 
dare avanti. 

Rinaldo Lucian 


— In memoria di Libera Ursich 
ved. Dri nell anniversario dai cugi- 
ni Sergio' e Armida Miraz 20.000 
pro Enpa. 

— In memoria ‘di Wanda Balos 
dalle cugine Maria e Lidia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elsa Sforzina 
dalla nipote Nives Sforzina 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria del dott. Giorgio Vi- 
sal da Olga Sivelli 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 1 

— In memoria di Marusia Chodo- 
rowski nel VI anniversario (14/5) 
dalla figlia, genero e nipoti 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni Cok nel 
Il anniersario (15/5) dai familiari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Olimpia Pasco- 
lutti nel Il anniversario (15/5) da 
Edith Pascolutti 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 25.000 pro Uildm. N 
— In memoria di Tito Bevilacqua 
nel VII: anniversario (16/5) dalla 
Moglie Marina‘50.000 pro Divisio- 
ne Gardiologica (prof. Camerini). 


Motociclisti 
tartassati 


Vorrei intervenireanch'’io 
sulle proteste: di questi 
giorni da parte dei motoci- 
clisti. Si è ricordata giusta- 
mente l'Iva del 38 per cento 
(come il:caviale)\per mezzi 
di trasporto così poco 
gombranti e molto econo- 
mici, delle minacce: del go- 
verno di.aumentare di dieci. 
Volte il Bollo ectr'Oltre'a cio’ 
vorrei ricordare che anche 
l'autostrada’ è un'ulteriore: 


; prova ji dell'accanimento| 
SS: 


‘verso i\motociclisi ii 
La'‘tariffa per una ‘moto è! 
uguale a quella di un'auto: 
ma secondo. quale. princi- 
pio? E ancora, perché non 
si lasciano circolare le mo- 
to da 125 cc che oggi rag- 
giungono tranquillamente i 
160 km orari? Conosco un 
militare che ogni settimana 
viene da Verona con la sua 
125 passando per le statali. 
E' giusto che corra tutti i ri- 
schi che su lunghe percor- 
renze queste strade com- 
portano? Mentre con una 
vetusta 500 si può? Perahé 
non si guarda.un po’ all'Eu- 
ropa? Sembra. incredibile 
come nel nostro Paese per 
ottenere le cose più sem- 
plici e giuste bisogna sem- 
pre: protestare. A tale ‘pro- 
posito vorrei credere ‘se è 
vero quanto sentito che il 
Moto club di Trieste inten- 
de organizzare una mani- 
festazione di protesta per i 
problemi dei. motociclisti? 
Sarebbe davvero, ora che 
qualcuno si interessasse fi- 
nalmente ai. problemi di 
questa ‘grossissima parte 
della cittadinanza. È 
Fulvio Morpurgo 


Nazionalisti 
o indipendentisti? 
Vorrei sapere . perché 


quando si parla di naziona- 
lismo sloveno si usa il ter- 


\ 


— In memoria di Luciano Artico 
Nel Ill anniversario da Lina Artico 
100.000, da Sofia Kobec 50.000 pro 
Centro Emodialisi. 


— In,memoria di Natalia Felicetti 
nel XXVI ann. (17/5) dalle figlie 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 25.000 pro Astad, 25.000 pro 
Enpa. È 

— In memoria di Pia Gabassi 
(17/5) dalla sorella lolanda 30.000, 
da Italia Taglialegne 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giovanna ved. 
Scala nel XXXII anniversario (17/5) 
dalla figlia 20.000 pro Centro tumo-' 
ri Lovenati, 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 10,000 pro Cri. 

— In memoria di Santina Sumon 
nell'XI anniversario (17/5) dalle fi- 


glie 30.000 pro Centro tumori Love- © 


nati. 
— In memoria di Carlo Tosti nel 
XIV anniversario (17/5) dalla mo- 
glie Lina e dai figli Mirella: e Ric- 
cardo 15.000 pro Agmen; 15,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. i 


nd Cardiologica (prof. Camerini). 


mine’ «indipendentismo» 
(in un certo senso più nobi- 
le) e perché quando si par- 
la di indipendentismo croa- 
to si usa il termine di «na- 
zionalismo». 

Paolo Chiaradia De Re 


«Mio fratello, 


Ernesto Bignami...» 


Leggo su «Il Piccolo» del.22 
aprile: ‘«Ma. questa” volta, 
accanto. alla’ storia e alla 
letteratura, noi che sorride- 
vamo del Boccaccio, men- 
tre la dantesca:Maride ci 
consentiva una incursione 
oltre i limiti del lecito, tro- 
veremmo adesso anche un 
“Bignami” del sesso». 
Questo rilievo ultimo meri- 
ta una riflessione. 

Mai. Ernesto Bignami 
avrebbe usato la sua penna 
‘per trattare in forma ignobi- 
le una materia che, pur vo- 
lendo ammettere possa 
non esulare dal campo sco- 
lastico, deve essere ogget- 
to di profondo e meditato 
sapere. Î 

Mai Ernesto Bignami ‘sa- 
rebbe penetrato nell'animo 
dei giovani porgendo loro 
scritti opinabili per conte- 
nuto'e finalità: ciò non solo 
per. l'alta. responsabilità 
che eglitraeva dal suo ope- 
rare nel campo del pensie- 
ro, ma, più ancora, per l’a- 
more verso i giovani che ha 
nutrito la sua penna. 

Oggi, come allora, i giovani 
necessitano.di essere non 
solo..informati, ma anche 
educati mediante la. tra- 
smissione. di. valori validi 
per la vita; Ma, purtroppo, 
questo. ultimo aspetto è 
ignorato, mentre si cerca il 
consenso facile dei giovani 
con iniziative di puro effetto 
propagandistico. 

Questo è il mio pensiero in 
ricordo di mio fratello Erne- 
sto. 

Antonietta Amalia Bignami 


— In memoria di Silva Lah nel VI 
anniversario (17/5) da Nadia, Mar- 
co e Giorgio 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Roberto Lipizer 
per il compleanno (17/5) dalla non- 
na Pitacco 20.000 pro Chiesa San 
Bartolomeo Barcola. 


— Inmemoria di Alba Fanna dalla 
fam. Laurenti 50.000 pro. Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Renato Ferlat da 
G. Sacchi 50.000 pro Domus Lucis 


‘ Sanguinetti, da Augusta, Lucia, 


Edy, Maria R., Mafia T. e Mirella 
‘160.000 pro Gau (Gruppo d'azione 
umanitaria); da Dora e Gianna Tra- 
montano 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


= IN memoria di Elena Giraldi 
ved. Petronio dalla fam. Mario e 
Ovidio Giraldi 50.000 pro Centro: 
tumori Lovenati. 

— In memoria. di Gigliola Giugo- 
vaz da Pina Gazulli 20.000 pro Div, 


LETTERE 
Importante 
la brevità 


Le lettere per questa pa- 
gina vanno indirizzate a 
«Il Piccolo», rubrica «Se- 
gnalazioni», via Guido 
Reni 1, Trieste. Dovran- 
no essere specificati, ol- 
tre a nome e cognome, 
anche indirizzo e nume- 
ro telefonico, necessari 
per le verifiche del caso. 
Gli scritti dovranno es- 
sere possibilmente brevi 
e battuti a macchina. So- 
lo in casi particolari, nei 
quali vengono. esposte 
situazioni personali gra- 
vi, o tali da esporre gli 
interessati a un'identifi- 
cazione non opportuna, 
si potrà chiedere che la 
firma non venga pubbli- 
cata. 


COMPRASI 


ORO 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


I° VENDITA-ASSISTENZA 


NECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


VIA PASCOLI 29/8 - TEL: 724389 


Questa ipotesi ha alcuni fau- 
tori e molti avversari in cam- 
po internazionale. Per quan- 
to riguarda il Friuli, smenti- 
sco che non siano state fatte 
misure sulle variazioni del 
campo elettrico-magnetico. 
Anzi, posso affermare che il 
Friuli è stata l’unica zona si- 
smica italiana (e potrei dire 
l’unica europea, ad esclusio- 
ne della Grecia), ove tali me- 
todologie siano state speri- 
mentate a fondo. Fra l’87 e 
l'88 ho diretto un progetto in 
collaborazione con l’osser- 
vatorio geomagnetico e con 
l’Accademia delle scienze di 
Varsavia, per una campagna 
di magnetotellurica (per «i 
non addetti ai lavori» signifi- 
ca misura delcampo magne- 
tico e di quelle elettrico ter- 
restre) con registrazione 
continua. Tre erano le sta- 
zioni: Forni di Sotto, Villano- 
va delle Grotte, Jainich. | ri- 
sultati, interessanti da molti 
punti di vista scientifici, sono 
però deludenti dal punto di 
vista previsionale dei terre- 
moti. 

Visto quanto sopra, i disturbi 
televisivi individuati dal si- 
gnor Fabbri potrebbero ave- 
re molte cause da esamina- 
rej per esempio microscilla- 
zioni di un'antenna ripetitri- 
ce conseguenti a microscos- 
se (quotidianamente presen- 
ti in un'area sismica), difficil- 
mente correlabili con un ter- 
remoto incombente, o corre- 


‘RARBRI 


labili quanto lo sono le mi- 

croscosse registrate da un 

comune sismografo sistema- 
to in zona. 

... prof. M. Zadro 

cattedra di Fisica terrestre, 

Università di Trieste 


Cassonetti 
in via Catullo 


Abito in via Catullo e ho sotto 
le finestre ben tre bottini per 
i rifiuti. Questo sarebbe nor- 
male, anche se i bottini sono 
troppi, perché sempre ma- 
leodoranti e in casa ho be- 
stioline di tutti i generi, dalle 
zanzare a quegli insetti fili- 
formi, grigi con tante zam- 
pette che fanno propro schi- 
fo, e me li trovo dappertutto. 
Ma quello che proprio è trop- 
po sono dei cosiddetti signo- 
ri d’ambo i sessi che sbarca- 
no dalle macchine con due o 
tre sacchetti di rifiuti e li de- 
positano per terra o nei cas- 
sonetti (mai troppo maledet- 
ti). Noi che abbiamo pieno di- 
ritto di depositare in via Ca- 
tullo, naturalmente non tro-. 
viamo mai posto. Come si 
può rimediare a tale incon- 
veniente? 

Un giorno mi sono appostata 
e quasi prendevo delle botte 
se non fosse accorso a difen- 
dermi un mio condomino». 
Questa è Trieste di oggi e do- 
mani. 


Alma Liebman 
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CHARLOT 


PRIMAVERA-ESTATE ’91 . 
CALZATURE-ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE-VIA DANTE, 6 


Solo ogni due anni 

la grande vendita speciale 
"biennale" di Perizzi. 
Quest'anno tocca. 

A fine maggio. A buon 
intenditor... 


zinelli E perizzi 
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; 
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Trieste / Sport 


PALLAMANO /CIVIDIN E BRESSANONE SI APPRESTANO A VIVERE LA LUNGA FINALE , 


| Unoscudetto «nordico» 


Schina altiro (Italfoto) 


ATLETICA 
Due vittorie 
per De Monte 
al «meeting» 
di San Vito 


Piccola ma di qualità la rap- 
presentanza triestina al mee- 
ting «Poliplast» di domenica 
scorsa a San Vito al Taglia- 
mento. 
A Vincenzo De Monte, cadetto 
della Fincantieri di Trieste, i 
successi maggiori con due vit- 
torie negli 80 metri con 10"”3 e 
sui 300 ostacoli con 46''2. 
Valido anche il drappello sui 
1.500 con Federico Gasparo 
(Lo, terzo in 4'29'’6, Daniele 
‘esta (Fincantieri) quarto in 
4'31”’0, Marco Sestan (Bor) 
quinto in 4'32"'3 e Daris (Act), 
sesto in 4'34”’9. Stefano Pedit- 
to ha corso un inedito 400 osta- 
coli nel buon tempo di 58”°5, 
mentre Elena Marchi (Act) è 
stata sorprendentemente bat- 
tuta nei 1.500 dove è giunta 
soltanto quarta in 5'17°°4. 
Piazzamenti anche per Ema- 
nuela Jurisevic (Fincantieri) 
sugli 80m n Chiara Valle 
(Sgt) sui 600 in 1°54"6 e Jenny 
Hager (Fincantieri) sui 300 
ostacoli in 54”1. 
Nota curiosa: per l’errata di- 
sposizione degli ostacoli, una 
serie di prestazioni sui 400 
metri è stata annullata. 


ATLETICA 
Bressanone 
e Gorizia: 
importanti 
incontri 


Due rappresentative regio- 
nali di atletica saranno di 
scena in questo fine settima- 
na. 
Sabato pomeriggio si svol- 
gerà a Bressanone il «Brixia 
Meeting» che da anni racco- 
glie le forze giovanili del 
comprensorio dell’Alpe- 
Adria, e anche più vasto; ol- 
tre a numerose rappresenta- 
tive regionali italiane vi par- 
tecipano pure formazioni te- 
desche, austriache, svizzere 
edi altre parti. 
Nella rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia ci sa- 
ranno anche Stefano Peditto 
(Olimpic Trieste) sugli 800 
metri, Davide Bressan (Act) 
nell’asta, Lara Zulian (Act) 
sui 1.500 metri e Arianna Zi- 
vez (Edera) nel lungo. 
Domenica a Gorizia (inizio 
ore 15 in Campagnuzza) 
meeting di altissimo livello, 
organizzato congiuntamente 
dall’Atletica Gorizia e dal- 
l’Ak di Nuova Gorizia con la 
presenza di rappresentative 
del Veneto, del Trentino-Alto 
Adige, del Ticino (Svizzera), 
della Baviera, della Carinzia 
e del Burgenland (Austria), 
della Slovenia e della Croa- 
zia e di quattro formazioni 
regionali ungheresi. Nella 
squadra di casa sono com- 
presi anche i triestini Ales- 
sandro Davia (Cus) nell'alto, 
Alessandro Coppola (staffet- 
ta 4x100), Renata Rossi (400 
m) e Lucia Pierobon (4x100). 
Accanto alle rappresentative 
regionali, peraltro non tutte 
al completo, gareggeranno 
anche atleti invitati entro li- 
miti di partecipazione molto 
severi. Nutritissima la schie- 
ra di atleti jugoslavi iscritti. 
Non sono previste difficoltà 
per. quelli della Slovenia, 
mentre potrebbero esserci 
situazioni nuove per tutti gli 
altri, considerata la situazio- 
ne nel vicino Paese. 

b.k. 


SERIEC 
Cividin 25 
S. Donà 21 


CIVIDIN: P. Mastromari- 
no, Bosser, Zoppolato, 


‘Perna 3, Francioli, Pa- 


storelli 11, M. Mastroma- 
rino 1, Pugliese 1, Brac- 
chetti 3, Baxa 6. 

Le soddisfazioni in casa 
Cividin non si fermano 
alla prima squadra, im- 
pegnata nella lotta per lo 
scudetto. In serie C, i 
giovani affidati alle cure 
di Bartole continuano a 
mietere successi. Anche 
contro il San Donà c'è 
stata una grande presta- 
zione dei giovani verde- 
blù ai quali, a due gior- 
nate dalla conclusione 
delle ostilità, manca solo 
un punto per .avere la 
matematica certezza 
della promozione in se- 
rie B. 

Tutto è pronto dunque 
per festeggiare ia pro- 
mozione in questa squa- 
dra che ha espresso dei 
giocatori molto interes- 
santi. 


Archiviato in setimana il ri- 
corso dell’Ortigia, apparso 
alla fine quasi un atto dovuto 
dalla società sicialiana, tan- 
to per farsi sentire, più che 
una reale e legittima ragione 
del :contendere, .Cividin e 
Bressanone si apprestano a 
vivere questa lunghissima fi- 
nale, un duello che ricorda 
una partita di tennis, un sete 
da vincere al meglio dei tre 
games. ; 
Tanto per cominciare, è la 
prima volta, da quattro anni 
a questa parte, che non ci so- 
no i siracusani; sarà uno 
sucdetto forzatamente «nor- 
dico» dunque, e in ogni caso, 
come abbiamo già avuto mo- 
do di evidenziare, storico, in 
quanto per il Bressanone sa- 
rebbe il primo assoluto nella 
storia del sodalizio altoatesi- 
no, per i triestini sarebbe la 
consacrazine nella storia 
della pallamano italiana con 
la conquista del decimo scu- 
detto e conseguentemente 
della stella. 

Grande attesa dunque già 
per il primo confronto, in pro- 
gramma domani sera (inizio 
alle 17.30) a Bressanone. 

E qui cominciano anche le 
prime considerazioni sull’a- 
spetto psicologico di questa 
lunga finale. Per i triestini 


PALLANUOTO / TRIESTINA E PANAUTO EQUIPE 


Chiedono punti in 


Domani sera i verdeblù ospiti degli altoatesini 


per la prima partita del duello da vincere al meglio 


di tre prove. Martedì e venerdì prossimi a Chiarbola 


altri due incontri. Lo Duca: «Un momento magico» 


naturalmente questo primo 
scontro in trasferta, al quale 
seguiranno due gare conse- 
cutive a Chiarbola, martedì e 
venerdì prossimi, rappre- 
senta un momento di grande 
importanza: fare risultato a 
Bressanone significherebbe 
per la compagine di Lo Duca 
la possibilità di giocarsi, per 
il secondo anno consecutivo, 
lo scudetto fra le mura di ca- 
sa. 

AI contrario, per il Bressano- 
ne vincere il primo scontro si 
tradurrebbe in un passapor- 
to per poter affrontare con 
maggiore tranquillità le due 
gare triestine, perdendo le 
quali potrebbe ugualmente 
ribaltare la situazione gio- 
cando nuovamente in casa. 
Subito grande tensione in al- 
tre parole, fra due squadre 
che però nella loro storia a 


Gli alabardati ospiti del Nervi, i rossoneri attesi dall’Uisp Bologna 


Fallito quasi completamente l'appuntamento casalingo di sa- 
bato scorso alla Bianchi, Triestina e Panauto Equipe dovran- 
no andarsi a cercare domani, lontano dalla piscina amica, i 
punti utili per risollevarsi dalla precaria situazione di classifi- 
ca. 

La Triestina sarà di scena a Genova, ospite del Nervi, forma- 
zione attestata in terza posizione nella graduatoria attuale, in 
compagnia del Caserta; si tratta perciò di un avversario di 
tutto rispetto che però all'andata, quando il settebello alabar- 
dato marciava a mille, uscì sconfitto dalla ‘piscina triestina 
(12-10 fu il risultato finale). Sarà da verificare se la Triestina è 
riuscita a scrollarsi di dosso il malessere delle ultime setti- 
mane, tornando a essere quella bella compagine vista all'ini- 
zio del campionato, o se oggi in vasca ne scende la brutta 
copia. 

Felice Tedeschi è ottimista al riguardo e conferma, ancora 
una volta, di essere un tecnico realista e di credere nel suo 
lavoro: «Alla nostra classifica di oggi mancano sotanzial- 
mente 5 punti — dice l’allenatore jugoslavo — quelli a caval- 
lo dell'espulsione e della conseguente squalifica di "Boro" 
Lazarevic. Se in quel frangente non avessimo perso il nostro 
fuoriclasse nei primi minuti della trasferta di Camogli e con- 
seguentemente non avessimo dovuto affrontare senza di lui 
le due gare interne successive, non avremmo collezionato in 
tale frangente 1 solo punto, ma certamente avremmo fatto 
bottino pieno. Successivamente — prosegue Tedeschi — la 
squadra si è un po' disunita, perché si è trovata repentina- 
mente in lotta per la salvezza. Ora dobbiamo dimostrare di 


do magari a fare punti già domani a Genova. Sono in ogni 
caso sempre ottimista e il mio obiettivo rimane la A1, che 
potremo conquistare con un buon finale di campionato e suc- 
cessivamente nei play-out». 

Per una Triestina attesa al riscatto, una Panauto Equipe 
sconcertata dalla celerità delle squadre che occupavano po- 
sizioni mediocri di classifica fino a qualche settimana fa e 
che improvvisamente hanno recuperato parte del distacco, 
anche per il blocco totale di punti che la compagine rossone- 
ra sta soffrendo ormai da cinque settimane. 

Leggendo la classifica dal basso (ricordiamo che le retroces- 
sioni sono due) troviamo il Plebiscito Padova a quota 2, il 
Geas a 6, l'Uisp Bologna a 7 e la Panauto a 9. E domani si 
gioca Uisp Bologna-Panauto Equipe; è il momento della veri- 
tà per i triestini. Dovessero incappare nell’ennesima sconfit- 
ta, gli uominî ‘di Loncarevic si troverebbero invischiati nella 
lotta per non retrocedere. 

Le uniche note liete in questo periodo sembra vengano dalla 
serie D, dove il Cus Trieste marcia a gonfie vele, in testa alla 
classifica a punteggio pieno. Domani i triestini riceveranno 
alla «Bianchi» alle 17 il Venezia, quarto in graduatoria. Il pro- 
nostico parla nettamente a favore dei cussini, attesi a un'ulte- 
riore conferma che li proietterebbe verso la conquista di quel 
primo posto che, a campionato concluso, darà diritto a parte- 
cipare agli spareggi per la promozione in serie C. 

A livello giovanile infine va ricordato il nuovo successo degli 
juniores della Triestina, che hanno superato in trasferta il 
Modena per 14-4. 


saperci destreggiare anche in questa posizione, comincian- 


ATLETICA 
Forze 


giovani 


Con una partecipazione 
corposa si è svolta saba- 
to a Cologna la seconda 
giornata di gare valida 
per il trofeo giovanile. 
Sono state inserite an- 
che alcune gare per al- 
lievi e allieve. Da queste 
ultime i riscontri migliori 
con: Stefano Peditto 
(Olimpic) a 53”"0 sui 400 
ed Edoardo Scocchi a 
47,44 nel giavellotto. Tra 
le allieve Gabriella Gre- 
gori (Marathon) 16''2 sui 
100 ostacoli e Morena 
Polacco (Act) a 1,54 nel- 
l'alto. 

Il quadro completo dei 
vincitori: 

ALLIEVE. 100 ostacoli: 
Gregori (Marathon) 
16””2. Alto: Polacco (Act) 
1,54. 100 m: Gregori (Ma- 
rathon) 13''4. Quadruplo: 
Polacco (Act) 12.06. 
ALLIEVI. 100 m: Damas- 
sa (Prevenire) 1°'9. 400 
m:  Peditto (Olimpic) 
53"'0. 2000 siepi: Berno- 
bich (Marathon) 7°02”8 
Giavellotto: Scocchi 
(Fincantieri) 47,44. 
CADETTE. 300 ostacoli: 
Jurisevic (Fincantieri) 
508. 80m:  Jurisevic 
(Fincantieri) 111. Lun- 
go: Scabar (Act) 4,20. 
Giavellotto: Blasini (Ma- 
rathon) 18,36. 1200 m: 
Gorlato (Marathon) 
435"1. 

CADETTI. 300 ostacoli: 
De Monte. (Fincantieri) 
47"6. 80 m: De Monte 
(Fincantieri) 10'2. Peso: 
Massolino (Sgt) 8,50. 
Giavellotto: Trevisan (S. 
Giacomo) 22,56. Alto: 
Massolino (Sgt) 1,50. . 
RAGAZZE. 60 m: Bres- 
san (Sgt) 9''1. Alto: Bacci 
(Prevenire) 1,15. Palla: 
Doz (Act) 27,84. 
RAGAZZI. 60 m: Desanc- 
tis (Marathon) 8’°8. Alto: 
Popovich (Act) 1,26. Pal- 
la: Popovich (Act) 38,98. 


Ugo Salvini 


due, nel contesto degli scon- 
tri diretti, hanno sempre of- 
ferto ottime prove, di corret- 
tezza esemplare. 

A Bressanone l'arrivo dei 
triestini è atteso con simpa- 
tia, perché i colori verdeblù 
sono rispetati, ma ugual- 
mente la preparazione del 
Bressanone è scientifica e 
molto accurata; basti pensa- 
re che la prossima settima- 
na, in occasione delle due 
gare a Trieste, la formazione 
altoatesina rimarrà a Trieste 
da lunedì 20 a venerdì 24, 
giorno della terza sfida. 

La Cividin dal canto suo, do- 
po il capolavoro di Siracusa, 
a detta di tutti una delle mi- 
gliori partite mai disputate 
dalla formazione allenata da 
Lo Duca, e dopo lo scampato 
pericolo nella gara di ritorno 
con l'Ortigia a Chiarbola, si è 


preparata a dovere, chia- 
mando a raccolta tutti i titola- 
ri e tutte le energie, l’atmo- 
sfera nel corso degli allena- 
menti è stata particolarmen- 
te serena e ottimista, pur con 
le dovute cautele. 

Queste parole del tecnico 
dei campioni d'Italia in cari- 
ca: «La finale è una parola 
magica; dopo avere chiuso 
la prima fase al quarto posto 
— dice il "’prof'' — pochi cri- 
tici ci concedevano possibili- 
tà di riconquistare lo scudet- 
to. La mia squadra ha rispo- 
sto nel modo migliore, coi 
fatti e non con le parole. 
L'impresa di Siracusa è stata 
determinante, in quella sede 
abbiamo guadagnato e meri- 
tato la finale, poi nella gara 
di ritorno è stato inevitabile 
un accentuarsi del nervosi- 
smo nei mei giocatori. 
«Adesso però — continua Lo 


TENNIS / REGIONALE SERIE C 


Duca — bisogna dedicarsi 
interamente al Bressanone: 
dopo tanti mesi di partite, di 
scontri di infortuni e sacrifi- 
cio, sono due le compagini 
premiate con la presenza 
nella finale: adesso bisogna 
veramente dimostrare chi è 
il più forte. 

«Non abbiamo — prosegue 
— un curriculum che parla 
da solo: vent'anni di attività 
hanno prodotto nove scudetti 
e un'infinità di piazzamenti, 
ora ci rimane l’obiettivo del- 
la stella. Chi credeva che la 
generazione che veste at- 
tualmente il verde e il blu 
della Cividin fosse tramonta- 
ta si era evidentemente sba- 
gliato, i miei uomini sono an- 
cora e validamente sulla 
breccia, vedremo di compie- 
re.anche lo sforzo decisivo, 
finale, sulla strada di un'af- 
fermazione alla quale è 
splendido pensare. 

«A Bressanone — conclude 
il tecnico triestino — saremo 
al completo anche grazie al- 


la nostra organizzazione . 


medica che fa capo al pro- 
fessor Martineli, che ha sa- 
puto rimettere rapidamente 
in gioco Strbac e Massotti: al 
campo l’esito conclusivo». 
Ugo Salvini 


trasferta |7c Triestino e Cordenons 


nella finalissima di Udine 


Domenica si gioca l'ultimo 
atto del campionato regiona- 
le di serie «C»; la finale, che 
vede di fronte il Tc Triestino 
e l’Eurotennis Cordenons, è 
la rivincita dell’anno scorso. 
Nella finale della passata 
edizione le racchette bianco- 
verdi avevano superato la 
formazione della Destra Ta- 
gliamento con il punteggio di 
5-1. | punti per la compagine 
triestina erano stati conqui- 
stati da Pierfrancesco Petrini 
(che aveva sconfitto per 6-1 
2-6 11-9 Andrea Barone, che 
al termine della stagione sa- 
rebbe stato promosso B4), 
da Andrea Ravalico (2-6 6-4 
6-2 sull’ex giocatore del Tct 
Marco Furlanis), da Michele 
Zacchigna (6-4 4-6 8-6 a Pe- 
ter Stefani) e dal doppio 
Dambrosi-Ravalico (che 
aveva superato per 6-4 6-3 la 
coppia Tositti-Barone). 

La partita, che il Tet giocherà 
con inizio alle ore 9 alla St 
Città di Udine, non si presen- 
ta certo facile visti i risultati 


che ha conseguito ultima- 
mente l’Eurotennis. La com- 
pagine di Cordenons, infatti, 
fino a questo momento ha 
perso solamente un incontro 
(con la St Monfalcone ha vin- 
to 5-1), per mano di Luca Vi- 
sentin che ha superato Mi- 
chele Liberi, arrivando alla 
finale con l'invidiabile re- 
cord di 47 match vinti e 1 per- 
so negli 8 incontri disputati 
fino a questo momento. 

Il Tct è formato dagli stessi 
giocatori dell’anno scorso 
con, in più, la possibilità di 
schierare il capitano Fabri- 
zio David nel doppio. Desta- 
no comunque non poche 
preoccupazioni le condizioni 
non ottimali di alcuni ele- 
menti come per esempio Ra- 
valico alle prese con i postu- 
mi di una polmonite che lo ha 
tenuto lontano dai campi di 
gioco per un paio di settima- 


ne. 

Dal canto suo l’Eurocorde- 
nons non può più contare 
su Andrea Barone, ma alli- 


GINNASTICA ARTISTICA /«AMICI DI SAN GIACOMO» 


Il grande momento di Barbara. 


nea comunque quattro Ci 
(Marco Furlanis, Paolo Lez- 
zelle, Michele Liberi e Peter 
Stefani), due C2 (Maurizio 
Tositti e l'italo argentino Ro- 
dolfo Caillou) e un C3 (Mas= 
simo Ghedin). 

| favori della vigilia sono per 
la formazione friulana che 
però era partita favorita an- 
che l'anno scorso per poi ve- 
nire sconfitta nettamente. 

E' arrivato alle battute finali 
anche il campionato «over 
45»; infatti domani si gioche- 
ranno le semifinali che ve- 
dranno il Tc Triestino, forte 
di Fulvio Delli Compagni e 
Fulvio Cressi, impegnato sui 
campi del Tc Pordenone, 
mentre nell'altro incontro 
saranno di fronte il Te Cam- 
poformido e ii Tc Là di Moret. 
La formazione biancoverde 
parte favorita sia nell'incon- 
tro di semifinale che nell'e- 
ventuale finale che andrà in 


scena sabato 25 in campo , 


neutro. 
p.t. 


Gli assoluti di Bologna il prossimo impegno della giovane Melozzi allenata da Pecar 


Servizio di 


Elena Marco 


E' lei, ora, la primadonna 
della ginnastica artistica lo- 
cale e, da qualche giorno, 
anche nazionale. Fresca 
campionessa italiana della 
categoria «senior», Barbara 
: Melozzi, atleta della società 
ginnastica «Amici di San 
Giacomo», dopo aver con- 
quistato il titolo nazionale a 
Genova pochi giorni fa, si ap- 
presta a partire per un nuovo 
impegno. Dopo la trasferta 
agli Europei di Atene dove la 
ginnasta triestina ha fatto 
parte ‘della piccola delega- 
zione italiana, l’attendono gli 
assoluti di Bologna di fine 
settimana, per i quali ha avu- 
to a disposizione ben poco 
tempo per mettere a punto 
alcuni esercizi che potrebbe- 
ro farle assaporare ancora 
le soddisfazioni del podio, 
cui sembra essere. ormai 
abituata. 
Nonostante la sua giovane 
età, com'è d'abitudine per le 
ginnaste, Barbara ha già 
molti anni di esperienza alle 
spalle. A Bologna gareggerà 
competitivamente alla trave, 
alle parallele e al corpo libe- 
ro. E dopo gli assoluti, all'o- 
rizzonte fa già capolino un 
incontro: internazionale che 
la vedrà di scena nell'incon- 
tro Norvegia-Italia. 
Due allenamenti al giorno, 
con ventiquattr'ore di sosta 
alla domenica e una pausa al 
giovedì mattina, l'iscrizione 
al primo anno dell'istituto 
magistrale in una scuola pri- 
vata, per Barbara Melozzi, 
triestina, classe 1976, dopo il 
quinto posto al campionato 
nazionale «serie A» e la nuo- 
va convocazione in naziona- 


Barbara Melozzi con il suo allenatore Diego Pecar 


(Italfoto) 


le per l’incontro Italia-Bulga- 
ria-Spagna di marzo, ecco 
giungere il prestigioso titolo 
italiano della categoria «se- 
nior». Con un punteggio da 
prima della classe (75.350) 
ha sbaragliato altre 20 forti 
ginnaste italiane eseguendo 
«tzukahara» e nuovi movi- 
menti sempre più complicati, 
guadagnando un vantaggio 
sulla seconda di ben due 
punti. 

Come in tale altre storie, an- 
che per. Barbara l’attività 
ginnica inizia quasi per gio- 
co, a sette anni. Ma ben pre- 
sto comincia a conseguire ri- 
sultati via via sempre più 
prestigiosi. La prima com- 
parsa della ginnasta triesti- 
na Barbara Melozzi nella 
squadra preagonistica . e 
agonistica della società gin- 
‘nastica «Amici di San Giaco- 
mo» risale ‘all’84. Già l'anno 
successivo . incomincia a 
mettersi in luce con un primo 
posto nel campionato regio- 


nale categoria «allieve» di 
primo grado. Nell’86 ottiene 
la medaglia d’oro al regiona- 
le «allievi» di secondo grado. 
Il 1987 segna un sensibile 
progresso tecnico di Barba- 
ra che al campionato regio- 
nale ottiene il quinto posto 
nella categoria «under 13» 
ma riesce a meritarsi il pri- 
mo posto nella seconda gara 
speciale regionale, catego- 
ria «A». 

La stagione successiva vede 
la giovanissima atleta degli 
«Amici di San Giacomo» da- 
re la scalata all’élite della 
ginnastica artistica naziona- 
le nella categoria «under 
13», Si classifica infatti al se- 
condo posto al campionato 
regionale, all'ottavo all'in- 
terregionale e al quarto po- 
sto al nazionale. L'90 signifi- 
ca molto nella carriera ago- 
nistica della ginnasta triesti- 
na perché in quell’anno nella 
categoria «juniores under 
13» conquista il titolo regio- 


nale e si guadagna il primo 
posto nella valutazione na- 
zionale delle atlete nate nel 
1976. 

A riprova ulteriore della con- 
siderazione di cui incomin- 
cia a godere, partecipa agli 
allenamenti estivi della na- 
zionale italiana. Infine, se il 
1989 è stato soddisfacente, il 
'90 si rivela ben più ricco di 
risultati e di soddisfazioni, 
grazie al secondo posto nel 


campionato italiano «under 


16» e al primo posto nel na- 
zionale «serie A». Questi ri- 
sultati le valgono l'esordio in 
maglia azzurra nella Coppa 
Europa a squadre «juniores» 
a Brest. Dopo gli allenamenti 
collegiali nazionali estivi 
svolti insieme al suo allena- 
tore di sempre Diego Pecar, 
indossa nuovamente la ma- 
glia della nazionale nell’in- 
contro Italia-Romania. 

La svolta decisiva giunge nel 
settembre dello scorso an- 
no: la stagione in corso si sta 
rivelando come la più impor- 
tante per Barbara che in 
questi mesi aspira a rita- 
gliarsi un posto in nazionale 
per guadagnarsi un lascia- 
passare in vista dei mondiali 
di Indianapolis. «Stiamo: la- 
vorando in previsione di 
questo obiettivo — precisa 
Diego Pecar — provando 
nelle competizioni che ci im- 
pegnano in queste settimane 


movimenti ed esercizi nuovi’ 


della. massima difficoltà. 
Senza perdere di vista le na- 
turali tappe di crescita del- 
l'atleta che proprio in questi 
mesi grazie al grande impe- 
gno profuso in questi mesi 
potrà certamente farsi ben 
valere nelle competizioni cui 
parteciperà», 


GINNASTICA 
Roberta 
scalpita 


Per. Roberta —Kirch- 
mayer, la forte campio- 
nessa triestina a Roma 
ormai da diversi mesi, 
prosegue la lunga tera- 
pia di riabilitazione a se- 
guito dell'intervento chi- 
rurgico, eseguito in gen- 
naio nella clinica univer- 
sitaria della capitale. 
L'operazione, che si era 
resa necessaria per le 
frequenti sciatalgie di 
cui soffriva da tempo la 
ginnasta triestina, è riu- 
scita perfettamente. Ma 
la terapia di riabilitazio- 
ne prevede tempi lunghi. 
Ma dopo che si era spe- 
rato in una ripresa del- 
l’attività in. previsione 
dei moniali di Indianapo- 
lis, un riacutizzarsi del 
dolore ha fatto cadere 
anche le ultime speran- 
ze. Di una ripresa del- 
l’attività in campo agoni- 
stico che non pregiudi- 
chi le possibilità e poten- 
zialità di Roberta si ri- 
parlerà insomma in oc- 
casione delle Olimpiadi 
di Barcellona. 
Ai recenti campionati 
italiani di categoria svol- 
tisi a Genova l’Sgt co- 
munque è stata presente 
con un’atleta della cate- 
goria «Under 13» junio- 
res, Francesca Dicatal- 
do, che si è classificata 
al quarto posto, mentre . 
sempre nella stessa ca- 
tegoria, Barbara Bruni, 
del Circolo lavoratori del 
porto di Trieste è giunta 
undicesima. i 
e.m. 


SCHERMA 
In evidenza 


le lame Sgt 


' Prestazioni tecnicamen- 


te e agonisticamente in- Ml | 
teressanti sono state of- 
ferte dai giovani atleti 
della Sgt ai campionati 
italiani di scherma, 
quarta categoria, svoltisi 
a cavallo tra aprile e 
maggio a Bari. Tranne 
Wernigg in giornata de- 
cisamente negativa, tutti 
i triestini — e cioè Mo- 
scatelli, Bravar, Gozzi, 
Marinuzzi, Matschnig, le 
due sorelle Terzani — 
hanno superato le elimi- 
natorie e Chiara Matsch- 
nig si è pure qualificata 
per la terza categoria. 


‘Ariche ‘al contempora-. | 


neo secondo Trofeo in- 
ternazionale Città di Bol- Y ‘ 
zano, riservato alle cate- fl } 
gorie più giovani (prime W ! 
lame, bambine e ma- Ml; 
schietti, giovanissimi e fl! 
giovanissime, ragazzi e 
ragazze) gli atleti bian- 
cocelesti non hanno sfi- 
gurato, nonostante il li- 
vello della competizione 
fosse — com'è naturale 
— nettamente superiore 
a quello che si è abituati 

riscontrare sulle peda- 
ne regionali. Si sono 
messi in luce Fabrizio 
Muiesan, soprattutto per 
la grinta dimostrata nel- 
l'occasione, Fabia Cos- 
sutta nella categoria gio- 
vanissime, che si è gua- 
dagnata la quarta posi- 
zione su un lotto molto 
agguerrito, capeggiato 
da Margherita Granbas- 
si, campionessa italiana; 
Elena Revelant nella ca- 
tegoria bambine, con un 
altro quarto posto e So- 
nia Bagatto con un quin- 


to. 

Nella prima domenica di 
maggio, infine, 63 scher- 
mitori sono scesi in pe- 
dana nelle palestre della 
Ginnastica triestina per 
il campionato regionale 
di 8 categorie. Beneficia- 
ta per l’Asu, con tre 
«ori»: Granbassi nel fio- 
retto femminile per le 
giovanissime, Traversa 
nel fioretto per i giova- 
nissimi e la Picheo nel 
fioretto femminile per la 


. categoria ragazze. La 


Sandanielese ha conqui- 
stato due primi posti con 
Flumiani nel fioretto ma- 
schile, categoria  ma- 
schietti e con la Man 
zon nel fioretto femmini- 
le perle bambine. 

Due primi posti anche 
per la Società ginnastica 
pordenonese, con Le- 
nardi. nel fioretto ma- 
schile per le prime lame 
e Del Riu nel fioretto ma- 
schile categoria ragazzi. 
Sul podio più alto, infine, 
la lacone della Gemina 
nel fioretto femminile ca- 
tegoria prime lame. 

La Società ginnastica 
triestina ha acquisito 
buoni risultati nel fioret- 
to femminile con i due 
secondi posti rispettiva- 
mente della Gozzi (pri- 
me lame) e della Reve- 
lant (bambine). Fabia 
Cossutta ha conquistato 
il terzo posto (giovanis- 
sime) mancando per un 
soffio il confronto con la 
Bitto di Pordenone. 
Vanno ricordati, infine, ! 
biancocelesti Muiesan, 
Veliach, Pilutti, Martin” 
gano, Bagatto, De Lu 
schin e Rodda nelle ca- 
tegorie maschietti, pri- 
me lame, giovanissime; 
bambine e giovanissim 
di fioretto ‘maschile 
femminile, 


Venerdì 7 maggio 


@acr, 


BRESCIA — «Ho ancora un filo 
di'speranza: che:ci siastatoun 
errore. Per questo aspetto le 
controanalisi di sabato, a Ro- 
ma». Claudio Cremonesi, in- 
gegnere; presidente del Bre- 
scia, parla con toni misurati e 
sereni della vicenda di doping. 
che ha coinvolto la sua società 
e che è «esplosa» ieri con la 
pubblicazione, da parte di al- 
cuni giornali, dell’ indiscrezio- 
ne secondo cui Edoardo Bof- 
tolotti, 21 anni, difensore della 
squadra lombarda (serie B) e 
della nazionale Under 21, era 
stato trovato positivo al con- 
trollo antidoping in occasione 
della. partita Brescia-Modena 
del 28 aprile, giocata allo; sta- 
dio «Rigamonti» e finita 0-0. In 
quell'occasione Bortolotti era 
rimasto in. panchina, con Ja 
maglia numero 13. Cremonesi 
è stato tra i primi a «sapere»: 
dopo le analisi iniziali, alcuni 
giorni;fa è stato informato dal- 
la Federcalcio che nelle urine 
di Bortolotti erano state trova- 
te' «sospette tracce di cocai- 
na». «L'iter - aggiunge il presi- 
dente del Brescia - è stato nor- 
male e corretto. Però non soin 
quale: misura siano presenti 
queste tracce, se possano de- 
rivare da qualche farmaco as- 
sunto dal giocatore che era re- 
duce da quattro mesi di assen- 
za per un gravissimo infortu- 
nio». E' stato Cremonesi a co- 
municare la «positività» a Bor- 
tolotti. Reazioni? «Non ha par- 
lato. Anzi, gli ho detto: non vo- 
glio. chiederti nulla finché non 


1991 


DOPING / CLAMOROSO A BRESCIA 


Coca in serie B ? 


Tracce di droga sono state trovate 


nelle urine di Bortolotti (foto) 


dopo il match col Modena. Atteso 


l'esito delle controanalisi domani 


saranno fatte le controanalisi. 
Ma pensa bene a quel che mi 
dirai inquel momento». 

Da parte della Federcalcio an- 
cora nessuna reazione ufficia- 
le alla vicenda: si attendono 
gli esiti della controanalisi di 
sabato per dare eventualmen- 
te il via all’iter disciplinare nei 
confronti del giocatore. Se do- 
vesse essere confermata la 
presenza di tracce di cocaina, 
Bortolotti rischierebbe una 
squalifica da 6 mesi a 2 anni. 
Dopo il caso Maradona che ha 
coinvolto . l'organizzazione 
calcistica anche a livello di 
giustizia ordinaria, si estende- 
rebbe ovviamente la preoccu- 
pazione degli ambienti sporti- 
Vi per l' accresciuta frequenza 
del fenomeno di doping da 
«neve». Tra |’ altro, i medici 
sportivi rilevano che la cocai- 
na ha effetto «dopante» sulle 
prestazioni atletiche se assun- 
ta a ridosso delle gare. 

Quanto alla vicenda Bortolotti, 
il tecnico della nazionale un- 


der 21, Cesare, Maldini, si è 
detto. «sbalordito». «Sono ri- 
masto malissimo - ha aggiunto 
- nel leggere i giornali stamat- 
tina. Non so cosa dire, atten- 
diamo una risposta dalla se- 
conda prova per giudicare. lo 
il ragazzo non lo vedo da tem- 
po: nelle ultime gare della mia 
rappresentativa non c’ era per 
infortunio, ma quando è stato 
convocato si è sempre com- 
portato correttamente». Borto- 
lotti con la maglia azzurra del- 
la nazionale militare è stato 
anche campione del. mondo 
nel 1989. Con questa squadra, 
al ritorno da una trasferta in 
Romania, il bresciano fu prota- 
gonista di un episodio singola- 
re: alla dogana venne trovato 
in possesso di un proiettile-ri- 
cordo e |’ intera comitiva ven- 
ne:trattenuta a lungo per chia- 
rimenti. 

L' ascesa di Bortolotti ha subi- 
to una brusca interruzione il 13 
gennaio scorso quando in Luc- 


SERIE B / A FOGGIA TUTTO PRONTO PER LA FESTA 


Per la A lo stadio si fa agibile 


FOGGIA — E' qui la festa? 
Sì. La festa è qui, allo «Zac- 
cheria». Con una specie di 
miracolo, l’amministrazio- 
ne comunale: di Foggia è 
riuscita a strappare il «pla- 
cet» ‘alla commissione di 
controllo per l’agibilità del- 
lo stadio, in vista della par- 
tita-promozione con la Trie- 
stina. 
| tanti tifosi rossoneri, in 
«trans» ormai da tempo, ti- 
rano un sospiro di sollievo. 
\Sarebbe stato a dir poco 
deludente festeggiare il ri- 
torno in A (dopo un’assen- 
‘za di 13 anni) su un campo 
neutro. Una specie di beffa, 
‘che avrebbe smorzato e an- 
‘‘nichilito molto dell’entusia- 
smo che già si respira in cit- 
tà per il grande evento. 
Certo, il Comune si assume 
Una. grossa responsabilità, 
e con esso la commissione 
che si è pronunciata per il 
«sì». Non si è ancora capito 
bene infatti in che modo si 
riuscirà a ‘sistemare nel 
settore-distinti (ovvero in 
gradinata) tutto ciò che fino 
a ieri ha trovato posto nella 


vecchia tribuna centrale. Ci 
riferiamo alla tribuna-stam- 
pa, a quella dalle autorità, 
agli abbonati delle numera- 
te e di sottotribuna. Ma ci 
riferiamo. soprattutto. alle 
postazioni televisive e ra- 
diofoniche. La Rai, ad 
esempio; che fine farà? Ci 
saranno le misure di sicu- 
rezza idonee per far qua- 
drare i conti? Supponiamo 
di sì. Anzi ce lo auguriamo. 
Non vogliamo pensare che 
la frenesia di festeggiare a 
ogni costo la serie A a Fog- 
gia, abbia portato a scelte 
affrettate. e poco prudenti. 
Sarebbe davvero.un.errore 
imperdonabile, poiché an- 
che la festa piùbella.non è 
certo più importante dell’in- 
columità di tutta quella gen- 
te che domenica si recherà 
allo, «Zaccheria». Abbiamo 
del resto già molti brutti ri- 
cordi, legati a episodi allu- 
cinanti, verificatisi in altri 
stadi proprio a causa del- 
l’incuria e  dell’inadegua- 
tezza delle strutture. Anche 
in città, intanto, tutto è pron- 


to per dare inizio alla:gran- 
de kermesse. Strade. già 
imbandierate, grandi pre- 
parativi. Insomma, tutto ciò 
che fa parte di queste sce- 
nografie di grande euforia. 
Intanto, in seguito alle gravi 
intemperanze dei tifosi fog- 
giani a Salerno, sarà quali- 
ficato per una giornata il 
campo di Foggia. Si gioche- 
rà quindi in campo neutro 
Foggia-Taranto. 

Intanto buone nuove arriva- 
no anche per la Triestina. Il 
Foggia, infatti, dovrà fare a 
meno del suo punto focale, 
Onofrio Barone: Il «regista» 
dei rossoneri affronterà 
una sosta forzata, dopo'l’e- 
spulsione raccolta'a Saler- 
no. Zeman, comunque, non 
si dice preoccupato di que- 
sta assenza. Secondo il tec- 
nico boemo la squadra non 
risentirà molto dell’assen- 
za del centrocampista, in 
quanto, il collettivo, con la 
sua forza, sopperirà al «bu- 
co». Al' posto’ dell’assente 
Barone dovrebbe giocare 
Caruso, che in questa sta- 
gione ha spesso coperto le 


chese-Brescia ha riportato la 
frattura di una gamba. Un lun- 
go stop, una lenta ripresa ma 
da quel giorno non ha più gio- 
cato in campionato. E' tornato 
a referto il 21 aprile, con il n. 
13, in occasione della trasferta 
di Trieste senza scendere in 
campo. Esattamente come gli 
è accaduto la settimana suc- 
cessiva per Brescia-Modena, 
al termine della quale è stato 
sorteggiato'per il controllo as- 
sieme al compagno di squadra 
De Paola. Nella sede del Bre- 
scia c'è un’ atmosfera mesta, 
anche se - come si dice - la 
speranza è l’ ultima a morire. 
«Avremmo fatto volentieri a 
meno di apparire in prima pa- 
gina» commentano. Ma intan- 
to la società ha affidato all’ 
avv. Salvatore Catalano di Mi- 
lano la difesa di Bortolotti e, di 
riflesso, del:club. Il'legale mi- 
lanese presenzierà sabato al- 
le controanalisi alle quali par- 
teciperà anche il prof. De Zorzi 
di Roma quale perito di parte. 


falle della squadra rosso- 
nera. i 

L'ambiente del Foggia, 
dunque, è alle stelle ma Ze- 
man e squadra sanno bene 
che la paura .e la forza della 
Triestina. di strappare al- 
meno un punto, potrebbe 
cambiare la faccia dell’in- 
contro. Quindi, entusiasmo, 
ma sempre,.coni piedi a ter- 
ra e semmai, solo dopo i 
due: punti presi con gli ala- 
bardati, potrà scattare l’eu- 
foria. Anche i tifosi. foggiani 
sanno bene che la Triestina 
potrebbe rallentare la gioia 
del successo e pur se, in 
questi giorni,.stanno prepa- 
rando chilometri e chilome- 
tri di stoffa.rossonera, solo 
dopo la certezza matemati- 
ca della vittoria, si svento- 
leranno le bandiere. Chia- 
ramente ‘prima. dell’incon- 
tro‘una grossa lettera «A» 
campeggerà sul. curvone 
Sud, area preferenziale del 


| tifo rossonero, un rito pro- 


piziatorio per la promozio- 
ne matematica. 
MimmoCicolella 


Sport 


Come si è detto il presidente 
del Brescia Cremonesi sostie- 
ne di aver differito apposta.un 
«colloquio approfondito», an- 
che se al giocatore ha prospet- 
tato i rischi che corre il suo fu- 
turo qualora dovesse essere 
confermata la presenza di co- 
caina. Poi Bortolotti si è allon- 
tanato da Brescia, in attesa del 
responso definitivo: «Ma sono 
rimasto in contatto con lui, non 
l'ho lasciato solo perché‘in un 
momento come questo ha bi- 
sogno soprattutto di un amico» 
dice il presidente. Ma'che tipo 
è Bortolotti? «Un ragazzo ab- 
bastanza timido e un pò chiu- 
so, forse con qualche proble- 
ma di comunicazione. Nel suo 
atteggiamento non ho mai vi- 
sto qualcosa di 'sospettò». Un 
ragazzo che qualcuno giudica 
un pò singolare, contro le con- 
venzioni. Forse con qualche 
difficoltà? «Direi un ragazzo 
coni problemi tipici di quelli di 
21 anni ma anche uno con vo- 


glia di arrivare e con caratte-. 


re. Se non lo avesse avuto non 
sarebbe arrivato fin dove è ar- 
rivato, cioè alla nazionale un- 
der 21». 

Bortolotti è un prodotto del cal- 
cio bresciano. E’ giunto alla 
prima squadra dalla «prima- 
vera». E' di Gavardo, un gros- 
so paese sulla strada per Salò, 
dove abita la sua famiglia (pa- 
dre, madre e una sorella). E* 
considerato un eccellente jolly 
difensivo, utilizzabile siacome 
libero.sia sulla fascia. 


Pronostico 
Totocalcio 
Atalanta-Genoa 
Bari-Milan 
Bologna-Cagliari 
Fiorentina-Torino 
Juventus-Pisa 
Parma-Cesena 
Samp.-Lecce 
Ancona-Ascoli 
Pescara-Padova 
Reggina-Barletta 
Salernitana-Reggiana 
Siracusa-Perugia 
Torres-F. Andria 


COS Mn — 
DO n 


ID DEDE ddt dd a RI MORI 
(9) 


Pronostico 

Totip 

1° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


SERIE B / UDINESE 


Buffoni, una vittoria 
per sognare ancora 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Domenica sera era 
quanto meno amareggiato. 
Lunedì addirittura arrabbia- 
to. «A Padova ci tenevo tan- 
tissimo. a fare risultato», 
spiega. C'è da capirlo: un po” 
per la classifica e un po’ per- 
chè Padova non è una città 
qualsiasi. Adesso, con l’ap- 
puntamento con il Brescia 
alle porte e più di metà setti- 
mana alle spalle, Adriano 
Buffoni ha ritrovato la verve 
di sempre. Padova non è di- 
menticata, questo no, ma 
certe emozioni sono ormai 
stemperate. Dal tempo, ma 
soprattutto dalla voglia di 
credere fino in fondo nel 
grande sogno, di giocarsi 
questa sfida con l’impossibi- 
le. Insomma, c'è da guarda- 
re avanti, pensare al futuro. 
«Tutta la squadra — spiega il 
tecnico di Colle Umberto — 
ha reagito tutto sommato 
molto bene a quell’1-2, e so- 
prattutto sembra aver ritro- 
vato la fiducia necessaria 
per proseguire. Anche per- 
chè sia chiaro: noi continua- 
mo a credere nella promo- 
zione. Ragionando un po', lo 
abbiamo capito tutti. Ben sa- 
pendo peraltro che non di- 
pendiamo dal prossimo ma 
soltanto da noi stessi». 

E l'occasione per dimostrare 


che il peggio è passato viene 
subito offerta dal calendario 
proponendo un turno casa- 
lingo. Con il. Brescia. 
«Esatto, anche se non pos- 
Siamo assolutamente sotto- 
valutare il nostro avversario. 
Il Brescia è squadra che sa 
rendere la vita difficile a tutti. 
Tra l’altro può contare su al- 
cuni uomini molto veloci che 
possono rendersi estrema- 
mente pericolosi. Non. di- 
mentichiamo poi che i lom- 
bardi hanno ancora bisogno 
di punti salvezza: non è certo 
un problema che possa inte- 
nerirci, ci mancherebbe al- 
tro, ma è comunque un dato 
di fatto da tenere presente 
affrontando questo impe- 
gno». 

Non dimenticando che pro- 
prio il Brescia, all'andata, 
evidenziò per primo, sotto la 
sua gestione, i problemi di 
...Carattere della sua Udine- 
se. 

Sorride, Buffoni: «Ma quella 
fu una partita un po' partico- 
lare: il Brescia trovò i primi 
due gol quasi senza accor- 
gersene... Non dimentichia- 
mo che questa del girone di 
ritorno si presenta comun- 
que molto più delicata, diffi 
cile. Anche perchè alla fin fi- 
ne dipende tutto da noi». 
Rientra Mattei (e se ne torna 
in panchina Pagano), ma sa- 
rà assente Susic, squalifica- 


to... 

«Beh, le soluzioni sono più» 
d'una. Potrei schierare al 

suo posto Oddi, oppure Va- 

noli. O ancora si potrebbe ar- 

retrare Sensini inserendo 

Rossitto: è ancora presto per 

dirlo». 

Dipende anche dall’imposta- 

zione che vorrà dare alla ga- 


ra. 
«Quella è obbligata: dobbia- 
mo giocare per vincere, ci 
mancherebbe altro». 
Sperando che poi qualche 
indicazione favorevole giun- 
ga anche dagli altri campi. 
«Mah, c'è poco da sperare 
sugli aiuti degli altri. E innan- 
zitutto dobbiamo iniziare noi 
con il conquistare i due pun- 
ti. Comunque, ad esempio, il 
calendario propone anche 
un derby delle Marche tra 
Ancona e Ascoli: e domenica 
sera potremmo essere quin- 
di un po' più vicini proprio al- 
l’Ascoli». 

Insomma, Buffoni lo dice a 
chiare lettere: il campionato 
non è ancora finito. E l'Udi- 
nese può ancora giocarsi le 
sue ultime carte: soltanto.un 
miracolo può farla rientrare 
nel giro promozione. Lo spo- 
gliatoio ha il dovere di cre- 
derci fino in fondo: Buffoni ha 
le antenne ancora sintoniz- 
zate su radio promozione. Ei 
giocatori? Lo vedremo do- 
menica sul campo. 


SERIE B/TRIESTINA CON TROPPI PROBLEMI 


E Veneranda chiede un punto 


Quattro squalificati, problemi di salute per Costantini e Cerone - Difesa da inventare 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Qui a fianco noti- 
zie festanti da Foggia dove si 
attendono soltanto due punti 
per la matematica certezza 
della promozione con un anti- 
cipo di cinque giornate sulla fi- 
ne del campionato (e già do- 
menica scorsa Zeman soste 
neva che: questi due punti:di 
vuole conquistare contro ‘la 
Triestina). Poco. festanti, per 
contro, le notizie di casa Ala- 
barda dovesirittene essenzia- 
le la conquista di almeno un 
punto per. poter continuare 
nell'angosciante marcia della 
speranza. Proibitivo sogno.co- 
me lo fu, alla vigilia, quello di 


Verona. Eppure a Verona dh? 


punto arrivò.... , 5 
Sogno: proibitivo non soltanto 
per l'irruente forza dell'avver- 
sario di turno (unica squadra 
ad aver violato duest'anno il 
Grezar), forza sicuramente 
moltiplicata dall'inebbriante 
profumo di serie A, ma anche 


per la situazione nella compa- 
gine alabardata con un allena- 
tore che trova difficoltà a met- 
ter insieme gli undici da man- 
dare in campo. Gli assenti ? 
Conca, Corino e Marino squa- 
lificati, per Consagra s'attende 
Oggi il responso della discpli- 
nare sul ricorso avverso alle 
due giornate; ieri, inoltre, non 
hanno partecipato alla partita 
di metà settimana Costantini, 
fastidio muscolare alla gamba 
destra, e Cerone, reduce da un 
malanno alla schiena. Per 
questi. .due-,Veneranda .non 
‘esclude un ricupero entro do- 
menica, ma non è escluso 
neanche il mancato utilizzo. 

In questa situazione, difesa 
tutta da inventare proprio nel 
giorno del confronto con la 
squadra più prolifica del tor- 
neo. Soluzioni ? leri in allena- 
mento Veneranda ha provato 
un inedito quartetto formato 
dall’«allievo» Messina col ruo- 
lo di libero, dal «primavera» 
Tognon con Donadon e Di Ro- 
sa in marcatura sulle tre punte 


degli allenatori (Rotella, Mari- 
no e Trombetta). Nel secondo 
tempo ha provato nel ruolo di 
libero îl più esperto Levanto. 

A completamento della squa- 
dra titolare c'erano Terraciano 
e Picci sulle fasce, Levanto e 
Luiu a centrocampo (nella rir- 
pesa il giovane Di Benedetto 
ha preso il posto di Levanto), 
Scarafoni unica punta davanti, 
seguito e appoggiato da Ur- 
ban. Con gli allenatori c'erano 
Drago, Corino, Conca, Consa- 
gra, e le tre punte già ricorda- 
te. Da rilevare la'prima partita 
a tempo pieno di Maurizio 
Trombetta, ormai  perfetta- 
mente guarito dall'operazione 
al tendine d'Achille. Trombet- 
ta ha retto molto bene il ritmo 
per un tempo abbondante, di- 
‘mostrando la serietà del suo 


«rapido ricupero. Ora Maurizio 


potrebbe già essere in panchi- 
na domenica a Foggia, in netto 
anticipo sulle previsioni che si 
fecero al momento del suo ri- 
covero in clinica. 


Il valore della vostra vecchia auto si è 


Nel primo tempo solo una rete 
ad opera di Picci ed una di 
Scarafoni, nella ripresa altri 
due gol di Picci, altri due di 
Scarafoni, uno di Urban ed uno 
di Luiu peri titolari e rete della 
bandiera per gli allenatori di 
Consagra, su rigore. 

Al termine dell'ora e mezzo di 
buon galoppo, Veneranda ha 
ribadito la sua speranza in un 
ricupero per domenica di Co- 
stantini e Cerone con i quali 
completare la formazione da 
mandare in campo. Si tratte- 
rebbe di una formazione simi- 
le a quella schierata a Verona 
con l'unica variante Di Rosa. 
Praticamente a Foggia do- 
vremmo vedere una Triestina 
costruita con Riommi fra i pali, 
Costantini libero, Cerone stop- 
per, Donadon e De Rosa a 
completare il trio dei marcato- 
ri sul tridente rossonero; un 
baluardo a centrocampo con 
da sinistra a destra Picci, Luiu, 
Levanto e Terraciano, mezza- 
punta Urban e davanti a tutti 
Scarafoni. In questo caso in 


panchina andrebbero con Dra- 
go, Rotella e Trombetta più 
due giovani della Primavera. 
Sempre che Costantini e Cero- 
ne riescano ad essere della 
compagnia e che la discplina- 
re non conceda uno sconto di 
pena a Consagra. 

E' la consueta storia che si ri- 
pete ormai dall'inizio di sta- 
gione, con rosa sempre più ri- 
dotta tra giustizia sportiva e 
malanni vari: ormai sembra 
che Veneranda si sia abituato 
a non drammatizzare.«In serie 
B- dice - anche:chi non gioca 
con continuità deve essere 
sempre pronto a gettarsi nella 
mischia, e proprio chi meno 
gioca quando è chiamato può 
dare di più», «Il problema - 
continua - è riuscir a catturare 
un punto per rimanere nella 
corsa salvezza. Potessimo ri- 
petere la partita di Verona...». 
Lo ha detto anche ai giocatori 
e questi sono convinti di poter- 
lo fare anche se dovranno ro- 
vinare la festa dei foggiani. 


NUOVA. 


ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 
ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 
oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 
in pazienza e in manutenzione? Come se non 
bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti- 


colarmente vantaggiose. 


Per tutto il mese di aprile 


le Concessionarie e Suc- 
cursali Fiat valutano in- 


fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 
qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 
tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 


se scegliete Panda o 126. 


E se il vostro usato vale di più, natural- 
mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi- 
no al 30 aprile. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta- 
gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 
per voi una nuova primavera automobilistica 
con la vostra nuova Fiat. 

Una stagione di 
nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove 
soddisfazioni. Per questo, quando andre 
te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 
non chiedete quanto costa la vostra Fiat 
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 
cambiare auto in aprile. 


L'offerta è valida fino al 30/04/91 su tutte le vetture della gamma Fiat dispo- 
nibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


LE/1/A/T] 
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BASKET /GARA TRE DEI PLAY-OFF 


Sport 


Forte break iniziale, poi il recupero della Phonola - Finale milanese 


87-72 


PHILIPS: Bargna, Pittis 14, Am- 
brassa 3, Vincent 30, Mc Queen 
10, Riva 25, Blasi, Montecchi 5. 
Non entrati: Aldi e Alberti. 
PHONOLA: Longobardi 7, Gen- 
tile 13, Esposito 5, Dell’Agnello 9, 
Frank 11, Rizzo 2, Donadoni 1, 
Shaékleford 24, Non entrati: Faz- 
zi, Tufano. x 
ARBITRI: Cazzaro e D'Este di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Philips 25 su 34; 
Phonola 13 su 19. Usciti per cinque 
falli: a 32747 «Gentile; a 3741» 
Dell’Agnello. Tecnico per proteste 
a Gentile a 14°13«. Infortunio a 
Shackleford a 25°36»: è rientrato 
dopo alcuni minuti. Tiri da tre pun- 
ti: Philips 3/15 (Pittis 0/2, - 
brassa 1/1, Vincent 2/7, Riva 0/2, 
Montecchi 0/3); . Phonola 1/14 
(Longobardi 0/1, Gentile 1/5, 
Esposito 0/4, Dell’Agnello 0/2, 
Frank 0/1, Donadoni 0/1). 


Fra momenti di eccessiva 
tranquillità e di grande pau- 
ra, la philips ha‘agguantato il 
successo (87-72) che la porta 
sul 2-1 nella serie-scudetto 
contro la Phonola. Milano 
«vede» il titolo n. 25 ma con- 
stata anche che non è pro- 
prio lì, a portata di,mano. Ga- 
serta è pronta a difendere 
con le unghie e con i denti il 
suo diritto a battersi fino in 
fondo e sabato, nel «suo» Pa- 
lamaggiò, cercherà di ripor- 
tare la situazione in parità, in 
modo da giocarsi il tutto per 


tutto martedì prossimo, an- 
cora al forum di Assago. 

leri la Phonola, nel momento 
in cui ha ritrovato pienamen- 
te Charles Shackleford (al- 
meno per 25’, prima che una 
distorsione alla caviglia ne 
compromettesse il rendi- 
mento), è stata tradita dalla 
sua coppia di «gemelli»: 
Nando Gentile e Vincenzino 
Esposito sono stati preda di 
un nervosismo che si intrav- 
vedeva già nella fase di ri- 
scaldamento, hanno «sban- 
dato»: nelle curve iniziali, 
portando la loro squadra 
sull’ orlo del baratro: dopo 
12' sembrava di vedere, a 
parti invertite, la gara di 48 
ore prima di Caserta, con la 
Philips avanti di 19 punti (34- 
15) e la Phonola ad arranca- 
re senza idee. Il quarto fallo 
di Gentile - un tecnico per 
proteste - sembrava chiude- 
re la gara. E invece, in quel 
momento, Caserta ha ritro- 
vato tranquillità, ha sfruttato 
il rilassamento milanese e si 
è riportata in partita.All’in- 
tervallo Caserta era già in 
condizione di mettere paura 
ad una Philips che, con il 
passare dei minuti, aveva 
smarrito il gioco di squadra 
per lasciare spazio alle indi- 
vidualità: il 44-37 dopo:20’' ha 
fatto capire che la ripresa 
avrebbe . riservato nuove 
emozioni se non un gioco 


particolarmente brillante. E 
nella ripresa la Phonola ha 
cercato il colpo a sorpresa, 
sfruttando la vena di uno 
Shackleford deciso a riscat- 
tare le due opache presta- 
zioni precedenti. 

In questo frangente, Marcel- 
letti ha avuto qualcosa più 
del previsto anche dalla sua 
panchina, un pò troppo vitu- 
perata: Longobardi, ad 
esempio, è stato una piace- 
vole sorpresa. Caserta, gio- 
cando in velocità e aggrap- 
pandosi ai rimbalzi di shack 
(alla fine saranno 20), ha sor- 
passato Milano un attimo do- 
po che il suo «moro» era 
uscito per un infortunio alla 
caviglia poi rivelatosi meno 
grave del previsto. 

Un Tellis Frank tutto concre- 
tezza ha dato il massimo 
vantaggio ai bianconeri (61- 
57 al 10°) proprio mentre la 
Philips si affidava solo a Jay 
Vincent, ancora una volta in 
veste di grande risolutore, e 
ad Antonello Riva, reduce da 
un primo tempo abbastanza 
anonimo in attacco anche se 
di notevole concretezza di- 
fensiva. A quel punto la gara 
è diventata per alcuni minuti 
uno splendido testa a testa, 
poi D'Antoni ha ordinato di 
puntare tutto il gioco su An- 
tonello Riva ed è stata la 
scelta vincente. 


Antonello Riva è stata una spina nel 


casertana. ; 


nco della difesa 


AI Forum Philips imbattibile . 


GLAXO 
Blasone 
allenatore 


VERONA — Mario Blaso- 
ne è il nuovo allenatore 
della Scaligera Basket 
Glaxo, che nella prossima 
stagione giocherà nel 
campionato di «A/1». Lo 
ha reso noto.con un comu- 
nicato la stessa società, la 
quale precisa che Blaso- 
ne ha siglato un contratto 
per la stagione 1991-'92 e 
prenderà servizio a parti- 
re dal 6 agosto, dopo aver 
guidato la nazionale ita- 
liana ai campionati mon- 
diali juniores a Edmonton. 
Blasone, diplomato all’l- 
sef, è nato a Udine nel 
1940, ha esordito con la 
maglia della propria città 
a 17 anni in serie A. Ab- 
bandonata l'attività agoni- 
stica per conseguire il di- 
ploma di coach, ha comin- 
ciato a 30 anni la sua nuo- 
va carriera nei settori gio- 
Vanili prima della Libertas 
e poi.della Patriarca Udi- 
ne. Successivamente Bla- 
sone è stato tecnico della 
Mobiam Udine e nel 1981 
è entrato a.far parte del 
settore squadre nazionali 
della Fip. 


A Roncadelle, presso Bre- 
scia, la squadra juniores del- 
la Stefanel nella seconda par- 
tita del concentramento inter- 
zonale ha battuto la Benetton 
per 86 a 66, conquistando in 
pratica la qualificazione alla 
fase finale. A referto Zini 5, 
Magnelli, Psquato 13, Fucka 8 
(il ragazzo ha fatto la spola 
con il raduno della nazionale 
a Varese), Vettore 1, De Pol 
19, Cheri 4, Villanovich 7, Ber- 
ton, Olivieri, Batti 8, Sartori 
21 


PALLAVOLO. Battendo per 3- 
0 (15-8, 15-11, 15-8) la Imet 
Perugia, la Teodora Ravenna 
ha conquistato l'undicesimo 
scudetto. consecutivo nella 
storia della pallavolo femmi- 
nile. Lo scudetto porta la fir- 
ma dell'allenatore Guerra e 
delle «magnifiche sei» Ber- 
nardi, Zambelli, Chiostrini, 
Vaclavikova, Del Solar e Be- 


nelli. 

PETRARCA. Silvano Prandi 
allenerà anche l'anno prossio 
il Petrarca Padova. Lo ha re- 
so noto la società con un co- 
municato in cui è stata ufficia- 
lizzata la firma del rinnovo 
del contratto. Prandi, che in 
passato ha allenato con buoni 
risultati anche la nazionale 
azzurra, ha sottoscritto un ac- 
cordo annuale, ottenendo dal 
Petrarca garanzie tecniche e 
organizzative che mirino a 
consolidare la posizione del 
Charro tra la «elité» del cam- 
pionato di «A/1», 

TRENTINO. Il venezuelano 
Leonardo Sierra ha vinto per 


Venerdì 17 maggio 1991 


Stefanel 
vincente 


distacco la terza tappa del Gi- 
ro del Trentino, Bocenago- 
Andalo, precedendo gli italia- 
no Massimiliano Lelli e Gian- 
ni Bugno. ll ciclista sudameri- 
cano ha compiuto i 175 km del 
percorso in 4 ore 39' alla me- 
dia oraria di km 36,900. Con il 
successo nella terza tappa il 
venezuelano Leonardo Sier- 
ra è passato a condurre an- 
che la classifica generale del 
15.0 Giro del Trentino, che è 
la seguente: 1) Sierra (Ven) 
13h 58'22; 2) Lelli (Italia) a 
26'; 3) Chiappucci (Ita) 33"; 4) 
Bugno (Ita) 33"; 5) Nevens 
(Bel) 33"; 6) Hodge (Aus) 33"; 
7) Pascal (Fra) 40' 8) Chioc- 
cioli (Ita) 41°”. 

TOUR DU PONT. Il canadese 
Steve Bauer ha vinto la sesta 
tappa del Tour Du Pont, Char- 
lotte-Hot Spring di km 205. il 
norvegese Atle Kvalsvoll ha 
conservato il primato in clas- 
sifica generale. Protagonista 
della giornata è stato l’ameri- 
cano Andy Bishop, che dopo 
essere stato in fuga per più di 
100 chilometri è stato rag- 
giunto negli ultimi mille metri 
dal gruppo, poi regolato allo 
sprint da Bauer. 

VUELTA. Lo spagnolo Anto- 
nio Miguel Diaz ha vinto la 
18.a tappa della Vuelta, la 
Leon—Valladolid, in 3.11.42. 
Alle sue spalle si sono classi- 
ficati il tedesco Kummer, a 
1", e l'olandese Van Poppel, 
a 8". Gianni Fidanza è giunto 
quinto. In classifica generale 
lo spagnolo Melchor Mauri 


conduce con 46"' di vantaggio 
sul connazionale Lejarreta, il 
primo degli italiani è Marco 
Giovannetti, 20.0 con 1747" 
di distacco. 

UNIVERSITARI. Agli universi- 
tari primaverili in svolgimen- 
to a Siena è stato assegnato 
ieri il titolo della pallavolo 
maschile. Nella finale per il 
primo posto il Cus Padova a 
battuto il Cus Padova ha bat- 
tuto il Cus Milano per 3 a 1. 
Nella finale per il terzo posto 
invece il Cus Genova ha bat- 
tuto il Cus Chieti per2 a 0. 
Per quanto riguarda il calcio, 
nella finale con il Cus Chieti, 
il Gus Napoli ha infatti preval- 
so per 2a 0, Nella finale per il 
terzo posto il Cus Brescia ha 
battuto per 2 a 1 il Cus Pado- 
va. Nel fine settimane entre- 
ranno in scena gli studenti 
che si contenderanno i titoli 
nell’atletica leggera. 

VELA. Gli yacht che parteci- 
pano al campionato italiano 
per la quarta e settima classe 
«lor», in corso nel Tirreno di 
fronte a Marciana Marina, so- 
no partiti ieri per la regata 
d'altura. Mentre per i «quar- 
ta» il percorso è di 60 miglia 
(Marciana Marina-Vada e ri- 
torno), i «mini-tonner» ne de- 
vono percorrere circa 20 sul 
percorso, Marciana Marina- 
Scoglietto di Portoferraio Ma- 
rina. Intanto, nella quarta 
classe, la classifica generale 
è guidata da «Monti.ri.am» 


del Cnsm di Caorle (Vene- 
zia). 


‘TENNIS / INTERNAZIONALI DI ROMA 


Crolla Cristiano Caratti 


In vantaggio per 5 a 1 su Fromberg ha perso 12 giochi consecutivi 


Una giornata da dimenticare per Cristiano Caratti. 


CARINZIA 
Minazzi 
europeo 


PORTSCHACH -, Nel ri- 
cordo di Elio Marsano il 
campionato europeo dei 
giornalisti svoltosi .a 
Portschach, ha visto pro- 
tagoniste le racchette 
italiane. Adalberto Mi- 
nazzi si è imposto tra gli 
«OVer 55» e incoppia con 
Francalanci ha vinto an- 
che il doppio dei vetera- 
ni. Affermazione italiana 
anche tra i gentiemen 
con Venturini che ha bat- 
tuto Cuminetti. Leo Bassi 
non è riuscito a confer- 
marsi invece campione 
nel singolare libero. 

Risultati:Singolare libe- 
ro: semifinali: Stach 
b.Jancic 6-1 6-1, Bassi 
b.Ajos 6-4 6-2; finale: 
Stach b. Bassi 6-1 6- 
2.Doppio libero: Stach- 
Oberdorfer  b.Bassi-Ja- 
nic 6-4. 6-0.Veterani 
«over 45»: Musek b.Tek- 
«OVer 


se 7-6 3-6 7-6; 
55»:Minazzi b.Hall 6-4 3- 
6 6-4. Doppio veterani: 
Minazzi-Francalanci 
b.Tekse-Pecsi 9-8 (7-5). 


UMAGO 
Reneberg 
favorito 


UMAGO - Sui campi del 
magnifico impianto 
«Stella Maris» gli Open 
di Jugoslavia hanno 
esaurito gli ottavi di fina- 
le con questi risultati: 
Reneberg b.Stringari 5-7 
6-2 6-2, Korda b.Mar- 
ques 6-2 6-1, Oresar 
b.Oncins 6-4 4-6 6-3, Ja- 
vier Sanche b.Benhabi- 
les 6-0 6-3, Clavet b.El- 
tingh 6-2 7-6, Poliakov 
b.Gunnarsson 6-0 6-7 6- 
2, Wajda b.Steeb 3-6 6-2 
6-2, Fleurian b.Gilbert 6- 
36-2. 

| quarti vedranno oggi di 
fronte, a partire dalle 14, 
l'americano Reneberg e 
il cecoslovacco Korda, lo 
jugoslavo Oresar e lo 
spagnolo Javier  San- 
chez, il francese Clavete 
il sovietico Poliakov, il 
francese Fleurian e il ce- 
coslovacco Wajdab. Do- 
mani pomeriggio le se- 
mifinali, e domenica alle 
ore 15 la giornata con- 
clusiva con le finali del 
singolare e del doppio. 


e lele 


ROMA — La palla doveva 
sembrargli di pezza; ma pote- 
va anche essere un limone 
spremuto, una patata sbuccia- 
ta dal «lift» dell'avversario. 
Quella palla a volte rimpiccio- 
liva tanto da diventare invisibi- 
le, oppure si gonfiava a dismi- 
sura inmodo da sembrargli un 
melone. Quella piccola sfera 
gialla era un momento legge- 
ra, un momento pesante; pri- 
ma arrivava lentamente, poi 
all'improvviso, disegnando 
strani ghirigori. 

Era impossibile rimandarla di 
là, oltre la rete, farla rimanere 
fra le righe. Cristiano Caratti 
all'improvviso, dopo nove me- 
si di luce piena, aveva imboc- 
cato la notte in un luminoso 
pomeriggio di questa primave- 
ra invernale (o di questo inver- 
no primaverile). Aveva con- 
dotto per 5-1 il primo set del- 
l'incontro con Richard From- 
berg, sembrava avviarsi spen- 
sieratamente verso i quarti di 
finale degli internazionali, il 
torneo più importante d'Italia. 
Forse già pregustava il isuc- 
cesso, il caldo abbraccio del 
pubblico del centrale, che sta- 
va delirando smodatamente 
per lui: Ma a quel punto si era 
trovato di fronte un altro av- 
versario. Quel «lungagnone» 
australiano, 39 al mondo, che 
sa stranamente giocare sulla 
terra rossa, che in Coppa Da- 
Vis dette recentemente dispia- 
ceri ai francesi, aveva diaboli- 
camente cambiato tennis. 
Aveva smesso di «sparare», 
s’era messo a giocare di fino, 
di «lift», non dava più palle su 
cui Caratti potesse poggiare il 
suo gioco da tennistavolo. 
Anche lui sapeva fare del ping 
pong. Caratti aveva comincia- 
to a perdere. Fromberg aveva 
cominciato a crescere: già alto 
1.90, andava diventando un gi- 
gante che l'italiano non sape- 
va come passare, come «lob- 
bare», come incrociare. Quel 
Golia dal tennis gentile gli 
aveva rimangiato tutto il van- 
taggio, era passato in testa, 6- 
5, gli aveva strappato il setim- 
ponendogli. l'ultimo break al 
12.0 gioco (7-5). 

Caratti aveva perso sei giochi 
di fila e ne avrebbe persi al- 
trettanti in un amen, nel secon- 
do set, imbastendosi da solo, 
con una sequenza incredibile 
d'errori, un umiliante cappot- 
to. La partita se ne sarebbe 
andata in 70 minuti. Si sarebbe 
ritrovato fuori dagli Internazio- 
nali senza accorgersene, pro- 
prio nel momento in cui, già fa- 
Vorito dalla sorte che gli aveva 
tolto di mezzo niente di meno 
che Boris Becker, sembrava 


avere imboccato la. discesa 
che portava ai quarti, e forse 
più lontano. 

Succede, è già successo, 
‘avrebbero minimizzato poi va- 
ri addetti ai lavori. Panatta 
avrebbe ricordato che anche 
lui in quel centrale aveva fatto 
brutte figure, che Canè vi ave- 
va subito un doppio 6-0 dall'ar- 
gentino Davin. E' inspiegabile, 
avrebbe aggiunto. Caratti, in- 
vece, una spiegazione l’avreb- 
be data, ammettendo serena- 
mente: «Non ho saputo cam- 
biare il mio gioco, come ha fat- 
to lui, e non ho capito più nien- 
te». 

Cosa è successo? La domanda 
insegue Cristiano Caratti sin 
dentro gli spogliatoi, dove do- 
po la sconfitta si trattiene per 
quasi un'ora. Quando si pre- 
senta in sala interviste ha già 
risposto a sè stesso all'inter- 
rogativo e così non ha bisogno 
di essere sollecitato per parla- 
re. A 

«E' successo - dice subito, 
quasi per cancellare al più 
presto il dispiacere - che dopo 
aver giocato benissimo fino ad 
arrivare 5-1 in mio favore, 
Fromberg ha preso le contro- 
misure giuste. Ha cominciato 
a sbagliare pochissimo, ed io 
non sono stato capace di ade- 
guarmi al suo nuovo modo di 
interpretare la partita. Avevo 
qualche problema con il dritto, 
era il mio gioco che non anda- 
va più.». 

Eppure a tutti è sembrato che 
ci fosse qualche difficoltà di 
carattere psicologico, tanto re- 
pentino era stato _il cambia- 
mento del match. E infatti Ca- 
ratti ammette che anche que- 
sto aspetto ha pesato sulla sua 
sconfitta. «Certo - osserva - i 
miei errori sui colpi da fondo 
campo sono sicuramente stati 
determinati dalla troppa pres- 
sione. Devo dire che ce l'ho 
realmente messa tutta, ma 
non è bastato a farmi riprende- 


re. 

Risultati degli ottavi di finale 
dei campionati internazionali 
d'Italia di tennis: Emilio San- 
chez (Spa-n.9) batte Wayne 
Ferreira (Saf) 6-2 6-2; Goran 
Prpic (Jug) batte Thomas Mu- 
ster (Aut) 6-3 3-6 6-2; Horacio 
De La Pena (Arg) batte Eric Je- 
len (Ger) 7-6 (7-2) 6-1; Richard 
Fromberg (Aus) b. Cristiano 
Caratti (Ita) 7-5, 6-0; Andrei 
Cherkasov (Urss-n.11) b. Jim 
Courier (Usa-n.6) 4-6, 6-1, 6-2; 
Sergi Bruguera (spa-n.5) b. 
Christian Miniussi (Arg.) 6-1, 
6-2; Fabrice Santoro (Fra) b. 
Henry Leconte (Fra) 6-4, 5-7, 7- 
6 (7/5). 


IPPICA / ARCOVEGGIO 


Jazzy Jen favorita nella Tris 


TRIESTE — Cavalli come 
istituzioni. In campo Tris ce 
ne sono parecchi, e la ca- 
nadese Jazzy Jen è uno di 
questi. Quante Tris avrà di- 
sputato la femmina! di Dal- 
l'Olio? Tante, e spesso otte- 
nendo risultati proficui, il 
che ha indotto il suo driver 
a cercare‘nuova gloria nel 
Premio Sergio Brighenti di 
questo pomeriggio all’Ar- 
coveggio bolognese. 

Dovrà rendere fino a qua- 
ranta metri Jazzy Jen, inun 
campo di diciotto concor- 
renti, ma, oltre all’attitudine 
a questo tipo di corse, sta 
attraversando un momento 


di forma ragguardevole e 
quindi si segnala per un 
ruolo di protagonista. E, in 
tema di protagonisti, va po- 
sta la giusta attenzione sul 
vecchio Egon Om, soltanto 
una settimana fa vittorioso 
a San Siro in 1.17.3 sulla di- 
stanza. 

La Tris non può quindi pre- 
scindere da questi due otti- 
mi elementi, ma non può 
nemmeno ignorare le buo- 
ne possibilità delle femmi- 
ne Irmalia e Grata As, di Fe- 
lussov, che sembra in ri- 
presa, e di Insella Om, che, 
assieme, a Gianni Brera e 


AUTO /CRISI A MARANELLO 


Cesare Fiorio lascia la Ferrari 


AI suo posto una coppia formata da Piero Ferrari e dall’ing. Lombardi 


i 


Cesaro Fiorio non è più direttore sportivo della Ferrari: 


un divorzio inatteso. 


al noi ben noto Egalik, for- 
ma laselezione fra i parten- 
ti allo start. 

Premio Sergio Brighenti, li- 
re 27.000.000, metri 2060- 
2100 corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Edio (Gc Al- - 


berti); 2) Lustre Op (W. Che- 
li); 3) Ludomar (Ant. Trivel- 
lato); 4) Grifo di Sitam (Ant. 
Clementoni); 5) Egalik (B. 
Corelli); 6) Gianni Brera (B. 
Holm); 7) Lisavil (F. Mado- 
nia); 8) Iberica Tit (Tiz. Tri- 
- vellato); 9) Franzin (L. Le- 
gnani); 10) Insella Op (M. 
Monti). : 
A metri 2080: 1) Evurbano 


AS. 6) GIANNI BRERA. 


(D. Hultberg); 12) Garmish ‘ 
Caf (W. Caiti); 13) Grata As 


(V. Ballardini); 14) Irmalia 
(R. Veneziani); 15) Lacost 
Or (F. Picchi); 16) Felussov 
(P. Leoni); 17) Egon Om (M. 
Baroncini). 

A metri 2100: 18) Jazzy Jen 
(E. Dall’Olio). 

Rapporto di scuderia: Lu- 
stre Op (2) - Insella Op (10). 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 18) JAZZY JEN. 17) 
EGON OM. 14) IRMALIA. 
Aggiunte sistemistiche: 10) 
INSELLA OP. 13) GRATA 


m.g. 


MARANELLO — Cesare Fiorio 
lascia la gestione sportiva del- 
la Ferrari. La decisione è stata 
presa il 14 scorso dal consiglio 
di amministrazione della casa 
di Maranello; ma è stata resa 
nota soltanto ieri con un comu- 
nicato. La responsabilità della 
gestione sportiva è stata affi- 
data al vice presidente, Piero 
Ferrari. Il consiglio di ammini- 
strazione ha anche nominato 
direttore della gestione sporti- 
va |’ ing. Claudio Lombardi, 
mentre al consigliere Marco 
Piccinini ha affidato l° incarico 


| di .«coordinarevi rapporti con 


l'autorità sportiva e gli organi- 
smi internazionali. (segue). 

Il presidente della Ferrari, Pie- 
ro Fusaro, ha così commenta- 
to in una nota, la decisione del 
consiglio: «esprimo il mio par- 
ticolare apprezzamento per |' 
impegno. profuso da Cesare 
Fiorio in questi due anni di la- 
voro alla Ferrari. Adesso è il 
momento in cui, oltre a dover 
migliorare la competitività del- 
le nostre vetture per questo 
campionato, bisogna imposta- 


re i programmi del 1992. Riten- 
go necessario quindi incre- 
mentare il peso tecnico della 
squadra con. l’ apporto di pro- 
fessionalità specifiche. Questa 
è la ragione della scelta orga- 
nizzativa che vede affiancato 
Claudio Lombardi a Piero Fer- 
rari». 

Cesare Fiorio ha cominciato la 
propria attività alla Lancia do- 
ve il padre Sandro, negli anni 
'70, quando Cesare era già di- 
rettore del reparto corse, era 
responsabile delle relazioni 
esterne. Aveva. assunto. la.ca- 


rica nel 1963 all’ età di 24 anni | 


(è nato a Torino il 26 maggio 
del 1939) dopo cinque anni vis- 
suti da pilota e un titolo italia- 
no di velocità. 

E' diventato poi direttore del 
marketing Lancia e, nel '77, di- 
rettore delle attività sportive 
automobilistiche del gruppo 
Fiat che comprendeva Lancia, 
Autobianchi e Abarth. Diretto- 
re generale dell’ Abarth:nell’ 
86, due anni dopo è stato no- 
minato ‘responsabile del re- 


VELA / WEEK-END i 
A Grado: Graisana 
e Trofeo campanili 


GRADO — Durante questo fi- 
ne-settimana tocca a Grado 
la parte del leone nell'attività 
Velica d'alto lignaggio sul 
nostro golfo. La fattiva triade 
isolana Ausonia - Lni - Skip- 
perclub Porto S. Vito linisce 
le forze per organizzare 
quella serie di regate che a 


. primavera tradizionalmente 


mobilita i velisti del vasto ar- 
co adriatico da Lignano a 
Trieste. 

Il 18.19 maggio sono in pro- 
gramma il Trofeo dei campa- 
nili e la Graisana. Prima, sa- 
bato mattina, due regate di 
trasferimento, una in parten- 
za da Trieste e l’altra da Li- 
gnano, ognuna fa corsa a sé, 
fino al traguardo della diga 
foranea di Grado. | triestini 
partiranno alle ore 11 dalle 
acque prospicienti la società 
Barcola-Grignano che darà 


‘ assistenza al «via»; i friulani 


dal largo di Lignano. 

Nella stessa giornata di sa- 
bato, una flottiglia triestina 
per il Campanile di S. Giusto 
e una mista per il Campanile 
friulano, con partenza alle 
ore 14, davanti all'Isola del 
sole, si contenderanno in 
Short Match Races (singolar 
tenzone alla maniera della 
Coppa America) al meglio 
delle due vittorie, il Trofeo 
dei Campanili, l’artistico del- 
fino che Marevivo mette in 
palio ogni anno. 


Il comandante Franco Fran-_. 


zese, ds dell’Adriaco, ha 
preparato la flottiglia giulia- 
na con queste barche: Cim- 
bra, di Levade (Pietas Julia), 
Ciaro de Luna, di Lantier- 
Spanghero (Svbg), Perla, di 
Parovel (idem), Amaranta, di 
Crivellaro (idem), Gen Mar, 
di Martis (Stv). Il presidente 
dello Ye Lignano, dott. Giu- 


seppe Pujatti, ha messo in- 
sieme la seguente forza na- 
vale: Cristiana di Papavera, 
di Speziali (Ye Lignano), Co- 
fo, di XY (Aprilia Marittima), 
Brancaleone, di Piccinini (Yc 
Lignano), Morabeza, di Ta- 
vasani (Ausonia Grado), Mi- 
ster Idea, di Cattelan (Auso- 
nia Grado). 
Non occorre sottolineare la 
rivalità sportiva fra le due 
formazioni e l'incertezza 
dell'esito di una regata che è 
molto» tecnica ed estrema- 
mente impegnativa. Nella 
serata di sabato, alle ore 20, 
è prevista la premiazione 
nell'arena di Porto.S. Vito. 
L'indomani, domenica 19, la 
IV edizione della Graisana, 
la triangolare di 15 miglia al 
largo di Grado. Le tre prece- 
.denti Graisane sono state 
Vinte tutte dagli yacht ligna- 
nesi, e precisamente due 
volte da Uragan (Buker) e 
l'anno scorso da Non si sa 
mai (Pujatti). Quest'anno i 
giuliani partono tutt'altro che 
rassegnati. Quindi c'è una 
volontà di riscossa. Le iscri- 
zioni restano aperte sino alle 
ore 20 di venerdì 17 maggio. 
| vascelli delle varie regate 
in programma saranno or- 
meggiati gratuitamente nel 
Porto Vecchio di Grado. Chi 
volesse seguire le regate dal 
vivo avrà l’opportunità di im- 
barcarsi gratuitamente sulla 
motonave per passeggeri 
Cristina che partirà dal porto 
di Grado sabato alle ore 12 e 
da Porto S. Vito alle 12.30. 
Domenica unico imbarco al- 
le ore 12 da Porto S. Vito. 
Previsto il rientro dopo circa 
tre o quattro ore, cioè alla fi- 
ne delle regate. 

Italo Soncini 


parto corse Alfa Romeo inte- 
grato in un’ unica struttura del- 
le attività sportive del gruppo 
Fiat. In quel periodo il gruppo 
ha conquistato intotale 18 titoli 
iridati nella diverse specialità. 
Alla Ferrari Fiorio era appro- 
dato due anni fa esordendo 
con la vittoria nel Gran Premio 
del Brasile. 

La notizia che Cesare Fiorio 
non fa più parte della Ferrari 
ha raggiunto anche il circuito 
di Nevers/Magny-Cours, dove 
alcuni teams stanno effettuan- 
do delle:sessioni\diprove-pri- 
vate. Tra le vetture impegnate 
ci sono anche le rosse di Ma; 
ranello, con i piloti Jean'Alesì 
ed Alain Prost. Così il «profes: 
sore» tre volte campione del 
mondo.ha voluto commentare 
I° «esonero» del responsabile 
della gestione sportiva della 
Ferrari: «conosco molto bene 
chi sostituirà Fiorio, ma non he 
molto da dire su questo avvi. 
cendamento. Se Fiorio non oc: 
cupa più quel posto deve es 
serci una ragione». 


ATLETICA 
Meeting 
a Gorizia 


GORIZIA — Saranno 14 
le rappresentative regio- 
nali che, domenica, 
scenderanno in gara in 
occasione del meeting 
internazionale Alpe 
Adria «Memorial Bruno 
Marchi» in programma, 
domenica con inizio alle 
15.30, sulle piste e peda- , 
ne del Fabretto di Gori- »- 
zia. Il 
Alla manifestazione han- i- 
no, infatti, aderito dal-i» 
l'Ungheria le regioni del:) 
Vas, Somogy,  Zala;r! 
Gyor-Sopron e Baranya;}) 
dalla Germania la Bavie-!) 
ra; dall'Austria la Carin-1- 
zia e il Burgenland; dalla ” 
Svizzera il Canton Tici- ? 
no; dalla Jugoslavia la ; 
Croazia e la Slovenia;‘ 
dall'Italia: il Trentino-Al-'? 
to Adige, il Veneto e il. 
Friuli-Venezia Giulia. E' 
il record assoluto di par- . 
tecipazione a una mani- 
festazione dell'Alpe | 
Adria. | 
Ma oltre alle rappresen- 
tative per cui sarà stilata 
. una classifica a parte, il > 
meeting è aperto anche - 
ad atleti open purché ab- > 
biano ottenuto, nella ; 
scorsa o nella stagione !- 
in corso i limiti molto se- 
veri posti dagli organiz- 
zatori dell’Atletica Cas- * 
sa di risparmio per la } 
partecipazione alla riu- | 
nione. È 
Nell'occasione con pre- 
mi speciali verranno ri- 
cordati i migliori atleti } 
isontini del passato che |, 
hanno partecipato alle 
Olimpiadi o hanno con- 
quistato titoli italiani. 
Non solo: altri.premi so- 
no stati fissati per i mi- 
gliori risultati tecnici as” 
soluti della manifesta” 
zione. 
L'organizzazione è stata 
curata dall’Atletica Cas” 
sa di risparmio di Gorl- 
zia in collaborazione coîì 
l’Atlettiski Klub Gorica d 
Nuova Gorizia. Do 
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BORSA DI MILANO 
Titoli Odier. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar f 10240 
Ferraresi 38490 
Eridania 6908 
Eridania rnc 5181 
Zignago 6270 
ASSICURATIVE 
Abeilie 102450 
Alleanza 52890 
Alleanza r nc ‘48700. 
Assitalia * 8720 
Ausonia 1046 
Fata Ass 12480 
Firs 790 
Firs Risp 389 
Fondiaria 40500 
Gènerali As ‘34730 
La Fond Ass 14260. 
Previdente 19580 
Latina Or 11050 
Latina r ne 5110. 
Lloyd Adria 15100 
Lloydr ne 11250 
Milano O ‘28000. 
Milano r nc 18970 
Ras Fraz 19400 
Rasrnc 12025 
Sai 19070 
Sairne 10260 
Subalp Ass 25950 
Toro Ass Or 25070 
Toro Ass priv. 13620 
Tororne 13090 
Unipol, ‘20600 
Unipol priv. 13010 
Vittoria As 11170 
WFondiaria 18200. 
BANCARIE 
Bca AgrMi . 13300 
Comitrnc 4010 
Comit 4630 
B.Manusardi 1187 
Bca Mercant 7100 
‘Bra priv. 2810 
Bna 10190, . 
‘Bna priv. Ot90, - 
Bnarnc 1ot90 “ 
Bnarne 1575 
Bna 6910 
Bnl Qternc 13450 
Bca Toscana 4555 
Amb RpLg90 È 
Bco AmbrVe ‘4995 
BAmbr Ve r nc 3040 
B. Chiavari "4200 
Bco Di Roma 2801 
Lariano 5906. 
Bco Napoli 18500 
BS Spirito +3041 
B Sardegna 18480. 
CrVaresino. 5430. 
CrVarrne 3110. 
Credit 2475 
Creditrne 2005 
Credit Comm 4490 
Credito Fon 5840 
Cr Lombardo 3295 
Interban priv. ‘38100 
Mediobanca 15360 
WBRoma7% 520 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9000 
Burgo priv. ‘9500 
Burgo rne 11550 
Sottr-binda 990 
Cart Ascoli ‘4080 
Fabbri priv. 4395 
L'espresso 25805. 
Mondadrnc 14200 
Poligrafici 5810. 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta ‘3300. 
Gem Bar Rnc ‘9200 
Ce Barletta 10600 

. Meronerne 4240 
Cem. Merone ‘7009 
Ce Sardegna ‘9800. 
CemSicilia 10700 
Cementir ‘1990 
Italcementi 21325 
Italcemen rnc 12950 
Unicem 11005 
Unicemrnc 7600 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel ‘6000; 
Alcate r nc ‘3900. 
Auschem 1840 
Auschemr nc 1490. 
Boero ‘6500. 
Caffaro 780 
Caffaro rnc 826 
Calp. °° 4540. 
Enichem 1526 
Enimont Aug: 1328 
Fab Mi Cond 3310. 
Fidenza Vet 2500. 
Italgas 3081 
Marangoni ‘2980 
Montefibre 670 
Montefib r nc 610 
Perlier. . 1395 
Pierrel 1790 
Pierrel rnc 960 
Pirelli Spa 1685 
Pirel r ne 1434. 
Pirellirno 1665 
Recordati 173945 
Recordrno 4315 
‘Saffa 7710 
‘Saffarne 6199 
Saffa rno 8000. 
Saiag 2900 
Saiagrne 2050. 
‘Snia Bpd 11968 
Snia rnc 1152 
Snia rne 1340 
Snia Fibre 1245 
Snia Tecnop 4750 
Sorin Bio 6600 
Teleco Cavi 14000) 
Vetreria It 4650 
War Pirelli 163 
COMMERCIO: 

Rinascente 6160 
Rinascen priv. ‘3960. 
Rinascrnc 4309 
Standa 34550 
Standa r nc P 6700. 
‘COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 730 
Alitalia priv. 607 
Alital r nc 721 
Ausiliare 11800 
Autostr Pri 1011 
Auto To Mi 15600 
Costa Croc. 2920 
Gottardo 3200. 
Italcable 7450 
Italcabrnc 5400. 
Nai Nav Ita 1150 
Sip 1249. 
Siprnc 1262 
Sinti 11485 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2720 
Ansaldo 4600) 
Gewiss 11280 
Saes Getter 6220 
Selm ‘3052 
SelmRispP. 2899 
Sondel Spa 1270 
FINANZIARIE 
‘Acq Marcia 308. 
Acq Marc rnc 350 
Ame Finrne 5000 
Avir Finanz 6580 
Bastogi Spa 231 
BonSi Rpev 12050 
Bon Siele 33450 
Bon Siele rno 8010 
Breda Fin 559 
Brioschi 915 
Buton 3500 
Camin 3590 
gent Metit 6020 
Gurne 1978 
(NLLLI 2670 
Hi 2630 
Cofider ne 1159 
Gold Spa 2660 
È Mau Finan 2065 
ditoriale 3155 
Ericsson 54150 
Tomobilia 4450 
Faromob eno 2401 
1569 


| Prec. 


BORSA 


1 1 13 Lo scarso gradimento per l'aumento di capitale delle 

Generali continua a far sentire il suo effetto in Borsa. La 

(-0,98%) prima seduta del mese borsistico di giugno, ha fatto se- 
‘gnare un nuovo passo indietro all'indice Mib. 


Titoli, Odier. 
Ferruzzi Fi 2130 
FerFirnc 1300. 
Fidis 5905 
Fimparrnc 890 
Fimpar Spa 1748 
Fin Pozzi 701 
FinPozzirnc 800 
Finart Aste 4940 
Finarte priv. 1171 
Finarte Spa ‘3300. 
Finarte r no 1099 
Finrex 940 
Finrexrnc 899 
Fiscamb Hrnc 2005 
Fiscamb Hol 3310 
Fornara 1030 
Fornara Pri 1079 
Gaic 1560 
Gaicrne Cv 1460 
Gemina 1560) 
Gemina rnc 1301 
Gerolimich 110,5 
Gerolimrnc 94 
Gim 6460 
Gimrno 2445 
Ifi priv. 13990 
Ifil Fraz 5375 
Ifilrne Fraz 3130 
Isefi Spa 1350 
Isvim 12520 
Italmobilia 70500 
Italmrne 44900 
Kernel rnc ‘840 
Kernel Ital 555 
Mittel 2030 
Montedison 1430 
Monted rnc 1020 
Montedr ne Cv 1605 
ParmalatFi 12750 
Partrne 1600 
Partec Spa 2999 
Pirelli E C 6125 
PirelECrnc ‘2600 
Premafin 15700 
Raggio Sole ‘2500. 
Rag Sole rnc 1715 
Riva Fin 8400 » 
Santavaler 2021 
Schiapparel 975 
Serfi 7098 
Sifa 1395 
Sifa 11990 o 
Sifa RispP' A 1310 
Sisa 1930 
‘Sme 2897 
‘Smi Metalli 1128 
Smirne . 946 
SoPaF ‘3450. 
SoPaFrne 2380 
Sogefi ‘2450 
Stet 2128 
Stetrnc 1999 
Terme Acqui 2540 
Acqui rne 825 
Trenno ‘3376, 
Tripcovich 12650 
Tripcovr nc 6400. 
Unipar 997 
Uniparrne 1038 
War Breda 145,5 

*War Cir A 143 
War Gir B ; 195 
War Cofide 250 
WCofide rnc 161 
War fil 1971 
Warlfilrnc 794 
WPremafin 2550 
War Sogefi 200 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 19000 
‘Aedes rnc 10060 
‘Attiv.immob, 4160 
Calcestruz 18850 
Caltagirone, 5190. 
Caltag r nc 4105: 
Cogefar-imp ‘4294 
Cogef-imp rnc 3000 
Dei Favero 6184 
Gabetti Hol, 2590 
Grassetto 18000 
Imm Metanop 1889 
Risanamrnc 29600. 
Risanamento. 56400. 
Vianini Ind 1475 
Vianini Lav 5305 
WCalcestr 4890 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2513 
DanieliEG 7500 
Danieli rnc 4950 
Data Consys ‘3260 
Faema Spa . 3900 
FiarSpa 19260 
Fiat 5455 
Fiat priv. ‘4000 
Fiatrno, 4660. 
Fisia 2870 
Fochi Spa 9223 
Franco Tosi 31500 
Gilardini 3170 
Gilard r nc 2780 
Ind. Secco 1300. 
Magneti r nce 870 
Magneti Mar 855 
Mandelli ‘9000 
Merloni 2470 
Merloni rnc 1350 
Merl Nc1990 1190 
Necchi 1250 
Necchi r nc 1550 
N. Pignone ‘4570 

‘ OlivettiOr ‘3680 
Olivetti priv. 2450 
Olivetrne 2495 
Pininfr nc. 16550 
Pininfarina 16550 
Rejna 10000 
Rejnarne 33100 
Rodriquez 6900 
Safilo Risp 11890 
Safilo Spa 10190 
Saipem 1550 
Saipem r ne ‘2049 
Sasib A 7990 
Sasib priv. 7610 
‘Sasibrno 5740 
Tecnost Spa 1840 
Teknecomp 655 
Teknecomr nc 660 
Valeo Spa ‘3600 
W.Magneti r nc 84 
W.Magneti 90 
WNPign93 235 
WOlivet 8% 215 
Saipem War 67 
Westinghous 39800 
Worthington ‘2560, 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 
Eur Metalli 985 
Falck 7800 
Falckr nc 8640, 
Maffei Spa 3880 
Magona ‘9600 
TESSILI 
Bassetti 12400! 
Benetton 8495 
Cantoni Ite 4845 
Cantoni Ne 3800. 
Centenari 275 
Cucirini 1799." 
Eliolona ‘3610 
Fisac. 7750 
Fisacrno ‘8989. 
Linif 500 898 
Linifr ne 850 
Rotondi 50800 
Marzotto 6255 
Marzotto Ne 5100 
Marzotto r nc 6370 
Olcese 2977 
Ratti Spa ‘4300 
Simint 5205. 
Simint priv. 3095 
Stefanel 5495 
Zucchi 13550 
Zucchi rne. ‘8900 
DIVERSE Di 
De Ferrari 7150 
De Ferrrne 2780 
Ciga 2630 
Cigarne. 1695 
Con Acq Tor 16020 
Jolly Hotel 14750 
Jolly H-rP. 23900 
Pacchetti 527 
Unione Man 3050 


DOLLARO 


se più duro di quello di Poehl. 


1261 57 La flessione del dollaro si è arrestata e ha lasciatoo po- 
D) ‘sto a una marcata ripresa dai minimi americani. La divi- 
(+0,12%) sa statunitense si è mostrata relativamente forte per tut- 
È ta la giornata. 
MERCATO RISTRETTO 
Preò. V.% Titoli Chius. | Prec. V.% Titoli Chius. Prec. V.% 
2150. -0.93Aviatour 2070 2060 0.49 PrLombarda 3635 3650 -041 
1295 0.39 —BcaAgrMan 106340 106700 -0.34 —ProvNapoli 65006510 -0.15 
5910! 1.44 Briantea - 14000. 14100 -0.71 Bco Perugia 1260 1250 0.80 
878 137 Siracusa 29000 28990 0.03 Broggilzar 1480 1470 0.68 
1796 075 BcaFriuli 19700 13800 -0.72CibiemmePI 1400. 1440 -278 
‘1690 1.59. Friuli Axa 40004011 -0.27  Gitibankit 5000.5000 0.00 
765 458 BcaLegnano 7800.7835 -0.45 con AcqRom 204 202 0.99 
5060 -2.37 Gallaratese 13930 13930 0.00 CrAgrar Bs 7050 7050 0.00 
1201 . -2.50PopBergamo 17101 17010 0.53. Cr Bergamas 39200. | 39600 -1.01 
3440. 4.07 PopComind 18100. 18100. 0.00 Valtellin. 15700. 15720 -0.19 
1151 452 PopCrema 41000. -1.10. Gi edite t 9945 9985 -040 
900444 PopBrescia 77007700 000 Creditwesi ati 
899. 000 PopEmilia 105500 106000 -0.47  FerrovieNo Sita LO 
2105 -475 Popintra 12100 12040 050 Finance 3000)‘ 73000}:0.00 
3401 -268 LeccoRaggr 9010 Soto 0.00. FinancePr 70950 71000 -0.07 
1090. 0.00 PopLodi 16700 16690 0.06 Frette 7150 7010 200 
1100. -191 LuinoVares 15295 15295 0.00 IfisPriv 12501250 0.00 
1520 263 BcaPopMil 310 340 -8.82  Inveurop 1070. 1050 1.90 
1426 238 PopMilano 6820. 6860 -0.58 ItaiIncend 203500. 203750 -0.12 
‘ 1591  -195 PopNovarà 16370 16400 -0.18 Bognanco 585 585 0.00 
a cc Pop Cremona 8650 0,58 Zerowatt 6850. 6830 0.29 
1 } : 
92,5 1.62 FO 
6540 -122 NDI D’INVESTIMEN 
2450 -020 Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
13900. 0.65 AZIONARI Mida Bilanciato 10980. 11003 
5410-0185 Adr. Americas Fund 1088610971 Multiras 19597 19632 
3055 245 Agr.Europe Fund 10816 ‘10834 Nagracapital 1642116480 
140 -B16 © Adr.FarEastFund 11208. 11944. Nordcapital 12195 12240 
12520 (000 Adriatic Global Fund 12358 12460 Nordmix 1178811801 
TI I Arcazi 1068710764. Phenixfund 1262812700 
844-047 Ariete 10491 10577 -Primerend 1971519831 
541 2,59 AureoPrevidenza 12625 12740 Professionale Intern. 1169511749 
4500. -5489 AzimutGlobCrescita 10577 10634 RO Gere 10222. 10234 
1439-0663 CapitalgestAzione 12250 12295. QuadrifoglioBil. 11499. 11539 
1008 119 CentraleCapital 12477 12567 —Redditosette 1961919621 
1630. -1.53 Cisalpino Azionario 10080. 10096 Risp.Italia Bil. 17563 17667 
12780 -0.23Eptainternational 10219 10245 RoloInternational 10430 10466 
do SE Euro-Aldebaran 11834 11410 Rolomix di Ti116 11174 
si Eurojunior 10643 10608 SalvadanaioBil. 11669 11730 
6250. 216 Euromob,RiskF. 14359 14428 SpigaD'oro 12547 12588 
2890 -10.08 Fondo Lombardo 11484 11540. Venetocapital 10557 10611 
to 000 FondoTreding 9er8,; arse. Viscono) im 1884218918 
i5g Fideuram Azione 10590 10663 —OBBLIGAZION 
6 32 Fiorino 27179 27362 Adriatic BondFund 12290. 12315 
2015 0,30 Fondersel Industria 8320 8376 AgosBond 1088510884 
971 041 FonderselServizi 9983 10065. Agrifutura 13523 13495 
7100-0093 FondicriInternaz. 12545. 12641 Ala 11827 11821 
1500. -7.00Fondinvest3 11388 11453 ArcaMm 11036 11044 
1400 -  FondoIndice 10122 10263 . ArcaRr 12530 12523 
1395 -6.09 GenercomitCapital 9782 9848 Arcobaleno 11713. 11744 
1880 2.66 GenercomitEuropa 10770. 10798 —AureoRendita 14170 14157 
2930. -1.13 GenercomitInternaz. 11674 > 11798 —AzimutGaranzia 11294 11293 
ti RA Genercomit Nordam 1189512148: Azimut Glob. Reddito 11976 11362 
i Gepocapital — 11920. 12006 BnCashfondo 1057210576 
370-058 GesticreditAz 11997 11477 BnRendifondo 1116611151 
a So Gestielle A 93569447. C.T.Rendita si 11497 11431 
GS Gestielle | 9630 9727 . CapitalgestRendi 11982 11978 
o JO GestielleServEFin. 10482 . 10476 Cashbond 14231 14230 
2700. -593 Imicapital 25199 25356 Centrale Money 1074410755 
861-419 Imindustria 9679 9742 CentraleReddito 14525 14523 
3450 21 4 = !nCapitalelite 110297 10403 ChaseM.Intercont. 11407. 11415 
12960 -239 InCapitalEquity 12064. 12154 Cisalpino Reddito 1191811911 
6460 -093 IndiceGiobale 10000 10004 cocorena ta 10773 
950 495 Iniziativa 10599 10695 Eptaboni 195 14889 
1030 0.78 Interbancario Az 17903 18008 Eptaprev 12087 12078 
145 0.34 Investimese 1000 10000. Euro-Antares 13711, 13697 
141,25 1.24 Investire Az. 11360 11435. Euro-Vega 11415 * 11398 
191 2.09 InvestireInternaz. 10317 10376 Euromobiliare Reddito 12959 12395 
225 11.11. LagestAz.Inter: 9994 10054 —Euromoney 10562 10542 
141 14.18 LagestAzionario 14487 14553 FondoFuturoFamiglia 10909 10906 
1971000 PersonalfondoAAz. 1145511549 Fideuram Moneta 1288812889" 
790051 Prime-taly 10562 10627 Fondicri 11295 11232 
2550 0.00 prime Merrill America 10880 10997 —Fondicri Monetario 12071 12061, 
206-291 PrimeMerrillEuropa. —If677 11708 Fondimpiego 15992 ‘15923 
Prime Merrill Pacifico 12014 12081 Fondinvesti 12119 12119 
19000. oO Primecapital 28404 28578 —GenercomitMonetario 10624 10613 
10100 40. Primeclub Az. 9989 10055 GenercomitRendita i 11090 
4215. -1.30 Professionale 38776. 38948 Geporend Han 10698 
18545164 Quadrifoglio Azion. 1047210541 \Gesticredit Monete 11313. 11308 
5190. 0.00. Risp. Italia Az. 11318 11402 Gestielle Liquid. 10396 10389 
4000 SI SPaoloHAmbiente 11776 11859. GestielleM. 1104611040 
2974 087 S.Paole H Finance 12058 12104: Gestiras 22992 22982 
6140. 072. S-PaoloHindustrial 10778 10859 Griforend 12217 12212 
2410 747 SPaoloHinternat, 1078110801 © Imi2000 16959 15951 
18000 000 Salvadanaio Az 9106 9178 Imibond 11211 11225 
1931 -218  SogesfitBlueChips 10705 10769 Imirend 14341 14333 
29100 1.72 Triangolo A 10880. 10880. InCapital Bond 13163 13185 
56500 -0.18. TriangoloC 10912. 10909 Interb.Rendita 18949 18935 
1485  -0.67 TriangoloS 10882 10882 Intermoney . 10582 10566 
5385 -149 VentureTime 11228 11363 Investire Obbligaz. 173888 17371 
4700404 Zetastock 10126 10212 INS (SS tira Jun 
BILANCIATI Lagest Obbligazionario 
eni Ai 5 Ti Du Mica do) ionari 12568 2078 
È Arca Te 199 la igazionario 
fa di Aureo 18426 18515 Monetario Romagest 10691 10693 
‘3200. 1,88 AzimutBilanciato 12367 12430 —Money-Time 10594 10532 
‘3850. 1.30 Azzurro 20257 20329 —Nagrarend 12747 . 12715 
13175 0.65 BnMultifondo 10623 10651 Nordfondo 12919 12919 
5418 0.68 BnSicurvita 13327. 13323 Personalfondo Monetar.. 12405 12387 
i do Capitalcredit 12306 12380 Phenixfund2 12605 12593 
1 Capitalfit 10018 15072 Primebond 1298512412 
2680-0535  Gapitalgest 1746817536 Primecash 12167. 12160 
doo na, Cash Management Fund 14675 14748 Primeclub©Obbligazion 14214 14209 
So “125. CentraleGlobal 11914 11988 Primemonetario 19617. 19609 
2730 183 ChaseM.America 11661 11825 Professionale Red. 11938. 11932 
1400 -7.14  CisalpinoBilanciato 13435 13469 ‘Quadrifoglio Obbligaz. 11952 11946 
850 235 Gconininai Je 10224 Rendoreai see i È Ka 
X oprisparmio 107, 10754 (endifit 
I So Corona Ferrea 11267 11388 Rendiras 12292 13296 
2499 -1.16 CtBilanciato 11845 11895 Risparmioltalia Red. 17527 17514 
1447 670 Eptacapital 12099 12153 Risparmioltalia Corr. 11454. 11448 
1226 -2.94 Epta92 ‘10097 10082 Rologest 13974 13997 
1300 -3.85.Euro-Andromeda 19236 19323 Salvadanaio Obbligaz. 12037 12041 
1550 0.00 Euromobil. CapitalF. 14128 14180 Sforzesco 11981 11974 
4780 439 Euromob.Strategic 13190 13230, Sogesfit Contovivo 10406 10401 
9721. -110: Europa 10825 10853 SogesfitDomani 19976 13968 
20-16!  Fondattvo 12847 12929 © VenetoCash 10378. 10974 
n Fondersel 31640 31800 VenetoRend. 12465 12464 
10000 DS0 | Fondicri2 11260 11329 Verde 1122211219 
10300 291 Fondinvest2 17200. 17274 —Zetabond 1085210867 
33100 0.00 FondoAmerica 19770 19876 ESTERI 
6900 0.00 FondoCentrale 1636916455 Fonditalia Dol 101.405 80,48 
11890. ‘0.00 Genercomit 20210. 20315 InterfundDoi 54.898 43,57 
10110 0.79 Geporeinvest 11894 11963 Intern. Sec.Ecu 42.080 27,53 
1540 0.65 Gesticredit Finanza 11613 11682 Capitalitalia Dol 47.383 37,16 
2050. -0.05 GestielleB. 10810 10917 —MediolanumDol Sa 37,41 
7950 0.50 Giallo 11025 11041 —RominvestEcu 49.387 28,39 
7600 0.13 Grifocapital 12559 12598  Italfortune Dol 58.295 46,24 
5810 120. Intermobiliare Fondo 13289 13322 Italunion Dol 30.575 24,01 
181518 Investire Bilanciato 11138 11196 TreRLit > = 43.933 
658 FO48 tira 21228. 21897 RasfundLit - 99.513 
650 1.54 
93565 0.98 ti 
È 36 CONVERTIBILI 
2405 ‘229 Titoli Cont. Term. — Titoli Cont. Term. 
200-227 Attivimm-95Cv75% 117805 181 MediobitalmobCv7% 2625 2608 
82 -18,29 BredaFin8792W7% 109,15 108,3 —MediobllinifRisp7% 95 94,2 
43920 938 CentrobBinda-91 10% 991 Mediob-marzottoCv7% 127,25 1288 
2585 -097  Ciga-8895Cv9% 102,65 102 Mediob-metan93 Cv7% 119,7 121,3 
5 Cir-B592 Cv de SI sa Modohnir 96 Ma or ci 
È Cir-8692 Cv9 f 6 lediob-saipem Cv 5% ù | 
378-265 Efib-e5ifitalia Cv 136,5 Mediob.slcil eScv 5% 94,3 94,6 
951 3.58 Eur Met-Imi94 Cv10% 109,5 107 —Mediob-sniaFibre6% © 91,5 91,6 
8089 -3.57 Euromobil-86 Cv 10% 99,25 98,5 Mediob-snia Tec Cv7% 99,1 99,5 
8400 286 Ferfin-8693Cv7% 93,2 93,2 Mediob-unicemCv7% 118. 1188 
3620 1.57 FochiFil-92Cv8% 234,5 239,5 Merloni-8791Cv7% 97,7 973 
10000 -4.00 va 6,5% naz A Monted Selm-ff 10% Do 98,7 
LE hl Ò Monted-8692 Aff 7% î 96,6 
12600 -159 |mi-869330Pev Ind 102.1 Monted-8792A#7% 9305991 
Imi-n Pign93W Ind 117 115,75 Olcese-8694 Cv 7% 89,6 896 
8603-1195 iriSifa-96917% 98,5 984 o 857 85) 
4900 -1.12 © IriansTras950v8% AO A 1009 FORA STI) 144 GA 
4050 -617 iri-credit910v7% 994 | 9985, OPereBav-87890v8% nio 
272 110 Inistet8691Cv7% 1092 109,35 . Pirelli Spa-cv9,75% CRA 
1720 459 Italgas-90960v10% 10719: 1084 Rinascente 36 0v8,5% Ao) 
T 9) n Risan Na 8692 Cv7% 541 542 
3610 0.00 Kemnellt:93Co 75% 1 tI 115 
7760 -0.13 = MagnMar-95Cv6% 849 848. SallaB7070v65% 0) 
8989. (0.00 MedioBRoma-Mexw7% 213 213 Selm-8693Cv7% 100,8 100,8 
850 5.65 Mediob-barl94Cv6% 102 101,4 Serfi-ss Cat 95 Cv8% 120 127 
850 000  MediobcirRisNc7%. —928 922 Sifa-8893Cv9% 1006 _101 
57200 4.55 Mediob-cir Risp 7%. 86,7 86,6 Sip8693Cv7% 97 97,45 
6500 -377 Mediob-ftosi97Cv7% 110,4 110,25 Snia Bpd-8593 Cv10% 101,5 107,4 
5580 -860 Mediob-italcemCv7% 263 266 SoPaf-869co 9% 997 
6740 -549 MediolritalcemExw2% 10285 1031 sopaf-869co 7% 95 
2245 143 Mediob-italg95Cv6% 1 108 zucchi-8693cv9% 201 218 
4420. -271 
aa) ch ICAMB! DELLA LIRA 
5450 TIE Valuta Mi.ban. Milano UIC Valuta Mi.ban. Milano _UIG 
13960 -294 DollaroUsa 1263,00 Dai 145 Fa RE DAR can. peo Lara leso 
9205. -3,31 Ecu — 1530,85 1531,050 ‘en giapp. I A 164 
Marco Ted. 741,00 744,37 744,260 Francosviz. 878,00 878,82 878,935 
7760 «013 Francofr. 219,80 219,33 219,330 Scellino aust. 104,90 105,84 105,836 
2748 116 Sterlina 2201,00/2204,25 2204,225 —Coronanorv. 190,00. 191,11 191,125 
2620 038 Fiorinool. 657,00 661,00 661,015 Coronasved. 206,00 207,05 206,990 
1861-8909 Francobelga 35,90 36,195 96,198 Marcofini. 316,00 314,90 314,800 
16250 -142 Pesetaspag. 12,10 12,00 12,001 Dinaro(Mi) 
14800 -034 Coronadan. ‘195,00 194,72 194,705 tg(nuovo) ‘30,00 = _ 
23900. 0.00‘ Lirairlandese 2000,0 1994,00 193,950 Dinaro (TS) 
518 174 . Dracma 6,85 6,606 6,806 (nuovo) ‘30,00 id i 
2935 3.92 Escudoport. 8,65 8,501 8,505  Dollaroaust. ‘985,00 986,40 986,350 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Btp-17m292 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
‘Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1b92 11%. 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-19e929,25% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1nv91 11,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cct Ecu 302994 9,65% 
Cot Ecu 8491 11,25% 
CctEcu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
CctEcu85939,6% 
Cot Ecu85938,75% 
CctEcu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
CctEcu86948,75% 
Cet Ecu87918,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cet Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
CotEcu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu.88938,5% 
Cct Ecu8893 8,65%, 
CctEcu88938,75% 
Cot Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Got Ecu 909512% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu93 de 8,75% 
CctEcu93st8,75% 
Get Ecu nv94 10,7% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993.cv.ind 
Cct-18ap92 ev ind. 
Cot-18f697 ind 
Cct-189n93 ev.ind' 
Cct-18nv93 cv ind 
Cet-18s193 cv ind 
Gct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
‘Cct-19dc93 cv.ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201g92 ind 
Cct-200193 cv ind 
Cct-ag91 ind 
Cot-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Gct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cèt-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind * 
Cct-dc9i ind 
Cct-dc92 ind 
Cot-de95 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cet-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn91 ind 
Cet-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cot-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cct-1991 ind 
Cct-1993 ind’ 
Cct-1995 ind’ 
Cet-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Gct-997 ind 
Cct-mg93 ind 
‘Cot-mg95 ind 
‘Get-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Ccot-mg97 ind 
Cet-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 


— Cot-mz96 ind 


Cct-mz97 ind 
Gct-nv9i ind 
Cct-nv92 ind 


Cct-ot91 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cot-st91 ind 
Cct-st93 ind 
GCct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cot-st96 ind 
Cci-st97 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92.12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag9211,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 em9012,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1{b93 12,5% 
Bip-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1m9929,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv93,12,5% 
Btp-1nv93 em89112,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st9212,5% 
Btp-1st93 12,5% 


* Btp-1st94 12,5% 


Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cot-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cot-19ag938,5% 
Cot-19mg929,5% 
Cct-8393tr2,5% 
Cct-1929,8% 
Cot-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-1994 au 709,5% 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Gto-19f696 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190195 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 


Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-20mg91 ind 
Gts-21ap94 ind 
Cts-22gn91 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 198012% 
Rendita-355% 


ORO E MONETE 


744,26 L'avvenimento della giornata, le dimissioni di Poehl, non 
7 ha provocato scossoni nell'ipotesi che il successore, 
(+ 0;1 1%) chiunque sia, manterrà un atteggiamento monetario for- 


Prezzo 


Domanda 
Oro fino (per gr) 14550 
‘Argento (per kg) 168600, 
Sterlina Ve 105000 
Sterlina nc (a. 73) 108000 
Sterlina nc.(p. 73) 105000. 
Krugerrand 440000 
50 Pesos messicani 550000 
20 Dollari oro 500000 
Marengo svizzero ‘85000 
Marengo italiano — 85000 
Marengo belga 82000 
Marengo francese 82000 


ILVA 
L’acciaio 
italiano 
ritorna 


Var. % 


0.05 Di ng 
di agli utili 
0.10 
20.10 Mercato ufficiale Bastogi Irbs ROMA — L'acciaio italiano 
so Senerali* Comau cambia volto: l'liva, la capo- 
-0,05 Lloyd Ad. Fidis gruppo siderurgica  dell’iri 
sota Lloyd Ad. risp. Gerolimich & C. che ha raccolto l'eredità del- 
do Ras Gerolimich risp. la vecchia Finsider, nell'an- 
-0.49 Rasrisp. Sme no 1990 che ha concluso il 
025 | Sai Stet piano triennale di risana- 
Do Sairisp. Stet risp." mento è riuscita a consegui- 
0.30 Montedison? Tripcovich re, nonostante una congiun- 
20.21 Montedison risp.* Tripcovich risp. tura settoriale sfavorevole, 
2950 So Attività immobil. un utile di 115 miliardi con un 
0.10 Pirelli risp. Fiat valore della produzione di 
0.05 Pirelli risp. n.c. Fiat priv.* 11.147 miliardi (3,6%) e con 
to Pirelli Warrant Fiat risp.* un margine operativo lordo 
0.10 Snia BPD" Gilardini di 1.508 miliardi, pari al 
0,00 Snia BPD risp.* Gilardini risp. 14,1% del fatturato. E' quan- 
"00 Snia BP risp. nc. Dalmine to risulta dal bilancio appro- 
0.10 Rinascente Lane Marzotto vato dal consiglio di ammini- 
000 È Rinascente priv. Lane Marzotto r. strazione: pai 
de Rinascente risp. Lane Marzotto inc, AI termine della riunione è 
0.00 Gottardo Ruffoni *Chiusure unificate mercato nazionale stata diffusa una nota che 
0.58 G.L_ Premuda Terzo mercato sottolinea proprio l'impegno 
do GiL. Premuda risp. lccu, 10001000 | dell'opera di risanamento e 
-279 SIPexfraz. So.pro.zoo. 1000 1000 | rilancio, inserita in un conte- 
0.05 SIP risp.* exfraz. Carnica Ass. 1870018700 | Sto di importanti alleanze ed 
1.00 n accordi nazionali e interna- 
Gui zionali. Gli investimenti sono 
020 BORSE ESTE! ammontati a 1.500 miliardi e 
0.10 . di questi 368 sono serviti per 
no Amsterdam. Tend. 93,30. (-0,22) Bruxelles: Gen. 117552 (-0,29) partecipazioni in società non 
0.10 Francoforie Dax 1598,08 (+0,49)  HongKong H.S. 3859,66 (+1,85) | controllate; in particolare ne- 
0.00 Londra —FESe100 247190 (+05) Parigi —Cac 1182631 (+13) | li ultimi due anni sono stati 
soa Sydney Gen. 1540,30 (+1,39) . Tokyo Nik. 25520,27 (-1,20) | investiti circa mille miliardi 
0.15 Zurigo C.Su. 538,60 (+0,29) NewYork D.JInd. 289401 (+1,00) | in acquisizioni e joint-ventu- 
0.05 res. 
0.05 Le vendite estere del gruppo 
dio | o sono ammontate ad oltre 2,6 
3% PIAZZA AFFARI milioni di tonnellate di pro- 
Ù i H dotti siderurgici con un'inci- 
de Ancora l’«effetto Generali» denza” del'25%: Sul Totale 
015 L'Ilva nel triennio 1988-90 


or Le Fiat come contrappeso 


con particolare riferimento 


0.00 al settore dei prodotti piani 
0.20 MILANO — Riflettori ancora puntati sulle Generali. La ha aumentato più di ogni al- 
Co complessa operazione dividendo-aumento di capitale tro produttore europeo — af- 
0.20 non è stata digerita in piazza affari e le vendite sono ferma la nota — le proprie 
pi proseguite con insistenza. | titoli della compagnia trie- spedizioni LISA Seandola 
0.00 stina hanno ceduto il 2,61 per cento a 34730 lire contri- Enea lE TERA SA 7096. 
pi buendo in modo decisivo alla flessione dell'indice Mib 09gì, Arezio nine alinea! 
0.15 (meno 0,98 a quota 1113, 1'11,3 per cento di attivo dall’i- mento dell’ attività di «tra- 
Dio nizio dell'anno). Generali a parte, gli altri temi della se- ding» (cioè di intermediazio- 
0.15 duta sono stati quelli consueti: poca voglia di impostare ne commerciale), il gruppo 
Doo nuove iniziative, tanto che l'attività - secondo le prime liva ha portato la sua quota 
-0.05 stime degli operatori - è stata inferiore all'altro ieri, e di partecipazione al consu- 
Dn discreto interesse sui titoli bancari con qualche acqui- IE siderurgico mondiale 
005 sto di marca estera. Ad equilibrare il mercato sono state Ea mana) 
pa anche le Fiat (più 0,68 a 5455), mentre gli altri titoli guida va sottolinea il raggiungi- 
0.05 hanno subito discreti realizzi. mento di obiettivi superiori a 
ie In particolare, «l’effetto Generali», secondo gli operato- quelli programmati origina- 
0.20 ri, si è fatto sentire sulle Mediobanca che hanno ceduto riamente: chiusura di 12 im- 
to lo 0,77 a 15380 finendo a 15200 nel dopoborsa; deboli le pianti obsoleti contro 8 previ 
0.00 Montedison (-0,63 a 1430). Il fatto positivo della giornata sti; cessione di 10 società ad 
o è l'indifferenza con cui piazza affari ha accolto gli scivo- operatori: privati; investi 
0.10 loni di Wall Street e Tokio e, sempre sul fronte interna- Menti SURISOL PErRcuca 
0.10 È en CEE 3 2.000 miliardi; cash-flow 
0.05 zionale, il ribasso del tasso di sconto deciso ieri mattina . (flusso di cassa) di oltre 
Te dalla Banca centrale spagnola. leri circa un quarto dei 2.000 miliardi (quasi doppio 
0,05 titoli hanno «staccato» il dividendo e ciò significa com- rispetto agli obiettivi). Sul 
0.20 plessivamente un effetto negativo sull’indice Mib pari piano della produttività e 
Te allo 0,9 per cento che in pratica annulla il vantaggio per dell'efficienza, la riduzione 
‘010 lo scarto dei riporti. dei costi nel triennio ha rag- 
pesi Tornando alle Generali, il flusso di realizzi è proseguito Giunio US) RI contro i 
DO ‘© anche nel dopolistino tanto che l’ultimo prezzo è stato di le A IdOrSmenO I 
0.00 305 punti inferiore alla chiusura. Ultimi prezzi decisa- gue la nota — è stato realiz- 
Co mente negativi anche per le Fiat (5385 contro le 5455 zato nel 1990 ed ha consenti- 
0.25 della chiusura), per le Montedison (1395 contro 1430) e to di contrastare gli effetti del 
Do per le Mediobanca (15250 contro 15380). calo dei prezzi che tra inizio 


e fine 1990 è stato superiore 
al 20%. 


EUROPA 

Il nuovo round 

a Bruxelles 

per definire 

i prezzi agricoli 
BRUXELLES — Nuovo round 
martedì tra i ministri della 
Cee nel tentativo di definire i 
prezzi agricoli 91/92. 

La situazione da dipanare è 
complessa. 

Per motivi di bilancio la com- 
missione Cee propone di ri- 
durre taluni prezzi e di con- 
gelarne altri; la maggior par- 
0,05 te dei Paesi non ci sta e chie- 


Nell'area Agnelli, ben comprate, oltre alle ordinarie, an- 
che le Fiat privilegiate (più 1,13 a 4000) e le Risparmio 
(più 3,55 a 4660), richieste le Ifi privilegiate (più 0,64 a 
13990) anche nel «dopo» e in forte calo le Snia (meno 
3,32 a 1368). Tra i titoli del gruppo Ferruzzi, sul prezzo 
dell'altro ieri le Eridania (meno 0,02 a 6908), deboli le 
Ferfin (meno 0,93 a 2130) in deciso progresso le Calce- 
struzzi (più 1,64 a 18850) e ampiamente realizzate le 
Trenno (meno 2,14 a 3376). In discreto rialzo, nel gruppo. 
De Benedetti, le Gir (più 0,76 a 2630) e pesanti, invece, le 
Olivetti (meno 1,10 a 3680). Notevole l'interesse sui titoli 
bancari, alcuni dei quali «pagano» rispetto al giorno 
precedente lo stacco del dividendo: le Bancoroma, pe- 
rò, nonostante il dividendo in pagamento sono riuscite a 
chiudere in attivo (più 1,11 a 2801); positive anche le 
Interbanca (più 4,38 a 38100) e in regresso Comit (meno 
3,74 a 4630) e Credit (meno 3,69 a 2475). Da segnalare il 
buon progresso delle Pirelli spa (più 0,59a 1685) e delle 
Sip (più 0,40 a 1249) e il deciso regresso delle Stet (me- 
no 1,0622128). 
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0.15 . luni È 
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020 partenze peo di fine giugno, che, in tal 
0.10 Data [ora] Nave |] Ormeggio | pestinazione | Modo, più che di unione poli- 
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0.09 17/5. sera. VERED 49(5) Haifa considerato che le riduzioni 
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rebbero ridotte del 2% ed il 
prelievo sarebbe di 4 Ecu/t. 
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Economia 
MOSSA A SORPRESA DELLA COMMISSIONE DI CONTROLLO 


Consob: sospese le Generali 


La decisione «in attesa di chiarimenti dopo l’operazione sul capitale» - Le reazioni sui mercati 


L'aumento di capitale, come 
è noto, ha suscitato malumo- 
re in borsa soprattutto per 
come verrà esercitato il dirit- 
to di opzione. E, secondo al- 
cune valutazioni, sembra es- 
sere proprio questa una del- 
le ragioni che hanno spinto 
la consob, prima, a chiedere 
un-supplemento di informa- 
zione.e, poi, a sospendere il 
titolo. Titolo che ha perso 
mercoledì il 2,9 per cento e 
ieri ha.«bissato» il calo con 
un altro 2,6 per cento. 

Secondo l'operazione deli- 
berata dalla compagnia gui- 
data da Enrico Randone, le 
nuove azioni (offerte a 12 mi- 
la lire ciascuna, con un so- 
vrapprezzo di 10mila) ver- 
ranno poste al servizio di 
warrant di durata decennna- 
le che saranno sottoscritti 
dal consorzio guidato da Me- 
diobanca. | warrant, offerti in 
ragione di uno ogni quattro 
azioni possedute, a 6000 lire, 
daranno diritto di comprare 
azioni con un’ ulteriore spe- 
sa di 6000 lire. Secondo |’ in- 
terpretazione più diffusa in 
Borsa, la richiesta imponen- 
te di nuovi mezzi (1750 mi- 
liardi) sarebbe finalizzata al- 
la formazione di un «noccio- 
lo duro» di azioni in mano al 
consorzio bancario di collo- 
camento guidato da Medio- 
banca: in sostanza - è stata 


la reazione quasi unanime 
non sarebbe altro che una 
manovra difensiva per allon- 
tanare dal «leone» di Trieste 
il rischio di una scalata. Il 
controllo, per dieci anni, di 
quel blocco di voti spiazze- 
rebbe infatti i vari scalatori di 
cui si è parlato negli ultimi 
mesi. 

Intanto il presidente della 
Consob, Bruno pazzi, riferirà 
in Parlamento giovedì pros- 
simo sull’annunciato aumen- 
to di capitale delle Assicura- 
zioni generali. Una richieta 
in tal senso è stata avanzata 
ieri dal capogruppo del Pds 
alla commissione Finanze, 
Antonio Bellocchio, con una 
lettera al presidente Franco 
Piro. Lo stesso Bellocchio ha 
reso noto che sulla sua istan- 
za hanno concordato tutti i 
gruppi. Per cui è stata già de- 


VIA LIBERA ALLE NOMINE IRI 


La rivoluzione dei vertici Sip 


Ernesto Pascale (Dc) succede al socialista Michele Giannotta - Ora tocca alle bariche 


ROMA — Tutte confermate 
le previsioni della vigilia per 
il terremoto ai vertici della 
Sip. Il comitato di presidenza 
dell’Iri, riunito di buon matti- 
no ; ha nominato presidente 
della società il democristia- 
no Ernesto Pascale, che suc- 
cede, al socialista Michele 
Giannotta. Gli sono stati af- 
fiancati quali amministratori 
delegati Vito Gamberale, di 
area socialista, e Antonio 
Zappi, andreottiano: prendo- 
no il posto di Paolo: Benzoni 
e Francesco Silvano. Insie- 
me con i ringraziamenti per 
«l’attività da essi svolta», a 
Giannotta, Benzoni e Silvano 
il comitato ha fatto pervenire 
«l'augurio per i prossimi in- 
carichi di vertice ai quali ver- 
ranno chiamati nei prossimi 
giorni nell'ambito della. fi- 
nanziaria Stet». 

Il cambio della guardia ha 
portato dunque ai vertici del- 
la Sip Ernesto Pascale, at- 
tuale amministratore dele- 


gato dell’italcable, che già 
dal 1977 al 1983 era stato 
condirettore generale e re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne nella società. Il nuo- 
vo presidente della Sip, lau- 
reato in giurisprudenza, do- 
po un periodo di docenza 
universitaria aveva fin dal 
1956 lavorato nella Stet, di- 
ventandone vicedirettore ge- 
nerale nel 1973. Pascale è 
nato a Roma 57 anni fa, è 
sposato ed ha tre figli. La sua 
nomina è stata caldeggiata 
dal ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, e ap- 
poggiata dal capogruppo de- 
mocristiano della Camera, 
Antonio Gava. Vito Gambe- 
rale, 47 anni, proviene dal- 
l’Eni ove è presidente della 
società «Ambiente» e assi- 
stente del presidente Caglia- 
ri. Laureato in ingegneria 
meccanica è stato dipenden- 
te dell’Anic, poi dell’Imi. Dal 
1977 al 1984 ha lavorato alla 


Il presidente 


Pazzi (foto) 
| Viferirà 
al Parlamento 


cisa la convocazione per il 
23 maggio. 

Reazioni constrastanti negli 
‘ambienti di Borsa, della fi- 
nanza e delle banche alla 
decisione della Consob di 
sospendere . temporanea- 
mente la contrattazioni a 
Piazza Affari delle Azioni 
Generali in attesa di ulteriori 
informazioni sull’operazione 
sul capitale varata martedi 
scorso dal Cda della compa- 
gnia triestina. 

«Un tuffo nella trasparenza», 
«Un atto coraggioso che avrà 
forti ripercussioni in futuro»: 
questi i primi commenti «a 
caldo» di agenti di cambio e 
procuratori di Borsa sulla 
decisione ’ della Consob di 
sospendere i titoli Generali 
dalle contrattazioni. «La ge- 
neralità degli osservatori — 
rileva Paolo Borroni, vice- 
presidente del comitato di- 


Gepi. Nel 1981 è ritornato al- 
l’Eni come presidente e am- 
ministratore delegato della 
«Ageni», la finanziaria che 
ricerca e promuove smobi- 
lizzi e cessioni ai privati del- 
le aziende che il gruppo ha 
deciso di alienare. 

Per Antonio Zappi, attuale 
direttore generale della Sip, 
la nomina è una promozione. 
Abruzzese, 56 anni, laureato 
in giurisprudenza, Zappi è 
stato il responsabile cantie- 
ristico dell’Iri e successiva- 
mente direttore centrale del- 
la Fincantieri. Ha poi rico- 
perto vari incarichi alla Ital- 
cantieri. E' direttore genera- 
le della società dal 1982. 
Quelli ai vertici della Sip so- 
no soltanto i primi di una se- 
rie di avvicendamenti desti- 
nati a cambiare il volto dell’|- 
ri. Si era detto che nella riu- 
nione di ieri mattina il comi- 
tato di presidenza si sarebbe 
occupato anche della Fin- 


rettivo degli agenti di cambio 
— aveva notato una carenza 
di informativa nel comunica- 
to delle Generali». Ora la 
Consob ha chiesto che ven- 
ga colmato il vuoto. «E' un at- 
to straordinario dal punto di 
vista delle ‘noblesse del tito- 
lo — ha aggiunto — un prov- 
vedimento che va nella dire- 
zione della trasparenza». 

Di parere almeno parzial- 
mente diverso, sempre sul 
fronte degli agenti di cambio, 
Guido Giubergia e Giovanni 
Luigi Milla. «E' la prima vol- 
ta, che io mi ricordi — dichia- 
ra Giubergia — che le Gene- 
rali subiscono un provvedi- 
mento simile. E' una sospen- 
sione anomala, tecnicamen- 
te strana, che non va a favo- 
re dei pizzoli azionisti e che 
sarebbe potuta arrivare do- 
po un rifiuto delle Generali a 
una precisazione sull’opera- 
zione di aumento di capita- 
le». 

All'estero la sospensione 
delle Generali, che scatta 
automaticamente anche per 
la quotazione al Seaq londi- 
nese, non solleva particolari 


commenti. L'attenzione re- 


sta appuntata piuttosto sui 
motivi che hanno portato la 
compagnia assicurativa a 
decidere l'aumento di capi- 
tale. 


meccanica. Era stato fatto 
anche il nome del nuovo pre- 
sidente: Antonio Zurzolo, de- 
mocristiano, ex direttore ge- 
nerale dell’Iri, attuale presi- 
dente del Banco di Roma. 
Dopo quelle delle partecipa- 
zioni statali arriverà il turno 
delle nomine ai vertici di cir- 
ca quaranta banche pubbli- 
che e Casse di risparmio. E' 
circolata la voce di una im- 
minente riunione del comita- 


to per il credito e il rispar-. 


mio, al quale spetta appunto 
lo specifico compito. L’anti- 
cipazione è parsa conferma- 
ta da una dichiarazione del 
ministro. Cirino Pomicino il 
quale ha affermato qualche 
giorno fa che le nomine «ver- 
ranno fatte rapidamente». 
Tra gli istituti di credito inte- 
ressati alla imminenti deci- 
sioni del Cicr ci sono il Ban- 
co di Napoli, il San Paolo di 
Torino, il Monte dei Paschi di 
Siena e il Banco di Sicilia. 


E’ la nuova filiale di Trieste del Banco Ambrosiano Veneto 
in via Flavia, 132. Una sede moderna e funzionale, dove 
sarete accolti con la professionalità e l’efficienza di sempre. 
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ATRE GIORNI DAL CONSIGLIO GENERALI 


Brusco tonfo nella corsa al rialzo 
intensificati da 250 mila a 961 mila 


Gli scambi si erano 


MILANO—Atre giorni dal- 
l'annuncio dell'aumento di 
capitale a pagamento sulle 
Generali (nella foto il pre- 
sidente Randone) non si 
hanno dubbi sulle reazioni 
della Borsa all'operazione: 
il mercato l’ha presa male, 
e molto. 

Alla diffusione della noti- 
zia, martedì mattina, il 
prezzo oscillava sulle 
36.720 lire e ieri, a due se- 
dute di distanza, a chiusu- 
ra di listino il titolo era trat- 
tato sulle 34.425. lire, il 
6,25% inmeno. 

Tra la chiusura,di martedì 
e quella di ieri a 34.730 lire 
(minimo dal 28 marzo scor- 
so) la perdita è appena in- 
feriore, pari al 5,41%. 

Solo nel pomeriggio di ieri, 
prima della notizia della 
sospensione temporanea 
del titolo da parte della 
Consob, il denaro era tor- 
nato a presentarsi, timido, 
sulle Generali tanto che a 
Milano gli scambi fuori 
Borsa avvenivano intorno 
alle 34.800 lire e sul Seaq 


di Londra il prezzo era tor- 
nato sopra le 35.000 lire, 
con contratti sulle 35.165 li- 
re. 

Gli scambi sulle Generali 
dopo l'annuncio dell'ope- 
razione si sono immediata- 
mente impennati: dai 250 
mila pezzi trattati in media 
la scorsa settimana si è 
passati ai 961 mila pezzi di 
mercoledì e agli oltre 600 
mila pezzi di ieri, secondo i 
dati provvisori. 

L'annuncio dell'aumento di 
capitale ha così brusca- 
mente interrotto la corsa al 
rialzo intrapresa dalle Ge- 
nerali dal 14 gennaio 1991, 
quando avevano quotato 
28.500 lire. Il massimo è 
stato invece toccato il 19 
aprile scorso, con una quo- 
tazione di 38.500 lire. Se- 
condo gli analisti tecnici se 
non terrà il supporto a 
34.500 lire, che è stato già 
superato nel dopolistino di 
ieri, il prossimo supporto si 
trova 1000 lire sotto, a quo- 
ta 33.500 lire. 


Venerdì 17 maggio 1991 


VERTICE BANKITALIA 


Gli impieghi. 


in frenata 


ROMA — Gli impieghi bancari rallentano la propria crescita, pur 
mantenendo ritmi assai sostenuti rispetto alla stagnazione pro- 
duttiva. Nel mese di aprile, secondo i dati provvisori comunicati 
dalla Banca d’Italia, i prestiti delle dipendenze italiane hanno 
registrato un incremento del 14,9% (toccando î 493.500 miliardi 
di lire) rispetto allo stesso mese del '90, a fronte di un +15,2% 


registrato in marzo. 


In leggera accelerazione (dal 16,6% al 16,7%) gli impieghi ban- 
cari in lire delle dipendenze italiane che in aprile hanno toccato i 
432.200 miliardi di lire mentre gli impieghi delle dipendenze ita- 
liane ed estere (che includono i prestiti effettuati a residenti ita- 
liani da filiali estere di banche italiane) hanno toccato in marzo i 
532.300 miliardi con un incremento annuo del 19,3%. Sempre in 
marzo la base monetaria ha toccato i 203.154 miliardi con un 
incremento annuo del 9,8% (9,7 in febbraio). In frenata la cresci- 
ta dei depositi bancari, che in aprile hanno toccato i 655.600 mi- 
liardi di lire con un incremento annuo dell'8,2% contro l'8,7% 
messo a segno il mese precedente. Ecco, infine, gli incrementi 
annui registrati in marzo dai diversi aggregati monetari: mi 
+8,7%; m2a +6,6%; m2 +9,5%; m3,+9,6%; finanziamenti al 
settore non statale + 14,1%; credito totale interno +12,8%. Per 
le attività finanziarie sull’interno l’ultimo dato, che si riferisce a 
dicembre, evidenzia un incremento del 12,8%. L'economia ita- 
liana è in deciso rallentamento e il calo dei tassi di interesse 


‘ deciso dalle autorità monetarie non può che essere visto come 


una salutare boccata d'ossigeno. A trovarsi pienamente d’accor- 
do sul fatto che la locomotiva Italia è in decisa, anche se non 
. drammatica, frenata, sono stati gli amministratori delegati e di- 
rettori generali delle undici principali banche che sono stati rice- 


vuti ieri.in Via Nazionale dal direttorio della Banca d'italia. Una . 


riunione durante la quale, a quanto si è appreso, il governatore 
Ciampi, il direttore generale Dini ed i due vicedirettori Padoa- 
Schioppa e Fazio si sono limitati ad ascoltare le ragioni dei ban- 
chieri anche per la tradizionale riservatezza che accompagna in 
maniera particolare gli uomini Bankitalia nei giorni precedenti 
l'assemblea annuale dell'istituto centrale in programma per il 31 


maggio. 


Il vertice è servito anche per fare il punto sull'andamento degli 
‘aggregati monetari, con impieghi ancora sostenuti ed una rac- 
colta che continua invece a segnare ancora il passo. Rifà capoli- 
no poi una preoccupazione che da qualche tempo il sistema ban- 
cario aveva un po’ messo da parte: le sofferenze, da qualche 


tempo hanno ripreso a crescere. 


. 


CAGLIARI BOCCIA LA LEGGE SULLE PRIVATIZZAZIONI 


L’Eni tira il freno a mano 


Il presidente dell’ente definisce il piano «confuso e rischioso» 


ROMA — Così non va. Eni e 
Psi bocciano il disegno di leg- 
ge sulle privatizzazioni appro- 
vato sabato scorso dal Consi- 
glio dei ministri. L'occasione 
per la sonora disapprovazione 
è stata. l'audizione del presi- 
dente dell’Eni, Gabriele Ca- 
gliari, sui programmi plurien- 
nali dell'ente petrolifero alla 
commissione bicamerale per 
le partecipazioni statali pre- 
sieduta dal socialista Biagio 
Marzo che per primo merco- 
ledì aveva espresso‘ il suo 
«no» sulla delicata questione. 
E' tutto sbagliato, secondo 
Marzo. A cominciare dal dibat- 
tito che si è sviluppato nel mo- 
do peggiore. «Questo disegno 
di legge — sottolinea — è 
inaccettabile, non ha senso. 
Va contro il sistema misto del- 
l'economia italiana». E poi an- 
nuncia che il Psi darà batta- 
glia. «In un Paese ricco di beni 
demaniali da vendere — de- 
nuncia — si colpisce invece il 
sistema delle partecipazioni 
statali e l’Eni, dando fiato a tut- 
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ti quelli che ne vogliono l'azze- 
ramento». 

Gli fa eco Gabriele Cagliari 
che giudica «quanto mai con- 
fuso» il disegno di legge. «C'è 
il rischio che ci danneggi — 
avverte — perché nessuno è 
disposto a comprare titoli di 
aziende delle quali non si co- 
nosce il futuro». Ma poi mette 
le mani avanti e aggiunge che 
le privatizzazioni «non sono 
un problema nostro. A decide- 
re è il governo. Certo è che ci 
sta portando più svantaggi che 
vantaggi». La trasformazione 
in società per azioni, però, fa- 
rebbe guadagnare all’Eni una 
rapidità di decisioni. Problema 
che in passato ha fatto perdere 
all’ente petrolifero diverse op- 
portunità. 

Cagliari ha sottolineato, inve- 
ce, la sua contrarietà al fatto 
che «le azioni vengano im- 
messe sul mercato da un gior- 
no all’altro». Occorre piuttosto 
accompagnare il processo di 
privatizzazioni con «provvedi- 
menti legislativi opportuna- 


mente studiati, come per 
esempio si è fatto per il siste- 
ma bancario, che consentano 
all’ente di non essere penaliz: 
zato con fortissime imposte». 
Secondo il presidente dell'Eni, 
però, bisogna riflettere sulle fi- 
nalità delle privatizzazioni 
perché «nel momento in cui le 
partecipazioni statali venisse- 
ro a mancare, in una situazio- 
ne nella quale non ci sono re- 
gole precise, le privatizzazioni 
potrebbero comportare rischi 
‘ a lungo termine per la gestio- 
ne della politica economica 
dell’Italia». 
Da registrare ieri anche il mo- 
nito del segretario liberale Al- 


tissimo. «Operazioni che an- 


dassero nel senso dell'ulterio- 
re aumento del peso pubblico 
in economia sarebbero discri- 
minanti rispetto alla nostra 
adesione alle scelte di politica 
economica del governo», ha 


infatti ammonito il segretario. 


del Pli. 
Prendendo lo spunto dal «bal- 
bettio sulle privatizzazioni e 


Il Banco Ambrosiano Veneto 
apre in via Flavia, 132. 


dal rincorrersi di voci le più di- 
sparate» il segretario liberale 
ha detto di aver sentito la ne- 
cessità di «sottolineare che il 
passaggio di vasti settori del- 
l'economia dal pubblico al pri- 
vato non è soltanto dettato dal- 
l'esigenza di risanare la finan- 
za pubblica, ma assume un si- 
gnificato strategico sul piano 
politico, morale e anche psico- 
logico». 

Altissimo ha quindi sostenuto. 


che questo «vuol dire che si 
comincia ad invertire ‘la tem 


denza alla pubblicizzazione 
Che ha creato imponenti di- 
storsioni non solo all'econo- 
mia di mercato, ma anche al 
sistema politico». 

In tal senso, ha insistito il lea- 
der liberale, «quando si parla 
di privatizzazioni non si deve 
pensare, secondo il Pli, al pas- 
saggio di quote del risparmio 
privato sotto il controlio del 
management pubblico, ma al- 
la dismissione dall'area pub- 
blica di proprietà e‘gestione di 
società e beni», 
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TRATTATIVA SUL COSTO DEL LAVORO 


Addio alla scala mobile? 


Il pacchetto di proposte della Confindustria in vista del vertice di giugno 


ROMA — Deficit, manovra, 
classifiche, pagelle. Come 
vuole la migliore tradizio- 
ne nostrana già infuria la 
polemica e mano a mano 
che le scadenze europee si 
fanno più vicine corre il ri- 
schio di scatenarsi una ve- 
ra e propria rissa fra le 
componenti politiche, eco- 
nomiche e sociali schiera- 
te su due fronti: quello dei 
pessimisti e quello degli 
ottimisti. 

Il verdetto dell'agenzia in- 
ternazionale di valutazione 
del credito «Moody's» se- 
condo il quale la manovra 
economica di primavera 
sarebbe «inefficace» per 
guarire i mali dell’Italia ha 
fatto saltare i nervi a qual- 
cuno, Il giudizio non è pia- 
ciuto al sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori. «Gli osser- 
Vatori internazionali — ha 
detto — dovrebbero pen- 
sare al proprio paese. Se si 
tratta di americani — ha 
aggiunto — hanno di che 
preoccuparsi del loro disa- 
Vanzo, se sono tedeschi 
pure. Noi stiamo pensando 


DEFICIT E MANOVRA: E’ POLEMICA 


Sulle pagelle scoppia una rissa 
Impennata del fabbisogno statale (quasi 34 mila miliardi) 


al nostro». 

Un commento non apprez- 
zato dalla «Voce repubbli- 
Cana» di ieri sera, dove si 
leggeva che il componente 
del governo «ha scelto la 
via della stizza nell’impos- 
sibilità di evitare che il giu- 
dizio negativo arrivasse». 
«Avremmo pensato — pro- 
segue l'organo del Pri — 
che il. sottosegretario 
aspettasse per una simile 
esplosione un giorno di- 
Verso da quello successivo 
al durissimo richiamo del 
governatore della Banca 
d’Italia». Il giornale lancia 
una frecciata anche alle 
trionfalistiche dichiarazio- 
ni di De Michelis, che ha ri- 
messo d'autorità l’Italia al 
quarto posto nella classifi- 
ca dei paesi più industria- 
lizzati. 

A prendersela con il mini- 
stro degli esteri e indiretta- 
mente anche con le ottimi- 
stiche. dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
ha pensato anche l’ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat Cesare Romiti. «Il ri- 


- mente incoraggianti. Il fab- 


schio — ha detto — che l’|- 
talia esca dall'Europa c'è 
ed.è davanti agli occhi di 
tutti, anche a quelli dei po- 
litici», 

La prossima pagella di 
Moody's sulla solvibilità 
dell'azienda Italia sarà 
pronta per la fine di giugno 
e non si baserà solo sulla 
manovra appena varata. 
Saranno prese in conside- 
razione, è trapelato dalla 
prestigiosa società di ana- 
lisi, anche le tendenze a 
lungo periodo della finan- 
za pubblica e del quadro 
politico». i 
Anche i dati sull'andamen- 
to del deficit pubblico nel 
primo trimestre dell’anno 
non sono intanto propria- 


bisogno statale ha ora rag- 
giunto i 33 mila 945 miliardi 
di lire, oltre ottomila miliar- 
di in più rispetto allo stesso 
periodo del '90. La sola cir- 
colazione di buoni del Te- 
soro ha così raggiunto a fi- 
ne marzo i 333 mila e 299 
miliardi. 

g. vi 


ROMA — Niente più scala 
mobile e una contrattazione 
che tenga conto del tasso di 
inflazione. La confindustria 
si prepara così ad affrontare 
la trattativa di giugno sul co- 
sto del lavoro. Ma la marcia 
a fianco del governo e dei 
sindacati non si preannuncia 
senza ostacoli. Cgil, cisl e 
uil, infatti, hanno subito boc- 


ciato il pacchetto di proposte. 


degli industriali: «è come se 
ci si chiedesse di fare haraki- 
ri». Mentre il presidente del- 
la commissione lavoro del 
senato, gino giugni, avverte 
che «è meglio non toccare la 
scala mobile che assicura 
meno del 50 per cento di co- 
pertura dall’inflazione», sa- 
rebbe preferibile, invece, 
«dare spazio a cose più im- 
portanti». 

La trattativa, dunque, è parti- 
ta con piede sbagliato. Dal 3 
giugno se ne vedranno delle 
belle. La confindustria chie- 
de una riforma del sistema 
del costo del lavoro per rag- 
giungere. obiettivi precisi. E 
il vicepresidente carlo pa- 
trucco li elenca brutalmente. 
Innanzitutto occorre togliere 
di mezzo le indicizzazioni 
per evitare qualsiasi forma 
che contribuisca a trasferire 


sui costi industriali la dina- 
mica dei prezzi al consumo. 
Finora le imprese, si legge 
nel documento, hanno cer- 
cato di ridurre la perdita di 
competitività restringendo 
fortemente i margini di pro- 
fitto e aumentando la produt= 
tività. Ma tali operazioni non 
consentono di resistere sul 
mercato, tanto più che i set- 
tori protetti dalla concorren- 
za, in particolare quello pub- 
blico, aumentano i loro prez- 
zi senza limiti gravando sui 
costi industriali. 

Secondo Patrucco, infatti, le 
ragioni per cui la confindu- 
stria chiede la riforma imme- 
diata si basano sul fatto che 
«nel 1990 la dinamica dei 
prezzi industriali ha segnato 
un aumento del 2,7 per cento 
e quella del costo del lavoro 
dell’8,2 per cento. Il fattore 
lavoro quindi - incalza il vi- 
cepresidente - ha un ritmo di 
crescita che è del 300 per 
cento rispetto alla dinamica 
dei prezzi dei prodotti in 
uscita dalle fabbriche. Que- 
sti dati della banca d'italia 
Spiegano in sostanza l’'emer- 
genza con cui la confindu- 
stria affronta la trattativa». 
Insomma, la dinamica ten- 
denziale del costo del lavoro 


PROPOSTA DI RAFFAELE MORESE, NUOVO NUMERO 2 DELLA CISL 


Patto «forte» tra forze sociali e governo 


Una programmazione che non coinvolga i sindacati solo nei momenti difficili - «Chiudere i contratti» 


| Raffaele Morese, nuovo 
Segretario aggiunto della 
Cisl. 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


PORDENONE — Nella prima 
uscita pubblica in Friuli Ve- 
nezia Giulia il nuovo numero 
2 della Cisl, Raffaele More- 
se, ha tracciato le direttive 
che il sindacato intende se- 
guire nella trattativa di giu- 
gno per la revisione del co- 
sto del lavoro. Per la Cisl si 
tratta di affrontare la questio- 
Ne all'interno di una più am- 
pia politica dei redditi, di rin- 
novate relazioni sindacali in 
fabbrica e con il Governo, di 
una programmazione che 
coinvolga le parti sociali non 
solo nei momenti «bui» della 
vita nazionale. 

La questione della modifica 
della scala mobile preoccu- 
pa i lavoratori. Quali sono le 
scelte irrinunciabili del sin- 
dacato? 

«Occorre che la scala mobile 
rimanga, seppure adeguata 
alla copertura di un salario 
minimo di circa 900 mila lire. 


Ciò consentirebbe di garan- 
tire, sommando i benefici sa- 
lariali del contratto naziona- 
le e della contingenza, tutte 
le fasce di lavoratori che an- 
cora non possono beneficia- 
re della tutela sindacale di- 
retta. A tutti i lavoratori, in- 
fatti, il sindacato intende as- 
sicurare un salario che con- 
senta un diritto di cittadinan- 
za'». 

Quali le caratteristiche, inve- 
ce, della riforma del salario? 
«Il problema sta. nello spo- 
stare il carico che attualmen- 
te le imprese hanno come 
oneri sociali :su oneri di tipo 
fiscale, cioè sul valore ag- 
giunto. Allo stesso tempo la 
riforma pensionistica 'oggi 
per il domani’ deve com- 
prendere tutti i lavoratori, 
senza eslusione di quelli au- 
tonomi. Per la Cisl rimango- 
no fermi gli obiettivi di non 
ledere i diritti acquisiti, di 
perseguire l'aggancio della 
dinamica delle pensioni a 


quelle del salario, di soste- 
nere la previdenza integrati- 
va in quanto più favorevole 
per una più elevata rivaluta- 
zione del Tfr, la possibilità 
volontaria di lavorare fino a 
65 anni. Il tutto nella logica 
della tutela della famiglia 
monoreddito prevedendo 
per questa maggiori detra- 
zioni fiscali». 

Quali i nodi ancora da scio- 
gliere? 

«Innazitutto è necessario un 
patto.‘forte' tra le forze so- 
ciali e il governo con una 
prospettiva di almeno 3 o 4 
anni. Poi deve essere attiva- 
to un tavolo annuale di con- 
fronto preventivo alla legge 
finanziaria che consenta una 
discussione tra le parti». 

La politica dei redditi? 

«Qui ci sono tre grossi sco- 
gli: il recupero dell’efficien- 
za da parte della pubblica 
‘amministrazione, e su que- 
sto fronte il sindacato ha 
avanzato una proposta di ri- 


INCONTRO A TRIESTE CON L’ECONOMISTA LASZLO CSABA’ 


L'economia un 


forma strutturando il rappor- 
to di lavoro sul modello di 
quello privato. Poi c'è l'ab- 
bassamento del debito pub- 
blico, e in questa direzione è 
positiva la riduzione del tas- 
so di sconto. L'indebitamen- 
to dello Stato sposta risorse 
sottraendole al controllo di 
una equa politica dei redditi. 
C'è infine il fisco, il cui siste- 
ma va riformato per evitare 
le elusioni e le evasioni». 

La trattativa sul costo del la- 
voro è prevista per il mese di 
giugno, ma in ballo ci sono 
ancora una decina di con- 
tratti di lavoro. Quale degli 
‘appuntamenti slitterà a set- 
tembre? 

«Speriamo nessuno, ma 
Cgil, Cisl e Uil hanno già ri- 
cordato che l'accordo del lu- 
glio scorso prevede l’avvio 
della trattativa sul costo del 
lavoro a giugno, a conclusio- 
ne, però, della stagione dei 
contratti di lavoro. Forzere- 
mo in questa direzione». 


è destinata ad aumentare 
colpendo ulteriormente la 
competitività del settore in- 
dustriale italiano. 
Il secondo obiettivo che gli 
industriali intendono rag- 
giungere è proprio quello di 
una riduzione del tasso di 
crescita del costo del lavoro 
nel settore privato allinean- 
dolo con il tasso di inflazione 
concertato. «noi vogliamo - 
ha detto il numero due della 
confindustria - abbattere il 
differenziale di inflazione e 
non ridurre il potere d'acqui- 
sto». E' necessario, però, 
semplificare i livelli di con- 
trattazione per. evitare so- 
Vrapposizioni e ripetizioni 
negoziali che gonfiano il co- 
sto del lavoro. Patrucco, che 
ha invitato sindacati e gover- 
no «a volare alto ritrovando 
la stessa volontà politica che 
animò l'accordo dell'84 sulla 
scala mobile», ha fatto una 
serie di proposte. Che vanno 
dalla riduzione degli oneri 
sociali per le imprese (nel 
caso in cui una quota di oneri 
gravasse sul lavoro occorre- 
rebbe la parificazione del la- 
voro dipendente con quello 
autonomo) alla riforma pen- 
sionistica. 

Chiara Raiola 


ENEL. 
La tariffa 
«sociale» 


ROMA — Il nuovo costo 
complessivo di un chilo- 
wattora di energia elettri- 
ca per gli utenti della «fa- 
scia sociale» (potenza im- 
pegnata di tre chilowatt e 
consumi medi annui di 
2.400 chilowattora), in ba- 
se ai provvedimenti presi 
dal governo nell'ambito 
della manovra economi- 
ca, è ieri di 170 lire contro 
le 195 lire previste prima 
delle decisioni del Consi- 
glio dei ministri. Dal primo 
luglio, invece - in base 
agli aumenti già decisi il 
costo del chilowattora per 
la «fascia sociale» salirà a 
172 lire. E' quanto preci- 
sano fonti dell'Enel. 


gherese guarda a Ovest 


Cala l'interscambio con l’Urss, non più regolato in «clearing» - Sono i tedeschi i partner più importanti 


CERVED 
L’Est 
«in rete» 


ROMA — Da ieri sono di- 
Sponibili in Italia e in Euro- 
pa tutte le informazioni tec- 
Nico-giuridiche sulle impre- 
se ungheresi e cecoslovac- 
che, attraverso la rete del 
Cerved, la società informa- 
tica delle Camere di com- 
mercio italiane. Con gli isti- 
tuti centrali di statistica dei 
due paesi sono stati recen- 
temente raggiunti accordì, 
che sono stati presentati ie- 
ri a Roma dall'amministra- 
tore'delegato della Cerved; 
Giancarlo Lenzi, alla pre- 


senza | dell'ambasciatore 
Ungherese, George Misur. 
la camera di commercio 
Magiara inoltre installerà 
due terminali collegati con 
la Cerved per ottenere in- 
formazioni da fornire alle 
aziende ungheresi. 


Roma Italia «fanalino di co- 
E !n ambito comunitario per 
delito riguarda la sicurezza 
Ò Volo aereo, basti pensare 
noe la piccola Malta, anche se 
Sdi ‘a ancora parte della Cee, 
licate avanti di noi in questo de- 
he 4° Settore. La denuncia vi 
| Semel senatore socialista Giu- 
ICOnTE Visca, membro della 
| Strajoissione LIPp, che ha illu- 
|3tamo eri in una conferenza 
Sultano a Palazzo Madama iri- 
[Vatot dell'indagine conosciti- 
| SVolto o la. commissione. ha 
k ascolt Per circa due anni 
| | Sabjj; ‘Ando numerosi respon- 
e civine! campo dell'aviazio- 
1 Senti ®. Visca denuncia le se- 
Carenze; «Inadeguatez- 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Per gli scambi 
commerciali nell’Est euro- 
peo il '91 è un anno impor- 
tante. In gennaio sono infatti 
scattati una serie di accordiî 
per cui gran parte dell’inter- 
scambio all'interno dell'area 
ex Comecon viene regolato 
in divise convertibili (dollari 
e marchi) e non più in com- 
pensazione, Intese di questo 
tipo sono state negoziate tra 
Polonia e Urss, tra Ungheria 
e Urss, tra alcuni paesi che 
appartenevano alla sfera 
economica-politica comuni- 
sta; con Bulgaria e Romania 
non sono stati ancora definiti 
«agreement»; accordi in 
«clearing» connotano anco- 
ra il commercio estero di Ce- 
coslovacchia, Bulgaria, Ro- 
mania con l'Urss. 

A questo punto la domanda 
fondamentale è cosa succe- 
derà, a livello di scambi 
commerciali, nell’Est euro- 


Volare è un rischio, 
Italia peggio di Malta 


za di illuminazione delle piste 
che crea pericolose zone 
d'ombra nelle parabole lumi- 
nose; insufficienza del rileva- 
mento meteorologico che da 
tre anni dovrebbe funzionare 
automaticamente. ma che va 
‘ancora avanti con sistema ma- 
nuale; strutture tecniche obso- 
lete nei quattro centri di assi- 
stenza volo a Milano, Padova, 
Roma e Brindisi. Per fare chia- 
rezza su questa situazione — 
ha informato Visca — i 1.000 
miliardi stanziati dalla finan- 
ziaria per questo comparto so- 
ho stati congelati’ dal mini- 
stro dei Trasporti Carlo Berni- 
Ni». 


economista ungherese, capo 
di partimento dell’«Institute 
for economic and market re- 
search and informatics» di 
Budapest, parlando ieri a 
Trieste alla Camera di com- 
mercio, ha cercato di rispon- 
dere a tale quesito. 

Csaba, che abbiamo incon- 
trato nella sede dell'Isdee — 
l'istituto che ha organizzato 
la conferenza —, ha preso in 
particolare considerazione 
la situazione di Ungheria e 
Polonia, i paesi dell’Est dove 
il processo di «occidentaliz- 
zazione» degli scambi è sta- 
to più accelerato. Infatti, ha 
osservato Gsaba, si è assisti- 
to a una marcata flessione 
dell’interscambio tra Urss da 
Una parte e Polonia e Unghe- 
ria dall'altra. I sovietici conti- 
nuano a esportare in questi 
due paesi materie prime (so- 
prattutto energetiche), forni- 
ture che sono invece forte- 
mente calate ad altri paesi 
Comecon (Cecoslovacchia, 


fenomeno è motivato in par- 
te dalle sempre più pesanti 
difficoltà dell'apparato pro- 
duttivo sovietico, in parte dai 
pagamenti in valuta conver- 
tibile che Ungheria e Polonia 
sono in grado di garantire. 

Non è stato affrontato anco- 
ra, dice Csaba, il problema 
del deficit commerciale so- 
Vietico: l'Ungheria rischia di 
esportare in Urss più di 
quanto importa dall'ex su- 
perpotenza, Nei primi quat- 
tro mesi del ’91 l'Urss ha sal- 
dato solo il 5% dei conti; non 
è chiaro — puntualizza Csa- 
ba — se la banca del com- 
mercio estero sovietico non 
Vuole o non può pagare, sta 
di fatto che l’Urss non paga 
neanche Finlandia, Austria, 
Germania. E con ogni proba- 
bilità è proprio il denaro che 
manca. Secondo Csaba, alla 
base del calo degli scambi 
commerciali non è tanto il 
passaggio dal «clearing» al- 
la divisa convertibile quanto 


De Rita e Savona 
oggi a Passariano 


TRIESTE — La Congafi (Con- 
sorzio garanzia fidi indu- 
stria) del Friuli-Venezia Giu- 
lia festeggia il proprio vente- 
simo compleanno con un 
convegno che si terrà oggi 
pomeriggio a partire dalle î5 
a Villa Manin di Passariano. 
Problemi e prospettive della 
piccola media impresa sono 
il piatto forte della giornata. 
Chiamati ad affrontare que- 
sti temi sono Giuseppe De 
Rita, presidente del Cnel e 
segretario del Censis, Paolo 
Savona, docente universita- 
rio alla Luiss di Roma e pre- 
sidente del Fondo interban- 
cario di tutela dei depositi, 
Flavio Pressacco, preside 


della facoltà di scienze eco- 
nomiche dell’Università di 
Udine. Interverranno anche 
gli assessori regionali Saro 
e Rinaldi. | relatori puntualiz- 
zeranno in particolare l’evol- 
versi della piccola media im- 
presa nel contesto del mer- 
cato unico europeo, analiz- 
zando gli strumenti finanzia- 
ri di supporto a questa fascia 
imprenditoriale. Si parlerà 
anche delle esigenze crediti- 
zie della piccola media im- 
presa che opera nel Friuli- 
Venezia Giulia. Partecipe- 
ranno al convegno le massi- 
me autorità politiche della 
regione e rappresentanti del 
mondo economico locale. 


nomia sovietica. 

Ma, continua l’analisi di Csa- 
ba, il crollo dell’Urss non ha 
coinvolto i paesi dell'Europa 
centrale. Per Ungheria, Polo- 
nia, Cecoslovacchia si può 
parlare correttamente di re- 
cessione (e di ristrutturazio- 
ne in atto), non di collasso. 
Questi tre paesi stanno sem- 
pre. più riorientando verso 
Occidente il proprio baricen- 
tro economico. L’Ungheria è 
all'avanguardia in. questo 
processo: nel primo trime- 
stre '91 l'interscambio con 
l’Urss ha rappresentato solo 
il 7% del totale. Adesso il 
partner più importante è la 
Germania, seguita da Au- 
stria, Svizzera, Italia. Csaba 
ritiene che l'Ungheria stia di- 
ventando un paese occiden- 
tale tout court e che l'ingres- 
so nella Cee istituzionalizze- 
rebbe il cammino magiaro 
verso Ovest. 

Rendere più moderna l’eco- 


privatizzazioni: un processo 
lungo, che presuppone — 
commenta Csaba — la crea- 
zione di una classe media. Il 
passaggio da un'economia 
Statizzata a una privata pro- 
cede da due direzioni, dal- 
l'alto e dal basso. «Dall'alto» 
contando sugli investitori 
esteri, che nel '90 hanno 
puntato sull’Ungheria .600 
milioni di dollari (il triplo ri- 
spetto agli impieghi in Polo- 
nia); le due maggiori indu- 
strie farmaceutiche sono sta- 
te cedute a francesi e giap- 
ponesi, i tedeschi sono inter- 
Venuti nelle telecomunica- 
zioni. La direzione «dal bas- 
so» prevede lo sviluppo del- 
la piccola-media imprendito- 
ria, che nasce dalla fram- 
mentazione dei grandi 
«combinat» statali (è il caso 
della Videoton). Csaba, che 
sottolinea la massiccia diffu- 
sione del lavoro nero, calco- 
la che nel giro di 4-5 anni il 
50% 


; L nomia ungherese significa della produzione un- 
peo. Laszio Csaba, giovane Romania, Bulgaria). Questo |a crisi dell’insolvente eco- proseguire sulla strada delle gherese sarà privatizzata. 
proseg 4 


La Confidi Venezia: 
«Ridurre i tassi» 


VENEZIA— Il costo del denaro 
deve diminuire per le piccole e 
medie imprese, che nella pro- 
vincia di Venezia stanno attra- 
versando una congiuntura più 
aspra di quanto non emerga 
nelle altre aree venete, anche 
per la crisi dell'indotto dalle 
grandi imprese. Lo ha solleci- 
tato alle banche il presidente 
di Confidi Venezia Flavio Mu- 
celli «anche a fronte della for- 
malizzazione da parte del Te- 
soro, della riduzione del tasso 
sulle anticipazioni e sullo 
sconto da parte della Banca 
d'Italia. E' indispensabile — 
ha detto Mucelli — uno sforzo 
collettivo di tutte le componen- 
ti economiche, e quindi anche 


delle banche, per superare 
una fase critica. Le aziende la 
stanno affrontando con molta 
serietà, con spirito di competi- 
tività e innovazione. Sono con- 
Vinto che anche dagli istituti di 
credito, con i quali abbiamo 
sempre dialogato ‘costruttiva- 
mente, non-potrà non perveni- 
re una risposta organica, di si- 
stema». 

Mucelli ha sottolineato il ruolo 
fondamentale di Confidi Vene- 
zia che, con i suoi oltre novan- 
ta miliardi di crediti garantiti, 
costituisce un punto di forza 
per le aziende minori, grazie 
alle sue possibilità di contrat- 
tazione collettiva. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
‘sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
Ii. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi: 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a. seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
‘ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
‘sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
Yak 1 della legge 9-12-1977 n. 

03). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi lunga 
esperienza volonterosa refe- 
renziata stabile dalle 8 alle 16. 
Tel. 040/411641. (A56004) 


Impiego e lavoro 


Richieste 

e 
IMPIEGATA con esperienza 
cerca lavoro. Tel. 0481/70610. 
(B254) 
RAGIONIERA con pluriennale 
esperienza import-export Iva 
prima nota fatturazioni segre- 
teria disponibile subito. Tel. 
0481/520769. (B253) 
SIGNORA 25enne, referenzia- 
ta offresi per pulizie o assi- 
stenza anziani. Disponibile 
tutte le mattine. Tel. 
040/731476 ore pasti. (A55910) 

RR SI TE 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA leader nel commer- 
cio al dettaglio di abbigliamen- 
to calzature cerca direttore di 
filiale per filiale di Trieste e 
Gorizia richiedesi provata 
esprienza. Inviare curriculum 
a cassetta n. 21/V Publied 
34100 Trieste. (A2249) 
IMPRESA di costruzioni cerca 
impiegato/a responsabile uffi- 
cio amministrativo. Richiede 
diploma in ragioneria, provata 
competenza per gestione in- 
formatica Iva, paghe e conta- 
bilità generale. Rispondere 
dettagliando Curriculum vitae 
cassetta n. 25/V Publied Trie- 
ste. (A2255) 
NOTO ristorante solo pesce 
cerca cameriere/a aiuto cuo- 
co/a lavapiatti con provata 
esperienza. 0481/779585. 
(C198) 
SOCIETA cerca giovani Gta 
max anni 25 da inserire nei 
propri supermercati. Scrivere 
a cassetta n. 28/V Publied 
34100 Trieste. (A2258) 
li i i 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO rapidamente 
anche gratuitamente valutan- 
do rimanenze abitazioni canti-. 
ne. Tel. 040/394391. (A55837) 

TINTORIA CATTARUZZA: PU- 
LISCE tinge montoni salotti in 
pelle e stoffa, borsette rettile 
pellicce stivali ecc. Via Giulia 
19. Tel. 040/775748. (A56000) 


Vendite 


d'occasione 

e ____ 
COMBINATA 5 lavorazioni le- 
gno sega nastro compressore 
trapano elettrico occasionissi- 
me. Via Conti 9/1, tel. 
040/368970. (A2261) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. 040/412201- 
382752. (A2243) 
ACQUISTO mobili, soprammo- 
bili, oggetti vari vecchi o anti- 
chi. Telefonare ore pasti 
0481/535878. (B151) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 

cicli 


Rajan o 


A.A.A. DEMOLIZIONE. ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5668355. (A2236) 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A2193) 
MERCEDES Benz concessio- 
naria Nascimben v. Flavia No- 
ghere vende Mercedes 190 E 
bianco ABS e 190 E nero met. 
assetto sportivo km. 7.000. 
Vetture aziendali semestrali 
tel. 232277 aperto sabato 10- 
17. (A2248) 

MERCEDES Benz Concessio- 
naria f.Ili Nascimben v. Flavia 
Noghere usato garanzia 1 an- 
no: Mercedes: 200 E ‘89 nero 
met. ABS tetto apr; 190 E ’89 
nero met. ABS; 190 E '87 grigio 
met.; Alfa Romeo 164 T.S. '88 
climatizzatore; Lancia Thema 
16 V Turbo ABS climatizzato- 
re. Tel. 232277 aperto sabato 


10-17. (A2248) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


Auto, moto 


Capitali 

Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A. SAN Giusto 
Credit eroga fino 30.000.000 
tassi bassissimi. Esempio: 
5.000.000 rata 120.000 no cam- 
biali. Aperti sabato mattina 
040/302523. (A2241) 


Case, ville, terreni 


Acquisti 
1 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno in Trieste esclusi 
intermediari definisco subito 
telefonare 040/369710. (A014) 
CERCO casetta/villetta in Trie- 
ste e circondario preferibil- 
mente con giardino. Telefona- 
re 040/774470. (A2251) 
UNIONE 040/733602 cerca per 
proprio cliente 110/120 mq de- 
finizione immediata.(A2251) 
VILLETTA o casetta cerco ur- 
gentemente in acquisto priva- 
tamente pago in contanti defi- 
nizione immediata. Telefonare 
040/734355. (A014) 


Case, ville, terreni 


Vendite 


RESIDENZA PETRARCA ulti 
me disponibilità appartamenti 
in costruzione, terrazze, giar- 
dini propri. Visitare sabato via 
Mameli ore 10-12. Geom. Sbi- 
sà 040/942494. (A2264) 
RONCHI: costruende VILLE- 
SCHIERA tricamere, triservizi, 
taverne, giardino: 100 MILIONI 
entro settembre '91, più 75 MI- 
LIONI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO — quindicennale 
(579.000 mensili). Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 0481/410354. 
(C00) ' 

utt iii un 


Animali 


BELLISSIMI cuccioli pastore 
tedesco e dobermann nero fo- 
cato iscritti, vaccinati, vendo. 
0432/722117. (A1750) 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazione società. Trieste 
390039 - Padova 8720222 - Mi- 
lano 02/76013731. (A099) 


ORCHESTRA: 


CORO: 


— Tenore 
- Basso 


ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
TRIESTE 


L'Ente Autonomo del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi» di Trieste, indice i se- 
guenti pubblici concorsi per esami ai se- 
guenti posti nell’area artistica dell'Ente. 


— Primo Violino (spalla), 
con l'obbligo della fila 

— Primo Violoncello, 
con l'obbligo della fila 


Informazioni 040/366636 
Teatro «G. Verdi» Servizio Affari Generali, 


Le domande dovranno pervenire entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente bando a: 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
RIVA TRE NOVEMBRE, 1 - 34121 TRIESTE 


VACANZE IN SICILIA 


Tutti d'accordo: 


A TAORMINA 


\q \q ... Taormina non habiso- 
gno di una Fontana di Trevi do- 
ve gettare una monetina per 
augurarsi di tornare: dopo es- 
serci stati una prima volta, si ri- 


torna inevitabilmente. 


(Svend Bahnsen - 1957) 


Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo 


Palazzo Corvaja - 98039 Taormina - Tel. 0942/23243 
Fax 24941 - Tx 981167 Azitur | 


!26| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: ‘S&amicizia 
scopo matrimonio. Trieste via 
Mazzini 13. Tel. 368400. 
(A2123) î 


E1561 


(1 posto) 


(2 posti) 


(6 posti) 
(1 posto) 


99 


Che tempo fa. 
Tgi Flash. 
Occhio al biglietto. 
Piacere Raiuno: Ferrara, il piacere di ri- 
vederla (r.). 
Telegiornale. 
13.55 Tre minuti di... 
Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 
Roma, tennis: Internazionali d'italia ma- 
schili. £ 
«Bigl». 
Spaziolibero. 
Oggi al Parlamento. 
Tg1 Flash. 
Alfred Hitchcock presenta, telefilm. 
. Paolo Fraiese conduce «30 anni della no- 
stra storia». 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. . 
Cinema insieme «BRISBY E IL SEGRETO 
DI NIMH», film di animazione. Regia di 
Don Bluth. 
Tribuna del referendum. Dibattito tra 
rappresentanti del comitato promotore 
ed esponenti di Pds, Msi-Dn, Pri, Psdi, 
Pr, Gruppo misto, Dp. E 
Tgi Linea notte. 
23.25 Il papa della «Rerum novarum». 
0.10 Tgi Notte. Che tempo fa. 
0.40 Oggi al Parlamento. 
0.45 Mezzanotte e dintorni, di Gigi Marzullo. 
1.00 Dse, La buona amministrazione. 


23.05 


———_——— € 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 


a 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 10.57, | Chiusura. 

Ii 22.57. 

È Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17,  Radiodue 

T 19,21,28. Ondaverdue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 

| 6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol-. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 15.27, 

i mare; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr. 19.26, 21.27, 22.27. 
regione; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Come Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 

Ù la pensano loro; 8.30: Gr1 speciale; 11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
8.40: Chi sogna chi. Chi sogna che; 9* 19.30, 21.30, 22.30. È 
Gianni Bisiach conduce in studio «Ra- 6: Il buongiorno di Radiodue; 6.03: Tito- 
dio anch'io '91»; 10.30: In onda: un fiu- li Gr2; 8.03: In occasione della festività 
me di sentimenti. Messaggi ed emo- ebraica di Shavuoth, conversazione 
zioni che straripa dalla radio; 11: Gri del rabbino capo di Milano; 8.13: Zitta 


Spazio aperto; 11.10: Note di piacere; 
11.18: Dedicato alla donna. Tu lui i figli 
gli altri; 12.04: Radiodetective; 12.30: 
Giallo in musica; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Ondaverde weekend; 
13.30: Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
13.52: La diligenza; 14.04: Oggi avven- 
ne; 14.28: Stasera dove. Fuori a casa; 
15: Gr 1 business; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.36: Lei che ci ca- 
pisce, di tasse quanto pago?; 16: Il pa- 
ginone; 17.04: lo e la radio; 17.30: L’A- 
merica italiana; 17.58: Mondo Camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993: Venti 
d’Europa; 19.15: Gri sport presenta 
«Mondo motori»; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Gr1 mercati; 19.35: M'illu- 
} mino d'immenso; 20: Bric a brac; 20.20: 
Note di piacere; 20.30: Invito al concer- 
to; 21.04: In contemporanea con Ste- 


7.00 

8.00 

8.30 

9.00 
10.20 
10.50 
11.50 
11.55 
13.00 
13.15 
13.20 
13.30 
13.45 
14.15 
15.15 
15.25 
16.25 
17.00 
17.05 
17,10 
17.35 
18.00 


18.20 
18.30 
18.45 
19.45 
20.15 
20.30 


23.15 
24.00 


reorai. 4.0 concerto della Stagione di 
Primavera 1991; 22.48: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: La telefonata; 23.28: 


che si sente tutto; 8.16: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Cala normanna; 9.13: Ta- 
glio di terza; 9.33: F.o.f. Plus ovvero 
«Chi mi ha rubato il talismano della fe- 
licità?»; 10: Speciale Gr2; 10.14: A vi- 
deo spento; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Radiodue 3131»; 
12.10: Gr regione, Ondaverde; 12.50: 
Ermanno Anfossi presenta «Impara 
l'arte»; 14.15: Programmi regionali; 1 
«L'airone»; 
15.45: Zitta che si sente tutto; 17.3 
Tempo giovani. Ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Zitta che si sente tutto; 
18.35: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Speciale Gr2 Cultura; 19.57: Le 
ore della sera; 21.30: Le ore della notte 
(f1.a parte); 22.19: Panorama parla- 
mentare; ‘22.41: Le ore della notte (2.a 
parte); 23.28: Chiusura. 


15.30: 


Radio e Telev 


RAI 


7 
Dse. Il circolo delle 12. 
Rai Regione. Telegiornali regionali. 


Dse - La lampada di Aladino. 
Sport, ciclismo: il Giro del Trentino. 


Monza, golf: open d’Italia. 
Roma, tennis: Internazionale d'Italia ma- 


Rai Regione - Telegiornali regionali. 
Aspettando un terno al lotto. 


«Una cartolina» spedita da A. Barbato. 


Prima della prima, al Teatro dell'Opera 
di Roma: Katia Ricciarelli prova «Igige- 


«In», settimanale di economia e finanza. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emittenti, che 


non sempre le comunicano intempo 
utile per consentirci di effettuare le 


Oliver Maas, telefilm. 12.00 

L'albero azzurro. 14.00 e. T 

Mr. Belvedere, telefilm. 14.30 Tg3 Pomeriggio. 
«Radio anch'io '91». 14.40 

Dse. Inglese e francese per bambini. 15.40 

Destini. Serie Tv. 16.05 

Tg 2 Flash. 16.30 né 

| fatti vostri. schili. 

Tg2 Ore tredici. 18.30 La rassegna. 

Tg2 Diogene. 18.45 T93 Derby - Meteo 3. 
Tg2 Economia. 19.00 Tg3. 

Tg2 Trentatré - Meteo 2. 19.30 

«Beautiful». Serie Tv. 19.45 

«Quando si ama». 19.55 «Blob Cartoon». 
Tua - Bellezza e dintorni. 20.05 «Blob. Di tutto di più». 
Detto tra noi. 20.25 à ) 

Tutti/per uno: La Tv degli animali. 20.30 Un giorno in Pretura. 
Tg2 Flash. 22.35 Tg3 Sera. 

Dal Parlamento. 22.40 «Blob. Di tutto di più». 
Andiamo a canestro. 23.10 

Alf, telefilm. iR ) 

Tgx. Quotidiano di divagazioni umoristi- nia in Tauride». 
che. 23.45 Tg3 Notte. 

Tg2 Sportsera. 0.30 ettin 

«Rock café». 1.00 20anni prima. 
Moonlighting. Telefilm. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

In diretta dal Teatro Verdi di Montecatini 

Terme, Jerry Calà con Elisabetta Gardini 

e Clarissa Burt presentano «Serata d'o- 

nore». 

Tg2 Pegaso. ti correzioni. 

Roma: Tennis in poltrona. 


Radiotre 


16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 


6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte); 
10: In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma; 10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell’opera; 
Purgatorio di Dante; 14.05: Diapason; 
16: In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma «Orione»; 17.30: Dse educazione 
e società; 17.30: Scatola sonora (1.a 
parte); 19.15: Terza pagina; 20: Scatola 
sonora (2.a parte); 21: Il clavicembalo 
. ben temperato di Johann Sebastian 
Bach; 21.45: Personaggi di romanzo: 
coscienza, progetto e destino di Enrico 
Ghidetti; 22.15: Concerti jazz; 23.20: Fi- 
nestra sul mondo; 23.35: Il racconto 


della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 


Gr2. Econo! 


l’Istria. 


—___ 


Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 


e 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
NordEst spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: NordEst cinema indi NordEst 
cultura; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 


Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: La lampada di Aladino; 8.40: 
Country music; 9.30: Ars viveni 


13.06: Il 


Melodie a voi care; 10: Notiziario; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.80: Alberto Moravia: 
«Il disprezzo»; 11.45: Musica leggera 
slovena; 12: Dal mondo del cinema; 
12.15: Musica orchestrale; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 
13: Gr; 13.20: Settimana radio; 13. 
Musica popolare slovena; 14: Noti 
rio; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.80: Da Muggia a Duino; 15: Chanson 
francesi; 15.30: Blues; 16: Noi e la mu- 
sica; 17: Notiziario; 17.10: Avvenimenti 
culturali; 17.40: Onda giovane; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.45: Stereopiù; 
14.15: Canzoni da record; 14.45: Opera 
omnia Lucio Battisti; 15: Ti ricordi; 
15.30: Gri in breve; 15.45: «Abbronza- 
tissima»; 16: In compagnia; 17: Stereo 
Hit; 17.30: Memo; 17.40: Dediche a ri- 
chiesta; 18: Stereopiù; 18.56: Ondaver- 
de; 19: Gr1 sera, Meteo; 19.15: Gr 
sport, mondo motori; 19.25: Classico; 
20,30: Gri in breve; 21.04: In contempo- 
ranea con Radiouno, da Torino, con- 
certo sinfonico; 22.44: Stereodrome; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Notturno italiano: 23.31: Dove il sì suo- 
na; 24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde notturno italiano. 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: 1, ,2, 3, 4, 5; in in- 
glese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco: alle 
ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


40: 


8.00 Telefilm: «La famiglia Bra- 


ì —________ 
ì 12.00 Telefilm: «Avventure in Au- 

È stralia». dy». 

{ 12.30 Documentario: «Incredibile 8.25 Premiere. 
i mavero»» 8.30 Film: «LA 
î 13.00 Cartoni animati. 4 


PORPORA». Con Tony Cur- 


© 


8.30 Studio aperto. 
MASCHERA DI 


lioni di dollari. 
9.50 News: Premiere. 


California. 


12.00 Telefilm: T.J. Hoo! 
12.59 News: Premiere. 


13.00 Telefilm: Happy di 


14.30 Gioco: «Urka». 


6.30 News: Studio aperto. 
7.00 Show: Ciao ciao mattina. 


8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 


10.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 


ker. 


ays. 


13.30 Cartoni: Ciao ciao. 


115.30 Gioco: Mai dire banzai. 


16.10 Premiere. 


& 


8.15 Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 
9.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 
9.35 News: Premiere. 
9.40 Telenovela: «Senotita An- 
drea». 
10.10 Telenovela «Per Elisa». 
11.00 Telenovela: «Senora»: 
11.45 News: Premiere. 
11.50 Telenovela: «Topazio». 
12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 
12.50 Telenovela: «Valeria». 
13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». 
15.45 Telenovela: Stellina. 
16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 


| 13.30 «Il palazzo di vetro». Collo- tis, Coleen Miller. Regia di 
tu qui settimanali con il sinda- Bruce Humberstone (Usa 
co di Trieste. 1955) avventura. 
14.30 Film: «BENITO MUSSOLI- ‘10.20 Attualità: Premiere. 
n NI». 10.25 Talk-show: «Gente  comu- 
16.00 Telefilm. ne». 
î 17.00 Cartoni animati. 11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 
i 18.00 Documentario: «L'uomo e la 12.33 Show: Il guastalettere. 
Terra». 12.35 Quiz: Tris. 
18.30 Telefilm: «Kodiak». 12.55 News: Canale 4 News. - 
19.15 Tele Antenna notizie. Calei- 13.20 «Okilprezzo è giusto». 
E doscopio alabardato. 14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
20.00 Speciale Regione. pie». 
22.00 Special fantascienza. 15.00 Attualità: Premiere. 
22.30 «Il Piccolo» domani. Tele ‘15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
; Antenna. notizie. Caleido- niale. 
scopio alabardato. 15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 
23.15 Telefilm. ne. 3 
24.15 16.00 Programma contenitore: 


«Il Piccolo» domani. \ 


Bim, bum, bam. 

Telefilm: | Robinson. 

Quiz: «Il gioco dei 9». 
News: «Canale 5 news». 
«Tra moglie e marito». 
News: Radio Londra. 
News: «Striscia la notizia». 
Show: Il gioco dei giochi. 
«Rivediamoli». 


18.15 
18.45 
19,30 
19.35 
20.15 
20.25 
« 20.40 
22.45 


16.15 Telefilm: Simon and Simon. 


17.30 Telefilm: Mai dire sì. 
18.30 Studio aperto. 


19.00 Telefilm: Mac Gyver. 

20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 

20.30 Telefilm: «College». 

22.30 Sport: Calciomania. 

23.30 News: Premiere. 

23.35 Filma: «LA VENEXIANA»., 
Con Laura Antonelli, Moni- 
ca Guerritore, regia di Ma- 
rio Bolognini. (Italia 1986) 
v.m. 14. 


16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo». 

18.20 News: Un minuto al cinema. 


-18.30 Quiz: «Cari genitori». 


19.10 Show: tanto 
amati». 

19.40 Telenovela: «Marilena». 

20.35 Telenovela: «La donna del 
mistero». 

22.35 News: «Cronaca». 

23.25 Ultimo spettacolo. Film: 
«L'OCCHIO CHE UCCIDE». 
Con Karl Boehm, Moira 


«C’'eravamo 


isione 


TV /PERSONAGGI 


ROMA — «I ragazzi del mu- 
retto», andato inonda ieri se- 
ra su Raidue alle 20.30, ci 
racconta le avventure di un 
gruppo di giovani uniti da 
una profonda amicizia. Nel 
serial, accanto ai quattordici 
protagonisti, appare Enzo 
Cerusico, l’attore giunto alla 
popolarità con i telefilm «To- 
ny e il professore». Frequen- 
tatore saltuario del piccolo 
schermo, Cerusico è stato 
protagonista lo scorso anno 
di uno tra i programmi più 
fallimentari del piccolo 
schermo. Inserito nella fa- 
scia pomeridiana della se- 
conda rete, la sua rubrica 
«Non entrate in questa casa» 
venne abolita dopo poche 
puntate. In attesa di prender- 
si la rivincita come condutto- 
re, nei «Ragazzi del muret- 
to» è nell’insolita veste di ge- 
nitore. ‘ 

«Finalmente — spiega Enzo 
Cerusico — interpreto il ruo- 
lo di padre. E' una novità 
perché non sono più il perso- 
naggio di Tony, una sorta di 
ombra che mi segue da una 
vita e mi condanna anche nei 
ruoli. Infatti, avendo un viso 
dall'aria ancora giocherello- 
na, non mi avevano mai of- 
ferto di interpretare un padre 
o un personaggio maturo». 
E’ stata una semplice coinci- 
denza legata solo al fatto che 
non ha mai rispecchiato la 


TV/RAIUNO 


Di qui passò Re Salomone 


«Il mondo di Quark» racconta la scoperta della mitica Zimbabwe 


Piero Angela è il 
conduttore di «Il mondo di 
Quark». 


Per il «serial» 
si è calato 
nella parte 


di un genitore 


sua età? 

«Un po' anche per invidia. 
Come per tutte le persone 
che hanno avuto un grande 
successo all’estero, anche 
sul mio conto è stata perpe- 
trata un'inconscia vendetta 
che mi ha condannato a un 
certo cliché. E' per questo 
che in casa non sono molto 
considerato». 

Conserva rancore? 

«Non più di tanto, anche per- 
ché la causa dei miei mali 
sono stato io. Anziché diver- 
tirmi con gli amici, ho perso 
tempo a frequentare una 
scuola di recitazione e di lin- 
gue. Comunque, credo di es- 
sere tra i pochi attori che so- 
pravvivono al proprio me- 
stiere lottando con l'età». 
Cosa ha rappresentato per 
un attore italiano «Tony e il 
professore»? vi 

«Una vendetta. Quando an- 


ROMA — Prosegue l’appun- 
tamento con «Il mondo di 
Quark», il programma di Pie- 
ro Angela realizzato da Gio- 
vanna Mezzera con la colla- 
borazione di Paola Masini, in 
onda dal lunedì al venerdì al- 
le 14, ela domenica alle 8, su 
Raiuno. 

Per la serie dedicata ai pio- 
nieri dell'archeologia il do- 
cumentario di David Drew, in 
onda domenica 19 maggio, 
mostra l'itinerario percorso. 
da Karl Mauch.alla scoperta 
di un'antica città africana, 
Zimbabwe, che ha dato il no- 
me, alla fine dell’epoca colo- 
niale, all'intera regione. 

Il giovane Mauch ritenne che 
fosse la mitica città creata 
dal Re Salomone. quando 
‘(secondo la tradizione bibli- 
ca) attraversò il Mar Rosso 
con una flotta e raggiunse 
queste terre africane per 
prendere l'oro, divenendo 
così il più ricco sovrano del 
tempo. 


EEN) RETEQUATTRO 


| L’ostaggio è donna 
A «Cronaca» la DUSIERI irachena di Melissa 


Un servizio su Melissa Nealy, la soldatessa americana cattu- 
rata dagli iracheni e poi liberata, aprirà la puntata di «Crona- 
ca», il programma di Emilio Fede in onda su Retequattro alle 
22.85 (con replica sabato alle 0.20). Melissa racconterà la sua 


esperienza tra i soldati iracheni da quando è stata catturata, 
il 80 gennaio, a quando è stata liberata il4 marzo. 
Seguirà un servizio sulle decine di migliaia di nuovi barboni, 


la maggior parte al di sotto dei 30 anni, che vivono dormendo 


+ nei vagoni o sotto le pensiline degli autobus. Il programma si 


conclude con un' servizio sui recenti omicidi di mafia a Tau- 


Foster (Tele +1, 22.30). 


Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo show». 


23.10 


24.00 News: «Canale 5 news». 


1.45 Telefilm: Kung fu. 


2.45 Telefilm: Samurai. 


Shearer. Regia di Michael 
Powell. 


IR e e ale I Si LI SOI E SE 


TELEMONTECARLO 


12.30 Doris Day show, tele- 
film. 
13.00 Oggi news, Telegiorna-: 


le. 

13.15 Sport news, Tg sportivo. 

13.30 Tv donna. »* 

15.00 Il film di Tv donna: «LA 
MAREA DELLA MOR- 
TE». (Usa 1953), dram- 
matico. 

16.25 Tv donna(2.a parte). 

18.10 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.15 Corto circuito. 

20.00 Tmc news, Telegiornale. 

20.30 Enrico Montesano pre- 
senta «S.P.Q.M. news». 

21.00 The best of rockin Rio II. 
Il meglio del megafesti- 
val brasiliano con le esi- 
bizioni live di George 
Michael, Inxs, Happy 
Mondays, Gun's'Roses. 

22.05 Festa di compleanno. 

23.10 Stasera news, Telegior- 
nale. bi 

23.30 Mondocalcio. 

1.00 Cinema di notte: «| RA- 

GAZZI DI TIME SQUA- 
RE», film. (Usa 1986), 


drammatico. 
TELE +3 
Film: «L'INCHIESTA 


DELL'ISPETTORE MOR-. 


GAN». Con Hardy Kru- 
ger, Stanley Baker, Ro- 
bert Flemyng. Regia di 
Joseph Losey. (G. B. 
1959), giallo. (Ogni due 
ore dall’1 alle 23). 


+14.00 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


13.45 Usa today. 

«Incatenati», telenovela. 

14.30 «Aspettando il domani», 
telenovela. 

15.00 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 6 

16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Cartoons story. 

17.15 l rangers, cartoni. 

17.45 | difensori, cartoni. 

‘18.15 Tommy, cartòni. 

19.15 Usa today. 

19.30 Barnaby Jones, telefilm. 

20.30 «IL TRIANGOLO DELLA 
PAURA», film. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto. da U. 
Smaila. 

23.30 Rallymania, rally del Ve- 
neto. 

23.45 Fisheye. 

0.15 Andiamo al cinema. 

0.30 «IL TESCHIO MALEDET- 
TO», film. 

2.15 Colpo grosso (r.). 


TELE +2 


17.30 «Campo base», il mondo 
dell'avventura (r.). 
18.30 «Wrestling spotlight». 
19.30 «Sportime», quotidiano 
sportivo. i 
20.15 «Eroi». O 
20.45 Calcio - Campionato te- 
desco Bundesliga. 
22.30 «Assist». 
23.15 «Supervolley». 
0.00 Tennis - «Atp tour». 
1.00 Ciclismo - Giro di Spa- 
gna (Vuelta): sintesi del- 
, la 18.a tappa (replica). 


TV7-PATHE 


113.00 Cartoni animati: Lo 
specchio magico. 


TELE +1 


13.30 Film:  «JERRYSSIMO». 
Con Jerry Lewis, Anne 


14.20 Telenovela: «Geroni- Francis. Regia di Geor- 
mo», — ge Marshall. (Usa 1969). 
15.15 Cartoni. animati: Hela 15.30 Film: «METELLO». Con 
super girl. A Massimo Ranieri, Otta- 
16.35 Telefilm: Samurai senza via Piccolo. Regia di 
paura. Mauro Bolognini. (Italia 
17.25 Telenovela: «Sol De Ba- 1970), drammatico. 
tey». 3 17.30 Film: «MEDEA». Con 
18.15 Telenovela: «Dancin' Maria Callas, Giuseppe 
days». È Gentile. Regia di Pier 


19.00 Gioco a premi: Condo- 


mynium. 

19.30 Rubrica; Il cavallo 

20.00 Cartoni animati: Huckle- 
berry Finn. 

20.30 Film, western _ (Italia 
1964): «LA BATTAGLIA 
DI FORT APAGHE». 

22.15 Rubrica: Viaggio in Ita- 
lia. 

22.45 Film, drammatico (Fran- 


Paolo Pasolini. (/F/D 

1970), drammatico. 
19.30 Doc: That's Hollywood. 
20.30 Film: «JERRYSSIMO» 


(r.). 

22.30 Film: «TAXI DRIVER». 
(V. m. 14). Con Robert 
De Niro, Jodie Foster. 
Regia di Martin Scorse- 
se. (Usa 1976), dramma- 
tico. 


cia 1962): «I CALDI 0.30 Film: «BORDELLA». (V. 

AMORI». m. 14). Con Christian De 
0.30 Campionati mondiali di Sica, Gigi Proietti. Regia 

catch. di Pupi Avati. (Italia 
TVM 1976), commedia. 
zzare TELEQUATTRO 


18.50 «Ditelo nella luce». Ru- 
brica religiosa. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Speciale regione. 


\ 


20.30 «LA SPOSO E POl...», 


film. 
22.05 «Charlie», telefilm. 
22.20 «Andiamo al cinema». 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 Speciale regione. 
23.00 «MIA CUGINA», film. 


12.35 Week-end (replica). 

13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Week-end (replica). 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Filo diretto (2.a parte). 

23.30 Filo diretto (replica). 
0.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). Y 
0.30 Filo diretto (replica). 


TELECAPODISTRIA 


16.00 Trasmissioni sportive. 


18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta  meja-Confine 
aperto, trasmissione 
slovena. 


19.00 Telegiornale. 

19.25 Videoagenda. 

19.30 Lanterna magica - Pro- 
gramma per i ragazzi. 

20.10 Nati per vivere, docu- 
mentario. 

20.30 Le avventure di Charles 
Dickens, sceneggiato. 

21.30 Fantasilandia, telefilm. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Rubrica sportiva. 


TELEFRIULI 


‘12.45 Telefriuli oggi. 

13.00 Telenovela: «Rosa». 

113.30 Telenovela: «Tra l'amo- 
re e il potere», 

14.00 Telenovela: «Cuori nella 

È tempesta». 

15.30 Telefilm: Il 
verde. 
16.00 Ciao ragazzi. 
17.50 Telefilm: Bill 
show... 
18.20 Telefilm: E' proibito bal- 
lare. 

18.50 Telefilm, Wayne e Shu- 
ster. 

19.20 Telefriuli sera. 

20.00 Il Comune. 

20.30 Sceneggiato, «Appunta- 
mento a Trieste». 

22.00 Album, storie friulane.’ 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

0.00 Motori no stop. 


calabrone 


Crosby 


rianova, Nardo di Pace, Gioia Tauro e Carmignano di Brenta. 


Reti Rai, ore 20.40 
«Brisby e il segreto di Nimh» 


E’ un film a cartoni animati l'unico appuntamento cinemato- 
grafico proposto dalle Reti Rai. Si tratta di «Brisby e il segreto 
di Nimh», un film di Don Bluth, in onda su Raiuno alle 20.40. 
Brisby è una topolina di campagna che, rimasta vedova, deve 
impegnarsi con tutte le forze per proteggere i suoi cuccioli 
dalle insidie del mondo esterno, compresi uomini e animali. 
«Brisby e il segreto di Nimh» presenta molte affinità con i 
celebri «cartoni» della Walt Disney. 


Reti private, ore 23.25 
Brividi con «L'occhio che uccide» 


Per incontrare un titolo che soddisfi la curiosità dei cinefili 
più attenti, bisogna attendere le 23.25, quando Retequattro 
propone «L’occhio che uccide» un «giallo» dai risvolti psicoa- 
nalitici di Michael Powell, con Karl Boeh. Prima, l'unica rete 
privata a proporre un appuntamento cinematografico in pri- 
ma serata è Italia 7 con «Iltriangolo della paura», di Antonio 
Margheriti, con Donald Pleasance e Lee Van Cleef. 

Tornando all’«Occhio che uccide», racconta la storia di un 
fotografo che, in seguito ai traumi subiti da ragazzo adopera 
del padre scienziato, nasconde una lama a scatto nel caval- 
letto della sua cinepresa. Con questa riprende le sue vittime, 
filmandone l'agonia. Alle 23.35, su Italia 1, sarà possibile se- 
guire Laura Antonelli in una delle sue ultime apparizioni ci- 
nematografiche. Va infatti in onda «La venexiana», film «gol- 
doniano» di Mauro Bolognini in cui una donna matura e una 
più giovane si contendono le grazie di un bellissimo giovane. 
La rivale della Antonelli è Monica Guerritore, il giovane con- 
teso Jason Connery, figlio di Sean. 


Canale 5, ore 10,25 
Il destino dell’uomo a «Gente comune» 


Il destino dell'uomo e la sua interpretazione attraverso i se- 
gni sono l'argomento di cui si occuperà la puntata di «Gente 
comune», inonda su Canale 5 alle 10.25. Ospiti della trasmis- 
sione condotta da Silvana Giacobini sono il dottor Di Mitri, 
esperto nella lettura della mano; lo scrittore Alain Elkann; il 
sensitivo Franco Zepponi; l’esperta nella lettura dei segni 
cinesi «King» Flaminia Momigliano; Stella Capata, collabora- 
trice del mensile «Astra». 
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| Riscossa, Enzo... 


Cerusico cerca il rilancio nei «Ragazzi del muretto» 


dai in America, mi volevano 
‘appiccicare addosso l'imma- 
gine stereotipata dell’emi- 
grante pizzaiolo e mafioso. 
Ho cercato allora di disegna- 
re.il personaggio di Tony con 
il mio bagaglio culturale: un 
italiano del dopoguerra ‘an- 
che un po' presuntuoso». 
Dietro una maschera eterna- 
mente giovane, chi c’è real- 
mente? 

«L'apparente voglia di gioca- 
re che posso trasmettere, è 
una componente caratteriale 
che nasce da una filosofia di 
vita legata alla tradizione po- 
polare e all'essenziale. Te- 
mo molto le tragedie, quindi 
nutro un forte desiderio di 
esorcizzare le paure. Il gioco 
lo uso come terapia. Il gran- 
de Eduardo De Filippo dice- 
va: "Bisogna giocare seria- 
mente”. E il mio è un gioco 
serio. Offro una maschera 
giocosa per sopravvivere al- 
le grandi amarezze della vi- 
ta». 

E quanto le è utile, per que- 
sta terapia, il mestiere del- 
l'attore? 

«Poiché appartiene al mon- 
do della fantasia, anche la 
recitazione dà la possibilità 
di costruirsi un mondo diver- 
so dalla realtà, che vale la 


: pena capire ma è difficile da 


affrontare». 
Umberto Piancatelli 


Non sempre le cose natural- 
mente. corrispondono agli 
entusiasmi dei primi esplo- 
ratori. Ma, solitamente, a lo- 
ro va il merito di aver allerta- 
to la comunità scientifica e 
culturale dell'esistenza di 
certi tesori archeologici, per 
una successiva valorizzazio- 
ne e interpretazione. 

L'esplorazione di Karl 
Mauch suscitò subito una vi- 
vace discussione che durò a 
lungo, non tanto per la fac- 
cenda del Re Salomone. (di 
cui fu rapidamente messa in 
discussione la paternità) 
quanto per il tipo di popola- 
zione che avrebbe potuto co- 
struire una tale città. 

A quel tempo, in Africa, si co- 
noscevano' solo capanne di 
fango e molti ritennero che 
queste elaborate architettu- 
re in pietra (le sole ritrovate 
a Sud del Sahara) non fosse- 
ro l’opera di popolazioni lo- 
cali, ma di altre popolazioni 
non africane: forse potevano 


Laura Antonelli, Jason Connery e Monica Guerritore 
sono gli interpreti del film di Mauro Bolognini «La 
venexiana», in onda su Italia 1. 


TV/RAITRE 


ROMA — Dopo la messa 
in onda delle prime due 
puntate di «Un terno al lot- 
to», il nuovo programma 
condotto da Oliviero Beha 
il martedì alle 20.30 su 
Raitre, i responsabili della 
trasmissione hanno forni- 
to i dati di un.primo bilan- 
cio. 

La prima puntata ha otte- 
nuto l'adesione di 14 ditte, 
che hanno offerto in totale 
180 nuovi posti di lavoro. 
Per il settore dedicato al 
volontariato, che ha visto 
la partecipazione della 
Caritas e della Comunità 
Sant'Egidio, è stata regi- 


«Un terno al lotto» procura 
180 nuovi posti di lavoro 


Enzo Cerusico fa la parte 
del papà nei «Ragazzi del 
muretto». 


essere addirittura le tracce 
di una popolazione di bian- 
chi che si era insediata in 
quella regione in epoche 
lontane. La ricerca archeolo- 
gica ha permesso in seguito 
di stabilire che, a costruire 
quegli edifici, era stata inve- 
ce proprio una civiltà Bantù 
sviluppatasi nella. regione 
tra il 1300 e 1500, e poi crolla- 
ta per ragioni sconosciute. 


Il nome di quel luogo, Zim- 
babwe, è stato proprio.a 
tato dagli abitanti” a 


ribattezzare l’intero Paese, 
dopo la fine dell’epoca colo- 
niale. 


La settimana dal lunedì al 
venerdì presenta cinque do- }i 
cumentari di John Foster. 
Lunedì 20 maggio sarà mo- 
strato in azione lo scoiattolo, 
Tamia e le sue strategie per 
alimentarsi; martedì 21 si 
parlerà del comportamento 
del cuculo al momento di de- 
positare le uova. 


strata l'offerta di un'asso- 
ciazione di ristorazione, 
che ha messo a disposi- 
zione 5 mila pasti e un cor- 
so gratuito di formazione 
per cuochi. 

Per quel che concerne la 
seconda puntata, l'iniziati- 
va lanciata per «pulire» le 
coste toscane, grazie al- 
l'intervento del Wwf, Lega 
Ambiente e Greenpeace; 
sono state raccolte 600 
adesioni di volontariato @ 
sono state ottenute le. at 
trezzature necessarie 4! 
l’opera di raccolta dei ri 
fiuti, che coinvolgerà tutti! 
Comuni della Toscana. 


1 


del 


per 
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CINEMA: FESTIVA 


Magie cinesi, sul filo della vita 


Quasi una parabola per Chen Kaige, mentre Spike Lee racconta storie d’am 


CANNES — Per la prima vol- 
ta critici e spettatori del Fe- 
Stival di Cannes hanno avuto 
l'occasione di vedere nella 
Stessa giornata due notevoli 
film, in concorso, che si sono 
Piazzati bene nella gradua- 
toria per i premi. Si tratta de 
«Il filo della vita» (Bian Zou, 
Bian Chiang) del cinese 
Chen Kaige e di «Jungle Fe- 
Ver» dell'americano Spike 
Lee: 
ll cinese è ‘stato fortemente 
Osteggiato dalle autorità del- 
la Cina Popolare che non vo- 
levano farlo partecipare al 
Festival, ma i tre produttori 
europei del film, disponendo 
della copia, hanno deciso di 
presentarlo senza tener con- 
to della decisione cinese. 
Tratto da un racconto di Shi 
Tieseng, «Il filo della vita» 
lacconta una storia d'altri 
tempi il cui protagonista è un 
giovane cieco che riceve in 
eredità dal suo maestro una 
ricetta segreta. Gli è stato 
promesso che quella ricetta 
avrà il magico potere di ri- 
dargli la vista solo se dedi- 
cherà tutta la sua vita alla 
Musica e dopo aver spezzato 
Mille corde del suo banjo. 
ragazzo ha promesso al 
Maestro morente di seguire 
le istruzioni. Da quel mo- 
Mento viaggia di paese in 
Paese cantando ballate per 
tutti coloro che incontra nel 
Suo cammino e, spesso, riu- 
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scendo a sedare faide tribali. 
Ogni voita che una corda si 
spezza, lui la lega con un no- 
do a una lunga fune. 

Col passare degli anni il gio- 
vane è conosciuto dagli abi- 
tanti di tutti i villaggi come «il 
santo». Come il suo maestro, 
anche lui ha un discepolo, un 
giovane cieco che, però, è 
più interessato all'amore 
che alla magia della ricetta. 
Ogni sera il maestro e il di- 
scepolo contano insieme i 
nodi della corda, ma quando 
arrivano a mille il vecchio 
non riacquista la vista. In 
punto di morte il ragazzo 
chiede al «santo» se esiste la 
Possibilità di vedere. «Conti- 
Nuando a suonare», gli ri- 
sponde il maestro. E il disce- 
polo segue il suo consiglio. 
Interpreti principali sono Liu 
Zhongyan, Hung Lei. 

In una conferenza stampa il 
regista ha spiegato che nes- 
suna autorità ha visto il film. 
‘AI mio ritorno a Pechino cer- 
cherò di scoprirne le ragioni 
e soprattutto di sapere se il 
film potrà uscire nella. mia 
nazione. Penso che si tratti 
di un atteggiamento ridicolo, 
che si limita a riflettere la si- 
tuazione di vuoto spirituale 
esistente oggi in Cina, La 
gente prova in questo perio- 
do un forte senso di disillu- 
sione e non riesce a trovare 
una vera ragione di rinasci- 
ta. Per questo, ovunque, vi è 


CONCERTI / TRIESTE 


Trionfale «debutto» a 
lleste per il maestro 


ichel Tabachnik. 


Servizio di. 
Fedra Florit 


TRIESTE — Novità positive 
al Teatro Verdi? Sì, si può as- 
serire che qualcosa di buono 
si stia realizzando; e non ci 
riferiamo ai grandi lavori di 
ristrutturazione quanto piut- 
tosto a un accorgimento acu- 
stico niente affatto di secon- 
daria importanza: la camera 
acustica. 

Forse solo una piccola parte 
dell’esiguo pubblico, che 
mercoledì sera si è ritrovato 
in Teatro per un ulteriore ap- 
puntamento sinfonico (che si 
replica oggi alle 20.30 e do- 
mani alle 18), se ne è reso 
conto: probabilmente Ja ri- 
conquistata rotondità di suo- 
no dei fiati e il ricostruito 
amalgama  d'assieme fra 
questa sezione e quella de- 
gli archi sono stati «in toto» 
imputati all'indubbia bravura 
del maestro Michel Tabach- 
nik, il che resta — al di là dei 
problemi tecnici ‘e organiz- 


— MUSICA /INTERVISTA 


(Umberto Tozzi 


Dice il cantante, che domenica suonerà a Tri 


re 


MUSICA / TOUR 


TRIESTE —,Se qualcuno 
Si dovesse fermare allo 
Slogan che hanno scelto 
- Per lanciare la loro musi- 
Ca, beh, allora la tentazio- 
he sarebbe davvero quel- 
‘a di non andare a sentirli. 

sarebbe un errore, per- 
Ché al di là di quel «Bito- 


| Promette assolutamente 
Nulla di buono, questi To- 
Ne Dogs che arrivano sta- 
Sera a Trieste (al Teatro 
iela, con inizio alle 21) 
‘On sono per niente male. 
ÎI tratta di una band ame- 
lceana, già vista nel. no- 
Vembre scorso a Gorizia, 
Nell’ambito della rase: 
ha «All Frontiers 90», 
Armata dalla cantante 
ly Denio (che suona an- 
{i ® Chitarra, basso e sax), 
Fred Chalenor al basso 
Qlla chitarra, e da Will 
tara alla batteria e alle 
pliere. Vengono da 
tp;2ttle, stato di Washing- 
og, SONO insieme ‘dal 
»@.il loro lavoro disco- 
“ntitoiO Più importante si 
' Da ola «Ankety low day». 
| &nop ivo presentaranno 
ta Chie il lavoro più recen- 
tre titolato «New», men- 
di allo studio il progetto 
Very. “Live in Italy», che 
| Nel registrato proprio 
Anghorso di questo tour. 
È Col he se è difficile (e peri- 
' Sto PO, Come abbiamo vi-' 
lorp lima...) etichettare il: 
buò Senere musicale, si 
lock “fe che il loro è un 
'UnkyPOliritmico, aperto al 
Mense alle più varie in- 
“<e d'avanguardia. 


Tone Dogs, rock e ritmo 
Questa sera al «Miela» 


I Tone Dogs hanno tenuto 
varie tournèe negli Stati 
Uniti e in Europa, collabo- 
rando fra gli altri con Fred 
Frith e i Defunkt, La «More 
Music» di Monfalcone, in 
attesa di realizzare l’edi- 
zione ’91 della rassegna 
«All Frontiers», organizza 
l'intero. tour italiano di 
questo gruppo: ieri sera 
erano, a Verona, domani 
saranno a Prato, domeni- 
ca a Mestre (al «Tag»), lu- 
nedì a Milano, martedì a 
Trento, mercoledì a Sar- 
zana, giovedì a Carpi, ve- 
nerdì prossimo a Forlì, e il 
25 a Roma. 
Per quanto riguarda il ca- 
lendario delle tournèe, ec- 
co. alcune segnalazioni. 
Stasera al Palaverde di 
Treviso, unica tappa trive- 
neta del tour di Marco Ma- 
sini. Domani sera parte da 
Verona la tournèe italiana 
di Tanita Tikaram (dome- 
Nica a Bologna, lunedì a 
Milano, il 23 a Roma e it 24 
a Schio). Sempre domani 
sera, al’Palatrussardi di 
Milano, unico concerto 
italiano dei Pet Shop 
Boys. Il 22 siamo già al 
primo grande tour della - 
stagione: sull'onda del 
successo di «The soul ca- 
ges» arriva infatti Sting;- 
mercoledì e giovedì all’A- 
rena di Milano, venerdì e, 
sabato all'Arena di Vero- 
na, il 27 a Roma, il 28 a Fi- 
renze, il 29 a Torino, il31a 
Modena. Ultima segnala- 
zione: domenica 26 mag- 
gio, al Teatro Verdi di 
Muggia, suonano i Wor- 
king Week. 

Ca. M. 


un clima di disperazione: 
siamo un popolo che cerca 
una nuova identità». 

Nel secondo film, «Jungle fe- 
ver», il regista di colore Spi- 
ke Lee affronta una vicenda 
che, fra l’altro, riflette i pro- 
blemi del razzismo e della 
droga. E’ la storia della rela- 
zione tra un giovane archi- 
tetto nero (Flipper Purify) e la 
sua segreteria bianca (Anna- 
bella. Sciorra), causa di 
emarginazione e sofferenza. 
Lef, che è autore, produttore, 
regista e attore, mette in luce 
le diverse reazioni a una sto- 
ria d'amore interraziale che 
ruota intorno a una famiglia 
italo-americana e a una afro- 
americana. Fra gli altri inter- 
preti, John Turturro, James 
Jackson e Anthony Quenn. 
La musica è di Stevie Won- 
der. 

«Se esiste un messaggio nel 
film — ha spiegato Lee — 
questo non è diretto né a pe- 
rorare né a condannare l’a- 
more tra persone di razza di- 
versa; al contrario costitui- 
sce uno sforzo per scoprire i 
motivi che lo fanno sboccia- 
re. Le persone innalzano 
barriere tra di loro, alcune 
reali, altre immaginarie». 
«Questo film era adatto an- 
che per affrontare il proble- 
ma della droga — ha conclu- 
so Spike Lee, che nei suoi 
film precedenti non aveva 
mai trattato questa tematica 


zativi trascinatisi da tempo 
— un punto fermo nell’entu- 
siasmante bilancio della se- 
rata. 

Infatti di entusiasmo si può 
parlare sia per la giusta rea- 
zione del pubblico sia — e 
questa mi pare la nota più 
encomiabile — per la prova 
di concentrazione e di duttili- 
tà offerta dall’Orchestra del 


‘ Teatro Verdi, totalmente gal- 


vanizzata dalla comunicati- 
va e dalla sensibilità di Ta- 
bachnik. 

Un.nome sconosciuto, quello 
di Michel Tabachnik, a Trie- 
ste, nonostante sia in carrie- 
ra da una ventina d'anni: un 
artista determinato nella de- 
finizione delle idee musicali 
quanto.neligesto, preparatis- 
simo, e. lucido; ma non fred- 
do, né costruito, 0. meglio, 
imbrigliato da rigidi schemi 
(che infondono ‘forse. sicu- 
rezza, ma non restituiscono 
la fantasia e la spontaneità 
dell'attimo creativo), instan- 
cabilmente proteso, invece, 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Umberto Tozzi, 
ovvero: venticinque milioni 
di dischi venduti in tutto il 
mondo. Soprattutto con 
«Gloria» e «Ti amo», canzoni 
già consegnate alla storia 
della musica leggera inter- 
nazionale. Dopo aver parte- 


‘ cipato all'ultimo Sanremo 


con «Gli altri siamo noi» 
(nell’87 aveva vinto, cantan- 
do «Si può dare di più» con 
Morandi e Ruggeri), l'artista 
ha fatto uscire un album con 
lo stesso titolo ed è partito 
per:un tour. Domenica è a 
Trieste (palasport di Chiar- 
bola, ore 21), martedì a Udi- 
ne (palasport Carnera, sem- 
preore 21). - 

Ne «Gli altrì siamo noi», lei 
mette assieme Cristo e Al- 
lah, emigranti e drogati e 
«operai licenziati dai robot»; 
alcuni hanno detto che era 
un po’ troppo... 

«Mah, si tratta di un docu- 
mento. In quattro minuti ho 
provato a mettere dentro tut- 
te le mie preoccupazioni, 
senza retorica. Aprire un 
giornale, o guardare la tele- 
Visione, oggi è un fatto che 
mi angoscia. Ho due figli pic- 
coli, e sono sinceramente 
preoccupato per il loro futu- 
ro. Mi auguro che da grandi 
trovino un mondo un po’ mi- 
gliore di quel che è oggi. An- 
che se le previsioni non sono 
affatto rassicuranti». 

Com'è arrivato il successo, 
quello internazionale? 

«Per gradi. Quando venne 
fuori «Ti amo», nel '77, fuuna 
cosa un po' a sorpresa per 
tutti. Cominciò a. vendere 
sulla Costa Azzurra, poi in 
tutta la Francia, poi in Ger- 
mania, in Spagna, in tutta 
Europa. Con «Gloria» fu più 
semplice sfondare in mercati 
che già mi conoscevano». 

La grande sorpresa arrivò 
più tardi... 


Spettacoli 


—. Ho voluto dimostrare co- 
me il problema della droga 
abbia investito tutta la socie- 
tà americana», 
Oggi sono in programma 
«Guilty by suspicion» di Irwin 
Winkler e «anna Karamazo- 
Va» di Roustam Khamda- 
mov. 
A Cannes si è parlato anche 
del prossimo film di Federico 
Fellini, «La storia di Vene- 
zia», che verrà prodotto dal- 
la nuova società europea. 
«United Motion Picture». Lo 
ha annunciato il produttore 
italiano Augusto Caminito 
(della «Eurocapital 91» di 
Roma) che, assieme allo 
svizzero Francis Van Buren 
(della «Cavan» di Ginevra) e 
all'inglese Tommy. Wering 
(della «Europa Ltd» di Dubli- 
no), ha promosso l'iniziativa 
alla quale si è associato il re- 
gista Terence Young. 
«La nuova società — ha det- 
to Caminito — va intesa co- 
me un'alleanza fra produtto- 
ri e finanziatori europei. iE4 
un'esigenza che nasce prin- 
cipalmente dalla mancanza 
di finanziamenti, da parte dei 
singoli Paesi, sufficienti a 
produrre film per il mercato 
“internazionale. Mettendo in- 
sieme le nostre forze potre- 
mo realizzare prodotti più 
competitivi, di maggiore 
qualità e interesse per il 
mercato internazionale». 
Franco Cauli 


verso nuove e più intense 
emozioni. 

Lo si è notato nella Quarta 
sinfonia di Mahler, soprattut- 
to, dove i tanti collegamenti 
tematici, la successione rav- 
vicinata di attività e contem- 
plazione, la poeticità priva di 
eccessi statici e i continui ri- 
torni alla serenità, tratteg- 
giano mescolanze multicolo- 
ri ingegnosamente combina- 
te e dove il raffinato artista 
può plasmare forme impal- 
pabili dopo aver espresso, 
senza.veli, complessi temati- 
ci affascinanti nella loro ma- 
gica fisicità. 

A un coinvolgente primo mo- 
vimento ha fatto seguito un 
ironico Scherzo, giocato da 


Tabachnik sull’opposizione. 


cruda tra la danza ra 
(resa ancor più stridente dal- 
la «scordatura» del violino 
solista).e le sollecitazioni vi- 
branti offerte dagli squarci 
cantabili; poi accensione rit- 
mica ed esuberanza d’ap- 
proccio lasciano spazio alla 


n 


Questa volta, il regista americano Spike Lee ha voluto raccontare una storia 
della droga e del razzismo a complicare la 

è un giovane architetto nero che si innamora 
la Sciorra, nella foto insieme a Wesley 


d'amore interrazziale, con i problemi 
situazione. Lui, l'attore Flipper Purify, 
della sua segretaria bianca (Annabell 


Snipes). 


serenità soprannaturale del 
«Ruhevoll», reso dall’Orche- 
stra con una particolare ten- 
sione e trasparenza di suo- 
no, soprattutto nei ‘calibrati 
«pianissimo»; varie e di gran 
effetto le dinamiche anche 
dell'ultimo movimento, ‘un 
Lied incentrato sulle delizie 
de «La vita celestiale» che la 
voce di soprano o di un fan- 
ciullo narrano con un-sa- 
piente mélange di vivacià.e 
di serenità beata. 

Un plauso va a Christian 
Geier, solista del prestigioso 
Toelzer Knaben Chor, e al- 
l'estrema naturalezza dei 
«solo» di Fernanda Selvag- 
gio, che: hanno contributo, al 


successo della serata. già 
| precedentemente rivelatasi 


interessante per la proposta 
della Passacaglia di Webern, 
di gran forza timbrica, e del 
wagneriano «Viaggio di Sig- 
frido sul Reno», vibrante di 
intenzioni e ricco di sorprese 
coerentemente realizzate. 


Umberto Tozzi domenica suona al palasport di Trieste. 


«Sì, nell’83, quando la ver- 
sione di «Gloria» cantata da 
Laura Branigan arrivò al pri- 
mo posto fra i dischi più ven- 
duti negli Stati Uniti. Fu quasi 
uno shock». È 

E nel momento più bello, la 
crisi... 

«SÌ, perchè ho fatto una spe- 
cie di litigio con il mio passa- 
to. Ho vissuto contempora- 
neamente una crisi creativa 
e una sentimentale, con pro- 
blemi di vario tipo che mi 
hanno allontanato dalla mu- 
sica. Non ero sereno. Ho 
‘avuto un periodo abbastanza 
lungo di transizione, docu- 
mentato da due album fatti 
un po’ allacarlona». 

Allora il successo non porta 
solo cose belle... 

«Il successo porta popolari- 
tà, denaro e la possibilità di 
non fare la fila quando devi 
andare dal dentista. Per il re- 
Sto porta una marea di pro- 


«blemi. Non vivi più le tue 
amicizie, perchè sei sempre 
in giro. E se non hai al tuo 
fianco una compagna dotata 
di spirito di sacrificio, ti devi 
anche rassegnare al fatto di 
Vivere molto tempo da so- 
l0...». 

Quanta Torino c'è nelle sue 
canzoni? 

«Poca. In quellé città sono 
nato e ho cominciato a fare 
musica nelle solite cantine 
che ci sono ovunque, Ma poi 
sono dovuto andare a Mila- 
no, perchè la musica si svi- 
luppava lì, almeno all’epo- 
ca», 

Essere fratello di Franco 
Tozzi, che negli anni Sessan- 
ta aveva azzeccato un paio 
di successi, l’ha aiutata? 

«SÌ, all’inizio, perchè comin- 
ciai a suonare la chitarra nel 
suo gruppo, e vi rimasi un 
paio d'anni. In quel periodo 
imparai i rudimenti del me- 


ore e razzismo 


ne cinese Ludia. 


,s popolare per scelta 


ste: «Cerco di fare dischi forti, che mi convicano» 


stiere, poi feci tutto da solo, 
andai a suonare con altra 
gente: Patrick  Sampson, 
Adriano Pappalardo...» 
Bigazzi che ruolo ha avuto? 
«Con Giancarlo c'è sempre 
stata una grossa intesa, è 
sempre stato vicino alle mie 
problematiche. Le canzoni 
più importanti della mia car- 
riera le abbiamo scritte in- 
sieme. Fra noi il rapporto è | 
molto chiaro. Cerchiamo di 
fare dischi forti, e quando ne 
siamo convinti spingiamo a 
fondo sull’acceleratore, al-\ 
trimenti ci tiriamo indietro e 
piuttosto restiamo fermi». 

Lei ha collaborato per molti 
anni con un musicista triesti- 
no... 

«SÌ, Euro Cristiani, è stato il 
mio batterista per molti anni. 
Poi ci siamo allontanati, 
Trieste non la conosco mol- 
to: vi ho suonato una volta 
sola, circa otto anni fa, al Ca- 
stello di San Giusto», 

Pur essendo lei un cantante 
e un autore, perchè non è 
mai stato ammesso nel 
«club» dei cantautori? 
«Forse perchè facevo, e fac-. 
cio, delle canzoni sempre 
troppo popolari. Del resto 
era il mio talento di una vol- 
ta». 

Ma un pezzo come «Gloria», 
o come «Ti amo», lo scriverà 
ancora...? 

«Probabilmente no. Canzoni , 
con quella forza lì vengono 
fuori una volta nella vita. E io ì 
purtroppo ho già trentanove 
anni». 

E’ soddisfatto della sua vita? 
«Sono già stato molto gratifi- 
cato dalla mia carriera. Mi 
considero, e sono, un fortu- 
nato. L'unico augurio che mi 
faccio è riuscire a fare anco- 
ra delle cose decenti, di sti- 
molare l'interesse di chi mi 
ha seguito fino a oggi, di non 
deludere perlomeno quelli. 
Poi non è che mi interessi di- 
Ventare chissà chi». 


CONCERTI / PREVENDITA 
La Cossotto fa da madrina 
al quintetto d’emergenti 


TRIESTE — Martedì 21 maggio alla Biglietteria del Tea- 
tro Verdi s’inizia la prevendita dei biglietti per il «Con- 
certo operistico straordinario», che si terrà al Comunale 
il 26 maggio alle 17 con l'orchestra e il coro dell'Ente 
diretti dal maestro Guerrino Gruber. 

La serata (riservata agli abbonati del turno L, in sostitu- 
zione dell’opera «Nikola Subic Zrinjski» del Teatro Zajc 
di Fiume) avrà per protagonisti cinque giovani emer- 
genti, vincitori dei più prestigiosi concorsi di canto: i 
soprani Cristina Barbieri e Stefania Celotto, il basso En- 
rico Rinaldo, il baritono Manrico Biscotti e il tenore Ser- 
gio Panajia. Madrina d'eccezione sarà il mezzosoprano 
Fiorenza Cossotto, la quale, assente da lunghi anni dal- 
le scene triestine, canterà dal «Werther» di Massenet 
«Je vous écris de. ma petite chambre»; da'«Sansone et 
Dalila» «Mon coeur s’ouvre à ta voix» e dall’«Adriana 
Lecouvreur» «O vagabonda stella d'Oriente». 

Prosegue, intanto, fino al 30 
namenti della Stagione Sinfonica d'Autunno, che si apri- 
rà al Teatro Verdi il 6 settembre con un concerto diretto 
dal nuovo direttore stabile dell'Orchestra, il ventiseien- 


giugno, la campagna abbo- 


DANZA 

Un trittico 
«americano» 
al Maggio 


FIRENZE — Tre balletti ispi- 


rati all'America, tra cui una 
novità assoluta, andranno în 
scena questa sera al Teatro 
della Pergola di Firenze nel- 
l’ambito del 54° Maggio mu- 


sicale fiorentino. 


dei coreografi Louis Falco, 


Charles Vodoz e Daniel Ez- 
ospite 


ralow e avrà per et 
Alessandra Ferri. Il primo 


blue» di Louis Falco, dedica- 
to all'America dell’emigra- 
zione e dell’emarginazione, 
seguito da «Kitchen Story» di 
Charles Vodoz su musiche di 
Charles Ives: un viaggio nel- 
l’allucinazione informatica 
che si diparte dallo spazio 
quotidiano di una cucina do- 
mestica. La novità assoluta è 
«White man sleeps» del cali- 
forniano Ezralow, che avrà 
per protagonista, oltre all’e- 
toile italiana, l’intera compa- 
gnia di Maggiodanza, il cor- 
po di ballo del Maggio musi- 
cale fiorentino. 


Gerard Depardieu 


CYRANO 
DE BERGERAG 


sARISTON 


KIESLOWSKI 


La doppia vita 
di Veronica 


con. IRENE JACOB 


Ilnuovo capolavoro del geniale 
regista del DECALOGO 


«Americana», questo il no- 
me del trittico, porta le firme 


dei tre balletti è «Black and 


APPUNTAMENTI 


Oggi alle 20.30 nella Catte- 
drale di San Giusto si terrà 
Un:concerto di mottetti a uno, 
due, tre e quattro cori batten- 
ti di Jacopus Gallus nel quar- 
to centenario della morte del 
compositore. 

Si esibiranno i cori «Primo- 
‘rec-Tabor» di Trebiciano e 
Opicina, «Trzaski mesani», 
quello della Glasbena mati- 
ca, «Vesela pomlad», «Ves- 
na» di S. Croce, Ottetto voca- 
le di Trieste e «Valentin Vod- 
nik» di S. Dorligo, diretti dai 
maestri Bogdan Kralj, Stojan 
Kuret, Aleksandra  Pertot, 
Franc Pohajac, Tomaz Sim- 
cic, Matjaz Scek e Janko 
Ban. 

Il concerto si replica domani 
nel Duomo di Gorizia e do- 
menica alle 18 nella chiesa 
di San Francesco a Cividale 
del Friuli. 


Club Cinematografico 
Costruire navi 


Oggi alle 20.30 nella sede del 
Club Cinematografico Trie- 
stino-Capit in via Mazzini 32 
si proietta il video della Rai 
di Trieste «Costruire navi», 
diretto da Euro Metelli. In- 
gresso libero, 


Teatro Verdi 
Concerto 


Oggi alle 20.30 e sabato alle 
18, al Teatro Verdi, si replica 
il concerto sinfonico. con 
l'Orchestra diretta da Michel 
Tabachnik. Musiche di We- 
bern, Wagner e Mahler. 


Teatro Cristallo 
Gianni Rodari 


Domani alle 16.30 al Teatro 
cristallo s'inaugura una mo- 


stra. grafico-fotografico-do-. 


cumentaria su Gianni Roda- 
ri, con una piccola mostra- 
mercato di libri di e su Gian- 
ni Rodari a cura della Coope- 
rativa Servi di Piazza. 

Alle 17.15 il professor Giam- 
paolo Cappellari, docente di 
didattica alla Facoltà di lette- 
re e filosofia dell'Università 
di Trieste, terrà una conver- 


sazione sul tema «Come in-, 


contrare Rodari». 

In conclusione di serata, alle 
18.30, sarà presentato in an- 
teprima lo spettacolo «Favo- 
le in tasca» di Luisa Crisma- 
ni e Giorgio Amodeo. 


——————_—.._..____._. —————______=® 


MUSICA 

I «mottetti» 
di Gallus 
questa sera 
a S. Giusto 


Musica in via Ananian 
In tre momenti 


Domani alle.21 nel teatro di 
via Ananian 5 concerto in tre 
momenti: si esibiranno il 
Duo Veronese-Ferrini, con- 
trabbasso e clavicembalo, 
l'arpista Tatiana Donis e il 
Quartetto di fiati Ensemble 
Harmonie, 


Cinema Nazionale 4 
Film di Leconte 


Al cinema d'essai Nazionale 
4è in programmazione il film 
di Patrice Leconte «Il marito 
della parrucchiera». 


Cinema «Ariston» 
Film di Kieslowski 


Da oggi, al Cinema «Ari- 
ston», viene proiettato il nuo- 
vo film del regista polacco 
Kieslowski «La doppia vita di 
Veronica», presentato al Fe- 
stival di Cannes. 


Chiesa evangelica 
Polifonia sacra 


Domani alle 20.30 nella chie- 
sa evangelica luterana di 
Largo Panfili prima serata 
dell'ottava rassegna di poli- 
fonia sacra «Città di Trieste», 
organizzata dall’Usci provin- 
ciale. 

Partecipano il Coro giovani- 
le Claret di Trieste, l'asso- 
ciazione corale Vox Julia di 
Ronchi dei Legionari e il Co- 
ro polifonico del Basso Vi- 
centino di Grancona (Vi). 


A Muggia 
Concerto rock 


Domani alle 20 al Teatro Ver- 
di di Muggia è in programma 
una serata rock alla quale 
prenderanno parte il gruppo 
debuttante Street Shadows, i 
Maxx Dolls di brescia e i Lo- 
velace di Gorizia. 


Jazz al Miela 
Claudio Cojaniz 


Domani alle 21 al Teatro 
Miela si terrà un concerto 
che ripropone ai cultori della 
migliore espressione jazz il 
compositore Claudio Coja- 
niz, in quartetto con Giovan- 
ni Maier contrabbasso, Clau- 
dio Lodati chitarra e Massi- 
mo Barbiero batteria. 


TEATRI E CINEMA 


ES IRIESTE | 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/*91. Oggi alle 20.30 
ultima (Turno B e G). Concerto 
dell'Orchestra del Teatro Ver- 
di. Direttore Michel Tabach- 
nik. Musiche di A. Webern, R. 
Wagner, G. Mahler. Domani 
alle 18 ultima (turno S). Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDÌ. Sta- 
gione 1990/'91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
un film di Ernst Marischka «La 
casa delle tre ragazze». In- 
gresso lire 2.000, biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera alle 
20.30, Plexus T. presenta «Ca- 
ro bugiardò», di Jerome Kilty 
da G. B. Shaw. Con Anna Pro- 
clemer, Giorgio Albertazzi. In 
abbonamento: tagliando n.6B 
(alternativa). Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. (Durata 2h e:20 min.). 

TEATRO MIELA. (piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Oggi, ore:21: concerto «Tone 
Dogs», il rock'è il punto di par- 
tenza, il funky è un supporto 
alle evoluzioni sonore e la 
musica innovativa un confine 
aperto a tutte le soluzioni. In- 
gresso interi L. 15.000, soci L. 
10.000. Sabato ore 21: concer- 
to «Tarahumara quartet». 

ARISTON. FestFest. Ore 18.30, 
20.20, 22.10. Dal Festival di 
Cannes il nuovo capolavoro di 
Kieslowski: «La doppia vita di 
Veronica», con Irene Jacob. 
Due donne uguali e due vite 
uguali in due città diverse e 
lontane: Parigi e Cracovia, Ma 
da un'certo momento, per. in- 
flussi misteriosi, le cose cam- 
biano. Dopo «Il Decalogo» un 
altro straordinario exploit del 
geniale regista polacco. NB: 
in programma anche sabato e 
domenica con orario 16.30, 
18.20, 20.10, 22. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.30, 22: esce «La carne» ed 
è già mito. In competizione uf- 
ficiale al Festival di Cannes, in 
contemporanea con 80 città 
italiane, un film di Marco Fer- 
reri, con Francesca Dellera, 
Sergio Castellitto. V.m. 14. 


EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Il portaborse» di 
Daniele Luchetti, con Nanni 
Moretti, Silvio Orlando, Ange- 
la Finocchiaro. Un ministro 
moderno e spregiudicato in 

*. una storia di quotidiana corru- 
zione. 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. Alec Ba'dwin, Kim Ba- 
singer sono gli interpreti del 
divertentissimo film: «Bella, 
bionda... e dice sempre si». 
Ogni uomo ha un punto debo-. 
le; per il miliardario Charley 
Peari è sposarsi più volte con 
la stessa donna. Stesso orario 
sabato e domenica. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Anal bi- 
sex love». Vedrete le scene 
che non pensavate mai che si 
potessero realizzare! V. m. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice». L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame al 
posto delle mani e un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di 
Tim Burton. Con Johnny Depp 
e Vincent Price. 


NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar. 3.0 mese. 

NAZIONALE 2. 15.40, 17.10, 
18.45, 20.30, 22.15: «Pazzi a 
Beverly Hills». Risate! Risate!! 
Risate!!! Con Steve Martin nel 
più comico film dell'anno! 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Italia-Germania 
4-3» di Andrea Barzini con Fa- 
brizio Bentivoglio, Massimo 
Ghini e Nancy Brilly. La famo- 
sa partita dei mondiali ‘70 si 
trasforma in un viaggio fra i 
'68 e il presente, tra nostalgie, 
disillusioni ma anche fiducia 
nell'amicizia! 

NAZIONALE 4. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Il marito della 
parrucchiera» di Patrice Le- 
conte con Jean Rochefort e 
Anna Galiena. Vincitore del 
Premio Delluc, miglior. film 
francese del 1990. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Risate a non finire con l'ultimo 
successo di Arnold Schwarze- 
negger: «Un poliziotto alle 
elementari». 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22. «Cyrano de Berge- 
rac» di J.P. Rappeneau, con 
Gerard Depardieu. ll film più 
romantico, avventuroso e 
spettacolare della stagione, 
10 premi Cèsar, 1 Oscar e 5 
nomination, premio miglior in- 
terpretazione a Cannes. 
Anche sabato e domenica ore 
17, 19,30, 22. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «La casa 
Russia» di Fred Schepisi con 
Sean Connery, Michelle Pfeif- 
fer, Roy Scheider, Jame Fox, 
Klaus Maria Brandauer. Spio- 
naggio internazionale, docu- 
menti esplosivi, amori, e su- 
spense tratti dall'omonimo ro- 
manzo di John Le Carré. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: 
«Miao, miao, arriba arriba» 
con Silvestro, Gonzales, Titti, 
e tutti i loro amici. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Ancora... 
ti prego... ancora». V. m. 18, 
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rie limitata: l'automobile che 
ha la classe e la personalità 
che hai sempre desiderato. 
“Libertà di Scelta Ford”. 
L'idea più bella del mondo. 
Ford, per prima nella storia 
dell'automobile, ti offre un ri- 
voluzionario concetto di liber- 
tà. Puoi scegliere, in base alle 
tue esigenze, la motorizzazio- 


ne che preferisci: 1.1 HCS o 


1.4 CVH, allo stesso prezzo. 


QUALITA’ IN AZIONE 


= 
asia st scena Miro BB O Ri 


